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Ho finito e mi resta solo da chiedere 
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le medesime osservazioni. in tal caso 
mi devo rassegnare a sentirmi dire 
Sapevamcelo! (che, per finire come 
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sapevamo moderno).
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PreMessa

sono ormai più di quarant’anni che i pronomi clitici delle lingue ro-
manze sono oggetto di vivo interesse da parte della linguistica teorica 
al punto di rappresentare uno dei banchi di prova obbligatori per misu-
rare la validità delle nuove proposte teoriche. Molto tempo prima, nello 
scorcio del XiX secolo, essi erano stati notati e descritti dai maestri della 
linguistica storica in quanto costituiscono una delle innovazioni più ap-
pariscenti delle lingue romanze rispetto al latino e presentano ulteriori 
aspetti innovativi nella storia delle lingue romanze stesse. in questo qua-
dro i pronomi clitici del portoghese hanno una collocazione peculiare, in 
quanto le regole che assegnano loro la posizione rispetto agli altri costi-
tuenti della frase sono più o meno le stesse che caratterizzano le fasi più 
antiche dell’italiano, del francese e dello spagnolo, per citare solo le lin-
gue romanze principali.

Questo spiega la ragione primaria di questo lavoro. Non che sia man-
cata l’attenzione degli studiosi portoghesi nei confronti del fenomeno: i 
pronomi clitici sono stati l’argomento di monografie estese, come quella 
di Cândido de Figueiredo (1928) e di emilio gozzo Pagotto (1992) per la 
dimensione diacronica e hanno avuto una parte preminente nell’opera 
di Manuel said ali (1966, 1969); ma lo studio di Barbara gori offre una 
documentazione che abbraccia l’intera storia del portoghese, compresa 
la ramificazione tutta moderna del portoghese brasiliano, e fornisce una 
motivazione funzionale che permette di passare dal livello descrittivo a 
quello esplicativo dell’intero fenomeno.

La scelta del paradigma funzionalista come riferimento teorico dell’in-
tera ricerca è stata determinata da due ragioni fondamentali. La prima è 
che il paradigma generativista, che rappresenta l’alternativa più autorevole, 
ha subito nel corso degli anni trasformazioni profonde che comportano la 
rapida obsolescenza dei modelli e quindi delle descrizioni che da questi 
modelli dipendono: nel caso specifico dei clitici romanzi, poi, la loro rap-
presentazione gerarchica secondo un modello sintattico ramificato appa-
re inadeguata a cogliere l’aspetto morfologico lineare che caratterizza le 
sequenze pronominali. La seconda ragione è che ciò che i modelli formali 
guadagnano in precisione descrittiva lo perdono in connessione causale, 
laddove il paradigma funzionalista resta aperto a qualsiasi connessione. 
Questo punto è tanto più importante in quanto l’autrice ha individuato 
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nelle categorie pragmatiche di ‘ fuoco’ e di ‘tema’, operanti nella sintassi del 
discorso, gli aspetti essenziali della fenomenologia dei clitici romanzi.

C’è poi un’altra scelta di fondo che riguarda la raccolta e l’esposizione 
dei dati. Constatata l’inattingibilità della competenza linguistica nativa 
da parte di un parlante non nativo, l’autrice ha selezionato un corpus let-
terario, il più possibile articolato e rappresentativo, a cui attingere i dati 
della propria documentazione da sottoporre al controllo del lettore, ol-
tre a quelli che si ricavano dalle descrizioni grammaticali. un criterio di 
raccolta dei dati che comporta valutazioni statistiche e quindi graduali, e 
anche in questo caso la gradualità si rivela una categoria adeguata a co-
gliere la sincronia apparente dei fenomeni grammaticali e soprattutto il 
loro aspetto diacronico.

il quadro dei pronomi clitici portoghesi ha dunque in questo lavoro 
una rappresentazione completa secondo le due dimensioni primarie della 
lingua, la sincronica e la diacronica. il capitolo finale, che tratta della posi-
zione dei clitici nel portoghese brasiliano, apre una prospettiva sul futuro 
della lingua: la varietà brasiliana, meno soggetta alle norme accademiche 
e non più strettamente vincolata alla continuità della tradizione letteraria 
della madrepatria, manifesta le spinte innovative della lingua parlata ini-
ziando il processo di allineamento alle altre lingue romanze.

Lo studio di Barbara gori è il risultato della ricerca condotta per la tesi 
di dottorato nell’ambito del dottorato di ricerca in Lingue e Letterature 
iberiche e iberoamericane dell’università di Palermo coordinato da Maria 
Caterina ruta, tesi presentata e discussa nel febbraio del 2006. L’interven-
to dello scrivente deriva da una condivisione iniziale delle responsabilità 
per aver suggerito all’autrice l’argomento della ricerca e averne indiriz-
zato le scelte metodologiche.

alberto Nocentini



CaPitoLo 1

La tiPoLogia dei ProNoMi CLitiCi PortogHesi

i clitici del Pe sono forme pronominali atone enclitiche: essi si appog-
giano fonologicamente al costituente tonico posto alla loro sinistra, pur 
collocandosi in una posizione di stretta adiacenza al verbo, elemento da 
cui dipendono sintatticamente.

Per quanto semplice possa apparire l’individuazione e la descrizione 
degli elementi che si inquadrano in questa definizione, il concetto stesso 
di clitici non è stato invece per molto tempo assolutamente chiaro, po-
nendo difficoltà tanto teoriche quanto pratiche alla loro interpretazione 
tipologica. La causa è da ricercarsi nella loro natura che si rivela obbietti-
vamente peculiare da qualsiasi ambito li si osservi: comportamento sin-
tattico, proprietà e funzioni.

La questione centrale che da sempre si pone è, in sintesi, se essi siano 
veramente dei pronomi – e sia dunque pertinente la loro designazione e la 
loro inclusione nel paradigma dei pronomi personali – oppure se si devono 
considerare a parte e classificare come affissi di coniugazione.

dalla disputa tra i sostenitori dell’una e dell’altra interpretazione è nato 
un vivace dibattito che, iniziatosi con il lontano esordio della filologia ro-
manza e prolungatosi per anni1, ha finalmente trovato una chiave di volta 
nel magistrale intervento di georg Bossong (1998), tenutosi al XXX Con-
gresso della società Linguistica italiana nel 1996, che, per l’importanza 
assunta nell’ambito della letteratura generale sui clitici nonché ai fini di 
questa indagine, è riassunto brevemente in queste pagine introduttive e 
ripreso più ampiamente nel capitolo successivo.

Bossong, riprendendo il concetto di continuum dalla scuola di Han-
sjakob seiler2, analizza l’universo dei clitici secondo il loro comportamento 

1 Hanno preso parte a questo dibattito tra gli altri: Friedrich diez (1877), 
Wilhelm Meyer-Lübke (1895; 1897), Charles Bally (1925), Lucien tesnière (1959), 
Maurice grevisse (1964), Klaus Heger (1966), arnold zwicky (1977), Christian Leh-
mann (1982), Judith Klavans (1982; 1985), dieter Wanner (1987) andrew spencer 
(1991), stephen anderson (1992) e aaron Halpern (1995).

2 afferma Bossong (1998: 12): «Je pense depuis assez longtemps qu’il est inutile 
de raisonner en termes catégoriques. au lieu de se demander si tel ou tel élément 
appartient à telle ou telle classe, il convient plutôt d’analyser les cas transitoires, 
d’énumérer un à un les traits distinctifs et d’observer comment on passe d’une ca-
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sintattico e secondo i fattori che intervengono nella loro collocazione e li 
ordina in una scala graduale che procede nel senso della grammaticaliz-
zazione dai pronomi liberi agli affissi. in questa scala trovano la loro col-
locazione anche i clitici portoghesi allo stadio definito appui de contact, 
traducibile con «appoggio di contatto» (1998: 21-24). Lo schema proposto 
da Bossong è il seguente (1998: 15):

schema 1. il processo di grammaticalizzazione dei pronomi clitici di Bossong

(← pronome libero)
spostamento dell’accento

⇓ ⇓
appoggio facoltativo          perdita dell’autonomia

⇓         ⇓
appoggio libero          fissazione dell’ospite

	 	 	 							⇓      ⇓
appoggio di contatto          regolazione della posizione

	 	 	 	 							⇓	 			⇓
 appoggio stabile          fissazione della posizione
	 	 	 	 	 	 ⇓ ⇓

appoggio radicato          fusione
(coniugazione →)

secondo Bossong i clitici portoghesi si trovano a uno stadio di gram-
maticalizzazione intermedio. L’appoggio di contatto è infatti il terzo dei 
cinque stadi individuati da Bossong: esso si trova a metà strada tra la cliti-
cizzazione puramente fonologica, rappresentata dall’appoggio facoltativo 
e dall’appoggio libero, e la cliticizzazione puramente funzionale, rappre-
sentata dall’appoggio stabile3 e dall’appoggio radicato.

Le prime due tappe della cliticizzazione sono determinate unicamente 
da fattori meccanici e ubbidiscono esclusivamente a regole fonologiche: si 
tratta della cliticizzazione allo stato puro, in cui un elemento si appoggia a 
un altro in modo assolutamente meccanico, riservandosi il diritto di tor-
nare all’autonomia fonologica, nel caso dell’appoggio facoltativo, e rinun-
ciandovi nel caso dell’appoggio libero4. in ogni caso, il pronome clitico è 

tégorie prototypique au prototype opposé par toute une série de solutions intermé-
diaires. dans cette perspective, il ne s’agit plus de savoir si tel “pronom conjoint” est 
un vrai pronom, ou au contraire est un morphème de conjugaison; plutôt il s’agit 
de décrire, avec toute la précision requise, les étapes qui mènent de l’un à l’autre 
[…]. Qui dit continuum dit processus. C’est bien d’une évolution qu’il s’agit. il serait 
vain de vouloir analyser un problème comme celui des clitiques sans faire appel à la 
diacronie, et à la présence de la diacronie dans la synchronie».

3 L’appoggio stabile è lo stadio cui sono giunti i clitici delle altre lingue romanze 
che quindi presentano un grado di grammaticalizzazione più avanzato rispetto al Pe.

4 È in particolare l’appoggio facoltativo lo stadio che, secondo Bossong, cor-
risponde in modo esatto al significato etimologico del greco klisis: il clitico si ap-
poggia fonologicamente a un altro elemento dotato di accento, ponendosi in una 
posizione di dipendenza. 
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indifferente alla natura del suo ospite: poiché l’unica proprietà che deve 
possedere è quella della tonicità ed è quindi esclusivamente il suo carat-
tere fonologico che conta e non le sue proprietà semantiche e sintattiche, 
esso può appartenere a qualsiasi categoria grammaticale.

solo con l’appoggio di contatto entra in gioco, per la prima volta, un 
fattore funzionale e con esso il carattere semantico e sintattico dell’ospite. 
i due fattori intervengono simultaneamente: i fattori funzionali determi-
nano la natura dell’ospite e quelli fonologici la posizione del clitico. Bos-
song definisce infatti appoggio di contatto i casi di cliticizzazione in cui 
il clitico gravita attorno al verbo, senza tuttavia che la sua posizione nella 
frase sia fissata da fattori funzionali; qualora ci siano delle regole, queste 
sono governate da fattori puramente fonologici.

in realtà, le regole che governano la collocazione dei clitici nel Pe sono 
ben più complesse, intervenendo non solo fattori fonologici e funzionali, 
ma anche pragmatici. inoltre, in posizione enclitica e più ancora in quella 
mesoclitica, il clitico non gravita attorno al verbo, ma è fonologicamente 
e morfologicamente integrato ad esso. un legame questo che ha portato 
alcuni studiosi a parlare dei clitici, alla luce del loro comportamento in 
questi contesti, come di elementi flessivi e di affissi di coniugazione5.

una conferma dello stretto legame morfo-sintattico e fonologico esi-
stente tra il verbo e il clitico nei contesti di enclisi e di mesoclisi viene inol-
tre dall’impossibilità, in questi stessi contesti, di poter omettere il clitico 
e di ricorrere all’interpolazione. allo stesso modo però, la possibilità che 
entrambi questi fenomeni hanno di occorrere nei casi di anteposizione del 
clitico al verbo è senza dubbio un indizio che, in questo contesto, il legame 
tra i due elementi non è invece altrettanto stretto e forte.

L’obbiettivo di questo primo capitolo è verificare lo stato di gramma-
ticalizzazione cui sono giunti i pronomi clitici del Pe. Per fare ciò sono 
state individuate, nella prima delle due parti di cui si compone il capitolo, 
le proprietà dei clitici portoghesi, distinguendole in proprietà pronomi-
nali e proprietà affissali, e le loro diverse funzioni, per successivamente, 
nella seconda parte, tentarne una loro classificazione proprio in base alla 
presenza o all’assenza di queste proprietà e alle diverse funzioni da essi 
svolte nella frase.

Lo scopo è quello di ordinare alla maniera di Bossong, ma prendendo 
in considerazione non il loro comportamento sintattico che è analizzato nel 
capitolo successivo, i clitici del Pe secondo una scala graduale che avanza 
dai clitici più propriamente pronominali a quelli più affissali.

anticipando i risultati di questo primo capitolo, possiamo dire che, 
benché partendo da un’analisi diversa, l’ipotesi sviluppata da Bossong 
trova conferma nei dati raccolti. anche dal punto di vista delle loro pro-
prietà e delle loro funzioni, i clitici del Pe si presentano a uno stadio di 

5 tra questi si vedano rothe (1966) e stolz (1992), le cui osservazioni sono ap-
profondite nel paragrafo 2.3 del Capitolo 2.
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grammaticalizzazione intermedio, a metà strada tra gli elementi propria-
mente pronominali e quelli puramente affissali. 

1. Le proprietà e le funzioni dei pronomi clitici portoghesi

sull’esempio della valutazione dei clitici italiani effettuata da Nocenti-
ni (2003b), le proprietà dei clitici portoghesi possono essere riassunte, nei 
loro tratti essenziali, nel seguente schema secondo la divisione delle parti 
tradizionali della grammatica:

schema 2. Le proprietà dei pronomi clitici portoghesi

ProPrietÀ 
ProNoMiNaLi 

ProPrietÀ aFFissaLi

tratti Fonologici a) atonicità;
b) semplicità e riduzione 
formale;
c) adeguamento 
fonologico;

tratti Morfologici d) possibilità di flessione;
e) adeguamento 
morfologico;

tratti sintattici f) interpolazione;
g) doppia espressione 
dell’oggetto;
h) omissione del clitico;

i) dipendenza obbligato-
ria da una testa verbale;
l) ordine fisso in sequen-
ze obbligatorie;

tratti semantici m) significato autonomo;
n) referenza propria.

Lo schema 2 mostra che tra le proprietà pronominali e le proprietà af-
fissali c’è un perfetto equilibrio che richiede una breve illustrazione:

a) atonicità: i clitici portoghesi sono necessariamente atoni e necessitano al-
l’interno della frase dell’appoggio di un altro vocabolo dotato di accento;

b) semplicità e riduzione formale: i clitici portoghesi presentano una 
struttura fonologica elementare e uniforme Cv e più raramente CvC, 
come risultato di un processo di riduzione;

c) adeguamento fonologico: quando il verbo esce in determinate con-
sonanti, i clitici accusativi di 3a persona assumono una forma diversa 
da quella usuale;
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d) possibilità di flessione: il clitici di 3a persona o/a/os/as hanno la fles-
sione di genere e numero identica a quella dei dimostrativi;

e) adeguamento morfologico: quando il verbo esce in determinate 
consonanti, si adatta morfologicamente al clitico unendosi ad esso, sia 
in caso di enclisi che di mesoclisi6;

f) interpolazione: la sequenza clitico – verbo può essere interrotta dal-
l’avverbio di negazione não;

g) doppia espressione dell’oggetto: il clitico portoghese ha la possi-
bilità di poter essere raddoppiato da un pronome tonico;

h) omissione del clitico: il clitico portoghese può, in certi contesti, es-
sere omesso;

i) dipendenza obbligatoria da una testa verbale: in posizione en-
clitica, i clitici portoghesi ricorrono in stretta contiguità con il verbo o 
il gruppo verbale;

l) ordine fisso in sequenze obbligatorie: la ricorrenza di più clitici 
è regolata da moduli sequenziali con ordine fisso;

m) significato autonomo: i clitici mantengono la loro autonomia se-
mantica per quanto attenuata da una polisemia che è risolvibile solo 
con l’aiuto del contesto;

n) referenza propria: i clitici portoghesi sono dotati di referenza che 
può essere testuale in presenza di anafora o extratestuale in presenza 
di deissi.

1.1 Le proprietà affissali

il pronome clitico portoghese si identifica in un monosillabo atono 
che all’interno della frase necessita dell’appoggio di un altro vocabolo 
dotato di accento.

La proprietà di essere atono è tuttavia condivisa da altre unità lessica-
li come le preposizioni7, le congiunzioni e gli articoli8 che dipendono fo-

6 Cfr. stolz (1992). sulla teoria del legame sintattico-fonologico e morfologico 
tra verbo e clitico si veda anche il paragrafo 2.3 del Capitolo 2.

7 gabriela Matos (Mateus, Brito, duarte, Faria, 2003: 828) afferma che ci sono 
preposizioni che si sottraggono a questa generalizzazione e porta come esempio il 
caso di contra che, dice, «pode surgir isoladamente»:

(i) ele votou a favor da proposta, mas eu votei contra
 ‘Lui ha votato a favore della proposta, ma io ho votato contro’
(ii) se vai tomar essa atitude, fica sabendo que eu estarei contra
 ‘se assumerà questo atteggiamento, sappia che io sarò contrario’

gli esempi citati dalla Matos a sostegno della sua affermazione non sono però ben 
scelti perché in entrambi i casi contra non ha una funzione preposizionale, trattan-
dosi di un avverbio con funzione predicativa. vero è invece che ci sono preposizioni 
che, sebbene non possano stare isolate, non si possono comunque definire del tutto 
atone. È il caso, per esempio, di até e di após.

8 La cliticità degli articoli sembra essere connessa al loro basso livello di con-
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nologicamente da elementi lessicali dotati di accento9, tradizionalmente 
definiti ospiti del clitico10.

È questa proprietà che determina l’impossibilità da parte degli elemen-
ti clitici di poter comparire isolatamente nella frase:

tenuto cui corrisponde l’assenza di deissi ed enfasi nei clitici pronominali. Le 
proprietà fonologiche e morfologiche degli articoli sono molto vicine a quelle dei 
clitici pronominali: dallo spessore fonologico estremamente ridotto, alle leggi di 
adeguamento, parallele a quelle dell’omofona 3a persona singolare del pronome 
clitico oggetto diretto, all’alternanza con forme forti che, nel caso dell’articolo, è 
rappresentata dagli aggettivi dimostrativi. Ma a differenza dei pronomi clitici, gli 
articoli, pur essendo allo stesso modo atoni, possono essere collocati a inizio frase. 
a tal proposito, afferma Mussafia (1886: 260): «altra è la natura del pronome per-
sonale, altra quella delle voci quali il, lo, ecc. il primo ha significato proprio, un’in-
dividualità ben spiccata; le seconde sono mere voci grammaticali. il primo ha due 
forme: l’una accentata, enfatica che può starsene anche da sé, e l’altra atona che deve 
accompagnarsi sempre al verbo. Le seconde sono sempre atone, non possono giam-
mai starsene isolate, formano quasi un tutto colla voce a cui spettano. Non è quindi 
difficile comprendere che paresse ovvio incominciare un periodo coll’articolo […] 
e che trattandosi di una parola significativa come il pronome le lingue romanze nei 
loro primordi ripugnassero dell’usare la forma atona che ne attenua così il suono 
come il valore; e quindi scegliendo l’atona (che è il caso di gran lunga più frequente) 
la posponessero, o volendo incominciare dal pronome usassero la forma accentata. 
tutto ciò, non fa uopo dirlo, non per deliberato proposito, ma per un certo istinto 
che, senza predilezione per le cose antiche, potremmo chiamare “felice”».

9 Klavans (1982: 19) sostiene che può essere clitico qualsiasi elemento non lessi-
cale. Non possono perciò essere clitici i nomi e gli aggettivi qualificativi e neanche 
quei verbi e quegli avverbi che hanno un contenuto lessicale. in nessuna lingua, 
quindi, «torta», «saporita», «mangiare», «voracemente», possono essere clitici, 
ma possono esserlo il verbo «essere», l’avverbio «sempre» e tutti i tipi di pronome. 
Qualsiasi elemento grammaticale può al contrario fare da supporto al clitico, esclu-
se certe congiunzioni come «ma» e «e».

10 radanović (1996: 431) distingue due categorie di elementi atoni: le parole ato-
ne e i clitici pronominali. assume come base della distinzione la possibilità che 
questi elementi hanno di: potersi collocare dopo una pausa di intonazione; appari-
re, a livello superficiale, sempre come elementi atoni; occupare una posizione fissa 
all’interno della frase; possedere una controparte tonica; potersi collocare in una 
posizione diversa dalla forma tonica corrispondente. il primo gruppo di clitici, 
composto da preposizioni, congiunzioni e negazioni, è proclitico, può essere col-
locato dopo la pausa, essere accentato, ha un ospite prevedibile, poiché costituisce 
un’unità sintattica con esso, ha varianti toniche e non presenta una collocazione 
diversa da queste ultime. i clitici composti dai pronomi atoni e dagli ausiliari sono 
enclitici, non possono essere collocati dopo un pausa, non sono mai accentati, han-
no una forma tonica corrispondente da cui differiscono per posizione. La differenza 
fondamentale tra i due gruppi di clitici consiste nella capacità di supportare un 
accento. il primo gruppo ha un accento lessicale, ma non ha un accento rilevante al 
momento dell’enunciazione; i clitici, al contrario, sono elementi cui manca la capa-
cità di poter supportare un accento. in conclusione, esistono secondo radanović tre 
tipi di clitici: a) clitici che hanno una forma tonica corrispondente con cui possono 
occorrere all’interno della frase; b) clitici con forma tonica, ma che non possono 
occorrere con essa; c) clitici che non hanno forma tonica. 
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1. (a) vens de Lisboa ou vais para Lisboa?
  ‘vieni da Lisbona o vai a Lisbona?’

 (b) *Para  vs.  Para Lisboa

2. (a) terá lido o livro ou a revista?
  ‘avrà letto il libro o la rivista?’

 (b) *a  vs.  a revista

3. (a) Falou a alguém quando chegou?
  ‘Parlò/Ha parlato a qualcuno quando arrivò/è arrivato?’

 (b) *Me!  vs.  a mim!

Questi esempi mostrano inoltre che c’è una relazione di tipo formale 
tra le forme del pronome dimostrativo, dell’articolo determinativo e dei 
clitici accusativi (o / a /os / as)11:

4. (a) Comprou os que se encontravam em promoção
  ‘Comprò/Ha comprato quelli che erano in promozione

 (b) Comprou os livros que se encontravam em promoção
  ‘Comprò/Ha comprato i libri che erano in promozione

5. (a) Comprou-os porque se encontravam em promoção
  ‘Li comprò/ha comprati Perché erano in promozione

Questa relazione formale è del resto storicamente motivata, poiché tan-
to l’articolo quanto i clitici accusativi di 3a persona provengono dal dimo-
strativo latino ille / illa / illud. La somiglianza formale tra pronomi clitici 
e articoli non si estende invece alle restanti forme pronominali perché sia 
i clitici di 1a e 2a persona che i riflessivi di 3a persona derivano dai rispet-
tivi pronomi personali latini.

tuttavia, i pronomi personali clitici presentano anche delle proprie-
tà specifiche che li differenziano dalle restanti classi di parole atone e 
rendono legittimo il limitato impiego della definizione «clitici» ai soli 
pronomi12.

i pronomi clitici portoghesi hanno una controparte di forme pronomi-
nali toniche, dalle quali si differenziano per collocazione, che le preposi-
zioni non hanno. il pronome personale complemento tonico può occupare 

11 raposo (1973: 362) analizza da un punto di vista trasformazionale, facendo 
propria la teoria di Postal, la relazione esistente tra le tre diverse occorrenze delle 
forme o/a/os/as come articolo definito, pronome personale clitico e dimostrativo 
e giunge alla conclusione che, sebbene queste tre forme abbiano un comporta-
mento superficiale distinto, esse sono, in termini di struttura profonda, intima-
mente relazionate.

12 si tratta degli special clitics individuati da zwicky (1977). si veda la nota n. 15.
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all’interno della frase la stessa posizione dell’oggetto nominale: entrambi 
si collocano normalmente dopo il verbo, rispettando l’ordine svo e nello 
specifico v – od – oi e, se focalizzati, a inizio frase:

6. (a) eu conto uma história ao amigo
  ‘io racconto una storia all’amico’

se sostituiamo l’oggetto indiretto ao amigo con le corrispondenti for-
me pronominali toniche e atone, vediamo che le sequenze dei pronomi 
non sono le stesse. Confrontiamo le seguenti frasi:

                   ForMe toNiCHe                             ForMe atoNe
7. (a) eu conto uma história ao amigo 10. (a) eu conto uma história ao amigo
               s      v          od                  oi                          s       v          od              oi

 (b) eu conto uma história a ele  (b) *eu conto uma história lhe
               s       v        od               oi                                s      v          od           oi
  ‘io racconto una storia a lui’   ‘*io racconto una storia gli’

8. (a) eu conto ao amigo uma história 11. (a) eu conto ao amigo uma história
               s       v     oi                od                                 s      v           oi               od
  ‘io racconto all’amico una storia’   ‘io racconto all’amico una  
     storia’

 (b) eu conto a ele uma história   (b) eu conto-lhe uma história
               s       v      oi        od                                       s       v    oi        od
  ‘io racconto a lui una storia’   ‘io gli racconto una storia’

9. (a) ao amigo eu conto uma história 12. (a) ao amigo eu conto uma história
                 oi           s      v          od                                    oi         s      v           od
‘  all’amico io racconto una storia’   ‘all’amico io racconto una storia’

 (b) A ele eu conto uma história  (b) *Lhe eu conto uma história
                oi        s   v          od                                        oi   s       v          od
  ‘a lui io racconto una storia’   ‘gli racconto una storia’

gli esempi 7. (a)-(b), 8. (a)-(b) e 9. (a)-(b) mostrano la successione di 
tre contesti, dal meno marcato, in cui il pronome tonico occupa la sua 
posizione abituale, ossia l’ultima [es. 7. (a)-(b)], al più marcato [es. 9. (a)-
(b)], in cui invece occupa la prima posizione della frase ed è, quindi, 
focalizzato.

gli stessi esempi mostrano inoltre che il pronome tonico può occu-
pare la stessa posizione del rispettivo oggetto nominale: tutti e tre gli 
ordini sono infatti possibili e grammaticali. La stessa cosa non si può 
invece affermare per la serie atona, dove l’unica sequenza grammaticale 
è quella di 11. (b). L’agrammaticalità degli esempi 10. (b) e 12. (b) rive-
la due delle caratteristiche dei clitici portoghesi: il 10. (b) indica che, in 
posizione enclitica, il clitico portoghese deve essere collocato sempre in 
una posizione di stretta adiacenza al verbo; l’11. (b) mostra invece che 
al clitico portoghese è interdetta la posizione assoluta della frase, carat-
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teristica che può essere ricondotta, in questo primo momento, alla sua 
natura atona13.

il pronome clitico portoghese non può inoltre occorrere come Fuoco 
di un costrutto restrittivo [es. 13. (a)-(b) e 14. (a)-(b)] né può ricevere un 
accento contrastivo [es. 15. (a)-(b)]:

13. (a) Mário não conhece se não o Pedro
  ‘Mario non conosce che Pedro’

 (b) *Mário não conhece se não o
  ‘*Mario non conosce che lo’

14. (a) Mário não deu o livro se não ao Pedro
  ‘Mario non ha dato il libro che a Pedro’

 (b) *Mário não deu o livro se não lhe
  ‘*Mario non ha dato il libro che gli’

15. (a) amo-o
  ‘Lo amo’

 (b) É a ele que amo
  ‘amo lui’

L’esempio 15. (a)-(b) mostra che, essendo la posizione postverbale del 
clitico quella non marcata, per focalizzare un oggetto clitico è necessario 
non solo ricorrere al pronome tonico, che in portoghese è sempre accom-
pagnato da preposizione, ma bisogna anche collocarlo in prima posizione 
di frase e utilizzare una costruzione particolare quale la frase scissa. se in-
fatti la frase 15. (a) è una semplice constatazione, la frase 15. (b) ha invece 
un valore esclusivo e contrastivo («amo proprio lui e non un altro»).

inoltre, quando in una frase occorrono più forme clitiche, l’ordine in 
cui compaiono è ugualmente diverso da quello abitualmente assunto dai 
corrispondenti costituenti nominali – che abbiamo visto essere v – od 
– oi – comparendo per primo il clitico impersonale, poi il clitico dativo e 
infine quello accusativo, come illustrato in 16. (a)-(b). L’occorrenza di più 
clitici è quindi regolata da moduli sequenziali con ordine fisso:

16. (a) Não se lhos comprou, porque não estavam em promoção
  ‘*Non glieli si comprò/è comprati Perché non erano in promozione’

 (b) Compra-se lhos logo que seja possível
  ‘*glieli si compra appena è possibile’

i pronomi clitici godono poi, a differenza delle preposizioni e de-
gli articoli, della proprietà della mobilità, benché soggetta a restrizioni 

13 Come vedremo nel capitolo successivo, in realtà non dipende solo da fattori 
fonologici, ma anche pragmatici.
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di ordine sintattico rispetto all’elemento da cui dipendono sintattica-
mente, cioè il verbo. in portoghese infatti il pronome clitico può essere 
collocato prima del verbo [es. 17. (a)], dopo il verbo [es. 17. (b)] oppure 
occorrere al suo interno [es. 17. (c)]. gli articoli e le preposizioni devono, 
al contrario, precedere sempre la parola da cui dipendono [ess. 18. (a)-
(b) e 19. (a)-(b)]:

17. (a) esses livros só se vendem nas grandes livrarias
                                             cl – v 
  ‘?Questi libri solo si vendono nelle grandi librerie’

 (b) esses livros vendem-se só nas grandes livrarias
                                                v – cl 
‘  Questi libri si vendono solo nelle grandi librerie’

 (c) esses livros vender-se-ão só nas grandes livrarias
                                              v – cl –v 
  ‘Questi libri si venderanno solo nelle grandi librerie’

18. (a) esses livros são para nós
  ‘Questi libri sono per noi’

 (b) * esses livros são nós para
  ‘*Questi libri sono noi per’

19. (a) os livros chegaram
  ‘i libri arrivarono/sono arrivati’

 (b) *Livros os chegaram
  ‘*Libri i arrivarono/sono arrivati’

infine, i pronomi clitici si distinguono dalle preposizioni e dagli arti-
coli per l’orientamento della dipendenza fonologica rispetto al costituen-
te tonico cui si appoggiano. Mentre infatti le preposizioni e gli articoli 
dipendono fonologicamente dalla parola tonica che li segue e che è col-
locata immediatamente alla loro destra, i clitici del Pe soddisfano que-
sta dipendenza fonologica con il costituente tonico che li precede e che 
quindi è posto alla loro sinistra. i clitici del Pe sono infatti fonologica-
mente enclitici14:

14 Maria Helena Mira Mateus (Mateus, Brito, duarte, Faria 2003: 830) individua 
un’ulteriore proprietà dei clitici che li distinguerebbe dalle preposizioni e dagli ar-
ticoli. Mentre gli articoli e le preposizioni possono cliticizzare con elementi diversi 
(sostantivi: de livros / os livros; aggettivi: o voluminoso livro; pronomi: de eles; quan-
tificatori: de todos eles, ecc.), i clitici cliticizzerebbero sempre con la stessa classe 
di parole, cioè il verbo. in realtà, l’analisi di Matues non è del tutto esatta perché, 
come dimostra ampiamente l’analisi del capitolo successivo, il clitico portoghese 
non cliticizza sempre con il verbo, ma con il Fuoco della frase che si identifica con 
l’elemento tonico posto alla sua sinistra. Questo elemento può essere anche il verbo, 
ma non necessariamente.
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20. (a) eles ofereceram-lhe flores
                                 ←
  ‘Loro gli regalarono/hanno regalato dei fiori’

 (b) eles não lhe ofereceram flores
                   ←
  ‘Loro non gli regalarono/hanno regalato dei fiori’

21. (a) O cão comeu o osso
  →
  ‘il cane mangiò/ha mangiato l’osso’

22. (a) gosto muito de música
                           →
  ‘Mi piace molto la musica’

 (b) De todos eles, o mais simpático é o Jorge
  →
  ‘di tutti loro, il più simpatico è Jorge’

1.1.1 La struttura dei pronomi clitici

in portoghese, i pronomi clitici15 presentano una struttura fonologica 
elementare e uniforme Cv e più raramente CvC. La 1a e la 2a persona sin-
golare e plurale e la serie dei riflessivi dispongono di un’unica forma, vali-
da per il maschile e il femminile e per il dativo e l’accusativo; la 3a persona 
invece, sia nella serie singolare che plurale, distingue tra oggetto diretto 
(maschile o/os; femminile a/as) e oggetto indiretto, che però non varia in 
genere, ma solo in numero (lhe/lhes), come mostra la tabella 1.

i pronomi clitici accusativi derivano, come nella maggioranza delle 
lingue romanze, dalla forma accusativa del dimostrativo latino ille / illa 
/ illud. Nel passaggio dal latino al portoghese antico, i pronomi clitici ac-
cusativi di 3a persona singolare e plurale hanno perso la sillaba iniziale: 
lo /la /los /las. Nel corso dei secoli, la laterale o è caduta o ha determina-
to l’assimilazione di determinate consonanti che, successivamente, sono 

15 in letteratura è possibile trovare anche altre definizioni. Quelle tradizional-
mente usate dalle grammatiche descrittive sono due: pronomi personali atoni – de-
finizione che assume come criterio classificatorio il loro grado di tonicità, operando 
un’ulteriore distinzione tra pronomi atoni e tonici – e pronomi personali obliqui o 
complemento – definizione che invece assume come parametro la funzione da essi 
svolta all’interno della frase, che solitamente si identifica in quella di oggetto (diret-
to: amo-o; indiretto: falo-lhe), distinguendoli così dalle forme rette (soggetto). Nella 
letteratura più recente, i pronomi clitici sono definiti special clitics, ‘clitici speciali’. 
Questa nozione, introdotta da zwicky (1977), identifica i clitici speciali in elementi 
la cui collocazione non può dipendere da semplici processi sintattici e per i qua-
li devono essere formulate leggi specifiche, distinguendoli così dai clitici semplici 
(simple clitics), identificabili invece in elementi fonologicamente dipendenti dalla 
parola adiacente. La distinzione tra clitici speciali e clitici semplici per il Pe è stata 
sviluppata, in particolare, da vigário (1999; 2001) e da duarte (1995).
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scomparse16. si tratta di un fenomeno tipico della lingua portoghese che 
consiste nell’adeguamento morfo-fonologico del pronome clitico di 3a per-
sona accusativo, secondo cui:

a) se il verbo termina in –r, -s o –z, il pronome assume l’antica forma 
lo /la /los / las. il risultato di questo processo è la caduta dell’ultima 
consonante del verbo cui il clitico si lega. inoltre, se la consonan-
te che cade è la –r o la –z e il verbo termina in –a, la vocale prende 
l’accento acuto; se invece il verbo termina in –e, assume l’accento 
circonflesso:

23. (a) Fazer + o > fazê-lo
  ‘Farlo’

 (b) Comprar + o > comprá-lo
  ‘Comprarlo’

24. (a) Faz + o > fá-lo
  ‘Lo fa’

16 si tratta di assimilazione regressiva nel caso di:
(i)  fazer-lo > fazel-lo >fazê-lo
          ‘Farlo’
(ii)  fazes-lo > fazel-lo > faze-lo
                ‘Fallo’
(iii)  fiz-lo > fil-lo > fi-lo
        ‘Lo feci/Lo ho fatto’

Nel caso delle forme terminanti in nasale, è la nasalità che invece si è estesa alla 
laterale del pronome che si è trasformata in n-. si tratta quindi di assimilazione 
progressiva:

(i)  fazem-lo > fazem-no
        ‘Lo fanno/Lo fate’
      façam-lo > façam-no
    ‘Lo facciano/Lo facciate’

tabella 1. il sistema pronominale clitico del Pe attuale

Persone
grammaticali

Clitici non riflessivi riflessivi

acc
dat acc/dat

m f

1a sg me me me me
2a sg te te te te
3a sg o a lhe se
1a pl nos nos nos nos
2a pl vos vos vos vos
3a pl os as lhes se
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 (b) Fez + o > fê-lo
  ‘Lo fece/ha fatto’

25. (a) Compramos + o > compramo-lo
  ‘Lo compriamo’

Ciò accade anche quando il clitico segue l’avverbio eis e i pronomi nos 
e vos:

26. (a) ei-lo sorridente
  ‘eccolo sorridente’

 (b) o nome não vo-lo direi
  ‘il nome non ve lo dirò’

b) se il verbo termina in dittongo nasale, il pronome presenta le varianti 
no / na / nos /nas:

27. (a) dão + o > dão-no
  ‘Lo danno/lo date’

 (b) Põe + a > põe-na
  ‘La pone’

 (c) tem + os > tem-nos
  ‘Li ha’

 (d) trouxeram + as > trouxeram-nas
  ‘Le portarono/hanno portate – Le portaste/avete portate’

Queste sono le forme che il clitico assume, nella varietà colloquiale, 
anche dopo gli avverbi não e bem e dopo i pronomi quem, alguém e altre 
parole terminanti in nasale:

28. (a) ?eles queriam que não no tirassem da escola
  ‘Loro volevano che non lo togliessero da scuola’

se invece la parola precedente termina in vocale o dittongo orale, al-
lora il pronome mantiene la forma attuale o / a /os / as [es. 29. (a)-(d)], co-
sì come quando il pronome clitico accusativo è collocato prima del verbo 
[es. 30. (a)-(c)]:

29. (a) eu compro-o
  ‘io lo compro’

 (b) eu comprava-o
  ‘io lo compravo’

 (c) eu comprei-o
  ‘io lo comprai’
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 (d) ele comprou-o
  ‘Lui lo comprò/ha comprato’

30. (a) Não o ver para mim é difícil
  ‘Non vederlo per me è difficile’

 (b) Nunca a encontramos em casa
  ‘Non la troviamo mai in casa’

 (c) eles também a trouxeram consigo
  ‘anche loro la portarono/hanno portata con sé’

1.1.2 I gruppi di pronomi clitici

Quando in una frase occorrono più pronomi clitici, essi si combinano 
tra di loro, rispettando comunque sempre la sequenza oggetto indiretto-
oggetto diretto:

tabella 2. Le combinazioni e le forme contratte dei pronomi clitici nel Pe attuale

m sg f sg m PL f PL

sg mo = me + o
to = te + o

lho = lhe + o

ma = me + a
ta = te + a

lha = lhe + a

mos = me + os
tos = te + os

lhos = lhe + os

mas = me + as
tas = te + as

lhas = lhe + as
PL no-lo = nos + [l]o

vo-lo = vos + [l]o
lho = lhes + o

no-la = nos + [l]a
vo-la = vos + [l]a

lha = lhes + a

no-los = nos + [l]os
vo-los = vos + [l]os

lhos = lhes + os

no-las = nos + [l]as
vo-las = vos + [l]as

lhas = lhes + as

31. (a) Quando (é que) lhos damos?
  ‘Quando (è che) glieli diamo?’

 (b) Não vo-lo direi
  ‘Non ve lo dirò’

 (c) Quem (é que) to disse?
  ‘Chi (è che) te lo disse/ha detto’

il pronome se può accompagnarsi ai pronomi me / te / nos / vos / lhe / 
lhes, ma mai agli accusativi di 3a persona o / a / os / as. Nella lingua scrit-
ta, le due forme conservano la loro autonomia quando sono anteposte al 
verbo e si legano attraverso hífen quando sono enclitiche. La sequenza 
è dunque se + pronome clitico con funzione di oggetto diretto o ogget-
to indiretto:

32. (a) o coração também se me confrange
  ‘?il cuore anche mi si stringe’

 (b) o coração confrange-se-me também
  ‘?il cuore mi si stringe anche’
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Piuttosto rare sono le combinazioni di tre pronomi atoni. Quella più 
usuale è costituita dal se impersonale o passivante, dal clitico dativo e in-
fine dall’accusativo:

33. (a) Não se lhos comprou
  ‘*Non glieli si comprò/è comprati’

 (b) Compra-se lhos
  ‘*glieli si compra’

in ogni caso, la sequenza di più clitici non può mai essere interrotta:

34. (a) Pode dar-mo
  ‘Può darmelo’

 (b) Pode-mo dar
  ‘Me lo può dare’

35. (a) *Pode-o dar-me
  ‘*Lo può darmi’

 (b) *Pode-me dá-lo
  ‘*Mi può darlo’

Quando le forme me / te / nos / vos hanno funzione di oggetto diretto 
o quando sono parte dei verbi pronominali17 non ammettono la presenza 
di nessuna altra forma pronominale atona. L’oggetto indiretto assume in 
tal caso la forma tonica accompagnata da preposizione:

36. (a) Como me posso livrar de ti?
  ‘Come mi posso liberare di te?’

17 il tipo fondamentale di verbo pronominale è il verbo riflessivo (lavo-me). Fan-
no parte dei verbi pronominali anche i riflessivi reciproci, che esprimono un’azione 
che due o più soggetti al tempo stesso compiono e scambievolmente subiscono, e i 
riflessivi indiretti, detti anche apparenti o transitivi pronominali. in questo ultimo 
caso, l’azione verbale non si ‘riflette’ direttamente sul soggetto, ma si svolge comun-
que a suo beneficio, nel suo interesse o per sua iniziativa. il pronome clitico non 
presenta in questo caso un complemento oggetto, bensì un complemento indiretto 
(domando a me stesso e non *domando me come nei riflessivi diretti):

(i) Pergunto-me onde é que me enganei
 ‘Mi domando dove mi sbagliai/sono sbagliato’

in questo caso la presenza del clitico è indispensabile, dal momento che la domanda 
potrebbe essere rivolta a qualcun altro; ma non di rado il clitico è ridondante o super-
fluo. si tratta dei pronomi clitici intensivi ai quali si ricorre in assenza di una diatesi 
autonoma, posseduta da altre lingue: la diatesi media. attraverso la diatesi media è 
infatti possibile, all’interno della coniugazione verbale, indicare una più intensa par-
tecipazione del soggetto dell’azione che resta nella sfera del soggetto stesso. Così, in 
greco, lýō, attivo, vale per ‘sciolgo’; lýomai, medio, vale per ‘mi sciolgo’, ‘sciolgo per me’, 
‘sciolgo nel mio interesse’ (e anche per ‘sono sciolto’ poiché nel presente dei verbi greci 
– e più che nel futuro e nell’aoristo – la diatesi media e quella passiva coincidono).
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 (b) Lembro-me de ti
  ‘Mi ricordo di te’

infine, dobbiamo ricordare che in portoghese le forme nos e vos hanno 
esclusivamente valore pronominale e non possono svolgere, a differenza 
delle corrispondenti forme italiane, nessun’altra funzione come per esem-
pio di locativo, espressa in portoghese attraverso un avverbio di luogo [es. 
37. (a)], oppure di pronome dimostrativo con valore neutro, che anche in 
questo caso è espresso in portoghese dal pronome dimostrativo invaria-
bile isso [es. 37. (b)]18:

37. (a) estamos aqui e ficamos aqui
  ‘Ci siamo e ci restiamo’

 (b) Não consigo pensar nisso
  ‘Non riesco a pensarci

1.2 Le proprietà pronominali

se le proprietà affissali dei clitici del Pe possono essere ricondotte, in 
termini generali, alla loro caratteristica più rappresentativa, ossia alla lo-
ro atonicità, allo stesso modo le proprietà pronominali possono essere ri-
condotte, innanzitutto, al loro essere referenziali. affermare infatti che i 
pronomi clitici del Pe sono dotati di referenza propria e di significato au-
tonomo vuol dire innanzitutto riconoscere loro tratti semantici che li ac-
comunano alla categoria dei nomi.

Nei due paragrafi successivi sono analizzati due particolari costruzio-
ni di cui dispone la lingua portoghese – la doppia espressione dell’ogget-
to e l’omissione del clitico – che dimostrano di essere intimamente legate 
proprio alla nozione di referenza.

La possibilità di una loro occorrenza dipende infatti in larga misura 
dal grado di referenzialità (definita, specifica, arbitraria) di cui è dotato 
il clitico in questione.

1.2.1 La doppia espressione dell’oggetto

La lingua portoghese dispone di una particolare costruzione di frase, il 
cui scopo è l’enfatizzazione dell’oggetto, e che è definita di doppia espres-
sione dell’oggetto19. si tratta di un costrutto che non è caratteristico so-
lo del parlato, ricorrendo regolarmente anche nella lingua scritta20, e che 

18 in portoghese non esiste neanche un clitico partitivo analogo all’en del fran-
cese e del catalano o al «ne» dell’italiano.

19 La definizione tradizionalmente usata nella letteratura in lingua portoghese è 
redobro do clítico, alla lettera «raddoppiamento del clitico».

20 L’espressione enfatica dell’oggetto per mezzo di questa costruzione non è inve-



La tiPoLogia dei ProNoMi CLitiCi PortogHesi 17 

prevede una sequenza fissa degli elementi che la determinano: per prima 
è collocata la forma pronominale clitica e poi quella tonica:

38. (a) encontrámo-las a elas ontem no cinema
  ‘*Le incontrammo/abbiamo incontrate loro ieri al cinema’

 (b) os amigos ofereceram-lhes flores a eles
  ‘*gli amici hanno loro regalato fiori a loro’

 (c) Nós conhecemo-nos a nós próprios/a nós mesmos melhor do que a 
ninguém

  ‘*Noi ci conosciamo noi stessi meglio di chiunque’

 (d) os carros cruzaram-se um com o outro a alta velocidade
  ‘Le auto si scontrarono/sono scontrate l’una con l’altra ad alta velocità’

Come mostrano gli esempi, la forma tonica varia in rapporto al ti-
po di pronome clitico presente nella frase: se non riflessivo, riflessivo21 o 
reciproco.

Nel caso dei clitici non riflessivi, è inoltre necessario distinguere tra 
quelli con funzione di oggetto diretto da quelli con funzione di oggetto 
indiretto. Nel primo caso, l’espressione non clitica può essere rappresen-
tata esclusivamente da un’espressione pronominale che abbia le proprietà 
della definitezza e dell’animatezza. il clitico non può quindi essere rad-
doppiato da nomi propri o comuni, né da dimostrativi e quantificatori, 
come dimostra l’agrammaticalità degli esempi seguenti22. La preposizione 
che introduce l’elemento tonico è sempre la preposizione a: 

39. (a) *encontrámo-las às raparigas ontem no cinema
  ‘*Le incontrammo/abbiamo incontrate le ragazze ieri al cinema’

 (b) *encontrámo-las a algumas/a essas ontem no cinema
  ‘*Le incontrammo/abbiamo incontrate alcune ieri al cinema’

Quando invece il clitico è oggetto indiretto, l’elemento tonico, intro-
dotto dalla preposizione a, deve comunque essere sempre pronominale e 

ce molto frequente nel portoghese antico che predilige altri tipi di costrutti, come per 
esempio la sola forma tonica (cfr. paragrafo 3.2.5). La costruzione di doppia espres-
sione dell’oggetto diventa frequente solo a partire dal Xvi secolo (delille, 1990: 33).

21 Nel caso del riflessivo, esemplificato in 38. (c), si tratta di una situazione di-
versa perché, a differenza degli altri contesti, il pronome è qui necessario al verbo. 

22 La stessa costruzione è nota anche allo spagnolo, con la differenza che in que-
sta lingua l’elemento non clitico può essere rappresentato anche da un nome pro-
prio o comune con funzione tanto di oggetto diretto che di oggetto indiretto, come 
si legge in soriano (1999: 1248):

(i)   Le di el regalo a Juan
(ii)  Lo vi a Juan
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possedere il tratto dell’animatezza, come mostra l’esempio 40. (a), ma non 
quello della definitezza; infatti, a differenza dell’oggetto diretto, può essere 
espresso anche da un dimostrativo o da un quantificatore:

40. (a) *os amigos ofereceram-lhe flores ao João
  ‘?gli amici gli offrirono/hanno offerto fiori a João’

 (b) os amigos ofereceram-lhes flores a todos
  ‘*gli amici offrirono / hanno loro offerto fiori a tutti’

La caratteristica principale delle costruzioni di doppia espressio-
ne dell’oggetto è che l’elemento tonico occupa nella frase la stessa 
posizione del corrispondente oggetto nominale, ossia una posizione 
postverbale:

41. (a) encontrámos as raparigas ontem no cinema
  ‘incontrammo/abbiamo incontrato le ragazze ieri al cinema’

Non si possono quindi considerare casi di doppia espressione dell’og-
getto, bensì di dislocazione a sinistra, le frasi esemplificate in 42. (a) in cui 
l’elemento tonico è collocato all’inizio della frase:

42. (a) a elas, vimo-las ontem no cinema
  ‘Loro, le incontrammo/abbiamo incontrate ieri al cinema’

avvalora questa ipotesi la possibilità che l’espressione non clitica ha, 
in questo caso, di poter essere rappresentata anche da un costituente 
nominale:

43. (a) as raparigas, vimo-las ontem no cinema
  ‘Le ragazze, le incontrammo/abbiamo incontrate ieri al cinema’

Nelle costruzioni riflessive, il costituente raddoppiato è rappresentato 
da un pronome tonico e da un elemento anaforizzante come próprio(a)/ 
mesmo(a) e anche in questo caso è introdotto dalla preposizione a [es. 
38. (c)].

Nelle costruzioni reciproche, l’espressione raddoppiata assume invece 
la forma um/uma(s) + preposizione + outro(s )/ a(s ) [es. 38. (d) e 44. (a)-(b)] 
e, oltre che dalla preposizione a, può essere introdotto da altre preposizio-
ni, secondo il tipo di verbo selezionato [cfr. 38. (d) e 45. (a)-(b)]:

44. (a) eles cumprimentaram-se um ao outro
  ‘Loro si salutarono/sono salutati l’un l’altro’

 (b) as crianças ofereceram-se presentes uma à outra
  ‘i bambini si fecero/sono fatti regali l’un l’altro’

45. (a) o Pedro e a ana pensam-se um no outro
  ‘Pedro e ana si pensano l’un l’altro’
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 (b) eles gostam-se um do outro
  ‘Loro si piacciono l’un l’altro’

1.2.2 L’omissione del clitico 

al contrario delle altre lingue romanze, il Pe attuale dispone della 
possibilità, in certi contesti, di omettere il pronome clitico. uno di questi 
contesti è esemplificato nelle frasi seguenti:

46. (a) a: viste a Joana ontem?
  ‘Hai visto Joana ieri?’

  B:  vi [-] na televisão
  ‘*Ho visto in televisione’
  ([-] = a Joana)

 (b) a: e o carro?
  ‘e l’auto?’

  B: Parece que o Pedro [-] espatifou  contra um muro
  ‘*Pare che Pedro abbia sfracellata contro un muro’
  ([-] = o carro)

 (c) a indica la maglia che B indossa
  a: tricotaste [-] tu?
  ‘*Hai fatto a maglia tu?’
  ([-] = la maglia)

Negli esempi 46. (a)-(b), il pronome clitico oggetto diretto dei ver-
bi ver e espatifar può essere omesso perché costituisce l’elemento noto, 
ossia ha una sua chiara referenza fissata nei sintagmi nominali a Joana 
e o carro, presenti nelle domande. La referenza è in questo caso testuale 
e anaforica. Nell’esempio 46. (c) il clitico omesso è sempre noto, ma ha 
una referenza extratestuale e deittica, cioè è un oggetto presente nella 
situazione reale di enunciazione che gli fissa la referenza (in questo ca-
so la maglia che a indica a B)23. in ognuno dei tre casi, l’omissione può 
comunque alternare con la presenza del pronome clitico, come mostra 
47. (a)-(c):

47. (a) a: viste a Joana ontem?
  ‘Hai visto Joana ieri?’

23 secondo spitzer (1940: 59) e Williams (1938: 135) l’omissione del clitico può 
essere semplicemente il risultato di un processo fonologico di assimilazione del cli-
tico all’ultima vocale del verbo. dai casi di forme verbali terminanti in –o e –u 
seguite dal pronome o e da quelle con la desinenza in –a seguite dal clitico a, l’omis-
sione si sarebbe poi estesa per analogia a tutti gli altri casi. se così fosse, l’omissione 
del clitico sarebbe un fenomeno regolare e generalizzato nella lingua e non limitato 
a certi contesti, come invece è nel Pe attuale.
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  B: vi-a na televisão
  ‘L’ho vista in televisione’

 (b) a: e o carro?
  ‘e l’auto?’

  B: Parece que o Pedro o espatifou contra um muro
  ‘Pare che Pedro l’abbia sfracellata contro un muro’

 (c) a indica la maglia che B indossa
  a: tricotaste-a tu?
  ‘L’hai fatta a maglia tu?’

La situazione esemplificata in 46. (a)-(c)24 condivide un insieme signifi-
cativo di proprietà con la frase topicalizzata portoghese25, che raposo (1997: 
197) definisce english-style topicalization. in entrambe le costruzioni il cli-
tico omesso fissa la sua referenza nello stesso tipo di sintagma nominale 
che, nel caso della frase topicalizzata, deve possedere però la proprietà della 
definitezza, come mostra l’agrammaticalità degli esempi 48. (c)-(d)26:

48. (a) o pão, compro [-] logo na padaria
  ‘*il pane, compro più tardi in panetteria’

 (b) o carro, o Pedro espatifou [-] contra o muro
  ‘*L’auto, Pedro ha sfracellata contro il muro’

 (c) *um certo livro raro, o Pedro ofereceu [-] à Maria
  ‘?un certo libro raro, Pedro regalò/ha regalato a Maria’

 (d) *Nenhum indício, a polícia encontrou [-] por enquanto
  ‘?Nessun indizio, la polizia ha trovato finora’

24 Questa costruzione è presente anche in cinese mandarino, in giapponese e in 
ebraico. si vedano i seguenti esempi di omissione del clitico in ebraico, ripresi da 
Mateus, Brito, duarte, Faria (2003: 503):

(i)  a indica un dolce
     B: - toda, kvar ta’amti [-].
     (grazie già io ho provato)
      ‘*grazie, [-] ho già provato’
(ii)  ha-‘uga mecuyenet. ta’amti [-] lifney rega.
      (il dolce eccellente. io ho provato prima momento)
      ‘*il dolce è eccellente. [-] ho provato poco fa’
25 sulla frase topicalizzata portoghese si vedano in particolare gli studi di duar-

te (1987; 1989) e Kato-raposo (1996).
26 La correlazione tra la possibilità di omettere il clitico e la frase topicalizzata 

si riscontra anche in altre lingue. Per esempio in spagnolo questo legame è ancora 
più forte che in portoghese: sia la topicalizzazione che l’omissione del clitico sono 
limitate ai nomi comuni (Campos: 1986):

(i)  tortillas, no créo que [-] vendan aquí
(ii)  a: - vamos a comprar tortillas?
       B: - No créo que [-] vendan aquí
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49. (a) a: e o pão?
  ‘e il pane?’

  B: Compro [-] logo na padaria
  ‘*Compro più tardi in panetteria’

 (b) a: e o carro?
  ‘e l’auto?’

  B: o Pedro espatifou [-] contra o muro
  ‘*Pedro ha sfracellata contro il muro’

 (c) a: e leste o livro que está muito na moda?
  ‘e hai letto il libro che va molto di moda?’

  B: o Pedro ofereceu [-] à Maria
  ‘*Pedro ha regalato a Maria’

 (d) a: e não descobriram nenhum indício?
  ‘e non hanno scoperto nessun indizio?’

  B: a polícia não [-] encontrou por enquanto
  ‘*La polizia non ha trovato finora’

anche in questo caso, la costruzione con l’omissione del clitico può 
alternare con quella in cui il clitico è invece presente:

50. (a) o pão, compro-o logo na padaria
  ‘il pane, lo compro più tardi in panetteria’

 (b) o carro, o Pedro espatifou-o contra o muro
  ‘L’auto, Pedro l’ha sfracellata contro il muro’

Nel caso di frasi coordinate, è possibile impiegare un solo pronome, il 
primo della serie e omettere i successivi, soltanto quando i clitici svolgono 
la stessa funzione con ognuno dei verbi presenti nella frase:

51. (a) só o Pedro me viu e [-] cumprimentou
  ‘solo Pedro mi vide/ha visto e salutò/ha salutato’

Nel caso dell’esempio 51. (a), l’omissione del clitico è possibile perché 
entrambi i verbi, ver e cumprimentar, selezionano un oggetto diretto che 
è espresso dal pronome me. La frase sarebbe invece agrammaticale se il 
clitico me fosse oggetto diretto del primo verbo e indiretto del secondo 
[es. 52. (a)]. in questo caso, la lingua portoghese prevede la presenza an-
che del(i) pronome(i) successivo(i) [es. 52. (b)]:

52. (a) *só o Pedro me viu e [-] deu o livro
  ‘*solo Pedro mi vide/ ha visto e dette/ha dato il libro’

 (b) só o Pedro me viu e me deu o livro
  ‘solo Pedro mi vide/ha visto e mi dette/ha dato il libro’
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tuttavia, non è sufficiente che i pronomi clitici coordinati appartenga-
no allo stesso caso. affinché il pronome clitico possa essere omesso con 
il secondo verbo coordinato e i seguenti, è necessario che sia collocato 
prima del verbo, come mostra l’esempio 51. (a). se al contrario il clitico è 
enclitico al primo verbo della serie, esso deve essere ripetuto anche con i 
verbi successivi, indipendentemente dalla funzione svolta [es. 53. (a)]. in 
caso contrario la frase è agrammaticale [es. 53. (b)]:

53. (a) viu-me e cumprimentou-me
  ‘Mi vide/ha visto e mi salutò/ ha salutato’

 (b) *viu-me e cumprimentou [-]
  ‘*Mi vide/ha visto e salutò/ha salutato’

Quando a essere coordinato è un verbo di tempo composto, l’omis-
sione del clitico è possibile anche nei contesti di enclisi, ma solo quando 
il clitico è enclitico all’ausiliare e questo ultimo non viene ripetuto nella 
frase coordinata. È ciò che accade in 54. (a)-(b), in cui la coordinazione 
interessa solo i participi passati e non gli ausiliari ter e estar. al contrario, 
in 55. (a)-(b), il verbo ausiliare è ripetuto nella coordinata e la frase sen-
za il clitico è agrammaticale. Per renderla corretta è necessario ripetere il 
pronome come in 56. (a)-(b)27:

54. (a) ele tinha-o visto e reconhecido imediatamente
  ‘?Lui lo aveva visto e riconosciuto immediatamente’

 (b) a ana estava-lhe sempre a telefonar para casa e a pedir conselhos
  ‘?ana era sempre a telefonargli a casa e a chiedere consigli’

55. (a) *ele tinha-o visto e tinha [-] reconhecido imediatamente
  ‘*Lui lo aveva visto e aveva riconosciuto immediatamente’

 (b) *a ana estava-lhe sempre a telefonar para casa e estava [-] a pedir 
conselhos

  ‘*ana era sempre a telefonargli a casa e era a chiedere consigli’

56. (a) ele tinha-o visto e tinha-o reconhecido imediatamente
  ‘Lui lo aveva visto e lo aveva riconosciuto immediatamente’

 (b) a ana estava-lhe sempre a telefonar para casa e estava-lhe a pedir 
conselhos

  ‘?ana era sempre a telefonargli a casa ed era a chiedergli consigli’

anche in questo caso, come mostra 56. (a)-(b), è comunque possibile 
alternare questa costruzione con la presenza del clitico.

27 Ciò è possibile, come vedremo nel capitolo successivo, perché in questi casi il 
clitico cliticizza con il verbo ausiliare e non con il verbo di modo non finito.
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un caso in cui invece questa alternanza non è possibile in Pe è nel-
le risposte assertive alle domande si~no, fenomeno definito da raposo 
(1997: 199) zero alternations in portuguese e da spitzer (1940: 60) come 
tipico delle echo-languages. in Pe, infatti, la risposta alle domande si~no 
non consiste nell’espressione dell’avverbio asseverativo sim, bensì nella 
ripetizione del verbo presente nella domanda e nell’omissione del cliti-
co (ma non, per esempio, di altri elementi come i modificatori já, ainda, 
ecc. o la negazione). La presenza del clitico rende le frasi agrammaticali 
[es. 57. (c)]:

57. (a) viste o Francisco?
  ‘vedesti/Hai visto Francisco?’

 (b) vi
  ‘*vidi/Ho visto’

 (c) *vi-o
  ‘Lo vidi/ho visto’

se la risposta è negativa, sono invece possibili entrambe le costru- 
zioni:

58. (a) viste o Francisco?
  ‘vedesti/Hai visto Francisco?’

 (b) Não vi
  ‘*Non vidi/ho visto’

 (c) Não o vi
  ‘Non lo vidi/ho visto’

1.2.3 Il fenomeno dell’interpolazione

il fenomeno dell’interpolazione consiste nella non adiacenza immedia-
ta tra clitico e verbo. Questo fenomeno è quasi completamente scomparso 
nel portoghese moderno, mentre è generalizzato nel portoghese medie-
vale. Nel Pe attuale, l’interpolazione, che non è mai obbligatoria, ricorre 
infatti esclusivamente nei contesti di anteposizione del clitico al verbo e 
mai in quelli di enclisi. tale possibilità è inoltre limitata a un unico ele-
mento: l’avverbio di negazione não:

59. (a) o Pedro pediu que o não acordassem
  ‘*Pedro chiese/ha chiesto che lo non svegliassero’

 (b) vê se te não esqueces do que prometeste
  ‘*vedi se ti non dimentichi di ciò che hai promesso’

in portoghese medievale, una maggiore varietà di costituenti poteva 
interporsi tra la forma clitica e quella verbale, tra cui la negazione [es. 60. 
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(a)], il soggetto, sia nominale [es. 60. (b)] che pronominale [es. 60. (c)], i 
sintagmi preposizionali [es. 60. (d)] e avverbiali [es. 60. (e)]28:

60. (a) ele respondia sempre que o   nom   recebera (Lopes, 49)
                                                               CL Neg       v
  ‘*Lui rispondeva sempre che lo non aveva ricevuto’

 (b) os quiñẽtos e dez e oyto que me    Doyane    deu (Doc., 61.38)
                                                                     CL sog NoM    v
  ‘*i cinquecentodiciotto che mi doyane dette/ha dato’

 (c) Chegavam aos nossos emtom amigos os que lhes  eles  mandavam (Hist., 
p. 197)

                                                                                                 CL  sog Pro  v
  ‘*arrivavano ai nostri allora amici quelli che loro essi mandavano’

 (d) Falou com ela sua irmã tudo o que lhe com el-rey   passara (Lopes, 60)
                                                                                CL  stg Pre           v
  ‘*Parlò/Ha parlato con lei sua sorella di tutto quello che le con il re era 

successo’

 (e) amou muito seu povo e trabalhava de o   bem    reger (Lopes, 57)
                                                                                     CL Mod      v
  ‘*amò/Ha amato molto il suo popolo e lavorava per lo governare bene’

La perdita della possibilità di poter interporre tra il clitico e il verbo 
costituenti diversi da não può essere collocata nel Xvii secolo e sul perché 
della sua scomparsa sono state fatte varie ipotesi29. Probabilmente è inter-
venuto nella lingua un fattore nuovo, anche se non del tutto sconosciuto 
alla lingua medievale, quale l’adverbalità del clitico. 

La sopravvivenza dell’interpolazione della negazione deve essere attri-
buita secondo Matos (1997; 2000) alle proprietà specifiche dell’operatore 
não che ne fanno un nucleo di tipo clitico. in realtà il não è una parola 
dotata di un accento abbastanza forte, come altri monosillabi terminanti 
in dittongo nasale. inoltre, è un elemento che ha un aspetto modale prag-
maticamente rilevante in quanto dà senso negativo all’intero enunciato.

secondo said ali (1966: 315), il motivo della sopravvivenza di questo 
tratto arcaico nella lingua portoghese moderna, nonostante la tendenza 
contraria all’assoluta adiacenza di clitico e verbo, va ricercato in questa 

28 si veda il paragrafo 2.4 del Capitolo 3.
29 sulla perdita generalizzata dell’interpolazione si veda in particolare Martins 

(1994a]. La spiegazione comunemente adottata è quella che vede nella scomparsa 
dell’interpolazione la prova che i pronomi clitici si sono ‘specializzati’ nella scelta 
del loro ospite: l’unico ospite possibile diventa il verbo. da qui l’impossibilità di 
interrompere la sequenza clitico e verbo. La spiegazione proposta dai generativisti 
(Matos, 1997; 2000) è la perdita di movimento del clitico verso il nodo funzionale 
Σ oppure la rianalisi dei pronomi clitici come nuclei che fissano come obbiettivo 
nuclei funzionali del movimento del verbo.
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direzione: mantenere unita la negazione al verbo, oltre a essere un evi-
dente segnale che il rapporto e il legame tra clitico e verbo nei casi di an-
teposizione sono diversi dai contesti enclitici, significa anche tradurre la 
concezione di un fatto negativo. Não fazer è una nozione semplice, non 
scomponibile, inseparabile. È perfettamente l’opposto di fazer. Benché 
quindi questo sentimento di inseparabilità oggi non sussista più con tanta 
nitidezza, la sua sopravvivenza è, secondo said ali, una prova che i modi 
di dire con cui diamo significato ai concetti sono soliti durare nel tempo 
anche se i concetti si modificano.

si tratta, in realtà, di una questione ben più complessa che riguarda 
l’intera sequenza congiunzione – pronome – negazione – verbo e, in parti-
colare, la dimensione lineare della lingua che comunque e necessariamente 
obbliga i vari costituenti ad assumere un ordine nella frase.

1.3 Le funzioni dei pronomi clitici del PE

i vocaboli che tradizionalmente sono conosciuti come pronomi sono 
stati da sempre oggetto di riflessioni ed equivoci che ancora oggi perdu-
rano. La loro stessa designazione30 e il concetto che la informa non cor-
rispondono infatti spesso alla realtà. in primo luogo perché non tutti i 
pronomi svolgono la funzione di sostituti; in secondo luogo perché anche 
i pronomi che svolgono questa funzione non sempre sostituiscono nomi, 
potendo avere anche altre funzioni, come per esempio una funzione pre-
dicativa, o possedere proprietà morfosintattiche tipiche di alcuni prefis-
si derivativi31. Non dobbiamo poi dimenticare il procedimento opposto, 

30 secondo l’etimologia del termine, (lat. pronōmen ‘[parte del discorso] che si 
colloca al posto di un nome’), il pronome è un elemento che fa le veci di un sostanti-
vo, rappresentandolo negli stessi valori grammaticali di genere e numero.

31 Jespersen (1975: 83) parla di pro-nomi, ma anche di pro-aggettivi, pro-av-
verbi, pro-infiniti, pro-verbi, pro-frasi. La stessa ipotesi è di Brunot (1905: 61) che 
rifiuta «la banale definizione di pronome come parola che sostituisce il nome» per 
il fatto che frequentemente i pronomi stanno al posto non di nomi, ma di aggettivi, 
verbi, ecc. a ogni modo, come ricorda Monteiro (1994: 10), anche quando sostitui-
scono i nomi, i pronomi non esprimono lo stesso potenziale semantico. È inoltre 
vero che la categoria dei pronomi, per quanto eterogenea, ha tratti inconfondibili 
che la contraddistinguono rispetto ai nomi e agli aggettivi, vale a dire rispetto alle 
due parti del discorso più simili, in quanto anch’esse soggette a specificazioni di 
genere e numero. sulla scorta di Klajn (1975: 83-84), si possono indicare due diffe-
renze essenziali: a) sostantivi e aggettivi costituiscono in tutte le lingue vive «una 
classe aperta», una serie illimitata; i pronomi invece «formano sistemi chiusi, con 
un numero ristretto di elementi e con ovvie corrispondenze»; b) sostantivi e agget-
tivi sono «parole piene», possono essere indicate in un dizionario mediante una 
definizione sostitutiva (gatto: ‘mammifero domestico dei Felidi…’; bello: ‘capace di 
provocare un’attrazione fisica o spirituale…’); i pronomi come le altre parole gram-
maticali (o vuote) devono essere designati attraverso una definizione metalinguisti-
ca (io: ‘pro. per. masch. e femm. indica la persona che parla…’) o, al più, attraverso 
un altro pronome corrispondente (che: ‘il quale’).
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ossia che ci sono espressioni sostitutive che non si classificano necessa-
riamente come pronomi.

Così, se i clitici degli esempi 61. (a)-(b) e 62. (a)-(b) si inquadrano nella 
generica e tradizionale definizione dei pronomi personali, come elementi 
che designano una delle entità coinvolte nell’atto comunicativo o sosti-
tuiscono un nome, lo stesso non si può dire del clitico dell’esempio 63. (a) 
e a maggior ragione di tutti i cosiddetti pseudoriflessivi, come esemplifi-
cato in 64. (a):

61. (a) ele viu-me ontem na praia
  ‘Lui mi ha visto ieri in spiaggia’

 (b) eu ofereci-lhes um gelado
  ‘io offrii/ho offerto loro un gelato’

62. (a) as crianças lavaram-se antes de ir para a escola
  ‘i bambini si lavarono/sono lavati prima di andare a scuola’

 (b) eles cumprimentaram-se um ao outro cerimoniosamente
  ‘Loro si salutarono/sono salutati l’un l’altro cerimoniosamente’

63. (a) simpáticos para nós, sempre o foram
  ‘simpatici per noi, sempre lo sono stati’

64. (a) os cafés entornaram-se devido ao empregado
  ‘i caffé si rovesciarono/sono rovesciati a causa del cameriere’

Nell’esempio 63. (a), il clitico sta al posto di un intero predicato (sim-
páticos para nós) e non denota un’entità né sostituisce un nome, avendo 
un valore neutro. Quando il clitico assume questa funzione predicativa è 
sempre invariabile e trova una sua controparte formale nel pronome di-
mostrativo forte isso32. Nell’opinione di Matos (Mateus, Brito, duarte, Fa-
ria, 2003: 826), quanto appena detto trova una sua immediata verifica nei 
casi in cui il clitico, in funzione di oggetto diretto in frase attiva, ha il suo 
corrispondente, in funzione di soggetto in frase passiva, nel dimostrativo 
isso e non nel pronome ele33:

65. (a) a ana disse-o
  ‘ana lo disse/ha detto’

66. (a) Isso foi dito pela ana
  ‘Ciò è stato detto da ana’

32 Lo spagnolo conserva la forma pronominale forte ello che è limitata agli stessi 
contesti in cui in portoghese si usa isso, ossia per denotare fondamentalmente frasi, 
predicati e «sintagmi nominali neutri» (soriano, 1999: 1241).

33 sfugge all’attenzione della studiosa che mentre in 66. (a) non si tratta di una 
differenza sostanziale, perché o ha come controparte il pronome isso, lo è, al con-
trario, in 63. (a).
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 (b) *Ele foi dito pela ana
  ‘*Lui è stato detto da ana’

anche in 64. (a)-(b), e indipendentemente dal fatto che il clitico presen-
ti la stessa forma del pronome riflessivo, la sua funzione non è, di nuovo, 
quella di designare un’entità, ma prima di tutto di rendere intransitivo il 
verbo entornar, come si può vedere dagli esempi 67. (a)-(b), in cui 67. (a) 
differisce da 64. (a) solo per l’assenza del pronome clitico:

67. (a) ?os cafés entornaram devido ao empregado
  ‘*i caffé rovesciarono/sono rovesciati a causa del cameriere’

 (b) um dos clientes entornou os cafés
  ‘uno dei clienti rovesciò/ha rovesciato i caffè’

in sintesi, l’inclusione dei pronomi clitici nel paradigma dei pronomi 
personali, sebbene appaia formalmente pertinente, non permette di sta-
bilire un parallelo esatto tra le forme forti del pronome personale (sogget-
to) e le forme clitiche, per lo meno in termini del loro significato e delle 
loro funzioni.

2. La classificazione dei pronomi clitici portoghesi

in portoghese, come in altre lingue romanze, è dunque possibile di-
stinguere diversi tipi di clitici, ossia clitici formalmente identici, ma con 
ruoli, funzioni e proprietà differenti e quindi anche con gradi di gram-
maticalizzazione diversi, e ordinarli in una scala che procede dai clitici 
propriamente pronominali a quelli che lo sono di meno.

sono stati assunti come criteri classificatori dello schema 3 le proprietà 
pronominali e affissali analizzate nei paragrafi precedenti e le diverse fun-
zioni svolte dai clitici. in particolare sono stati presi in considerazione:

a) il loro potenziale referenziale o predicativo;
b) il tipo di referenza (specifica o arbitraria);
c) la possibilità di occorrere in costruzioni di doppia espressione dell’og-

getto e di omissione del clitico;
d) la possibilità di comportarsi come affissi, capaci di alterare la struttura 

grammaticale di un predicato.

La proposta di classificazione dei pronomi clitici portoghesi in base al 
loro stadio di grammaticalizzazione è visibile nello schema 3.

2.1. I clitici di referenza definita: i clitici non riflessivi, riflessivi e reciproci

i clitici che hanno una referenza definita sono i non riflessivi, che svol-
gono normalmente le funzioni di oggetto diretto e oggetto indiretto dei 
verbi transitivi e intransitivi [es. 68. (a)-(b)], i riflessivi e i reciproci, ossia 
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i clitici dei cosiddetti verbi pronominali [es. 69. (a)-(b)] 34 e i clitici che as-
solvono la funzione di soggetto dei verbi all’infinito [es. 70. (a)-(b)]35:

68. (a) Convidaram-na para cantar 
  ‘La invitarono/hanno invitata a cantare’

 (b) as pessoas perguntavam-lhe quando voltava
  ‘Le persone gli chiedevano quando tornava’

69 (a) ele vestiu-se rapidamente
  ‘Lui si vestì/è vestito rapidamente’

 (b) eles enganaram-se
  ‘Loro si ingannarono/sono ingannati’

70. (a) a ana mandou-o sair
  ‘ana gli ordinò/ha ordinato di uscire’

34 sui verbi pronominali si veda la nota n. 17.
35 se compariamo le due frasi seguenti:
(i) a ana mandou que ele saísse
 ‘ana ordinò/ha ordinato che lui uscisse’
(ii) a ana mandou-o sair
 ‘ana gli ordinò/ha ordinato di uscire’

verifichiamo che l’oggetto diretto selezionato dal verbo mandar è espresso nella 
prima frase dal sintagma que ele saísse e nella seconda dal pronome o seguito dal-
l’infinito sair. verifichiamo inoltre che il pronome o sta all’infinito sair come il pro-
nome ele alla forma finita saísse di cui è soggetto. da qui la definizione del clitico 
dell’esempio 70. (a) come di soggetto dell’infinito.

schema 3. Lo stadio di grammaticalizzazione dei pronomi clitici del Pe attuale

+ pronominali

Clitici di referenza definita:         clitici non riflessivi, riflessivi e reciproci
																																					⇓                                                               ⇓

Clitici di referenza arbitraria:       clitico impersonale
																																																		⇓                                                                ⇓

Clitici predicativi                           clitico dimostrativo
																																																															⇓                                                                  ⇓

Clitici con statuto funzionale:     clitico passivante
                                          ⇓                                                                 ⇓

Clitici referenziali particolari:     dativo etico e di possesso
																																																																																											⇓                                                                  ⇓

Clitici con comportamento
di affisso derivativo:                      clitico ergativo

																																																																																																									⇓                                                            ⇓
Clitici senza contenuto 
semantico o morfosintattico:             clitico inerente

+ affissali
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 (b) a ana deixou-lhes ver o filme
  ‘ana lasciò/ha lasciato loro vedere il film’

Questi clitici sono dotati di flessione e in virtù del loro pieno valore 
referenziale ammettono sempre la costruzione di doppia espressione del-
l’oggetto [es. 71. (a)-(d)] e l’omissione del clitico [es. 72. (a)-(d)]:

71. (a) só a convidaram a ela para cantar
  ‘*solo la invitarono/hanno invitata lei a cantare’

 (b) as pessoas perguntavam-lhe a ele quando voltava
  ‘?Le persone gli chiedevano a lui quando sarebbe tornato’

 (c) a ana mandou-o a ele sair
  ‘?ana gli ordinò/ha ordinato a lui di uscire’

 (d) a ana deixou-lhes ver o filme a elas mas não a eles
  ‘*ana lasciò/ha lasciato loro vedere il film a esse ma non a essi’36

72. (a) dizem que a convidam para cantar e [-] aplaudem pela sua actuação
  ‘?dicono che la invitano a cantare e applaudono per la sua esecuzione’

 (b) Quem se defende das agressões e [-] vê obrigado a aceitar a violência fica 
revoltado

  ‘*Chi si difende dalle aggressioni e vede obbligato ad accettare la violen-
za resta disgustato’

 (c) acho que eles se conhecem e [-] encontram regularmente na Faculdade
‘  *Credo che loro si conoscono e incontrano regolarmente in Facoltà’

 (d) a ana mandou-o comprar os bilhetes e marcar o restaurante
  ‘ana lo mandò/ha mandato a comprare i biglietti e fissare il ristorante’

 (e) a ana deixou-lhes ler o livro e ver o filme
‘  ana lasciò/ha lasciato loro leggere il libro e vedere il film’

Quando l’oggetto coincide con il soggetto della frase, si dice che è 
espresso da un pronome riflessivo. il riflessivo ha in portoghese tre for-
me: se, si, consigo37, che valgono tanto per la 3a persona singolare quanto 
per quella plurale:

73. (a) ele vestiu-se rapidamente
‘  Lui si vestì/è vestito rapidamente’

36 Nella traduzione di questo esempio in italiano sono stati impiegati i pronomi 
«esse» e «essi» che, pur generando una frase non grammaticale, restituiscono me-
glio il senso della frase portoghese che distingue tra maschile e femminile (eles/elas) 
a differenza del corretto, ma invariabile «loro» italiano. 

37 Le forme portoghesi comigo / contigo / consigo / connosco / convosco indicano la 
perdita del significato comitativo del suffisso –go, recuperato dalla preposizione co-, 
secondo l’evoluzione: lat. mecum > mego > cummego > cummigo > pt. mod. comigo. 
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 (b) ele fala sempre de si
  ‘Lui parla sempre di sé’

 (c) o pintor não trouxe o quadro consigo
  ‘il pittore non portò/ha portato il quadro con sé’

74. (a) eles vestiram-se rapidamente
  ‘Loro si vestirono/sono vestiti rapidamente’

 (b) eles falam sempre de si
  ‘Loro parlano sempre di sé’

 (c) os pintores não trouxeram os quadros consigo
  ‘i pittori non portarono/hanno portato i quadri con sé’

Nelle altre persone, le due forme si identificano con quelle del prono-
me obliquo: me / te / nos e vos (si veda la tabella 1). Le forme del riflessi-
vo nelle persone plurali (nos, vos e se) si impiegano anche per esprimere 
la reciprocità dell’azione, cioè un’azione che due o più individui al tempo 
stesso compiono e scambievolmente subiscono. in questo caso si dice che 
il pronome è reciproco:

75. (a) Carlos e eu abraçamo-nos
  ‘Carlo ed io ci abbracciamo’

 (b) o José e o Pedro não se cumprimentam
  ‘José e Pedro non si salutano’

siccome le forme del pronome reciproco e del riflessivo sono identiche, 
ci può essere ambiguità in presenza di un soggetto plurale:

76. (a) o José e o Pedro enganaram-se
  ‘José e Pedro si ingannarono/sono ingannati’

La frase 76. (a) può significare che entrambi, José e Pedro, si sono ingan-
nati su qualcun altro o che José e Pedro si sono ingannati reciprocamente. 
Per dissipare ogni dubbio e ambiguità, in portoghese si è soliti accompa-
gnare questi pronomi con speciali espressioni rafforzative. Per marcare 
più chiaramente l’azione riflessiva si aggiunge, secondo la persona, a mim 
mesmo, a ti mesmo, a si mesmo, entre si, ecc.; per marcare l’azione recipro-
ca, si aggiunge invece l’espressione nominale um ao outro, uns aos outros 
oppure un avverbio come reciprocamente, mutuamente:

77. (a) o José e o Pedro enganaram-se a si mesmos
  ‘José e Pedro ingannarono/hanno ingannato se stessi’

78. (a) o José e o Pedro enganaram-se entre si
  ‘Josè e Pedro si ingannarono/sono ingannati tra loro’

 (b) o José e o Pedro enganaram-se um ao outro
  ‘José e Pedro si ingannarono/sono ingannati l’un l’altro’
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 (c) o José e o Pedro enganaram-se mutuamente
  ‘José e Pedro si ingannarono/sono ingannati mutuamente’

Queste espressioni rafforzate sono ampiamente generalizzate in por-
toghese, sia nella lingua orale che in quella scritta.

2.2 I clitici di referenza arbitraria: il se impersonale

in frasi come le seguenti, il clitico se è associato a verbi intransitivi 
oppure a transitivi attivi (senza oggetto espresso) e denota un’entità arbi-
traria. siamo di fronte a ciò che alcuni autori designano come clitico im-
personale o indeterminato e altri come se nominativo38:

79. (a) a grande questão está naquilo em que se acredita
  ‘La grande questione è in quello in cui si crede’

 (b) aluga-se casas
  ‘affittasi case’

 (c) trabalha-se demais
  ‘si lavora troppo’

il clitico in questo caso ha una referenza indefinita e non specifica, 
essendo parafrasabile con espressioni nominali tipo alguém [es. 80. (a)]. 
Come conseguenza di questa sua natura semantica, il se impersonale non 
può occorrere in costruzioni di doppia espressione dell’oggetto (80. (b)] 
poiché, come si è detto in 1.2.1, la costruzione di doppia espressione del-
l’oggetto al caso accusativo è possibile in Pe solo quando il clitico presen-
ta i tratti dell’animatezza e della definitezza:

80. (a) a grande questão está naquilo em que alguém/uma pessoa acredita
  ‘La grande questione è in quello in cui qualcuno / una persona crede’

 (b) * alguém aluga-se casas
  ‘*Qualcuno affittasi case’

il se impersonale è tuttavia referenziale. Proprio in virtù del suo carat-
tere referenziale non può occorrere in funzione di pronome espletivo [es. 
81. (a)-(b)], ma può essere omesso, come mostra 82. (a):

81. (a) *Há-se muitos livros nesta biblioteca
  ‘*Ci si sono molti libri in questa biblioteca’

 (b) *Parece-se toda a gente que os professores compram livros em excesso
  ‘*si sembra a tutti che i professori comprano libri in eccesso’

38 Cintra, Cunha (1984) e Bechara (1999) lo definiscono soggetto indeterminato; 
Mateus (Mateus, Brito, duarte, Faria, 2003: 806) se nominativo.
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82. (a) informa-se que se alugam apartamentos e [-] vende moradias
  ‘?si informa che si affittano appartamenti e vendono case’

se con un verbo intransitivo o transitivo attivo non ci sono dubbi sul 
carattere impersonale del costrutto (trabalha-se), con un verbo transiti-
vo ci si può invece chiedere se ci troviamo di fronte a un se impersonale o 
passivante. una frase come 83. (a) può infatti essere interpretata sia come 
impersonale [es. 83. (b)] che come passiva [es. 83. (c)]:

83. (a) Às seis serve-se o café
  ‘alle sei si serve il caffè’

 (b) Às seis alguém serve o café
  ‘alle sei qualcuno serve il caffè’

 (c) Às seis o café é servido (por ele)
  ‘alle sei il caffé è servito (da lui)’

Fa propendere per la seconda interpretazione il fatto che il verbo tende 
a passare alla 3a persona plurale in caso di soggetto plurale:

84. (a) servem-se as bebidas
  ‘si servono le bibite’

2.3 I clitici predicativi: il clitico dimostrativo o

il clitico dimostrativo o non possiede il tratto della flessione, ed è quindi 
invariabile in genere e in numero, e si può considerare la controparte atona 
del dimostrativo isso, in quanto ha un valore neutro, denotando situazio-
ni e stati di cose e potendosi riferire a un’intera frase precedente. Questo 
clitico anaforico ricorre spesso in presenza di un’interrogativa indiretta 
anteposta alla reggente o di una completiva, come mostra 85. (a)-(b):

85. (a) Que era culpado, ele não o declarou abertamente
  ‘Che fosse colpevole, lui non lo dichiarò/ha dichiarato apertamente’

 (b) Não havia provas para incriminar os arguidos e a juíza sabia-o 
perfeitamente

  ‘Non c’erano prove per incriminare gli accusati e il giudice lo sapeva 
perfettamente’

il clitico invariabile o può occorrere anche in costrutti copulativi con 
predicato nominale:

86. (a) umas pestes, estas crianças sempre o foram
  ‘delle pesti, questi bambini sempre lo furono/sono stati’

 (b) ?a ana está em casa e a Maria também o está
  ‘ana è in casa e anche Maria lo è’
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La realizzazione del clitico invariabile è però spesso sentita dai par-
lanti portoghesi come poco naturale; è per questo che, il più delle volte, 
le viene preferita la costruzione con omissione del clitico, come illustra-
to in 87. (a):

87. (a) a ana está em casa e a Maria também [-] está
  ‘ana è in casa e Maria anche’

il valore dimostrativo che lo contraddistingue impedisce a questo cli-
tico di occorrere in costruzioni di doppia espressione dell’oggetto [cfr. 88. 
(a)-(b)]. tuttavia, il fatto di possedere un contenuto semantico gli permet-
te di poter essere omesso [cfr. 89. (a)-(b)]: 39

88. (a) *ele não o declarou a isso abertamente
  ‘*Lui non lo dichiarò/ha dichiarato questo apertamente’

 (b) *umas pestes, estas crianças sempre o foram a isso
  ‘*delle pesti, questi bambini sempre lo furono/sono stati questo’

89. (a) acho que ele não o declarou nem [-] negou abertamente
  ‘Credo che lui non lo dichiarò/abbia dichiarato né negò/ha negato 

apertamente’

 (b) simpáticos, eles sempre o foram para nós e [-] serão para ti também
  ‘*simpatici, loro sempre lo furono/sono stati per noi e saranno anche per te’

2.4 I clitici con statuto funzionale: il se passivante

il se passivante ha per referente un’entità arbitraria che si identifica con il 
cosiddetto agente della passiva40. Condivide con il se impersonale l’impos-
sibilità di doppia espressione dell’oggetto, come attesta l’esempio 91. (a):

39 si noti che l’omissione del clitico dimostrativo dipende anche dal tipo di ver-
bo cui si associa:

(i)     o juiz declarou que o réu era culpado mas este não o admitiu
         ‘il giudice dichiarò/ha dichiarato che il reo era colpevole, ma questi non lo  

                ammise/ha ammesso’
(ii)   *o juiz declarou que o réu era culpado mas este não [-] admitiu
       ‘*il giudice dichiarò/ha dichiarato che il reo era colpevole ma questi non  

                ammise/ha ammesso’
(iii)  ? o juiz declarou que o réu era culpado mas este negou-o
            ‘il giudice dichiarò/ha dichiarato che il reo era colpevole ma questi lo negò/  

                ha negato’
(iiii) o juiz declarou que o réu era culpado mas este negou [-]
             ‘il giudice dichiarò/ha dichiarato che il reo era colpevole ma questi negò/ha  

                negato’.
40 sulle passive si veda duarte (1983), Jaeggli (1986) Cinque (1988), Belletti 

(1994; 1999a], Matos (1997; 2000) e dobrovie-sorin (1998) che definisce il se passi-
vo, il se ergativo e il se inerente genericamente come se accusativo.
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90. (a) os artigos publicaram-se no último número da revista
  ‘?gli articoli si pubblicarono/sono pubblicati nell’ultimo numero della 

rivista’

 (b) venderam-se hoje muitos livros
  ‘?si sono venduti oggi molti libri’

91. (a) *venderam-se hoje muitos livros por alguém
  ‘*si sono venduti oggi molti libri da qualcuno’

dato il suo potenziale referenziale, il se passivante può, comunque, es-
sere omesso [es. 92. (a)], pur svolgendo le funzioni tipicamente attribuite 
al morfema passivo, caratteristica che lo avvicina all’affisso di participio 
passato della frase passiva e nella frase di participio assoluto, come illu-
strato in 93. (a)-(b):

92. (a) Já hoje se venderam e [-] compraram muitos livros
  ‘*già oggi si sono venduti e sono comprati molti libri’

93. (a) Foram vendidos muitos livros hoje (por alguém)
  ‘sono stati venduti molti libri oggi (da qualcuno)’

 (b) Comprados muitos dos livros pelo público, o negócio parecia vazio
  ‘?Comprati molti libri dal pubblico, il negozio sembrava vuoto’

2.5 I clitici referenziali particolari: il dativo etico e di possesso

il dativo etico esprime una delle funzioni caratteristiche dei pronomi 
clitici, ossia quella affettivo-intensiva, in quanto lo si impiega nei casi in 
cui si vuole sottolineare la partecipazione del soggetto all’azione espres-
sa nella frase. Questo clitico non ha quindi nessuna funzione sintattica; è 
solo un mezzo espressivo di cui si serve la persona che parla per mostrare 
interesse al compimento di un ordine o di un’esortazione. esso occorre 
infatti principalmente in frasi esortative, con verbi intransitivi e interessa 
la prima persona singolare e, marginalmente, la prima del plurale [si veda 
il contrasto tra 94. (b), 95. (a) e 95. (b)]:

94. (a) acaba-me depressa os trabalhos de casa!
  ‘Finiscimi in fretta i lavori di casa!’

 (b) Cala-me essa boca, pois já não te posso ouvir chorar!
  ‘Chiudimi questa bocca, poiché non ti posso più sentire piangere!’

 (c) dorme-me bem a noite e verás que amanhã estás pronto para enfrentar o 
dia!

  ‘dormimi bene la notte e vedrai che domani sei pronto per affrontare la 
giornata!’

95. (a) ?Cala-nos essa boca, pois já não te podemos ouvir chorar!
  ‘Chiudici questa bocca, poiché non ti possiamo più sentir piangere!’
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 (b) *Cala-lhe(s) essa boca, pois já não te pode(m) ouvir chorar!41

  ‘Chiudigli (loro) quella bocca, poiché non ti può (possono) più sentir 
piangere!’

il dativo etico esprime quindi solo in senso figurato la persona su cui 
termina l’azione (Beneficiario). Proprio per questa ragione, con questo cli-
tico non è possibile la costruzione di doppia espressione dell’oggetto [cfr. 
96. (a)] e non può essere omesso [cfr. 96. (b)]:

96. (a) *Cala-me essa boca a mim, pois já não te podemos ouvir chorar!
  ‘*Chiudimi questa bocca a me, poiché non ti possono più sentir parlare!’

 (b) ?ordeno-te que me cales essa boca e abras esses olhos!
  ‘*ti ordino che mi chiuda quella bocca e apra quelle orecchie!’

il dativo di possesso si distingue dal dativo etico per il fatto che può 
apparire in una costruzione di doppia espressione pronominale:

97. (a) dói-me a cabeça
  ‘Mi fa male la testa’

 (b) ela conhece-lhe todos os defeitos
  ‘Lei gli conosce tutti i difetti’

98. (a) dói-me a cabeça a mim
‘  ?Mi fa male la testa a me’

 (b) ela conhece-lhe todos os seus defeitos
  ‘Lei gli conosce tutti i suoi difetti’

Come suggerisce la designazione, questo pronome indica una relazio-
ne di possesso inalienabile e proprio per questo motivo, il clitico interessa 
tutte le persone grammaticali:

99. (a) dói-me / te / lhe / nos / lhes a cabeça
  ‘Mi / ti / gli / ci / vi / loro fa male la testa’

 (b) ela conhece-me / te / lhe /nos / lhes todos os defeitos
  ‘Mi / ti / gli / ci / vi / loro conosce tutti i difetti’

2.6 I clitici con comportamento di affisso derivativo: il clitico ergativo

Questo clitico ha la stessa forma dei pronomi riflessivi, ma una fun-
zione diversa. La designazione di ergativo deriva dal fatto che la sua 

41 si noti che se la frase 95. (b) fosse riformulata come un’imperativa differita, 
con un dativo di possesso inalienabile come in (i), sarebbe ben formulata:

(i)   Cala-lhe a boca (a ele) pois já não o posso/o podemos ouvir chorar
       ‘Chiudigli la bocca ( a lui) che non lo posso / lo possiamo più sentire piangere’



La graMMatiCa dei CLitiCi PortogHesi36 

presenza nella frase non permette l’espressione dell’agente dell’azione. 
in alcune lingue, dette appunto ergative, l’agente dei verbi transitivi è 
espresso con un caso specifico, l’ergativo appunto, mentre l’agente di 
un verbo intransitivo e l’oggetto del verbo transitivo ricevono un caso 
nominativo o non vengono marcati affatto. Per estensione, è detta rela-
zione ergativa, anche in lingue non ergative come il portoghese, quella 
esistente tra le frasi degli esempi seguenti, in cui il soggetto del rifles-
sivo intransitivo virar-se [es. 100. (a)] è l’oggetto del suo uso transitivo 
[es. 100. (b)]. in questo caso, l’agente del verbo transitivo è detto sog-
getto ergativo. 

La funzione del clitico dell’esempio 100. (a) è dunque fondamentalmen-
te quella di rendere intransitivo il verbo a cui si associa, comportandosi in 
questo modo come un suffisso intransitivizzante:

100. (a) o barco virou-se
  ‘La barca si capovolse/è capovolta’

 (b) a tempestade virou o barco
  ‘La tempesta capovolse/ha capovolto la barca’

 (c) *a tempestade virou-se o barco
  ‘*La tempesta si capovolse/è capovolta la barca’

 (d) ??o barco virou
  ‘*La barca capovolse/ha capovolto’

101. (a) eu enervei-me / Nós enervámo-nos
  ‘io mi innervosii/sono innervosito / Noi ci innervosimmo/siamo 

innervositi’

 (b) aquela situação enervou-me / nos
  ‘Quella situazione mi / ci innervosì/ha innervosito’

 (c) *eu enervei / Nós enervámos
  (*io innervosii / Noi innervosimmo)
  ‘io sono innervosito / Noi siamo innervositi’

esistono anche verbi che chiedono solo facoltativamente la presenza 
del clitico nella loro variante ergativa. È il caso per esempio di derreter 
(‘sciogliere’):

102. (a) o calor derreteu o gelado
  ‘il caldo sciolse/ha sciolto il gelato’

 (b) o gelado derreteu 
  (*il gelato sciolse)
  ‘il gelato è sciolto’

 (c) o gelado derreteu-se
  ‘il gelato si sciolse/è sciolto’
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sebbene le proprietà enunciate lo avvicinino al se passivante, il clitico 
ergativo differisce dal passivante per non avere contenuto referenziale42. 
Per questo motivo non può occorrere insieme all’agente dell’azione, ma 
può occorrere insieme a un sintagma circostanziale che ha la funzione di 
esplicitare la causa dell’evento denotato dal verbo, come in 103. (a)-(b):

103. (a) o barco virou-se por causa de / com a tempestade
  ‘La barca si capovolse/è capovolta a causa di / con la tempesta’

 (b) Nós enervámo-nos por causa de / com aquela situação
  ‘Noi ci innervosimmo/siamo innervositi a causa di / con quella 

situazione’

il clitico ergativo può, marginalmente, occorrere anche in costruzioni 
di doppia espressione dell’oggetto. il costituente raddoppiato deve comun-
que essere accompagnato dal costituente circostanziale:

104. (a) *o barco virou-se a si próprio
  ‘*La barca si capovolse/è capovolta se stessa’

 (b) ?o barco virou-se a si próprio por causa da tempestade
  ‘*La barca si capovolse/è capovolta se stessa a causa della tempesta’

in costruzioni di omissione, il clitico ergativo non rivela un comporta-
mento uniforme: in sequenze verbali composte in cui il clitico è enclitico 
all’ausiliare e la coordinazione è limitata al secondo verbo, le frasi ottenute 
sono ben formate, come mostra 105. (a). 

al contrario, nei casi in cui è coordinato anche il verbo ausiliare, le 
frasi sono marginali, sempre che il verbo in questione richieda obbligato-
riamente il clitico [106. (a)]:

105. (a) o barco tinha-se virado junto da costa e afundado no alto mar
  ‘?La barca si è capovolta vicino alla costa e affondata in alto mare’

 (b) o barco de papel tinha-se molhado com a chuva e virado
  ‘?La barca di carta si è bagnata con la pioggia e capovolta’

106. (a) ??disseram que o barco se virou junto da costa e afundou no alto mar
  ‘?dissero/Hanno detto che la barca si capovolse/è capovolta vicino alla 

costa e affondò/è affondata in alto mare’

 (b) *Julgamos que o barco de papel se molhou com a chuva e virou
  ‘*riteniamo che la barca di carta si sia bagnata con la pioggia e sia 

capovolta’

42 il motivo per cui il se ergativo non può essere considerato coreferenziale ri-
spetto al soggetto della frase è che non è un vero pronome riflessivo. il test della 
sostituzione del se atono con un pronome tonico infatti non funziona.
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2.7 I clitici senza contenuto semantico o morfosintattico: il clitico inerente

si designano come casi di clitico inerente le forme del pronome riflessi-
vo che non hanno valore referenziale e che non possono essere interpretate 
come particelle intransitivizzanti, ma che si identificano con quei prono-
mi usati in combinazione fissa con il verbo. si tratta dei clitici dei verbi 
detti intransitivi pronominali, in cui il clitico non ha valore riflessivo, né 
diretto né indiretto né reciproco, ma rappresenta una semplice compo-
nente del verbo, che può essere obbligatoria, come in arrependo-me che 
non ammette la variante *arrependo [es. 107. (a)-(b)], o facoltativa, come 
in lembro-me che ammette anche la forma lembro [es. 108. (a)-(b)]:

107. (a) o Mário queixava-se das dores de garanta
  ‘Mario si lamentava dei dolori alla gola’

 (b) ele suicidou-se43

  ‘Lui si suicidò/è suicidato’

108. (a) rio-me às gargalhadas das graças do cómico
  ‘*Mi rido a crepapelle delle battute del comico’

 (b) as tristezas acabaram-se
  ‘*Le tristezze si finirono/sono finite’

Che il clitico sia parte integrante del verbo, non né rappresenti cioè 
la proiezione in un termine esterno, risulta chiaro qualora si consideri la 
agrammaticalità delle possibili sostituzioni (nei casi in cui la presenza del 
pronome clitico sia obbligatoria): arrependo-me non corrisponde a *arre-
pendo-me a mim mesmo né, ovviamente, a un riflessivo reciproco, trattan-
dosi di una prima persona. Proprio per questo motivo, il clitico inerente 
non ammette la doppia espressione dell’oggetto [es. 109. (a)-(d)]:

109. (a) *o Mário queixava-se a si próprio das dores de garganta
  ‘*Mario si lamentava se stesso dei dolori alla gola’

 (b) *ele suicidou-se a si próprio
  ‘*Lui si suicidò/è suicidato se stesso’

 (c) *rio-me a mim próprio/por mim próprio às gargalhadas das graças do 
cómico

  ‘*Mi rido me stesso a crepapelle delle battute del comico’

 (d) *as tristezas acabaram-se a si próprias/por si próprias
  ‘*Le tristezze si finirono/sono finite se stesse’

43 in suicidar-se, interpretabile come denominale di suicídio, propriamente ‘uc-
cisione di se stesso’, il pronome clitico, ragionando in termini astrattamente etimo-
logici, è ridondante poiché è come dire ‘uccidere se stesso da sé’. 
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i verbi che si usano anche nella forma semplice spesso differiscono o nel 
significato o nella costruzione della forma pronominale, come per esempio 
in debater ‘discutere’ e debater-se ‘dibattersi, agitarsi’; enganar algum ‘in-
gannare qualcuno’ e enganar-se com alguém ‘ingannarsi su qualcuno’.

Così come accade con il clitico ergativo, anche il clitico inerente, quando 
obbligatorio, può essere omesso solo nel caso in cui, con un verbo di tempo 
composto, è enclitico all’ausiliare che non viene ripetuto nella coordinata 
[110. (a)]. se ciò non accade, le frasi sono agrammaticali [110. (b)]:

110. (a) ela estava-se sempre a queixar do filho e [-] a zangar com a filha
  ‘Lei era sempre a lamentarsi del figlio e a litigare con la figlia’

 (b) *ela não só se queixava do Pedro como [-] zangava com a Maria
  ‘Lei non solo si lamentava di Pedro ma litigava con Maria’

 (c) ela não só se queixava do Pedro como se zangava com a Maria
  ‘?Lei non solo si lamentava di Pedro ma si litigava con Maria’

Conclusioni

i clitici portoghesi si trovano a uno stadio generale di grammaticaliz-
zazione intermedio e possono essere ordinati secondo una scala graduale 
che procede nel senso dei clitici propriamente pronominali – rappresen-
tati in portoghese dai non riflessivi, dai riflessivi e dai reciproci, che sono 
dotati di referenza propria, definita e specifica – ai clitici inerenti, con i 
quali ci troviamo di fronte a un fenomeno molto simile all’univerbazio-
ne: il clitico oltre a perdere la sua identità di pronome, conferisce al verbo 
un nuovo valore semantico44.

tra i due stadi estremi della scala della grammaticalizzazione, trovano 
la loro collocazione anche gli altri clitici portoghesi: il se impersonale e il 
se passivante, entrambi dotati di referenza non specifica, ma arbitraria; il 
clitico dimostrativo, privo di referenza e unico clitico privo della possibi-
lità di flessione, il dativo etico e di possesso e, infine, il clitico ergativo che 
si comporta come un vero e proprio affisso intransitivo. 

Presentano invece tutti un comportamento uniforme quanto alla loro 
collocazione nella frase, cui è dedicato il capitolo successivo.

44 È ciò che accade, per esempio, in italiano con il costrutto «ci + entrare» nel 
senso di ‘avere a che fare’. in tutto il paradigma, il clitico è interpretato e sentito 
come parte del verbo, tanto da poter affermare che l’italiano ha oggi un nuovo ver-
bo, formatosi dall’univerbazione della particella clitica «ci» + il verbo «entrare».





CaPitoLo 2

La CoLLoCazioNe dei ProNoMi CLitiCi  
NeL PortogHese euroPeo attuaLe

il problema della collocazione dei pronomi personali clitici nel por-
toghese europeo attuale non è una questione nuova. Nel panorama delle 
lingue romanze, i clitici portoghesi hanno da sempre posto un problema 
di interpretazione in particolare a causa del loro comportamento sintat-
tico obbiettivamente peculiare.

Mentre infatti nella maggior parte delle lingue romanze moderne la posi-
zione dei clitici nella frase dipende dalla modalità verbale – per cui abbiamo 
proclisi con le forme finite del verbo ed enclisi con le forme non finite e con 
l’imperativo1 (per esempio, in italiano: mi parla-mi parli / parlarmi-parla-
mi!) – nel portoghese europeo attuale la loro collocazione nella frase non 
dipende dal modo del verbo2 poiché con la stessa forma verbale possiamo 
avere sia enclisi che proclisi (fala-me; fale-me; falar-me; fala-me! / também 
me fala; não me fale; para te falar; não me fales!). inoltre, a differenza delle 
altre lingue romanze moderne, l’enclisi costituisce il caso meno marcato.

Nonostante la particolarità del fenomeno, è soprattutto negli ultimi 
decenni – forse anche in seguito a un maggiore interesse generale nei con-
fronti dei clitici – che l’argomento è stato affrontato in modo approfondito 
e sistematico. gli studiosi, che hanno elaborato teorie diverse che hanno 
messo in campo, di volta in volta, fattori fonologici, sintattici o semanti-
co-pragmatici, non sono riusciti tuttavia a darne un’interpretazione del 
tutto soddisfacente, non concordando spesso sui metodi e sugli strumen-
ti di analisi adottati e sulla successiva interpretazione dei dati che questi 
hanno rivelato. 

Prima di spiegare quali sono gli obbiettivi di questo capitolo e di ini-
ziare l’analisi vera e propria, è utile approfittare di queste pagine intro-
duttive per illustrare brevemente quali sono state le tappe più importanti 
negli studi sulla collocazione dei clitici del Pe. il fatto che molti di questi 
contribuiti abbiano per oggetto la collocazione delle forme pronominali 
clitiche nelle lingue romanze antiche potrebbe apparire poco pertinente 
con l’oggetto di studio di questo capitolo che è invece la lingua moderna. 

1 Nel caso dell’imperativo negativo, in italiano è possibile anche la proclisi: 
«non dirmi / non mi dire».

2 a parte la mesoclisi che ricorre con il condizionale e il futuro.

Barbara gori, La grammatica dei clitici portoghesi: aspetti sincronici e diacronici, 
isBN 978-88-8453-629-7 (print), isBN 978-88-8453-630-3 (online), © 2007 
Firenze university Press
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si tratta, al contrario, di contributi di fondamentale importanza poiché 
il fenomeno della collocazione dei pronomi clitici nel Pe attuale si rivela 
uno degli aspetti più conservativi della lingua portoghese.

i primi studi coincidono con la scoperta da parte di alcuni dei mag-
giori filologi del tempo della peculiarità del comportamento sintattico dei 
pronomi clitici nelle lingue romanze antiche. appartiene a questa fase il 
contributo di Friedrich diez (1877), il quale, nella sua Grammatik der ro-
manischen Sprachen, nota che, a parte sporadici casi di separazione tra 
clitico e verbo in portoghese e spagnolo antico (me não val, vos eu olho / 
se lo tu mandasses, lo non devia facer), il pronome clitico si colloca sempre 
vicino al verbo, con una certa libertà, maggiore che nelle lingue romanze 
moderne, di potersi collocare prima o dopo di esso3.

Ma è soprattutto con una serie di articoli pubblicati tra il 1875 e il 1889 
da adolf tobler che si inaugura una nuova stagione di studi e felici sco-
perte. tobler osserva infatti che, in francese antico, i pronomi clitici non 
si trovano mai in posizione iniziale di frase e che, se il verbo comincia la 
frase, il clitico gli è enclitico. Questa osservazione trova un’eco favorevole 
in molti linguisti del tempo: tra il 1882 e il 1893 völcker ne tenta la verifi-
ca in francese, Pape (1883) la applica al provenzale, tiktin (1885) al rume-
no, Mussafia (1886) all’italiano e gessner (1893) allo spagnolo4. tuttavia, 
né tobler né gli altri linguisti riescono a dare una spiegazione al fenome-
no che hanno osservato: sanno che un pronome atono non può stare in 
posizione iniziale di frase, ma non sanno perché. Forse, come suggerisce 
Mussafia (1886: 257), è perché:

[…] un fine sentimento li [gli scrittori antichi] faceva rifuggire dal-
l’incominciare la proposizione con un monosillabo privo di accento e 
quindi di suono e di significato soverchiamente tenue.

una spiegazione che potrebbe portarci a credere che gli scrittori mo-
derni abbiano quindi perduto, almeno in parte, la loro sensibilità, dato 
che nelle lingue romanze moderne, a eccezione del portoghese, è oggi del 
tutto normale iniziare una frase con un pronome clitico. 

il primo vero tentativo di spiegazione arriva da rudolf Thurneysen 
(1892: 303), secondo il quale il fenomeno osservato da tobler va ricondot-

3 ramsden (1963: 2) critica i risultati cui giunge diez perché il filologo tedesco 
applica al suo studio sulla collocazione clitica nelle lingue antiche le regole stabilite 
dai grammatici per le lingue moderne. Circa sessanta anni dopo, nel 1905, Ferdi-
nand Brunot nel suo studio sul francese antico, adotta lo stesso metodo di indagine. 
Per Brunot, come per diez, le lingue moderne non costituiscono solo un elemento 
di comparazione con le lingue antiche, ma sono anche il punto di partenza e la base 
di analisi dei loro studi. Come nota ramsden, è la diacronia che serve a capire e a 
spiegare la sincronia e non il contrario. 

4 si noti che uno studio simile non è stato condotto, in quegli stessi anni, sul 
portoghese.
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to a un cambiamento che ha interessato l’ordine delle parole nelle lingue 
romanze antiche. Mentre in latino il verbo è collocato di norma in posi-
zione finale di frase (sov), nelle lingue romanze si generalizza una strut-
tura di frase in cui il verbo si colloca in seconda posizione di frase (svo). 
in accordo con la legge stabilita da Jacob Wackernagel (1892) per le lingue 
indoeuropee antiche, secondo cui le parole atone, e quindi i clitici, seguo-
no il primo costituente tonico della frase, Thurneysen arriva alla conclu-
sione che se il verbo è collocato in seconda posizione, il clitico lo precede 
e si appoggia al primo costituente; se al contrario il primo elemento della 
frase è il verbo, il clitico lo segue e gli è quindi enclitico.

a una conclusione simile giunge, cinque anni più tardi, Wilhelm 
Meyer-Lübke (1897), il quale osserva inoltre che l’unica lingua romanza 
in cui il fenomeno è rimasto inosservato è proprio il portoghese. il con-
tributo di Meyer-Lübke è fondamentale per lo studio dei clitici portoghe-
si, e in particolare per questo lavoro, innanzitutto perché è stato il primo 
a riconoscere il carattere peculiare e conservativo della collocazione dei 
clitici portoghesi rispetto alle altre lingue romanze moderne e poi perché 
giunge, pur partendo da premesse diverse (le sue fonologiche e le nostre 
prevalentemente sintattico-pragmatiche), alle stesse conclusioni. secondo 
il teorizzatore della Enklisetheorie, i pronomi clitici sono elementi encli-
tici che si appoggiano alla parola precedentemente espressa e, dove pos-
sibile, alla prima della frase, arrivando a stabilire una regola di carattere 
generale (1897: 315):

[…] die Pronomina sind enklitisch, sie werden an ein schon ausgespro-
chenes Wort angehängt und zwar womöglich an das erste des satzes 
[…]. E und mas zählen dabei nicht als selbständige Wörter.

Per Meyer-Lübke dunque, il fattore che determina la posizione dei cliti-
ci all’interno della frase nelle lingue romanze antiche è la loro condizione 
di elementi fonologicamente enclitici: essi sono elementi che, data la loro 
natura prosodica insufficiente, si appoggiano all’elemento lessicale che li 
precede5. Questo elemento può non identificarsi nel verbo, ma in qualsiasi 
altro elemento tonico che si trovi alla sua sinistra (1897: 318)6.

si spiegano così le seguenti sequenze del portoghese (315-316): e deu 
lhes hũũ filho e batbtizarõ no e poserõ lhe entõ nome; mas levemollo; e 
quando ella tornou a elles, disselhes; lo filho que lhes Deus dara; que o nõ 

5 Meyer-Lübke nota che i clitici del portoghese non si trovano mai in posizione 
assoluta di frase Perché devono sempre avere alla loro sinistra una parola fonologica 
cui appoggiarsi. È proprio osservando il loro comportamento in tale contesto che 
giunge a definire enclitico il pronome clitico portoghese.

6 sebbene partendo da considerazioni diverse, Thurneysen dallo studio della 
posizione del verbo e Meyer-Lübke dalla posizione dei pronomi atoni, entrambi gli 
studiosi basano, in ultima analisi, le loro teorie sulla legge dell’enclisi di Wacker-
nagel.
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podia achar; e non o atormentassem tanto. Con i verbi di modo non fini-
to, Meyer-Lübke trova maggiori difficoltà a formulare una norma di ca-
rattere generale, sebbene osservi che, con una frequenza più che casuale, 
il pronome si colloca immediatamente dopo un infinito «indipendente» 
e prima di un infinito accompagnato da un altro verbo o da una prepo-
sizione (317): 

[…] dem unabhängigen infinitiv wird das Pronomen angehängt, dem 
von einem verbum oder einer Präposition begleiteten geht es voran.

Meyer-Lübke spiega così i seguenti casi (318): matar me non podedes, 
leixarnos queredes, provallo-ei / pollo debrotir, de lhes dar algum filho, pe-
ra lhe averem uma moça, per amor de o alcaçar / quero vos eu matar, veio 
te jazer, que o esmar podesse, aviam se sair, ecc.

Ma non è tutto. secondo lo studioso tedesco, il portoghese rivela uno 
stadio primitivo di collocazione clitica attraverso il quale sono passate 
tutte le lingue romanze.

Questa affermazione gli consente di stabilire, in base alle regole da lui 
individuate per il portoghese, le fondamentali sequenze di collocazione 
delle forme pronominali clitiche del primo romanzo (322): pater me vi-
det, non me videt, sic me videt, nunc me pater videt, potest me videre, per 
me videre, videt me, et videt me, videre me. secondo Meyer-Lübke, la va-
lidità della propria teoria dell’enclisi pronominale trova una sua confer-
ma nel fatto che:

1. Wackernagel ha notato che in latino un pronome oggetto atono tende 
a essere enclitico alla prima parola dotata di accento della frase;

2. ci sono certe forme di pronome atono che foneticamente possono es-
sere spiegate solo come enclitiche;

3. in greco e in altre lingue indoeuropee, i pronomi atoni tendono ad ap-
poggiarsi encliticamente al primo elemento tonico della frase;

4. Thurneysen ha mostrato, anche se attraverso un’analisi diversa, che i 
pronomi atoni sono enclitici nella prima fase delle lingue romanze.

La seconda parte del famoso articolo di Meyer-Lübke è invece dedicato 
all’evoluzione dall’antico videt me al moderno me videt, ossia al passag-
gio dall’antica enclisi alla moderna proclisi delle lingue romanze. secondo 
Meyer-Lübke il passaggio dall’enclisi alla proclisi è da imputarsi a ragioni 
ritmiche (come pater-me videt ha dato pater me-videt, allo stesso modo 
videt-me ha dato me-videt)7 che hanno interessato, in un periodo prelette-

7 Melander (1928: 195) osserva che l’imperativo assertivo dell’antico francese 
vei me! e fai le! ha dato in francese moderno vois-moi! e fais-le! e non me-vois! le 
fais! Melander nota cioè che c’è stata una mutazione di accento, senza però che 
questa abbia portato anche a un cambiamento nell’ordine delle parole. in spagnolo 
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rario, anche altri elementi atoni come le preposizioni, gli articoli, le con-
giunzioni e i pronomi soggetto.

È questa seconda parte che provoca la critica di due linguisti, John Me-
lander (1928; 1935-36) e eugen Lerch (1922; 1934; 1940), i quali obbiettano 
che una tale generalizzazione non può essere applicata a elementi sintat-
ticamente così diversi nella loro natura categoriale. si potrebbe replica-
re che, poiché solo le influenze ritmiche sono importanti nell’analisi di 
Meyer-Lübke, la funzione sintattica è irrilevante. Ma se la funzione sin-
tattica è irrilevante, diventa allora difficile capire perché gli altri elementi 
atoni (preposizioni, articoli, congiunzioni e pronomi soggetto) passano 
dall’enclisi alla proclisi durante il periodo prelettario mentre i pronomi 
atoni subiscono la stessa mutazione solo tra il Xiii e il Xvi secolo.

il contributo del romanista tedesco eugen Lerch è interessante soprat-
tutto per la concezione che informa la sua analisi della collocazione dei 
clitici e che si basa sulla visione della lingua come di un fenomeno in cui 
interagiscono fattori logico-grammaticali e psicologico-impulsivi. secondo 
Lerch, è al fattore psicologico-impulsivo, detto anche emotivo, che si de-
vono attribuire le caratteristiche sintattiche proprie di ogni lingua, mentre 
al fattore logico-grammaticale spetta la formulazione delle regole e del-
le norme generali comuni ai fenomeni linguistici di carattere oggettivo e 
collettivo. ecco quindi che fenomeni apparentemente e rigorosamente di 
ordine sintattico come l’enclisi e la proclisi sono solo in teoria il risultato 
di fattori logici, mentre, in pratica, sono anche il prodotto dell’azione di 
fattori psicologici ed emozionali.

in base a queste nuove considerazioni, Lerch interpreta l’enclisi come 
il risultato di due esigenze diverse: una psicologica e una ritmica. L’enclisi 
richiesta dall’esigenza emotiva, emozionale e immediata del linguaggio è 
definita impulsiva, mentre l’enclisi richiesta da esigenze ritmiche e lettera-
rie è considerata non impulsiva. sono infatti il ritmo, il timbro e l’accento 
che rispecchiano le considerazioni psicologiche del parlante e contribui-
scono a dare alla frase un’espressione del tutto personale.

Partendo da tali presupposti, Lerch (1934: 252) distingue, in riferi-
mento alla collocazione dei costituenti della frase, un ordine impulsivo e 
un ordine non impulsivo o riflessivo. L’ordine impulsivo colloca in prima 
posizione l’elemento nuovo, che coincide con l’informazione principale, 

non c’è stato neanche un mutamento di accento: veyme! > veme! fazlo! > hazlo! 
secondo Melander non si può dunque attribuire il generale passaggio dall’enclisi 
alla proclisi al solo cambiamento dell’ordine delle parole che troviamo in veeme > 
me ve (sp.) e veis me tu? > me vois-tu? (fr.). in questa sua analisi lo studioso sembra 
comunque dimenticare che l’imperativo non può essere preso come esempio cui 
far riferimento nel generale passaggio dall’enclisi alla proclisi, a causa del valore 
pragmatico di questo modo verbale. il modo imperativo conserva l’enclisi Perché 
implica un ordine, un rafforzamento del timbro e un’alterazione dell’intonazione. 
È necessario quindi far notare il costituente principale, vale a dire il verbo finito di 
modalità non marcata.
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denominato da Lerch Ziel (‘meta/obbiettivo’) e prende a esempio una tipi-
ca costruzione in francese antico: Heureux est cet homme! (‘Felice è que-
sto uomo!’). in questo caso, la parola più importante, o pragmaticamente 
più rilevante, è l’aggettivo heureux che, proprio per questo motivo, viene 
posto in prima posizione. L’ordine non impulsivo, al contrario, colloca la 
stessa parola alla fine della frase: Cet homme est heureux! (‘Questo uomo è 
felice!’). L’enunciazione della frase presenta un andamento ritmico diverso 
a seconda che lo Ziel sia collocato a inizio o a fine frase. Nel primo caso, 
tutta la pressione di enunciazione è concentrata all’inizio e determina un 
ritmo discendente; nel secondo caso, la pressione è invece concentrata al-
la fine e il ritmo della frase è quindi ascendente.

applicando quanto detto al fenomeno dei clitici, Lerch attribuisce 
al ritmo un ruolo fondamentale nella loro collocazione e identifica nel 
cambiamento di ritmo che ha coinvolto le lingue romanze il fattore de-
cisivo per il passaggio dall’originaria posizione enclitica all’odierna po-
sizione proclitica del pronome oggetto atono. Questi presupposti teorici 
determinano infatti una vera e propria implicazione logica, secondo 
la quale alla costruzione impulsiva, tipica del latino e del portoghese 
moderno, corrisponde una posizione enclitica del pronome atono e al-
la costruzione non impulsiva, tipica delle lingue romanze moderne, la 
posizione proclitica.

La teoria di Lerch è, ai fini di questa indagine, particolarmente prezio-
sa in quanto corrisponde all’intento di dimostrare che le strutture di una 
lingua non funzionano solo in termini di morfologia, sintassi e fonetica 
e che i fattori psicologici ed emozionali hanno tanta importanza quanto 
quelli logici, dando vitalità all’espressione linguistica e spiegando, non di 
rado, innovazioni e particolarità sintattiche. opinione questa condivisa e 
sostenuta anche da altri linguisti, tra cui von der gabelentz (1901), il quale 
sostiene che il linguaggio non serve all’uomo solo per esprimere qualco-
sa, ma anche per esprimere se stesso, e da tobler (1934), il quale ammette 
che un diverso ordine delle parole all’interno di una frase (diverso rispet-
to alla collocazione tipica assunta dai costituenti frasali nei contesti non 
marcati) deriva sempre da un diverso modo di pensare. 

sempre alla prima metà del XX secolo, risalgono i due forse più im-
portanti contribuiti sui pronomi clitici portoghesi. si tratta dell’estesa 
monografia di Cândido de Figueiredo, O Problema da Colocação dos Pro-
nomes, la cui prima edizione è datata 1909, e del volume di Manuel said 
ali, Dificuldades da Língua Portuguesa, pubblicato per la prima volta nel 
1908, nel quale il fenomeno della collocazione dei clitici occupa una par-
te preminente.

La teoria di Cândido de Figueiredo, rinominata da Monteiro (1991: 286) 
«teoria dell’attrazione lessicale», considera la collocazione preverbale dei 
pronomi clitici portoghesi come il risultato di un’attrazione di carattere 
principalmente morfosintattico, determinata dalla classe grammaticale 
cui certe parole, gli «attrattori», appartengono per il loro significato (av-
verbi, aggettivi, pronomi indefiniti, ecc.):
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[…] sempre que não ocorram determinados vocábulos, locuções ou 
frases que atraem ou arrastam consigo para antes do verbo os prono-
mes pessoais objectivos, estes pronomes são naturalmente enclíticos: 
a mãe deu-lhe um beijo, os pais sacrificam-se pelos filhos, achei-me 
só no mundo.

Figueiredo giunge alla conclusione che, nella quasi totalità dei contesti 
presi in esame, non ci sono regole categoriche di collocazione. Per ogni 
costruzione esiste l’eccezione che, possiamo dire, conferma la regola.

Pur partendo da un’analisi diversa da quella di Cândido de Figueire-
do, anche said ali finisce comunque per definire il pronome clitico del Pe 
come enclitico: esso è infatti posposto al verbo o a un altro vocabolo che 
precede il verbo. e poiché, quando posposto al verbo, il pronome clitico 
occupa la posizione che abitualmente occupano i complementi, conside-
ra questa collocazione postverbale come la posizione «normale» dei clitici 
portoghesi. Ciò che analizza sono quindi i casi di collocazione preverbale: 
l’anteposizione del clitico al suo termine reggente, il verbo, non deriva da 
una forza interna inerente ai vocaboli, né dalla loro appartenenza a speci-
fiche categorie grammaticali e né da una loro funzione logica. deriva, al 
contrario, da un’attrazione essenzialmente e puramente fonetica e lo scopo 
dell’anteposizione del clitico al verbo è la valorizzazione e il rafforzamento 
della pronuncia del vocabolo cui il clitico si appoggia (1966: 36):

se é palavra átona por natureza, adquirirá mais vulto à custa do 
pronome; se é termo de tonalidade cheia, tornar-se-á mais notório que 
na pronúncia usual e o processo servirá nas frases em que a algum 
vocábulo se queria dar maior destaque.

Condizione imprescindibile, come ribadisce nella Gramática Secun-
dária da Língua Portuguesa (1969: 204), perché il pronome possa appog-
giarsi a un termine che precede il verbo, è che la frase costituisca un tutto 
foneticamente unito, che non permetta pausa tra il vocabolo da valoriz-
zare e il verbo.

alla teoria di said ali aderiscono successivamente altri linguisti, come 
recentemente endruschat (1994), secondo la quale il clitico conferisce al 
proprio ospite una maggiore tonicità in termini fonologici e una maggio-
re importanza in termini pragmatici. tale teoria spiega, secondo la lin-
guista, perché in Pe sia l’enclisi al verbo la collocazione dei contesti non 
marcati: il verbo, considerato l’elemento centrale della frase, ne diventa 
la base prediletta.

sul piano teorico più recente, i contributi più numerosi sui clitici porto-
ghesi appartengono alla scuola generativista8 e si richiamano o alla teoria 

8 tra i principali e numerosi contributi che si inseriscono in questo filone di studi 
ricordiamo Barbosa (1996; 2000), Costa (2000a), duarte (1983; 1995), duarte – Ma-
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del Movimento di Chomsky (1977), rielaborata per i clitici da Kayne (1989; 
1991; 1992)9, o al Minimalist Programme, sempre teorizzato da Chomsky 
(1993)10. essi danno la preferenza a una spiegazione fondamentalmente 
sintattica del fenomeno in esame: la collocazione dei clitici è interpretata 
come una realizzazione superficiale della struttura argomentale del verbo 
e i clitici come specchio dell’argomento della frase nonché pacchetto mor-
fologico del verbo. L’approccio generativista ha però presto mostrato i suoi 
limiti e ha reso necessario l’aggiunta di qualche correttivo. il primo è stato 
Perlmutter (1971) che ha introdotto i surface constrains e successivamente 
zwicky (1977) che ha coniato l’etichetta di special clitics per giustificare 
le sequenze, rispetto alle quali la spiegazione sintattica si rivelava insuf-
ficiente. Nel volume di Syntax and Semantics dedicato ai clitici e curato 
da Borer (1986), simpson e Whitgott parlano esplicitamente di sequenze 
dei clitici come templates, vale a dire moduli a struttura piatta. Nell’ulti-
mo decennio si è comunque verificata una sostanziale convergenza del-
l’approccio generativista con quello funzionalista verso l’interpretazione 
morfologica. Basti citare gli interventi nell’ambito della teoria ottimalista 
di anderson (1992; 1996), il quale attribuisce alle sequenze dei clitici le 
stesse regole che governano la formazione delle parole.

il principale merito che generalmente è riconosciuto agli studi gene-
rativisti sui clitici è quello di aver ampliato e approfondito la nostra co-
noscenza del loro comportamento sintattico e di aver reintrodotto in 
linguistica il termine «clitico»11. È comunque un approccio che non tiene 
conto di nessun processo evolutivo, poiché è fondato sull’analisi sincronica 
e comparativa del fenomeno, considerato ormai un dato di fatto, e prende 
in considerazione principalmente i lavori della propria scuola, ignorando 
spesso che esiste una linguistica anche al di fuori del circolo ristretto de-
gli iniziati, nata, tra l’altro, prima del modello generativista. due aspetti 
che limitano la portata dei risultati.

Ciò che appare evidente da questo breve excursus bibliografico sulla 
collocazione dei clitici è che la bibliografia specifica sul fenomeno della 
collocazione delle forme pronominali clitiche nel portoghese europeo at-

tos (2000), galves (2001), galves e Costa (2000), Lobo (1992), Madeira (1992; 1993), 
Martins (1992; 1994a¸ 1994b; 2000), Matos (1997; 2000), Matos e duarte (1984), Qui-
coli (1976), raposo (1998; 1999; 2000), salvi (1990; 1991; 1993), vigário (1999).

9 secondo la teoria del Movimento, il clitico abbandona la sua posizione ori-
ginaria in struttura-p, dalla quale ha ereditato la sua funzione grammaticale, per 
raggiungere una nuova posizione in struttura-s. si vedano gli studi di Chomsky 
(1970a; 1970b; 1977; 1981; 1986a; 1986b) e in particolare sportiche (1996).

10 Con la teoria del Programma Minimalista si crea una nuova struttura pro-
fonda della frase che riesce a rappresentare tutte le possibili strutture superficiali. 
Quindi, se la teoria precedente si basava sul movimento del clitico, adesso il clitico 
non si muove più poiché tutte le posizioni risultano possibili già in struttura pro-
fonda. Per i clitici italiani si veda Manzini e savoia (2005).

11 La sua reintroduzione si deve a zwicky (1977).
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tuale, se si escludono i recenti studi generativisti, è davvero esigua. ecce-
zione fatta per gli approfondimenti di Meyer-Lübke, che risalgono a più 
di un secolo fa, e per i contributi di said ali e Figueiredo, entrambi ap-
partenenti alla prima metà del secolo scorso, le poche grammatiche che 
trattano l’argomento lo fanno in maniera sommaria, limitandosi troppo 
spesso a costatare la semplice inversione dell’ordine basico dei costituenti 
svo e non cercando nessuna spiegazione.

il presente capitolo, il cui obbiettivo è l’analisi sincronica della collo-
cazione dei clitici nel Pe attuale, si divide in cinque parti. La prima parte 
ha un carattere descrittivo ed è dedicata alla presentazione delle modalità 
di collocazione dei clitici del Pe attuale. Nella seconda parte, dopo aver 
esposto le principali teorie sull’argomento (Legge di Wackernagel e Leg-
ge di tobler-Mussafia) e aver tentato una loro applicazione alle regole di 
collocazione dei clitici portoghesi, si propone un tentativo di spiegazione 
che ha il duplice scopo di contribuire a una più precisa definizione del-
l’argomento e dimostrare che, abbandonando la metodologia generativi-
sta e considerando i parametri sintattico-fonologici finora adottati come 
secondari, la collocazione dei clitici portoghesi è un fenomeno multifor-
me, nel quale tuttavia un fattore risulta predominante e determinante ri-
spetto agli altri. alla dipendenza fonologica, imposta dalla natura atona 
del clitico portoghese, e a quella sintattica, richiesta dalla sua obbligatoria 
adiacenza al verbo, se ne aggiunge un’altra: quella pragmatica. 

La collocazione dei clitici in portoghese moderno europeo appare in-
fatti governata da un’attrazione che non dipende da una categoria gram-
maticale, ma da una categoria pragmatica: il Fuoco. Questa affermazione 
consente l’assunzione della generalizzazione in base alla quale il clitico 
portoghese si colloca sempre dopo il Fuoco dell’enunciato in cui appare, 
ossia dopo il costituente tonico e pragmaticamente più rilevante posto al-
la sua sinistra; e della regola secondo cui il clitico portoghese è enclitico 
al verbo se questo è il Fuoco o se il Fuoco lo segue, ma gli è anteposto se 
il Fuoco precede il verbo.

il punto essenziale di tale argomentazione è quindi che il clitico por-
toghese è sempre enclitico. tale ipotesi non è nuova. Come abbiamo visto, 
essa è stata avanzata molti anni fa da said ali (1966; 1969) e prima ancora 
da Meyer-Lübke (1897) proprio per il portoghese, sostenendo inoltre che 
il portoghese moderno è rivelatore di uno stadio conservativo attraver-
so cui tutte le lingue romanze sarebbero passate. a differenza di Meyer-
Lübke e said ali si ritiene però che l’enclisi portoghese sia condizionata 
soprattutto pragmaticamente.

a sostegno di questa ipotesi interpretativa è stata raccolta una serie di 
dati, alla cui analisi e al cui commento sono dedicate la terza e la quarta 
parte, attraverso i quali il comportamento sintattico dei clitici è osserva-
to nei diversi contesti: con le forme verbali di modo finito e con le forme 
verbali di modo non finito. 

il corpus è costituito da sei romanzi e da una raccolta di racconti, scritti 
da famosi e consacrati autori portoghesi tra il 1914 e il 1995:
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- Confissão de Lúcio di Mário de sá-Carneiro del 191412;
- A Selva di Ferreira de Castro del 193013;
- Esteiros di soeiro Pereira gomes del 194114;
- Aparição di vergílio Ferreira del 195915;
- Contos da Solidão di urbano tavares rodrigues del 197016;
- O Dia dos Prodígios di Lídia Jorge del 198017;
- Alma di Manuel alegre del 199518.

il sistema di collocazione delle forme pronominali clitiche in uso nel Pe 
non è comunque un caso isolato. Lo dimostra l’analisi, nella quinta parte, 
di un altro caso dell’iberoromanzo, quale il galego, il comportamento dei 
clitici del quale è molto simile a quello registrato per il Pe attuale. 

1. Le modalità di collocazione dei clitici portoghesi: enclisi, anteposizione 
e mesoclisi

secondo la definizione tradizionale19, i clitici portoghesi presentano 
tre possibilità di collocazione: posizione enclitica (v + cl)20, proclitica (cl 
– v) e mesoclitica (v + cl + v). tali definizioni partono dal presupposto 
che l’ospite del clitico sia sempre il verbo e che quindi non possa cliticiz-
zare con un elemento diverso. si ha dunque enclisi se i clitici seguono il 
verbo, proclisi se lo precedono e mesoclisi se collocati tra la radice e la 
desinenza del verbo.

Come è mostrato nel corso del capitolo, l’impiego di questa definizione, 
applicabile ad altre lingue romanze, non è invece valida per la lingua por-
toghese poiché il pronome clitico del Pe attuale non cliticizza sempre con 
il verbo. alla base di questo ormai consolidato utilizzo terminologico, c’è 
forse la mancata distinzione tra fenomeno della cliticizzazione, concetto di 
natura fonologica, e collocazione del clitico in relazione al verbo, nozione 

12 Mário de sá-Carneiro, Confissão de Lúcio, introdução de antónio Quadros, 
europa-américa, Lisboa 1995.

13 Ferreira de Castro, A Selva, guimarães editores, Lisboa,1986.
14 soeiro Pereira gomes, Esteiros, europa-américa, Lisboa,1987.
15 vergílio Ferreira, Aparição, Bertrand, 49a ed., Lisboa 2000.
16 urbano tavares rodrigues, Contos da Solidão, europa-américa, 2a ed., Li-

sboa 1989.
17 Lídia Jorge, O Dia dos Prodígios, europa-américa, 6ª ed., Lisboa 1990.
18 Manuel alegre, Alma, dom Quixote, 2ª ed., Lisboa, 1996.
19 È la definizione presente in tutte le grammatiche consultate: Bechara (1999), 

Cintra e Cunha (1984), Cuesta-Luz (1980), Cunha (1985), gärtner (1998), Lanciani e 
tavani (1993), Luft (1985), Mateus, Brito, duarte e Faria (2003), rocha Lima (1980), 
said ali (1969) e Theban (1979).

20 il segno + indica il legame morfo-fonologico che unisce il clitico al verbo e 
non solo la sequenza dei due costituenti, resa con il segno –.
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pertinente alla sintassi. tale distinzione, non sempre operata21, ha portato 
molti studiosi che si sono occupati dei clitici portoghesi a utilizzare i ter-
mini enclisi e proclisi come sinonimi di posposizione e di anteposizione 
e a parlare quindi, erroneamente, di proclisi al verbo in riferimento alla 
collocazione preverbale del clitico, confondendo così dipendenza sintat-
tica e dipendenza fonologica. 

Poiché l’ipotesi qui sviluppata considera il clitico portoghese un elemen-
to essenzialmente enclitico – che non cliticizza sempre con il verbo, ma con 
il costituente tonico posto alla sua sinistra – la terminologia tradizionale 
è impiegata solo in parte. si parlerà dunque di enclisi per le sequenze v + 
cl, ma di anteposizione e non di proclisi per le sequenze X – cl – v.

1.1 L’enclisi

L’enclisi si identifica con la posizione postverbale, in cui il clitico si 
unisce al verbo tramite hífen22. in portoghese, l’enclisi costituisce la col-
locazione propria dei contesti meno marcati; ricorre regolarmente nel-
le dichiarative assertive, ma anche nelle frasi interrogative e imperative 
assertive. il clitico portoghese si colloca dopo il verbo quando il verbo si 
trova in prima posizione di frase [es. 111. (a)-(c)], quando è preceduto dal 
soggetto [es. 112. (a)-(b)], da un costituente circostanziale [es. 113. (a)-
(b)], da un elemento dislocato [es. 114. (a)-(b)], da una frase subordinata 
[es. 115. (a)-(b)], da una coordinata [es. 116. (a)-(b)] e da una congiunzio-
ne coordinante [es. 117. (a)-(b)]. L’esempio 111. (d) mostra, inoltre, che ai 
clitici portoghesi è interdetta la posizione assoluta di frase: 

a) ForMe verBaLi di Modo FiNito

ai) Frase PriNCiPaLe

1) il verbo è il primo elemento della frase, indipendentemente dalla mo-
dalità della frase in cui il clitico occorre (dichiarativa, interrogativa o 
imperativa): v – cl

111. (a) sentia-se aturdido (Ferreira, 96)
  ‘si sentiva stordito’

 (b) Compreende-me? (sá-Carneiro, 84)
  ‘Mi capisce?’

21 il primo a fare questa distinzione per il portoghese è stato said ali (1966). 
22 È giusta l’intuizione di Benincà e Cinque (1993: 2326) secondo i quali le grafie 

tradizionali, che differenziano con modalità grafiche diverse il rapporto tra proclisi 
e ospite e enclisi e ospite (i pronomi proclitici sono sempre divisi dal verbo mentre 
gli enclitici sono uniti al verbo), sono indizi favorevoli del fatto che enclisi e proclisi 
siano due fenomeni sintattici diversi. 
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 (c) senta-te! (gomes, 104)
  ‘siediti!’

 (d) *Lhe falei
  ‘gli parlai/ho parlato’

2) il verbo è preceduto dal soggetto, anche quando questo è pronominale 
[112. (b)]: Xsog – v – cl 

112. (a) virgolina sentava-se no banco (alegre, 49)
  ‘virgolina si sedeva sulla panchina’

 (b) ele olha-me surpreso (Ferreira, 148)
  ‘Lui mi guarda sorpreso’

3) il verbo è preceduto da un complemento circostanziale: XCirc – v + cl 

113. (a) Às seis horas levantou-se (Castro, 72)
  ‘alle sei si alzò/è alzato’

4) il verbo è preceduto da un elemento dislocato: Xdisl – v + cl 

114. (a) o último ano passei-o em Lisboa (rodrigues, 22)
  ‘L’ultimo anno lo passai/ho passato a Lisbona’

5) il verbo è preceduto da una frase subordinata: Xsub – v + cl 

115. (a) Quando se dorme mal, acorda-se sempre com dor de cabeça (Ferreira, 96)
  ‘Quando si dorme male, ci si sveglia sempre con mal di testa’

6) il verbo è preceduto da una frase coordinata: XCoor – v + cl

116. (a) ergui-me, cerrei-a violentemente, tentei seduzi-la (Ferreira, 83)
  ‘Mi alzai/sono alzato, l’afferrai/ho afferrata violentemente, tentai/ho ten-

tato di sedurla’

7) il verbo è preceduto da una congiunzione coordinante: XCC – v + cl

117. (a) Comprou uma garrafa de vinho e bebeu-a (Jorge, 124)
  ‘Comprò/Ha comprato una bottiglia di vino e la bevve/ha bevuta’

aii) Frase suBordiNata

8) i casi di enclisi sono limitati ai contesti in cui la subordinata è preceduta 
da un’altra subordinata [118. (a)] o da un elemento dislocato [118. (b)] e si 
possono attribuire alla relativa distanza tra la congiunzione subordinan-
te e il clitico e quindi a un errore di performance: il parlante si dimentica 
che sta componendo una subordinata e si comporta quindi come se stesse 
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componendo una principale23. altri sporadici casi si riscontrano quando 
la subordinata è introdotta dalla congiunzione causale porque [es. 119. (a)] 
e dal que con valore causale, consecutivo o integrante [es. 120. (a)]:

118. (a) digo que, quando se dorme mal, acorda-se com dor de cabeça (Jorge, 97)
  ‘dico che, quando si dorme male, ci si sveglia con mal di testa’

 (b) disse que dinheiro tem-no (Castro, 15)
  ‘disse/Ha detto che denaro ne ha’

119. (a) Porque o mundo parecia-me de uma absurda estupidez (Ferreira, 64)
  ‘Perché il mondo mi sembrava di un’assurda stupidità’

120. (a) tu costumavas dizer que deitei-os ao mar (Jorge, 33)
  ‘tu eri solito dire che li gettai/ho gettati in mare’

B) ForMe verBaLi seMPLiCi di Modo NoN FiNito24

Bi) iNFiNito

9) L’infinito non è preceduto da preposizione o focalizzatori: vinf + cl 

121. (a) Não é possível encontrá-los todos os dias (sá-Carneiro, 103)
  ‘Non è possibile incontrarli tutti i giorni’

10) Quando l’infinito è preceduto da preposizione, possiamo avere sia en-
clisi [122. (a): XPre – vinf + cl] che proclisi al verbo di modo non finito 
[122. (b): XPre – cl – vinf], con un’accentuata preferenza per la seconda 
delle due collocazioni pronominali:

122. (a) antes de vê-los, não falou com ninguém (gomes, 77)
  ‘Prima di vederli, non parlò/ha parlato con nessuno’

 (b) antes de os ver, preparou-se para sair (alegre, 45)
  ‘Prima di vederli, si preparò/è preparato a uscire’

11) L’infinito è preceduto dalle preposizioni a e ao: XPre – vinf + cl 

123. (a) está ali uma senhora a procurá-lo (Ferreira, 55)
  ‘C’è una signora che lo cerca’

23 spiegazione ancora più precisa viene da said ali (1966: 133) il quale sostiene 
che: «Nos casos de anomalia em proposição subordinada [...] a permanência do pro-
nome átono em seu lugar após o verbo se deve ao esquecimento do vocábulo deslo-
cante, ora por andar este muito longe do predicado, ora por concentrar o indivíduo 
que fala a atenção na ideia expressa pelo próprio verbo ou pelo termo a enunciar em 
seguimento».

24 il participio non è incluso in questa descrizione non potendo ospitare il clitico 
(si veda il paragrafo 4.2 di questo capitolo).
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 (b) animou-se ao ouvi-lo (gomes, 44)
  ‘si animò/è animato nel sentirlo’

Bii) geruNdio

12) il gerundio non è preceduto dalla preposizione em o da focalizzatori: 
vger + cl 

124. (a) Começou a chorar lembrando-se de ti (rodrigues, 141)
  ‘Cominciò/Ha cominciato a piangere ricordandosi di te’

C) ForMe verBaLi CoMPoste di Modo NoN FiNito

Ci) ausiLiare – PartiCiPio

13) il clitico può cliticizzare solo con l’ausiliare; se l’ausiliare non è prece-
duto da focalizzatori, il clitico gli è enclitico: vaus + cl – vPart 

125. (a) o pai tinha-lhe dado um beijo (gomes, 46)
  ‘il padre gli aveva dato un bacio’

Cii) ausiLiare – geruNdio

14) il clitico può cliticizzare solo con l’ausiliare; se l’ausiliare non è prece-
duto da focalizzatori, il clitico gli è enclitico: vaus + cl – vger 

126. (a) eu ia-me dando bem com ele (Ferreira, 117)
  ‘io stavo andando d’accordo con lui’

Ciii) ausiLiare – iNFiNito

15) Quando l’ausiliare non è preceduto da focalizzatori, può occorrere en-
clisi all’ausiliare [es. 127. (a): (X) – vaus – cl – vinf] o all’infinito [127. 
(b): (X) – vaus – vinf – cl]. L’enclisi all’infinito può però occorrere anche 
in presenza di focalizzatori preverbali: [127. (c): XF – vaus – vinf – cl]: 

127. (a) Podemo-la encontrar todas as tardes (Jorge, 64)
  ‘La possiamo incontrare tutte le sere’

 (b) Quero ouvi-la hoje (sá-Carneiro, 127)
  ‘voglio sentirla oggi’

 (c) Não quero suicidar-me (Ferreira, 102)
  ‘Non voglio suicidarmi’

Civ) ausiLiare – PrePosizioNe – iNFiNito

16) Quando l’ausiliare non è preceduto da focalizzatori, può occorrere en-
clisi all’ausiliare [es. 128. (a): (X) – vaus – cl – Pre – vinf] o all’infinito 
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[128. (b): (X) – vaus – Pre – vinf – cl]. Come nel contesto precedente, 
l’enclisi all’infinito può occorrere anche in presenza di focalizzatori 
preverbali: [128. (c): XF – vaus – Pre – vinf – cl]: 

128. (a) Às vezes, lá em casa, ponho-me a pensar (Ferreira, 72)
  ‘a volte, a casa, mi metto a pensare’

 (b) eu tinha de visitá-lo (alegre, 14)
  ‘io dovevo fargli visita’

 (c) também o zé Pirica estava a ver-me (gomes, 90)
  ‘anche zé Pirica stava guardandomi’

1.2 L’anteposizione 

L’anteposizione del clitico al verbo si distingue in Pe per essere la collo-
cazione dei contesti marcati. La frase subordinata, negativa e interrogativa 
rappresentano i contesti in cui occorre obbligatoriamente l’anteposizione. 
Ciò che contraddistingue queste frasi è la presenza di elementi che deter-
minano la natura della frase: complementatori, negazione e derivati, parole 
interrogative, modificatori, quantificatori. il clitico è comunque, a eccezio-
ne dei casi di interpolazione di não, sempre adiacente al verbo.

a) ForMe verBaLi di Modo FiNito

ai) Frase PriNCiPaLe

17) il verbo è preceduto da un elemento interrogativo: Xint – cl – v

129. (a) e o que é que te disse? (Jorge, 89)
  ‘e che cosa ti disse/ha detto?’

 (b) Quando te vejo de novo? (alegre, 112)
  ‘Quando ti vedo di nuovo?’

 (c) Como te chamas? (Ferreira, 67)
  ‘Come ti chiami?’

 (d) Quem (é que) to disse? (Castro, 18)
  ‘Chi te lo disse/ha detto?’

18) il verbo è preceduto dalla negazione o da un elemento negativo: XNeg 
– cl – v

130. (a) Não me viu (sá-Carneiro, 97)
  ‘Non mi vide/ha visto’

 (b) Ninguém lhe disse de ti (rodrigues, 114)
  ‘Nessuno gli disse/ha detto di te’
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19) il verbo è preceduto da un elemento focalizzato: XF – cl – v 

131. (a) uMa Coisa te direi (Ferreira, 61)
  ‘uNa Cosa ti dirò’

 (b) eu me ocupo disso (alegre, 101)
  ‘Me ne occupo io’

20) il verbo è preceduto da un quantificatore25: XQua – cl – v 

132. (a) alguém se sentou na cama (Castro, 43)
  ‘Qualcuno si sedette/è seduto nel letto’

 (b) todos te viram (gomes, 85)
  ‘tutti ti videro/hanno visto’

 (c) tudo se passou num instante (Jorge, 113)
  ‘tutto successe/è successo in un istante’

21) il verbo è preceduto da un modificatore: XMod – cl – v26

133. (a) Já se foi embora (sá-Carneiro, 33)
  ‘già se ne è andato’

 (b) ainda o vejo de vez em quando (Ferreira, 36)
  ‘ancora lo vedo di tanto in tanto’

22) il verbo è preceduto da congiunzione disgiuntiva: XCd – cl – v 

134. (a) ou as faz ele ou as faço eu (Ferreira, 71)
  ‘o le fa lui o le faccio io’

aii) Frase suBordiNata

23) ricorre di norma sempre l’anteposizione: XCs – cl – v

135. (a) a Maria disse que te conhece bem (Jorge, 27)
  ‘Maria disse/ha detto che ti conosce bene’

 (b) insistiu para que lhe contasse a verdade (alegre, 12)
  ‘insisté/Ha insistito affinché gli raccontassi la verità’

25 Con il termine quantificatore si intende, in logica, un operatore che precede 
il predicato e che indica che quanto si predica della variabile x vale per ogni x. Per 
estensione, soprattutto nella grammatica tradizionale, il termine quantificatore si 
usa per designare quegli operatori delle lingue naturali espressi da forme di varie 
categorie morfologiche che indicano per ‘quanti x’ vale ciò che si predica di x: «mol-
ti», «tutti», «alcuni», «qualche», «ognuno», ecc.

26 Come è mostrato nel paragrafo 3.1.1, non tutti i modificatori provocano an-
teposizione.
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 (c) se se trata dum bom negócio quero fazê-lo (gomes, 44)
 ‘se si tratta di un buon affare voglio farlo’

24) se il verbo è preceduto dalla negazione, il clitico può seguire la nega-
zione [es. 136.(a): XCs – XNeg – cl – v] o precederla [es. 136.(b): XCs – cl 
– XNeg – v]. si tratta del fenomeno dell’interpolazione (cfr. 1.1.2.3):

136. (a) era evidente que Moura não se sentia muito impressionado
  ‘era evidente che Moura non si sentiva molto impressionato’

 (b) era evidente que Moura se não sentia muito impressionado (Ferreira, 32)
  ‘*era evidente che Moura si non sentiva molto impressionato’

B) ForMe verBaLi seMPLiCi di Modo NoN FiNito

Bi) iNFiNito

25) L’infinito è preceduto dalla negazione e da altri focalizzatori: XNeg – cl 
– vinf 

137. (a) Custa-me muito não te ver (alegre, 55)
  ‘Mi costa molto non vederti/non ti vedere’

Bii) geruNdio

26) il gerundio è preceduto dalla preposizione em27: XPre – cl – vger

138. (a) em se sentando, disse-me (Castro, 28)
  ‘sedendosi, mi disse/ha detto’

27) il gerundio è preceduto dalla negazione e da altri focalizzatori: XNeg 
– cl – vger

139. (a) Não o encontrando em casa, deixei de o procurar (Jorge, 99)
  ‘Non trovandolo in casa, smisi/ho smesso di cercarlo’

C) ForMe verBaLi CoMPoste di Modo NoN FiNito

Ci) ausiLiare – PartiCiPio

28) L’ausiliare è preceduto da un focalizzatore: XF – cl – vaus – vPart 

140. (a) todas as minhas obsessões se haviam dissipado (sá-Carneiro, 115)
  ‘tutte le mie ossessioni si erano dissipate’

27 La costruzione con la preposizione em appartiene alla lingua letteraria e non 
si usa nella lingua parlata di tutti i giorni. 
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 (b) disse-me que não o tinha dito (rodrigues, 97)
  ‘Mi disse/ha detto che non lo aveva detto’

 (c) só eu o tinha notado (sá-Carneiro, 98)
  ‘solo io lo avevo notato’

Cii) ausiLiare – geruNdio

29) L’ausiliare è preceduto da un focalizzatore: XF – cl – vaus – vger

141. (a) só tu me estás ouvindo? (alegre, 66)
  ‘solo tu mi stai ascoltando?’

Ciii) ausiLiare – iNFiNito 

30) L’ausiliare è preceduto da un focalizzatore XF – cl – vaus – vinf:

142. (a) Não a deixam dormir (Jorge, 22)
  ‘Non la lasciano dormire’

 (b) tudo nos pode interessar (rodrigues, 56)
  ‘tutto ci può interessare’

Civ) ausiLiare – PrePosizioNe – iNFiNito 

31) Quando l’ausiliare è preceduto da un focalizzatore, il clitico può essere 
anteposto all’ausiliare [143. (a): XF – cl – vaus – Pre – vinf] o all’infi-
nito, senza che questo sia necessariamente preceduto da un focalizza-
tore [143. (b)-(c): (XF) – vaus – Pre – cl – vinf]:

143. (a) era como se me estivesse a olhar (alegre, 18)
  ‘era come se mi stesse guardando’

 (b) Não deixou de lhe falar da sua viagem (sá-Carneiro, 69)
  ‘Non mancò/ha mancato di parlargli del suo viaggio’

 (c) Havia de mo contar (rodrigues, 101)
  ‘Me lo avrebbe raccontato’

1.3 La mesoclisi

La mesoclisi consiste nella collocazione dei pronomi clitici tra la radice 
e la desinenza verbale. Questa collocazione implica la fusione del clitico 
con il verbo e, di conseguenza, la trasformazione del clitico in una parte 
integrante della morfologia verbale (v + cl + v) e la perdita di parte della 
sua autonomia morfologica e fonologica. 
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esclusiva dei verbi coniugati al futuro e al condizionale28, la mesoclisi 
continua la forma analitica del futuro e del condizionale del latino tardo 
e la sua natura composta, prevedendo la possibilità di dividere, attraverso 
l’introduzione di un pronome clitico, i due elementi formativi del verbo: 
l’infinito del verbo principale e le forme ormai ridotte, rispettivamente del 
presente e dell’imperfetto indicativo, del verbo haver29. Come in ogni infi-
nito che termina in –r, anche nei due casi in questione questa consonante 
scompare e il pronome clitico assume le forme lo/la/los/las:

 Futuro CoNdizioNaLe

eu vender-(h)ei30 eu vendê-lo-ei eu vender-(h)ia eu vendê-lo-ia
tu vender-(h)ás tu vendê-lo-ás tu vender-(h)ias tu vendê-lo-ias
ele vender-(h)á ele vendê-lo-á ele vender-(h)ia ele vendê-lo-ia
nós vender-(h)emos nós vendê-lo-emos nós vender-(h)íamos nós vendê-lo-íamos
vocês vender-(h)ão vocês vendê-lo-ão vocês vender-(h)iam vocês vendê-lo-iam
eles vender-(h)ão eles vendê-lo-ão eles vender(h)-iam eles vendê-lo-iam

Pur essendo associata a una precisa modalità verbale, ed è l’unico ca-
so nel Pe, la mesoclisi è comunque condizionata anche da fattori di natu-
ra sintattico-pragmatica. Nel Pe attuale la mesoclisi occorre infatti negli 
stessi contesti sintattici che, in assenza di una forma verbale al futuro o al 
condizionale, richiedono l’enclisi.

essendo quindi in distribuzione complementare all’interno dello stes-
so tipo di configurazione sintattica ed essendo l’opzione per l’uno o l’altro 
tipo di collocazione morfologicamente condizionata, la mesoclisi si può 
considerare una specie di enclisi del futuro e del condizionale. Nei conte-
sti in cui è richiesta l’anteposizione, anche se il verbo è coniugato al futu-
ro o al condizionale, la mesoclisi infatti non occorre:

a) Frase assertiva, verbo al futuro [144. (a)] e al condizionale [144. (b)]: 
mesoclisi v + cl + v

144. (a) Contar-me-ás a tua história amanhã (gomes, 38)
  ‘Mi racconterai la tua storia domani’

28 Nella Nova Gramática do Português Contemporâneo, Cintra e Cunha usa-
no, in accordo con la terminologia grammaticale brasiliana, il termine futuro do 
pretérito al posto di condicional, giustificando la scelta nel seguente modo (1984: 
462): «decidimos optar pelo seu emprego nesta obra porque, em nossa opinião, se 
trata, na verdade, de um tempo (e não de um modo) que só se diferencia do futuro 
do presente por se referir a factos passados, ao passo que o último se relaciona com 
factos presentes».

29 si vedano sull’argomento gli studi di Williams (1938), said ali (1966), Nunes 
(1975) e Huber (1986).

30 si riporta la traduzione solo della 1a persona singolare di ognuno dei quattro 
paradigmi presenti: ‘io venderò, io lo venderò / io venderei, io lo venderei’.
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 (b) Comprá-lo-ia se tivesse dinheiro (rodrigues, 22)
  ‘Lo comprerei se avessi soldi’

b) Frase negativa, verbo al futuro [145. (a)] e al condizionale [145. (a)]: an-
teposizione : cl –   v

145. (a) Não me contarás a tua história amanhã
  ‘Non mi racconterai la tua storia domani’

 (b) Não o compraria
  ‘Non lo comprerei’

c) Frasi introdotte da elementi che introducono anteposizione: antepo-
sizione: cl – v

146. (a) …que eu o comprarei
  ‘...che io lo comprerò’

 (b) todos o comprariam
  ‘tutti lo comprerebbero’

tuttavia, nei contesti in cui la norma grammaticale prevede la mesocli-
si, a livello di lingua parlata si usa molto più spesso la semplice enclisi:

147. (a) *telefonarei-te amanhã (Jorge, 56)
  ‘ti telefonerò domani’

Come vedremo meglio nel prossimo capitolo, si tratta di un tratto con-
servativo le cui regole sono subordinate alle leggi generali della colloca-
zione del clitico nella frase portoghese. 

2. Le regole di collocazione dei clitici portoghesi

se osserviamo meglio i dati riportati nei paragrafi precedenti sembra, 
almeno a prima vista, che la regola che governa la posizione dei clitici por-
toghesi sia di natura fonologica: restando sempre adiacenti al verbo, essi 
finiscono per seguire il primo costituente accentato della frase, il che equi-
vale a occupare la posizione successiva alla prima parola dell’enunciato. 
si tratta della generalizzazione di due leggi, note come Legge di Wacker-
nagel e Legge di tobler-Mussafia. Prima di vedere se e in che modo sono 
applicabili alla lingua portoghese attuale, vediamo brevemente che cosa 
si intende con queste leggi.

2.1 La Legge di Wackernagel

L’osservazione centrale dello studioso svizzero Jacob Wackernagel 
(1892) è che in greco ci sono degli elementi ‘enclitici’, ossia un gruppo di 
elementi che regolarmente tende a collocarsi dopo la parola iniziale della 



61 La CoLLoCazioNe dei ProNoMi CLitiCi

frase31. estendendo questa osservazione ad altre lingue indoeuropee anti-
che, come il latino e il sanscrito, Wackernagel giunge alla conclusione che 
non si tratta di un tratto specifico della lingua greca, ma rappresenta un 
principio proprio dell’ordine delle parole del protoindoeuropeo: gli ele-
menti (en)clitici appaiono in seconda posizione di frase32. È da qui che la 
frequente collocazione in seconda posizione degli elementi clitici ha preso 
il nome di «Posizione Wackernagel», rinominata un secolo dopo da dieter 
Wanner (1987: 85) come 2P o 2ND Position33.

valutando bene l’osservazione di Wackernagel, ci si rende facilmen-
te conto che, diversamente dall’uso che oggi viene fatto del termine «cli-
tici», gli elementi in questione non si identificano esclusivamente con la 
classe dei pronomi: benché molti degli elementi enclitici del principio di 
Wackernagel siano davvero pronomi, molti altri non lo sono. La classe 
include anche copule verbali, congiunzioni, pronomi e avverbi indefiniti, 
particelle interrogative ed esclamative. inoltre, Wackernagel non dà una 

31 il concetto di enclisi (dal gr. énklisis ‘inclinazione’) nella tradizione occi-
dentale risale ai grammatici greci che lo usano per designare la collocazione delle 
particelle come ge, gar, te, ecc. e i pronomi atoni come me, se, nin. successivamente 
la nozione diviene comune anche nella grammatica latina per definire la colloca-
zione o la natura di alcune particelle la cui funzionalità dipende dal loro status 
di enclitici: non avendo significato proprio, non possono stare isolate. si tratta 
della congiunzione coordinante copulativa –que, della congiunzione coordinante 
disgiuntiva –ve, della marca interrogativa –ne, del deittico –ce. La particolarità 
di queste particelle consiste nel fatto che si attaccano alla fine della parola che le 
precede, tanto da sembrarne parte integrante. Questa loro caratteristica ha per-
messo la corretta e successiva identificazione linguistica dei clitici quali elementi 
che si «appoggiano». in posizione enclitica i due elementi, ospite+clitico secon-
do la terminologia usata da zwicky (1977: 9), sono chiaramente fusi in un’unica 
unità fonologica, con un conseguente spostamento dell’accento che quindi viene 
ad assumere una posizione diversa da quella che normalmente ha in un contesto 
privo di enclisi. il termine tedesco Tonanschluβ, talvolta usato per indicare questa 
connessione, è significativo. agli enclitici latini corrispondono delle varianti ana-
litiche che progressivamente hanno ridotto l’esclusiva funzionalità degli elementi 
enclitici: -que viene sostituito da et/at/atque, -ve da vel/aut, -ne da nonne/num/θ 
che indicano rispettivamente il positivo, il negativo e il neutro. L’assenza di un 
chiaro supporto prosodico e la funzionalità delle varianti analitiche hanno contri-
buito alla scomparsa di queste forme. 

32 anderson (1993: 68) nota come Wackernagel faccia un’altra osservazione, for-
se meno nota ma altrettanto importante, e cioè che il fenomeno dei clitici osservato 
dal linguista svizzero è alla base anche del fenomeno denominato Verb Second: poi-
ché in indoeuropeo i verbi finiti sono privi di accento, essi sono trattati come clitici 
e posizionati quindi in seconda posizione. 

33 Wanner (1987), in riferimento alla definizione di seconda posizione, sostiene 
che essa può sussistere solo se la periferia sinistra della frase è ordinatamente defi-
nita. una definizione limitata dell’elemento sinistro della frase identificherà, come 
seconda posizione, il posto che segue il primo elemento o, per meglio dire, la prima 
unità della frase; una definizione ampia potrebbe invece identificare in prima posi-
zione un elemento di una lunghezza illimitata.
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definizione unitaria, in termini di funzioni, ai membri di questa classe. 
Questi elementi hanno in comune innanzitutto la loro posizione: si collo-
cano sempre dopo la prima parola non clitica della frase, posizione in cui 
Wackernagel vede una posizione di riposo che permette al parlante di fare 
una pausa di rilassamento dopo l’enunciazione di una parola tonica. Ma 
se Wackernagel non definisce la categoria dei clitici in termini della loro 
funzione sintattica, la definisce in termini fonologici. identifica infatti la 
classe dei clitici con quegli elementi privi di accento che formano una so-
la parola fonologica con la parola che li precede, indipendentemente dalla 
sua natura categoriale. È dunque la loro natura atona che sembra conferire 
loro una posizione obbligatoria nella frase. Ciò significa che, secondo la 
Legge di Wackernagel, il clitico può anche essere separato dall’elemento da 
cui dipende sintatticamente, cioè dal verbo, e cliticizzare con un elemen-
to diverso, la cui caratteristica è solo quella di essere il primo costituente 
della frase. anche nei casi i cui il clitico segue effettivamente il verbo, lo 
segue non perché ne dipende, ma solo perché il verbo si trova a occupare 
la prima posizione della frase.

2.1.1 La Legge di Wackernagel e il PE attuale

L’applicazione della Legge di Wackernagel spiega in modo diretto molti 
casi di collocazione delle forme pronominali clitiche portoghesi. in parti-
colare, spiega tutti quei contesti in cui il clitico segue immediatamente il 
primo elemento della frase, che può essere costituito da:

a) un verbo [es. 111. (a)-(c)];
b) un sintagma interrogativo o negativo [es. 129. (a)-(d) e 130. (a)-(b)];
c) un elemento focalizzato [es. 131. (a)-(b)];
d) un quantificatore [es. 132. (a)-(c)];
e) un modificatore [es. 133. (a)-(b)].

in altri casi però, come per esempio nella maggioranza dei contesti di 
enclisi al verbo in cui il verbo non è però in prima posizione di frase, la re-
gola formulata da Wackernagel non dà il risultato che ci aspetteremmo. 

una spiegazione esauriente in chiave Wackernagel della collocazione 
dei clitici in portoghese moderno è infatti problematica per più motivi. 
innanzitutto perché nella lingua moderna i clitici sono sempre adverbali, 
fenomeno che si può spiegare in base a principi generali, primo fra tutti 
il fatto che i clitici rappresentano argomenti del verbo. La Legge di Wac-
kernagel non richiede invece l’adverbalità dei clitici, dato che fa dipende-
re la loro collocazione dal primo elemento della frase. L’adverbalità si ha 
perciò soltanto in quei casi in cui, per ragioni indipendenti, il verbo oc-
cupa la prima o la seconda posizione della frase. inoltre, in portoghese la 
posizione preverbale del clitico può essere determinata anche da elementi 
che precedono il verbo, e quindi il clitico che gli è adiacente, ma non im-
mediatamente, secondo lo schema X – s – cl – v:
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148. (a) Muitas vezes a Juliana a viu chorar (rodrigues, 98)
  ‘Molte volte giuliana la vide/ha vista piangere’

Lo stesso fenomeno può essere osservato nelle subordinate esplicite. 
Nella lingua moderna, dove i clitici sono sempre adverbali, il complemen-
tatore, che è l’elemento responsabile della posizione preverbale del clitico, 
non precede, di norma, immediatamente il gruppo cl – v, secondo la se-
quenza XCom – s – cl – v:

149. (a) os dias que deus nos deu (Castro, 45)
  ‘i giorni che dio ci dette/ha dato’

vi è infine un altro ostacolo, forse il più evidente, all’applicazione di-
retta della Legge di Wackernagel al Pe attuale ed è costituito dal fatto che, 
nelle principali, il clitici possono essere enclitici al verbo e tuttavia non 
seguire l’elemento che compare per primo nell’ordine dei costituenti, ma 
trovarsi anche dopo il secondo. È il caso delle dichiarative assertive con 
soggetto espresso:

150. (a) a ana olhava-me (Ferreira, 96)
  ‘ana mi guardava’

Nel Pe attuale quando il verbo è preceduto dal soggetto, i clitici se-
guono normalmente il verbo. in questo caso il clitico non si trova dopo il 
primo elemento della frase, ma dopo il secondo (s – v – cl).

salvi (1993b: 310), seguendo l’analisi generativista, risolve in chiave 
Wackernagel i contesti di enclisi al verbo nelle dichiarative assertive, con-
siderando gli elementi che precedono il verbo, eccetto eventualmente quel-
lo che lo precede immediatamente – regola che comunque non vale mai 
per il soggetto – dislocati a sinistra, in posizione periferica e quindi fuori 
della frase minima, secondo lo schema: s // v + cl oppure più in genera-
le X // v + cl. La variazione della posizione dei clitici che si riscontra nel 
Pe quando il verbo non è il primo elemento della frase può essere quindi 
ricondotta alla natura dislocata o meno dell’elemento che precede imme-
diatamente il verbo: i clitici sono in posizione postverbale se l’elemento 
che precede il verbo è dislocato a sinistra; sono in posizione preverbale se 
l’elemento che precede il verbo è invece interno alla frase minima (salvi, 
1993b: 314)34. si trovano comunque sempre in seconda posizione di frase. 
Per dimostrare la sua tesi, salvi prende a esempio i casi in cui abbiamo 
un elemento preverbale costituito da un oggetto diretto determinato e un 
clitico anaforico che segue il verbo:

34 La struttura di questa ipotesi è quindi (X) [F (Y) v …]. i clitici seguono il 
primo elemento della frase minima: precedono v se Y è presente e lo seguono se Y 
è assente. 
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151.  sNod v claCC
 (a) o Pedro vi o
  ‘Pedro lo vidi/ho visto’

Considerando l’oggetto diretto nominale come un costituente disloca-
to a sinistra, l’oggetto compare una sola volta all’interno della frase minima 
(sotto forma di clitico accusativo) e il clitico segue, come previsto dalla Legge 
di Wackernagel, il primo elemento della frase minima, che in questo caso è 
il verbo. il sN oggetto è esterno alla frase minima e non conta quindi come 
primo elemento (sNod // v – cl)35

. Questa analisi viene quindi estesa a tutti 
i casi che presentano uno o più elementi preverbali e un clitico postverbale, 
considerandoli tutti casi di dislocazione a sinistra, pur non essendo in nessun 
modo verificabile, perché non c’è nessuna prova diretta del carattere dislocato 
del primo costituente, quale è il clitico di ripresa dell’esempio 151. (a)36.

Ci sono poi anche altri casi in cui non è possibile dare una spiegazio-
ne soddisfacente della collocazione dei clitici del Pe applicando la Legge 
di Wackernagel. si tratta del comportamento dei clitici quando il verbo 
è accompagnato dalla negazione. in questo caso, i clitici si trovano tra la 
negazione e il verbo, sia che la negazione sia in prima posizione di frase 
[es. 152. (a)], sia che si trovi in seconda [es. 152. (b)]:

152. (a) Não o vi (alegre, 88)
  ‘Non lo vidi/ho visto’

 (a) a sofia não o cumprimentou (Ferreira, 43)
  ‘sofia non lo salutò/ha salutato’

L’ordine Neg – cl – v dell’esempio 152. (a) potrebbe essere spiegato 
con la legge di Wackernagel se la negazione potesse essere considerata il 
primo elemento della frase; in tal caso, però, nell’esempio 152. (b), il cli-
tico verrebbe a trovarsi dopo il secondo elemento e non dopo il primo. 
se per contro consideriamo la negazione un elemento che non fa posi-
zione, ma che è incorporato al verbo, non si spiega allora l’ordine del-
l’esempio 152. (a), perché ci aspetteremmo la sequenza Neg – v – cl37 e 

35 Questa interpretazione consente a salvi di non violare il Criterio Theta for-
mulato da Chomsky (1981: 36) che richiede che vi sia corrispondenza biunivoca tra 
argomenti realizzati sintatticamente e ruoli semantici: considerando il sN oggetto 
preverbale fuori della frase minima, il ruolo di oggetto è rappresentato nella frase 
minima da un solo argomento realizzato sintatticamente, cioè dal clitico, e il verbo 
occupa la prima posizione della frase perché gli elementi periferici non contano nel 
computo dei costituenti frasali. 

36 Non si capisce infatti perché e in base a quale criterio in una frase come A Ana 
olhava-me il soggetto A Ana debba essere un elemento dislocato. L’affermazione è 
una petitio principii. 

37 Questa è infatti la sequenza che troviamo in quelle lingue slave dove vige 
ancora oggi la Legge di Wackernagel. sulla collocazione delle forme pronominali 
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neanche quella dell’esempio 152. (b), nel qual caso ci aspetteremmo l’or-
dine X – cl – Neg – v38.

Non è quindi in base alla Legge di Wackernagel che è regolato il feno-
meno della collocazione dei pronomi clitici in portoghese moderno; o più 
correttamente, per poter funzionare in portoghese moderno, la Legge di 
Wackernagel deve essere integrata con un principio di natura sintattico-
pragmatica: la collocazione dei clitici appare infatti legata innanzitutto 
a un principio di adverbalità e poi a un fenomeno che riguarda l’ordine 
delle parole, in particolare quei costituenti che precedono il verbo e che 
possono trovarsi in posizione iniziale di frase.

vediamo in che cosa consiste il principio dell’adverbalità, che in por-
toghese è esteso a tutte le configurazioni sintattiche (principali e subordi-
nate), introdotto dalla cosiddetta Legge di tobler-Mussafia.

2.2 La Legge di Tobler-Mussafia

La Legge di tobler-Mussafia introduce rispetto alla Legge di Wacker-
nagel un aspetto nuovo: si nota che il clitico non si appoggia più al primo 
costituente indipendentemente dalla sua natura categoriale, ma appare 
obbligatoriamente vicino al verbo. da qui la definizione dei clitici come 
adverbali39 e la ridenominazione della Legge di tobler-Mussafia come Verb 
Base Position (VB) coniata da Wanner (1987: 69).

Nel suo studio sull’italiano antico, Mussafia (1886) nota innanzitutto 
che i pronomi clitici si pospongono al verbo quando questo è posto a ini-
zio frase (v – cl). È in particolare in seguito a questa affermazione che la 
Legge di tobler-Mussafia è stata spesso interpretata40 come una prosecuzio-
ne o una conseguenza della precedente Legge di Wackernagel. La perdita 
della Legge di Wackernagel è avvenuta infatti attraverso un cambiamento 
progressivo dell’ordine dei costituenti che, in un primo momento, ha fat-
to quasi coincidere le due leggi41. Come nota Thurneysen (1892)42, se nelle 
lingue i.e. antiche il verbo occupa normalmente il posto finale della frase, 
i pronomi clitici, per occupare la seconda posizione a norma della Legge 
di Wackernagel, normalmente se ne allontanano. 

clitiche nelle lingue slave si vedano Jakobson (1971), Benacchio e renzi (1987) e 
Benacchio (1988).

38 salvi (1991: 453) ipotizza che la negazione possa avere una funzione bloc-
cante rispetto ai clitici che quindi non possono trovarsi più a sinistra della nega-
zione stessa.

39 Benacchio e renzi (1987: 28).
40 da uriagereka per esempio (1995: 82).
41 Wanner (1987: 114) parla di un processo evolutivo da un sistema 2Nd a un 

sistema vB che avrebbe condotto a un nuovo rapporto tra pronome e verbo.
42 sul contributo di Thurneysen allo studio della collocazione dei pronomi per-

sonali clitici si veda il paragrafo introduttivo a questo capitolo.
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Per esempio dato l’ordine:
s o v

l’inserzione del clitico secondo la Legge di Wackernagel non può che dare:
s cl ov

Ma se, come avviene in tutte le lingue romanze, il verbo è al secondo 
posto, è la Legge di Wackernagel stessa che provoca l’adiacenza del cliti-
co al verbo:

s v o
s cl v o

se poi il verbo è in posizione iniziale, ecco che La legge di Wackerna-
gel provoca «l’effetto tobler-Mussafia»: il divieto della posizione iniziale 
del clitico. 

dato per esempio l’ordine v o, abbiamo:
v cl o

e non 
cl v o 

Mussafia tuttavia, nel suo saggio Una Particolarità Sintattica della 
Lingua Italiana dei Primi Secoli, non si limita a constatare l’enclisi al ver-
bo di modo finito quando questo è in prima posizione di frase (Mussafia 
parla in questo caso di enclisi costante, a cui gli scrittori antichi ricorrono 
per non incominciare una frase con un monosillabo atono, di significato 
piuttosto tenue)43, ma individua altri quattro casi di enclisi, sempre rela-
tivi all’antico italiano, dietro l’esempio venutogli, come lui stesso afferma, 
dall’annotazione di tobler sulla regola sintattica dell’antico francese vois-
me-tu?, costantemente osservata per evitare il pronome atono in principio 
di periodo44. Mussafia parla di: 

ii. enclisi quasi costante che si ha quando una proposizione è coordi-
nata alla principale per mezzo della semplice copulativa e, collocata im-
mediatamente davanti al verbo; quando a precedere è l’avversativa ma, 
però, in italiano comincia a farsi strada la proclisi, molto probabilmente 
per la maggiore tonicità di questa congiunzione:

153. (a) L’ombra si tacque e riguardommi 

iii. enclisi [es. 154. (a)] concorrente con la proclisi [es. 154. (b)] quan-
do la principale è apodosi di una dipendente (protasi)45:

43 Per esempio nelle seguenti frasi, riprese da Mussafia rispettivamente dal Pe-
trarca e da dante:

(i) Levommi il pensier mio in parte ove era
(ii) Piacciati di restare in questo loco
44 adolf tobler giunge per il francese antico alle stesse conclusioni cui Mussafia 

giunge per l’italiano. da qui l’associazione dei nomi dei due linguisti nella defini-
zione della legge, detta appunto di tobler-Mussafia.

45 L’alternarsi di proclisi e di enclisi in questo contesto è attribuita da Mussafia 
alla natura della protasi che può essere considerata una frase a se stante oppure un 
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154. (a) vedendolo, dissegli

 (b) allorché mi vide, gli venne in mente

iv. enclisi usata per analogia e quindi non di rigore. Nelle frasi subor-
dinate coordinate per asindeto ad altra o ad altre che precedono, senza 
che ogni volta sia ripetuto il pronome o l’avverbio o la congiunzione da-
vanti al verbo:

155. (a) io fui quelli che vinsi li re e scacciaili da voi

tutti e quattro questi casi di enclisi hanno in comune il fatto che il ver-
bo è comunque e sempre a inizio di frase.

Come nota sorrento (1949: 145), l’enclisi è sempre di rigore in frasi ti-
po: «dissemi: Chi sei tu?», ma non lo è più se il periodo comincia con l’og-
getto del verbum dicendi: «Chi sei tu? mi disse».

Può anche accadere che l’enclisi sia permessa – e ricordo che secondo 
Mussafia non esiste nessun caso in cui l’enclisi sia assolutamente vietata 
– anche nelle comuni costruzioni non registrate nei quattro casi. si tratta 
della possibilità numero cinque:

v. enclisi facoltativa, che non ubbidisce a regole sintattiche stabilite, 
ma segue esigenze poetiche e metriche o è dovuta a ragioni di stile per 
imitazione o scelte arcaizzanti. «Lo buon maestro mi cominciò a dire» è 
la frase comunemente usata, ma nulla vieta a dante e ai poeti antichi di 
dire «Lo buon maestro cominciommi a dire».

a questo proposito nota Mussafia che di tale enclisi gli antichi poeti 
fanno un uso molto parco e per lo più stretti dalla necessità del verso, e gli 
scrittori di prosa (fra questi anche il Boccaccio «che fu pur così studioso 
della varietà e del numero») non l’adoperano che molto di rado. 

vediamo adesso che risultato dà l’applicazione della Legge di tobler-
Mussafia al Pe attuale.

2.2.1 La Legge di Tobler-Mussafia e il PE attuale

il portoghese europeo attuale si attiene scrupolosamente a quattro delle 
cinque regole individuate da Mussafia, con la differenza che in portoghe-

complemento avverbiale della principale. schiaffini (1926) sostiene che in epoca 
più antica è l’enclisi che domina in questi contesti. Con l’affermarsi di un nuovo 
elemento, il «si», che introduce le apodosi, si assiste all’inizio della decadenza del-
l’enclisi. sembra infatti che l’energica tonicità di questo elemento abbia contribuito 
a sciogliere la costruzione dai rigidi vincoli dell’enclisi. Le prime infrazioni alla 
regola si sono avute proprio in espressioni in cui la frase principale forma l’apo-
dosi di una dipendente. Le eccezioni si possono quindi considerare come prove di 
una nuova abitudine destinata a prendere il sopravvento e a sconvolgere l’antica 
armonia.
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se si tratta sempre di enclisi costante e di rigore. in portoghese è ancora 
agrammaticale, a differenza delle altre lingue romanze moderne, comin-
ciare una frase con un pronome clitico. Quando il verbo si trova ad aprire 
la frase senza altra parola davanti, il clitico gli si pospone46:

156. (a) *Me sorriu

 (b) sorriu-me (sá-Carneiro, 66)
  ‘Mi sorrise/ha sorriso’

abbiamo inoltre enclisi obbligatoria al verbo non solo quando una 
frase è coordinata alla principale con la semplice copulativa e e immedia-
tamente davanti al verbo [es. 157. (a)], ma anche quando a precedere è la 
congiunzione avversativa mas [es. 157. (b)], a differenza di quanto Mus-
safia osserva per l’italiano antico47:

157. (a) Comprou uma garrafa de vinho e bebeu-a (Jorge, 124)
  ‘Comprò/Ha comprato una bottiglia di vino e la bevve/ha bevuta’

 (b) Não lhe falava mas olhava-o mal (rodrigues, 38)
  ‘Non gli parlava ma lo guardava male’

in Pe attuale abbiamo enclisi costante al verbo anche quando la prin-
cipale è apodosi di una dipendente:

158. (a) Quando o encontrou, disse-lhe... (alegre, 78)
  ‘Quando lo incontrò/ha incontrato, gli disse/gli ha detto...’

viene meno invece il punto numero iv (enclisi usata per analogia) Per-
ché in portoghese le subordinate, anche quando coordinate per asindeto, 
richiedono sempre l’anteposizione e mai l’enclisi:

159. (a) Prefiro que me desdenhem, me torturem, me deixem só48 (rodrigues, 118)
  ‘Preferisco che mi disdegnino, mi torturino e mi lascino solo’

46 Questa regola vale non solo per i verbi di modo finito, ma anche per quelli di 
modo non finito, come il gerundio e l’infinito:

(i) Lembrando-se de ti, começou a chorar
(ii) *Se lembrando de ti começou a chorar
 ‘ricordandosi di te cominciò/ha cominciato a piangere’
47 Come vedremo meglio nel paragrafo 3.2.2, le congiunzioni coordinanti mas e 

e in genere non possono servire da base alla cliticizzazione data la loro scarsa toni-
cità e importanza pragmatica. 

48 in base a quanto detto nel paragrafo 1.2.2 del Capitolo 1, in questo esempio 
sarebbe stato possibile impiegare anche un solo clitico, il primo della serie, e omet-
tere quelli dei verbi successivi non solo perché tutti e tre i clitici hanno la stessa 
funzione, cioè quella di oggetto diretto, ma anche perché il primo clitico dei tre 
è anteposto al verbo [es. (i)]. Nel caso in cui il primo clitico fosse stato enclitico, 
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infine, in portoghese è una regola quella che Mussafia definisce en-
clisi facoltativa e descrive come scelta stilistica o poetica: in una frase di-
chiarativa assertiva con soggetto espresso non marcato (s v o), il clitico 
è sempre enclitico al verbo:

160. (a) a janela abriu-se (Jorge, 90)
  ‘La finestra si aprì/è aperta’

La Legge di tobler- Mussafia riesce quindi a spiegare alcuni casi non 
risolvibili in chiave Wackernagel, perché giustifica come possibile qual-
siasi caso di enclisi, come per esempio l’enclisi al verbo nelle dichiara-
tive assertive con soggetto espresso, quando è preceduto da una frase 
subordinata e da una congiunzione coordinante. Ma ancora una volta 
non si riescono a spiegare tutti i casi di collocazione, come, per esem-
pio, i casi di anteposizione obbligatoria nelle subordinate. Non sono in-
fatti solo regole fonologiche e sintattiche che governano la collocazione 
dei clitici portoghesi.

si prenda il caso più evidente: il pronome clitico portoghese può ante-
porsi al verbo se l’elemento preverbale è costituito dalla negazione não, ma 
gli è enclitico se questo elemento è la congiunzione mas. Questa constata-
zione può essere riformulata dicendo che il clitico portoghese può cliticiz-
zare con la negazione não, ma non con la congiunzione mas. La restrizione 
è anche, evidentemente, di natura pragmatica oltre che fonologica: la ne-
gazione è una modalità fortemente marcata e di frequente è rafforzata con 
altri mezzi. uno di questi è appunto l’ordine delle parole. 

Per poter funzionare in portoghese moderno, le Leggi di Wackernagel 
e di tobler-Mussafia devono essere integrate con un principio di natura 
sintattico-pragmatica: la collocazione dei clitici appare essere governata 
dal fenomeno dell’ordine delle parole, in particolare da quei costituenti che 
possono precedere il verbo e trovarsi in posizione iniziale di frase, andando 
così a occupare la posizione di Fuoco marcato della frase portoghese.

2.2.3 La cliticizzazione portoghese e il ruolo pragmatico del Fuoco

abbiamo visto che, nel Pe attuale, il verbo è considerato dalla mag-
gioranza di coloro che si sono occupati di clitici come la base prediletta 
della cliticizzazione e quindi l’unico ospite possibile del clitico. Questa 

la presenza dei clitici successivi sarebbe stata invece obbligatoria [es. (ii)], pena 
l’agrammaticalità [es. (iii)]:

(i) Prefiro que me desdenhem, [-] torturem e [-] deixem só
 ‘Preferisco che mi disdegnino, torturino e lascino solo’
(ii) eles desdenham-me, torturam-me e deixam-me só
 ‘Loro mi disdegnano, mi torturano e mi lasciano solo’
(iii) * eles desdenham-me, torturam [-] e deixam [-] só
 ‘?Loro mi disdegnano, torturano e lasciano solo’
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considerazione è la conseguenza del fatto che il clitico portoghese è sem-
pre adiacente al verbo quando in posizione enclitica, e la loro sequenza 
non può essere interrotta da nessun elemento, e quasi sempre quando 
anteposto49. Questa teoria corrisponde al principio universale dell’evolu-
zione strutturale della lingua, denominato da Heine e reh (1984: 50-55) 
Verbal Attraction. 

Nella maggior parte degli studiosi è infatti da sempre prevalsa la con-
vinzione che il pronome clitico si appoggi, oltre che sintatticamente, an-
che e sempre fonologicamente al verbo, considerato il perno del gruppo 
ritmico. adottando questo punto di vista, il pronome risulta ovviamente 
proclitico se precede il verbo ed enclitico se lo segue50. Ma se ciò è vero 
per la maggioranza delle lingue romanze moderne, non è detto che lo sia 
anche per il portoghese. e infatti non lo è.

È indubbio che verbo e clitico formano un complesso sintattico-seman-
tico. Nel caso dell’enclisi e ancor di più della mesoclisi questa unione tra 
verbo e clitico si traduce in una coesione che è, oltre che sintattica e fono-
logica, anche morfologica (chamamos + o = chamamo-lo; chamaremos + o 
= chamá-lo-emos), proprietà che ha portato qualche linguista51 a proporre 
addirittura una riformulazione del paradigma della coniugazione verbale 
con tanto di flessione dell’oggetto.

stolz (1992: 444) vede infatti nell’enclisi e nella mesoclisi del Pe at-
tuale il risultato di un processo di grammaticalizzazione che ha portato 
i clitici a perdere il loro significato originario e il loro valore di unità les-
sicali indipendenti, assumendo così l’aspetto di desinenze52 e diventando 
a tutti gli effetti molto simili agli elementi morfologici, la cui funzione 
essenziale è stabilire relazioni grammaticali (come per esempio le prepo-
sizioni e le congiunzioni), o alle unità funzionali sotto il livello della pa-
rola, ossia agli affissi.

Nel caso della mesoclisi, il processo di grammaticalizzazione è poi estre-
mo, determinando la fusione di verbo e clitico e la conseguente perdita 
dell’indipendenza sintattica e della differenziazione morfologica del cliti-

49 il «quasi sempre» è giustificato dalla possibilità di interpolazione della nega-
zione não nei contesti di anteposizione (cfr. il paragrafo 1.2.3 del Capitolo 1).

50 Cfr. antinucci e Marcantonio (1980: 23) su questa analisi nelle lingue roman-
ze antiche.

51 si tratta dell’ipotesi formulata da stolz (1992).
52 stolz (1992: 439) vede nella collocazione dei clitici dopo il verbo come caso 

non marcato tratti di flessione verbale, comparabili a fenomeni simili che si ritrova-
no in lingue come il groenlandese e le lingue bantu. avvalorerebbero la sua ipotesi 
la presenza in portoghese dell’alternanza morfo-fonologica dei morfemi pronomi-
nali, del fenomeno della mesoclisi e dell’uso obbligatorio del pronome clitico in 
caso di dislocazione a sinistra del complemento oggetto. tuttavia non credo si possa 
comparare il portoghese con le lingue in cui ogni complemento appare obbligato-
riamente sotto forma di morfema flessivo, indipendentemente dalla posizione del 
gruppo nominale al quale il pronome si riferisce all’interno della frase.
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co. il punto finale di questa evoluzione sarà, secondo Heine e reh (1984), 
lo zero phonological content, ossia un livello in cui la forma e il contenuto 
del clitico saranno ridotti a zero. 

Non è difficile rinvenire nell’analisi della collocazione delle forme 
pronominali clitiche operata da stolz tracce di un processo di sintesi che, 
tuttavia, si oppongono al carattere fondamentalmente analitico del por-
toghese: la cliticizzazione dei pronomi al verbo nel caso dell’enclisi e della 
mesoclisi e la fusione di certe preposizioni con l’articolo definito si pos-
sono considerare infatti quasi gli unici tratti di tipo sintetico presenti nel 
Pe attuale. Con la presenza dei tempi composti, la mancanza della fles-
sione nominale e la formazione di parole composte per giustapposizione, 
il portoghese si è già da molto tempo caratterizzato come lingua soprat-
tutto analitica. Come accade nella maggior parte delle lingue però, anche 
nel Pe attuale entrambe queste tendenze coesistono e, in particolare per 
quanto riguarda la collocazione dei pronomi clitici, questa coesistenza si 
fa evidente nella presenza di tratti sintetici (enclisi e mesoclisi) accanto a 
tratti analitici (anteposizione). 

tuttavia, anche la teoria di stolz, che ci informa sul tipo di rapporto 
esistente tra verbo e clitico nel caso dell’enclisi e della mesoclisi, niente ci 
dice su che cosa è che determina l’anteposizione del clitico al verbo, dato 
per certo che non dipende né dal verbo né la sua modalità, e, soprattutto, 
che tipo di rapporto si instaura, in questo caso, tra i due elementi53.

Molti linguisti si limitano a individuare nella collocazione preverbale 
l’effetto dei cosiddetti «attrattori». secondo i sostenitori di questa teoria, 
sarebbero dunque elementi appartenenti a categorie grammaticali diver-
se che determinerebbero la cliticizzazione portoghese: nei casi di enclisi 
sarebbe il verbo, con cui il clitico soddisfa una dipendenza sia fonologica 
che sintattica; nei casi di anteposizione, il clitico continuerebbe a soddi-
sfare la sua dipendenza sintattica con il verbo, poiché è sempre collocato 
adiacente ad esso. e la dipendenza fonologica? Non è chiaro se continua 
a soddisfarla con il verbo (ma qual è allora la direzione della dipendenza 
fonologica?) o con l’elemento che determina l’anteposizione. il clitico è 

53 rouveret (1989) si chiede se è possibile fare un’analisi puramente geometrica 
della cliticizzazione o se è necessario far intervenire altre dimensioni. Costruire 
una simile teoria significa supporre che la differenza tra proclisi ed enclisi derivi 
esclusivamente e direttamente dalle relazioni di ordine lineare e di dominanza ge-
rarchica che le categorie grammaticali intrattengono tra di sé, senza riguardo alle 
proprietà lessicali degli elementi contenuti in queste stesse categorie. in questo tipo 
di analisi, l’ordine mutabile dei clitici rispetto al verbo dipende dalla posizione che 
il verbo assume in struttura superficiale. a seconda che la testa verbale conservi la 
sua posizione originale oppure sia realizzata nell’iP o alla sinistra dell’iP, il clitico 
appare alla sua sinistra o alla sua destra. La conclusione cui rouveret giunge è che 
l’opposizione tra proclisi e enclisi è dovuta non esclusivamente a una diversità nel-
le relazioni geometriche, ma a una differenza nello statuto lessicale degli elementi 
implicati: «un verbe supportant un proclitique n’est pas une tête lexicale du même 
type d’un verbe flanqué d’un enclitique».
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enclitico alla parola che lo precede o è proclitico al termine che lo segue? 
È vero che a seconda dell’interpretazione che si sceglie, la maggior parte 
delle sequenze possono essere interpretate tanto come enclitiche che co-
me proclitiche.

Per avere un’idea della complessità del problema, basta ricordare che, 
nell’espressione francese elle me voit, secondo Meyer-Lübke il pronome 
clitico me è enclitico al pronome soggetto elle, mentre secondo Lerch è 
proclitico al verbo voit di cui è argomento54.

È inoltre senza dubbio vero che l’attrazione esercitata dal verbo, cen-
tro strutturale della frase, è irresistibile. ricorrendo a una metafora uti-
lizzata da Bossong (1998: 21), è lecito dire che in portoghese il clitico si è 
trasformato in un satellite: gravita intorno al verbo come un satellite gira 
intorno a un astro centrale. Ciò che però è altrettanto evidente è che non 
tutte le parole, ma solo alcune e quando collocate in determinate posizio-
ni, provocano l’anteposizione del clitico al verbo.

si è parlato con Cândido de Figueiredo di attrazione morfosintattica, 
cioè dell’attrazione esercitata sui clitici da determinati elementi che pro-
vocano l’anteposizione al verbo perché appartenenti a specifiche catego-
rie grammaticali (avverbi, pronomi, ecc.), senza tuttavia riuscire a dare 
un nome comune a questo gruppo di elementi; altre volte di attrazione 
fonetica, per esempio con said ali. in nessun caso si è comunque giunti a 
individuare una teoria che desse ragione al fenomeno della collocazione 
clitica portoghese nel suo complesso.

dato per certo che il clitico ha sempre e comunque un legame sintat-
tico con il verbo e che ha bisogno di un supporto fonetico cui poggiarsi, 
si propone qui un’altra lettura del fenomeno che considera la cliticiz-
zazione portoghese un fenomeno principalmente sintattico-pragmati-
co legato all’ordine dei costituenti: il clitico portoghese cliticizza con il 
Fuoco della frase e gli si lega encliticamente. Questo è il motivo per cui 
è inesatto parlare di proclisi in riferimento al fenomeno della cliticiz-
zazione portoghese: occupando generalmente la prima posizione della 
frase, o comunque una posizione preverbale, il Fuoco viene a identifi-
carsi con l’elemento tonico posto alla sinistra del clitico, con il quale il 
clitico soddisfa la dipendenza fonetica, pur rimanendo in contatto im-
mediato con il verbo, elemento con cui continua a soddisfare la sua di-
pendenza sintattica.

È possibile quindi formulare la seguente generalizzazione: il clitico por-
toghese è enclitico al Fuoco dell’enunciato in cui compare. se l’elemento 

54 Lerch (1940) definisce il clitico francese come proclitico poiché non necessita 
più di una parola di appoggio; il che equivale a dire che il clitico francese non è 
più totalmente atono o comunque non lo è più in questa determinata posizione. La 
procliticità dei clitici francesi è dimostrata, secondo Lerch, dal fatto che, se escono 
in vocale e sono seguiti da un verbo che comincia a sua volta per vocale, abbiamo 
l’elisione: je l’aime. 
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focale è il verbo, le tre condizioni sopra elencate si soddisfano automati-
camente; se questo elemento appartiene a un’altra categoria, il clitico pre-
cede il verbo.

gli schemi più ricorrenti sono dunque due: 55

(a) (X) – vF + cl – X 
(b) XF – cl – v 

se analizziamo più da vicino lo schema (b), possiamo osservare che 
può essere segmentato in due sequenze: 

(b1) XF – cl / v 
(b2) XF / cl – v 

La prima sequenza (b1) rende conto dell’attrazione fonologico-pragma-
tica esercitata dall’elemento focale; la seconda alternativa (b2), che è quella 
sostenuta dalla maggioranza degli studi moderni, rende conto dell’attra-
zione sintattico-fonologica esercitata dal verbo. 56

riassumiamo nei due schemi seguenti i fattori che interagiscono nella 
collocazione dei clitici portoghesi:

 
(a) (X)   –   vF      –   cl   –   X
  ←
  Prag
  ←
  FoN
  ←
  siNt57

55 Cfr. Bossong (1998: 21-24) e l’introduzione al capitolo 1. 
56 Lerch (1940) fa un’analisi simile in francese antico, analizzando l’espressione 

Li père me voit. se il pronome me è interpretato come enclitico al gruppo nominale, 
la frase può essere segmentata in Li père me / voit: da un punto di vista fonologico 
l’encliticità del pronome trova una sua giustificazione nella maggiore tonicità del 
costrutto articolo + sostantivo rispetto al verbo, ma sintatticamente l’espressione 
Li père me non ha alcun valore. al contrario se il pronome oggetto è interpretato 
come proclitico al verbo, abbiamo il segmento me voit in cui l’esigenze dettate dalla 
dimensione sintattica e fonologica coincidono. Non è però detto che le due dimen-
sioni, quella sintattica e quella fonologica, debbano coincidere nello stesso elemen-
to: in portoghese il clitico continua soddisfare la sua dipendenza sintattica con il 
verbo, collocandoglisi immediatamente vicino, pur soddisfacendo la dipendenza 
fonologica con l’elemento tonico posto alla sua sinistra (che comunque può essere 
anche il verbo, ma non necessariamente). 

57 È esattamente in questo ordine che i tre fattori intervengono nella collocazio-
ne delle forme pronominali clitiche portoghesi: si tratta prima di tutto di un’attra-
zione pragmatica, poi di un esigenza fonologica e poi sintattica (solo nel caso in cui 
Fuoco e verbo coincidano).
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(b) XF    –    cl    –    v
  ←
  Prag
  ←
  FoN
  →
  siNt

data la varietà terminologica riscontrata nella letteratura relativa alla 
descrizione delle funzioni pragmatiche, cui corrispondono spesso anche 
differenze di tipo concettuale, è opportuno precisare il significato dei ter-
mini usati in questo lavoro. 

Con i termini Fuoco e focalizzazione si indicano rispettivamente il 
costituente che rappresenta l’informazione nuova e di maggior interesse 
di un enunciato e il procedimento (o i procedimenti) attraverso il quale è 
possibile fare di un elemento il Fuoco della frase (per esempio, in porto-
ghese, la frase scissa). infine, per ruoli pragmatici si intendono, riprenden-
do la definizione di Comrie (1983: 97), i diversi modi attraverso i quali la 
stessa informazione può essere strutturata per riflettere il flusso dell’in-
formazione nuova e di quella data.

in realtà, nelle teorie linguistiche, non è ancora chiaro se l’ordine dei 
costituenti frasali sia un fenomeno sintattico con implicazioni semantiche 
oppure un fenomeno pragmatico con implicazioni sintattiche. il canone 
della grammatica di esecuzione considera la pragmatica come la sua com-
ponente centrale dalla quale derivano semantica e sintassi.

È infatti vero che gran parte della sintassi può essere intesa solo in 
rapporto alla semantica e alla pragmatica o, più precisamente, che le re-
lazioni grammaticali non possono essere intese nella loro totalità se non 
in rapporto ai ruoli semantici e pragmatici. Per questa ragione un feno-
meno sintattico come l’ordine delle parole può essere considerato il luogo 
di intersezione di diverse categorie e molteplici funzioni, in accordo con 
endruschat (1994: 159) la quale sostiene che manifestazioni sintattiche 
come, nel caso specifico, la collocazione dei clitici nella frase, possano es-
sere governate dalla pragmatica58.

il parlante portoghese ha infatti una certa libertà di collocare i vari 
costituenti all’interno della frase e anche una facoltà, seppur limitata, di 
collocare il pronome clitico secondo il valore enfatico e pragmatico che 
attribuisce ai diversi elementi della frase. Può infatti accadere che a due 
soluzioni, entrambe sintatticamente corrette, corrispondano due diverse 
intenzioni comunicative:

58 Non altrettanto esatta è invece l’ipotesi della linguista quando sostiene che i 
clitici hanno una capacità focalizzatrice (sarebbero i clitici a focalizzare l’elemento 
cui si legano encliticamente e non viceversa), poiché è un’affermazione che va con-
tro la definizione degli stessi clitici come unità minime. 
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161. (a) os amigos ofereciam-lhe sempre flores
  ‘gli amici gli regalavano sempre dei fiori’

 (b) sempre os amigos lhe ofereciam flores
  ‘sempre gli amici gli regalavano dei fiori’

Questo significa che il parlante analizza innanzitutto la situazione co-
municativa in cui si trova, sceglie allora le immagini da realizzare e solo 
in questo momento decide le forme grammaticali adeguate a esprimere i 
significati così costruiti. si «dice» qualcosa per «fare» qualcosa. ogni fra-
se può dunque essere vista come un breve testo formato da una sequenza 
di informazioni; lo scambio di informazioni non esaurisce, tuttavia, gli 
scopi della comunicazione e quindi l’aspetto pragmatico della lingua che 
consiste prima di tutto nell’influenzare l’interlocutore per ottenere le sue 
prestazioni. La lingua è infatti prima di tutto uno strumento funzionale, 
un insieme di usi concreti, un vero strumento di interazione sociale (Ca-
stilho, 1995: 94) ed è proprio per questa ragione che non ci si può accon-
tentare di descriverla come qualcosa di grammaticalizzato e fossilizzato, 
senza tenere conto di come le sue strutture si applicano durante l’atto del 
parlare. già givón (1978: 227) aveva constatato che è proprio nella prag-
matica e nello «stress» comunicativo che ogni grammaticalizzazione ha 
il suo inizio.

2.3.1 L’ordine delle parole e i ruoli pragmatici

se assumiamo l’ordine svo come ordine basico dominante del Pe at-
tuale, qualsiasi variazione di questi tre costituenti darà luogo a quello che 
si dice un ordine marcato:

162. (a) o Pedro comeu a sopa:  svo
  ‘Pedro mangiò/ha mangiato la zuppa’

 (b) ?o Pedro a sopa comeu:  sov
  ‘?Pedro la zuppa mangiò/ha mangiato’

 (c) ?a sopa o Pedro comeu:  osv
  ‘?La zuppa Pedro mangiò/ha mangiato’

 (d) ?a sopa comeu o Pedro:  ovs
  ‘?La zuppa mangiò/ha mangiato Pedro’

 (e) ?Comeu o Pedro a sopa: vso
  ‘?Mangiò/Ha mangiato Pedro la zuppa’

 (f) ?Comeu a sopa o Pedro: vos
  ‘?Mangiò/Ha mangiato la zuppa Pedro’

Partendo da una frase come 162. (a), tutti gli ordini dei tre elementi che 
costituiscono la frase sono, almeno in teoria, più o meno grammaticali e 
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quindi possibili. Questo accade perché siamo soliti dire che il portoghese 
è una lingua in cui l’ordine dei costituenti è libero. in realtà, ciò è vero so-
lo in parte e sarebbe forse più corretto parlare del portoghese come di una 
lingua in cui l’ordine delle parole ha una funzione pragmatica. 

se infatti è noto che l’alterazione della disposizione dei costituenti frasa-
li è sinonimo di anomalia e che l’anomalia allerta l’attenzione dell’ascolta-
tore – poiché un termine fuori dalla sua posizione normale e abituale è un 
ricorso all’enfasi e al linguaggio emozionale – in portoghese un elemento 
collocato a inizio frase, fuori dalla sua posizione abituale, assume una ri-
levanza informativa e un accento forte che solitamente non ha.

se si osservano meglio gli esempi riportati in 162., notiamo che non 
tutti questi ordini sono allo stesso modo usuali. se prendiamo l’esempio 
162. (d) vediamo che questo ordine (ovs) è possibile in portoghese so-
lo in due casi: o con una forte enfasi sull’oggetto diretto senza che vi sia 
pausa tra questo e il verbo:

163. (a) a soPa comeu o Pedro
  ‘La zuPPa mangiò/ha mangiato Pedro’

oppure con un pronome anaforico che riprende l’oggetto e una pausa tra 
questo e il verbo:

164. (a) a sopa, comeu-a o Pedro
  ‘La zuppa, la mangiò/ha mangiata Pedro’

Nell’esempio 164. (a) l’oggetto è dato, fa parte cioè delle conoscenze che 
il parlante presuppone dell’ascoltatore, rappresenta il punto di partenza 
della comunicazione e si può considerare un caso di dislocazione a sinistra; 
nell’esempio 163. (a) l’oggetto rappresenta invece l’informazione nuova e 
di maggior rilievo all’interno della frase e si può considerare un caso di 
focalizzazione. in verità però quello dell’esempio 163. (a) non è il metodo 
più usuale cui il Pe attuale ricorre per focalizzare un costituente. 

Come vedremo nel capitolo successivo, la costruzione di focalizza-
zione rappresentata dall’esempio 163. (a) ha perso, nel corso dei secoli, la 
sua produttività e, sebbene sia ancora oggi possibile, è usata solo spora-
dicamente e soprattutto nella lingua scritta. Quando infatti l’elemento da 
focalizzare è rappresentato da un costituente nominale o pronominale 
(soggetto, oggetto diretto, oggetto indiretto, ecc.), la semplice alterazione 
dell’ordine dei costituenti non riesce a metterlo in rilievo in virtù della 
naturale tendenza in portoghese ad accentuare con più forza il verbo e a 
considerare l’elemento nominale o pronominale che precede il verbo l’ele-
mento tematico della frase. in questo caso la lingua portoghese ricorre a 
specifiche costruzioni focalizzatrici. Compariamo gli esempi 165. (a)-(b), 
166. (a)-(b) e 167. (a)-(b):

165. (a) o Meu aMigo disse
  ‘iL Mio aMiCo disse/ha detto’
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 (b) o Meu aMigo vai
  ‘iL Mio aMiCo va’

166. (a) Foi o meu amigo que disse
  ‘È stato il mio amico che disse/ha detto’

 (b) É o meu amigo que vai
  ‘È il mio amico che va’

167. (a) o meu amigo é que disse
  ‘*il mio amico è che disse/ha detto’

 (b) o meu amigo é que vai
  ‘*il mio amico è che va’

tutte e tre queste frasi hanno la funzione di focalizzare l’elemento col-
locato a inizio frase, ma mentre le sequenze di focalizzazione di 165. (a)-
(b) non sono molto usuali e ricorrenti nella lingua attuale, le espressioni 
esemplificate in 166. (a)-(b) e 167. (a)-(b), combinazioni del verbo ser con 
il complementatore que, sono normalmente usate e generalizzate sia nel-
la lingua parlata che in quella scritta59. Che il loro scopo sia quello di da-
re risalto al sintagma posto a inizio frase è confermato dal fatto che, al di 
fuori di questa funzione, la loro presenza è del tutto superflua.

un modo efficace per individuare i diversi ruoli pragmatici dei costi-
tuenti dell’enunciato consiste nel prendere in considerazione sequenze di 
domanda e risposta60:

168. (a) Quem (é que) viu o Pedro? (svo) Foi o João que viu o Pedro (svo)
  ‘Chi vide/ha visto Pedro?’ ‘È stato João che vide/ha visto Pedro’

59 L’espressione di 167. (a)-(b), X é que, è sempre invariabile rispetto al numero 
e alla persona del sintagma nominale che mette in risalto: Nós é que vamos; vocês é 
que dizem. Nella costruzione di 166. (a)-(b) invece, ser X que, il verbo ser è regolato 
in tempo e modo dal verbo che indica la predicazione reale (negli esempi disse e 
vou) e c’è concordanza in numero e persona con il sintagma nominale preposto: 
foram eles que disseram; somos nós que vamos.

60 da un punto di vista semantico, le frasi interrogative si dividono in due classi: 
le domande «Chi? Che cosa?» e le domande «sì ~ No». Nelle prime il Fuoco è carat-
terizzato da un pronome o da un avverbio interrogativo e le risposte possibili sono 
illimitate. Nelle altre, la risposta è necessariamente positiva o negativa e il Fuoco 
può essere uno qualsiasi dei costituenti. Le domande «Chi? Che cosa?» presentano 
una notevole uniformità tra le lingue europee, dove l’ordine delle parole è dominato 
dal ruolo pragmatico della focalizzazione. L’elemento interrogativo è collocato in 
prima posizione ed è seguito dal verbo. ricordiamo che questa sequenza è rispettata 
anche da una lingua a ordine rigido come l’inglese che, nel caso delle interrogative, 
ammette una deroga:

(i) Who(m) did Bill see?
 ‘Chi (è che) Bill ha visto’

Malgrado in inglese l’oggetto diretto normalmente segua il verbo (svo), in questo 
caso è collocato in prima posizione di frase secondo l’ordine osv.
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169. (a) Quem é que o João viu? (osv) Foi o Pedro que o João viu (osv)
  ‘Chi è che João vide/ha visto?’ ‘È stato Pedro che João vide/ha visto’

in tali interazioni è normale che il parlante e l’ascoltatore condividano 
certe informazioni ma non certe altre. in 168. (a) chi fa la domanda assu-
me che sia lui che l’interlocutore sappiano che qualcuno ha visto Pedro e 
chi pone la domanda vuole un segmento di informazione nuova. Questa 
informazione nuova viene fornita da colui che risponde ed è contenuta 
nel sintagma o João. analogamente, in 169. (a), chi fa la domanda assume 
come conoscenza comune il fatto che João ha visto qualcuno e chiede un 
segmento di informazione nuova, fornita da chi risponde con Pedro. in 
entrambi gli esempi, il costituente focalizzato [il soggetto João in 168. (a) 
e l’oggetto Pedro in 169. (a)] è sempre collocato a inizio frase61.

L’informazione nuova può anche essere costituita da un sintagma ver-
bale, come in 170. (a), o addirittura dall’intera frase come in 171. (a):

170. (a) o que é que o Pedro fez? o Pedro comeu a sopa (svo)
  ‘Che cosa fece/ha fatto Pedro?’ ‘Pedro mangiò/ha mangiato la  

 zuppa’

171. (a) o que é que aconteceu? o Pedro comeu a sopa (svo)
  ‘Che cosa successe/è successo?’ ‘Pedro mangiò/ha mangiato la  

 zuppa’

in portoghese il ruolo pragmatico del Fuoco gioca quindi una parte 
importante nella struttura sintattica della frase. una frase come O João 
viu o Pedro, con questo ordine delle parole, può essere impiegata come ri-
sposta ‘felice’ solo a due domande che hanno entrambe per Fuoco l’azione 
verbale: O que é que o João fez? e O que é que aconteceu?, ma non è vali-
da per esempio per Quem é que viu o Pedro? (Foi o João que viu o Pedro) 
oppure per Quem è que o João viu? (Foi o Pedro que o João viu) che hanno 
rispettivamente per Fuoco il soggetto e l’oggetto della frase.

Nel Pe attuale infatti, i sintagmi nominali e pronominali vengono foca-
lizzati attraverso una specifica costruzione focalizzatrice che è ampiamen-
te generalizzata nella lingua, quale la frase scissa. il motivo è da ricercarsi 
nella correlazione molto forte che esiste tra elemento preverbale e tema, 
in generale, e tra soggetto e tema, in particolare: ogni volta che è possi-
bile si assegna di preferenza la funzione di tema della frase al soggetto 
dell’enunciato. Quando quindi il parlante gli vuole assegnare un ruolo 
pragmatico diverso da quello che normalmente ha, per esempio quello di 
Fuoco, deve ricorrere a una costruzione specifica.

si noti infine che, negli esempi 168. (a) e 169. (a), è proprio la diversa 
sequenza dei costituenti a dare un significato diverso alla frase e a indi-

61 si noti la corrispondenza nell’ordine dei costituenti tra domanda e risposta. 
in entrambe il Fuoco è in prima posizione.
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carci che in 168. (a) il Fuoco della frase è rappresentato dal soggetto e in 
169. (a) dall’oggetto:

172. (a) Quem é que viu o João? Foi o Pedro que viu o João
      S                  V      o                            S                 V        o

173. (a) Quem é que o Pedro viu?  Foi o João que o Pedro viu
      o                   S          V                       o              S           V

2.3.2 Il Fuoco, la focalizzazione e i pronomi clitici

La posizione iniziale della frase è quindi in Pe una posizione partico-
lare poiché può essere la posizione propria del Fuoco dell’enunciato, ossia 
di quel costituente che assume un ruolo pragmatico rilevante all’interno 
della frase.

Le strategie proprie dell’enunciazione di un messaggio verbale richie-
dono, infatti, che in ogni enunciato ci sia un punto di maggior interesse 
che il parlante sottopone all’attenzione dell’ascoltatore, sottolineandolo 
generalmente con mezzi sintattici – è il caso dei procedimenti mirati a 
modificare l’ordine basico dei costituenti – o fonologici, ossia, attraverso 
sottolineature prosodiche di accento e intensità.

se per la definizione di clitico, il tratto fonologico rappresenta il tratto 
distintivo, nell’identificazione del Fuoco il grado di tonicità rappresen-
ta un aspetto secondario.62 il Fuoco può infatti non corrispondere alla 
parola tonicamente più forte dell’enunciato, solitamente identificata nel 
verbo. Non può tuttavia essere una parola del tutto atona. Possiamo di-
re che, da un punto di vista fonologico, il Fuoco si caratterizza per essere 
dotato di un accento secondario che, all’interno della frase, gli permette 
di sostenere il clitico. dal punto di vista sintattico, il Fuoco si identifica 
con l’elemento che all’interno della frase può occupare la prima posizio-
ne, mentre da un punto di vista pragmatico è il costituente che apporta 
l’informazione più rilevante e sul quale il parlante vuol richiamare l’at-
tenzione del proprio interlocutore. il Fuoco è dunque l’elemento che, in 
un enunciato, assume un certo rilievo da ogni punto di vista: sintattico, 
fonologico e pragmatico.

L’ipotesi interpretativa qui sviluppata vuole dimostrare che la colloca-
zione del clitico portoghese è determinata dall’elemento focale della frase 
al quale il clitico si lega encliticamente. 

Come è stato mostrato nel paragrafo precedente, il problema consiste 
nel comprendere qual è, all’interno di una frase, l’elemento focalizzato e 
quale principio governa e regola questa relazione; ma abbiamo anche visto 

62 Costa (2000b: 104) è in errore quando afferma che il Fuoco deve essere il co-
stituente che all’interno della frase riceve l’accento principale. Questa convinzione 
lo porta tra l’altro ad affermare che il Fuoco marcato in portoghese si colloca a 
destra della frase e non in posizione iniziale. 
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che le frasi interrogative sono un buon metodo di individuazione. Nelle in-
terrogative, l’obbiettivo della domanda o della richiesta non è generalmente 
l’intera frase, ma un suo costituente che assume un ruolo pragmatico rile-
vante, indipendentemente dalla sua funzione sintattica. Questo ruolo può 
essere appunto il Fuoco della domanda ed è generalmente contrassegnato, 
sul piano fonologico, da un innalzamento dell’intonazione. 

gli esempi che seguono mostrano che il costituente focalizzato nella 
risposta si colloca in portoghese generalmente in prima posizione, o co-
munque in una posizione preverbale, e il clitico gli è enclitico:

174. Frase dichiarativa assertiva: s v o / s v cl

 (a) o Pedro comeu o bolo ontem no cinema
  ‘Pedro ha mangiato il dolce ieri al cinema’

 (b) o Pedro comeu-o ontem no cinema
  ‘Pedro lo ha mangiato ieri al cinema’

175. Focalizzazione dell’intera frase: s v o / s v cl

 (a) o que é que aconteceu?
  ‘Che cosa è accaduto?’

 (b) o Pedro comeu o bolo ontem no cinema
  ‘Pedro ha mangiato il dolce ieri al cinema’

 (c) o Pedro comeu-o ontem no cinema
  ‘Pedro lo ha mangiato ieri al cinema’

176. Focalizzazione del predicato: s v o / (s) v cl

 (a) o que é que o Pedro fez ontem no cinema?
  ‘Che cosa ha fatto Pedro ieri al cinema?’

 (b) (o Pedro) comeu o bolo 
  ‘(Pedro) ha mangiato il dolce’

 (c) (o Pedro) comeu-o 
  ‘(Pedro) lo ha mangiato’

in questi tre esempi, il Fuoco è rappresentato dal verbo e il clitico, in-
fatti, gli si lega encliticamente.

177. Focalizzazione del soggetto: s v o / s cl v

 (a) Quem (é que) comeu o bolo ontem no cinema?
  ‘Chi (è che) ha mangiato il dolce ieri al cinema?’

 (b1) ?o Pedro comeu o bolo
  ‘Pedro ha mangiato il dolce’

 (b2) ?o Pedro o comeu
  ‘Pedro lo ha mangiato’
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 (c1) Foi o Pedro que comeu o bolo
  ‘È stato Pedro che ha mangiato il dolce’

 (c2) Foi o Pedro que o comeu
  ‘È stato Pedro che lo ha mangiato’

 (d1) alguém comeu o bolo
  ‘Qualcuno ha mangiato il dolce’

 (d2) alguém o comeu
  ‘Qualcuno lo ha mangiato’

il Fuoco, in prima posizione di frase, è rappresentato dal soggetto; il 
clitico è collocato in posizione preverbale ed è enclitico al soggetto.

178. Focalizzazione dell’oggetto diretto: osv / o // s v cl63

 (a) o que é que o Pedro comeu ontem no cinema?
  ‘Che cosa ha mangiato Pedro ieri al cinema?’

 (b) ?o BoLo o Pedro comeu
  ‘il dolce ha mangiato Pedro’

 (c) o bolo, o Pedro comeu-o
  ‘il dolce, Pedro l’ha mangiato’

 (d) Foi o bolo que o Pedro comeu
  ‘È stato il dolce che Pedro ha mangiato’

il Fuoco è l’oggetto diretto o bolo ed è il primo elemento della frase.

179. Focalizzazione dell’avverbio di tempo: avv s v o / avv cl s v

 (a) Quando (é que) o Pedro comeu o bolo no cinema?
  ‘Quando (è che) Pedro ha mangiato il dolce ieri al cinema?’

 (b1) oNteM o Pedro comeu o bolo
  ‘ieri Pedro ha mangiato il dolce’

 (b2) oNteM o Pedro o comeu
  ‘ieri Pedro l’ha mangiato’

 (c) oNteM o comeu
  ‘ieri l’ha mangiato’

63 La frase 178. (c) è un caso di dislocazione a sinistra. La dislocazione a sinistra 
è una delle costruzioni usate, insieme alla frase scissa e alla frase topicalizzata, per 
focalizzare l’oggetto. in questa costruzione il sN oggetto è fuori dalla frase. Ciò che 
segue è dunque una frase dichiarativa assertiva nella quale il clitico si lega al Fuoco, 
cioè al verbo. da qui l’ordine svo.
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il Fuoco è l’avverbio ontem. È collocato all’inizio della frase e richiama 
il clitico dopo di sé e quindi in posizione preverbale.

180.  Focalizzazione dell’avverbio di luogo: avv s v o / avv cl s v

 (a) onde (é que) o Pedro comeu o bolo ontem?
  ‘dove (è che) Pedro ha mangiato il dolce ieri?’

 (b1) ?No CiNeMa o Pedro comeu o bolo
  ‘aL CiNeMa Pedro ha mangiato il dolce’

 (b2) ?No CiNeMa o Pedro o comeu
  ‘aL CiNeMa Pedro l’ha mangiato’

 (c) ?No CiNeMa o comeu
  ‘al cinema l’ha mangiato’

 (d1) Foi no cinema que o Pedro comeu o bolo
  ‘È stato al cinema che Pedro ha mangiato il dolce’

 (d2) Foi no cinema que (o Pedro) o comeu
  ‘È stato al cinema che (Pedro) lo ha mangiato’

anche in questo caso il Fuoco è il primo elemento della frase ed è 
costituito dal sintagma preposizionale no cinema al quale il clitico è 
enclitico. 

Questi esempi mostrano che il Fuoco marcato è un elemento che si 
colloca in prima posizione di frase, apporta l’informazione nuova e at-
trae il clitico dopo di sé. si potrebbe quasi azzardare l’ipotesi che il cliti-
co portoghese, quando presente, si comporta come una specie di marca 
morfologica del Fuoco della frase, poiché lo segue e, quando possibile, gli 
è immediatamente enclitico. in altre parole: il clitico è adiacente al verbo 
ed enclitico al Fuoco. Nel caso più ovvio, il Fuoco è il predicato e quin-
di il clitico occupa la posizione postverbale64; ma se il Fuoco della frase 
è un altro costituente, come mostrano gli esempi sopra, la sua posizione 
muta: non è proclitico ma anteposto al verbo ed enclitico al Fuoco mar-
cato della frase.

il clitico del Pe attuale è quindi coinvolto in un processo di focaliz-
zazione che può essere introdotto da: il verbo nelle dichiarative assertive, 

64 Nelle lingue a verbo fisso in posizione finale, il Fuoco si trova nella posizione 
che precede immediatamente il verbo, come per esempio in turco e nelle lingue del 
Caucaso (Nocentini; 2004: 41):

(i) turco:    Bu kitap kim-in?
                    (Questo libro di-chi?)
                    ‘di chi è questo libro?’
(ii) lesghi:   am ni kukwarna?
                     (esso chi ruppe?)
                     ‘Chi lo ha rotto?’
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focalizzatori intenzionali nelle frasi marcate (quantificatori, modificatori, 
ecc.), focalizzatori automatici nelle subordinate (congiunzioni subordinan-
ti, preposizioni) e specifiche costruzioni focalizzatrici nella focalizzazione 
dei sintagmi nominali e pronominali (frase scissa).

3. La collocazione dei clitici con le forme verbali di modo finito

Nell’analisi delle frasi con le forme verbali di modo finito è necessario 
innanzitutto distinguere le frasi principali marcate da quelle non marcate 
(dichiarative assertive) e queste ultime dalle subordinate esplicite.

Nelle frasi principali marcate c’è un focalizzatore collocato in prima 
posizione di frase, o comunque in posizione preverbale, che richiama il 
clitico a sé. si tratta di quegli elementi definiti focalizzatori intenziona-
li (Fuoco marcato), cioè termini usati intenzionalmente dal parlante per 
richiamare l’attenzione dell’ascoltatore proprio su quel determinato seg-
mento informativo. Nelle frasi non marcate, il Fuoco è costituito dal verbo, 
per la naturale tendenza della lingua portoghese a considerare il soggetto 
l’elemento tematico della frase e il verbo l’elemento centrale sia da un punto 
di vista informativo che fonologico, identificandosi nella parola più tonica 
della frase. Questa ipotesi consente di affermare con una certa sicurezza 
che le frasi principali del Pe attuale presentano due possibili costruzioni, 
cui corrispondono due diverse collocazioni dei clitici:

a) XF – v    →   XF – cl – v
b) Xt – vF  →   Xt – vF – cl

se le categorie di tema e di Fuoco non sono in distribuzione com-
plementare, poiché possono comparire nella stessa frase, lo sono i costi-
tuenti che appartengono alle due categorie: se il soggetto non può essere 
Fuoco in virtù della sua sola posizione a causa della sua natura tematica, 
allo stesso modo i modificatori, i quantificatori, gli elementi interrogati-
vi non possono essere tema perché costituenti enfatici e quindi focali. i 
clitici si distribuiscono quindi diversamente nelle due costruzioni: dopo 
XF in (a) e dopo vF in (b).

Quanto alle frasi subordinate esplicite, sono state analizzate insieme 
alle altre forme di modo finito, e separatamente dalle subordinate impli-
cite, perché i clitici non si comportano nei due contesti di subordinazione 
allo stesso modo. sintetizzando si può dire che, mentre nelle subordina-
te esplicite domina l’anteposizione del clitico al verbo o, se si preferisce, 
l’enclisi del clitico alla congiunzione subordinante – come nelle principa-
li marcate l’enclisi al focalizzatore intenzionale – nel caso delle implicite 
domina l’enclisi al verbo di modo non finito.

inoltre, mentre si può considerare una regola l’enclisi del clitico alla 
congiunzione subordinante nelle esplicite, sempre come nelle principali 
marcate, non si può invece affermare con altrettanta sicurezza la regolare 
enclisi al verbo di modo non finito nel caso delle implicite, dove vige, al 
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contrario, un apparente caos pronominale, potendosi il clitico collocare 
ora dopo e ora prima del verbo di modo non finito.

3.1 Le frasi principali marcate (XF – cl – V)

i dati della tabella 3 confermano quanto detto: se è presente un Fuoco 
marcato, i clitici si antepongono al verbo e seguono il Fuoco dell’enunciato. 
Ciò è vero in termini quasi assoluti per quattro contesti su cinque; l’ecce-
zione è costituita dai modificatori, caso in cui invece in tutti gli autori si 
registra una regolare alternanza tra casi di enclisi e di anteposizione, con 
percentuali di anteposizione comunque molto superiori a quelle di encli-
si, che oscillano tra l’88% di Castro e il 76% di alegre. 

L’unico altro caso di alternanza è in presenza della congiunzione di-
sgiuntiva in Ferreira (1/3). sebbene nei testi analizzati le occorrenze di 
frasi introdotte da congiunzione disgiuntiva non siano molte, esse per-
mettono comunque di ipotizzare per il Pe attuale che la collocazione dei 
clitici in frasi disgiuntive come ou … ou … oppure quer … quer … ob-
bedisca a regole specifiche che ne giustificano una trattazione separata 
dalle altre congiunzioni coordinanti. dall’osservazione delle occorrenze 
sembra emergere che quando la congiunzione disgiuntiva introduce solo 
il secondo membro, il clitico può anteporsi o posporsi al verbo [es. 181. 
(a)-(b)]. al contrario, se la disgiuntiva introduce entrambi i membri il cli-
tico si antepone obbligatoriamente [es. 182.(a)]:

181. (a) Não responde ou lhe diz que não (alegre, 36)
  ‘Non risponde o gli dice di no’

 (b) ou calam-se ou paro com isso! (Ferreira, 14)
  ‘o state zitti o la smetto!’

182. (a) ou as faz ele ou as faço eu (Ferreira, 71)
  ‘o le fa lui o le faccio io’

Negli altri tre contesti (negazione, quantificatori e elemento inter-
rogativo) ricorre invece, senza eccezioni, anteposizione obbligatoria e 
categorica:

183. (a) Não se preocupe (alegre, 79)
  ‘Non si preoccupi’

 (b) alguém no-lo ensinou (rodrigues, 44)
  ‘Qualcuno ce lo insegnò/ha insegnato’

 (c) Quem lhe dá lição agora? (Ferreira, 116)
  ‘Chi le dà lezione adesso?’

termini come todos, alguém, quem, não fanno infatti parte di quegli 
elementi tradizionalmente definiti «attrattori di proclisi»: sono, cioè, que-



85 La CoLLoCazioNe dei ProNoMi CLitiCi

ta
be

lla
 3

. L
a 

co
llo

ca
zi

on
e 

de
i c

lit
ic

i c
on

 v
er

bi
 d

i m
od

o 
fin

ito
 e

 fo
ca

liz
za

to
ri

 p
re

ve
rb

al
i n

el
 P

e 
at

tu
al

e

sá
-C

ar
ne

ir
o

19
14

C
as

tr
o

19
30

g
om

es
19

41
Fe

rr
ei

ra
19

59
ro

dr
ig

ue
s

19
70

Jo
rg

e
19

80
a

le
gr

e
19

96
e

a
e

a
e

a
e

a
e

a
e

a
e

a

M
o

d
 –

v
4 15
%

22 85
%

6 12
%

46 88
%

17 19
%

76 81
%

24 29
%

58 71
%

10 19
%

42 81
%

12 20
%

49 80
%

16 24
%

51 76
%

N
eg

–v
 

0 0%
86

10
0%

0 0%
26

10
0%

0 0%
55

10
0%

0 0%
92

10
0%

0 0%
71

10
0%

0 0%
30

10
0%

0 0%
71

10
0%

Q
u

a
–v

 
0 0%

41
10

0%
0 0%

22
10

0%
0 0%

16
10

0%
0 0%

27
10

0%
0 0%

22
10

0%
0 0%

15
10

0%
0 0%

22
10

0%

eL
iN

t–
v

 
0 0%

8
10

0%
-

-
0 0%

2
10

0%
0 0%

17
10

0%
0 0%

9
10

0%
0 0%

4
10

0%
0 0%

9
10

0%

C
d

–v
 

0 0%
1

10
0%

0 0%
1

10
0%

0 0%
12

10
0%

1 25
%

3 75
%

0 0%
3

10
0%

-
-

0 0%
3

10
0%



La graMMatiCa dei CLitiCi PortogHesi86 

gli elementi che chiunque si sia occupato dei clitici portoghesi ha indivi-
duato come responsabili dello spostamento del clitico da una posizione 
postverbale a preverbale (cl – v):

184. (a) todos os amigos lhe falaram da nova mulher (sá-Carneiro, 59)
  ‘tutti gli amici gli parlarono/hanno parlato della nuova donna’

 (b) alguém o viu contigo (gomes, 90)
  ‘Qualcuno lo vide/ha visto con te’

 (c) Quem o viu comigo? (gomes, 90)
  ‘Chi lo vide/ha visto con me?’

 (d) eles não se lembram do gato preto (Jorge, 65)
  ‘Loro non si ricordano del gatto nero’

Ciò che invece non tutti hanno notato, è che la loro sola presenza al-
l’interno della frase non introduce di per sé l’anteposizione del clitico al 
verbo [es. 185. (a)-(c)], perché in questi esempi il pronome è, comunque, 
sempre enclitico al verbo (v – cl). in caso contrario, le frasi risultano 
agrammaticali [esempi 186. (a)-(c)].

185. (a) os amigos falaram-lhe todos da nova mulher
  ‘gli amici gli parlarono/hanno parlato tutti della nuova donna’

 (b) os amigos falaram-lhe do quê?
  ‘gli amici gli parlarono/hanno parlato di che cosa?’

 (c) os amigos vêem-no
  ‘gli amici lo vedono’

186. (a) * os amigos lhe falaram todos

 (b) * os amigos lhe falaram do quê?

 (c) * os amigos o vêem

in 185. (a) todos non è Fuoco; in 185. (b) do que è sì Fuoco, ma in posi-
zione finale e quindi non marcata; in 185. (c), infine, non c’è Fuoco, o per 
meglio dire, l’elemento predicativo costituisce un Fuoco che però non è 
marcato, come in qualsiasi sequenza sv.

affinché vi sia anteposizione del clitico al verbo è necessario che questi 
elementi occupino la posizione di Fuoco iniziale, ossia di Fuoco marcato 
[cfr. esempi 184. (a)-(d)]. 

se osserviamo la natura di questi «attrattori», notiamo che si tratta di: 
parole interrogative, quantificatori (aggettivi e pronomi indefiniti), modi-
ficatori (avverbi di luogo, modo, negazione e derivati), pronomi e aggettivi 
dimostrativi – ossia, tutti elementi che possono occupare naturalmente la 
posizione di Fuoco marcato della frase, trattandosi di costituenti enfati-
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ci. da qui la definizione di focalizzatori intenzionali, in quanto elementi 
usati intenzionalmente dal parlante per richiamare l’attenzione dell’in-
terlocutore sul quel segmento di informazione. Quando si trovano in tale 
posizione, richiamano il clitico dopo di sé, generando quella che tradizio-
nalmente è definita proclisi e che nel presente lavoro è stata ridenominata 
anteposizione al verbo.

secondo questa ipotesi interpretativa, quindi, nel Pe attuale l’ante-
posizione del clitico al verbo ricorre allorquando nella frase compare un 
elemento focalizzato che richiama il clitico dopo di sé. La qual cosa equi-
vale a dire, in termini più generali, che, in questi casi, il clitico è enclitico 
al costituente focale accentato posto alla sua sinistra. si vedano i seguen-
ti esempi:

187.  XF – cl – V 

 (a) Não o vejo
  ‘Non lo vedo’

 (b) todos o vêem
  ‘tutti lo vedono’

Nell’esempio 187. (a) è la negazione (não) che rappresenta il Fuoco 
dell’enunciato poiché è il costituente che, oltre a occupare la prima posi-
zione della frase – possibile grazie all’accento secondario di cui dispone 
– apporta il maggior numero di informazioni, in quanto nega l’azione 
espressa dal verbo, e definisce, nonché determina, la natura negativa della 
frase stessa. in base alla spiegazione qui ipotizzata, potremmo dare una 
lettura diversa alla sequenza dei costituenti e dire che, in questo caso, il 
clitico è sì anteposto al verbo, ma non gli è proclitico, bensì è enclitico 
al Fuoco marcato, reinterpretando quindi l’ordine (NEG) – cl – V co-
me FNeg – cl – (V). 

tale ipotesi consente, inoltre, di spiegare le sequenze degli esempi 152. 
(a)-(b): il clitico segue la negazione, indipendentemente dalla posizione da 
essa assunta nella frase (comunque mai postverbale), perché rappresenta 
l’elemento focalizzato di quell’enunciato.

Nell’esempio 187. (b) è presente invece una dichiarativa assertiva con 
soggetto marcato (pronome indefinito o quantificatore). il soggetto mar-
cato costituisce il Fuoco della frase: il parlante vuole attrarre l’attenzione 
dell’interlocutore sul fatto che sono stati proprio tutti a vederlo e non solo 
qualcuno. se adottiamo il sistema di identificazione dei ruoli pragmatici 
con la sequenza di domanda e risposta, vediamo che Todos o vêem (XF – 
cl – v) risponde alla domanda Quem é que o viu? (F – cl v). La risposta, 
così come la domanda, colloca in prima posizione di frase il frammento 
di informazione nuova richiesta e quindi l’elemento pragmaticamente più 
rilevante, a cui il clitico risulta enclitico.
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La stessa regolarità non si riscontra invece tra i modificatori65. il moti-
vo è da ricercarsi nella loro diversa natura e nel conseguente diverso rap-
porto che stabiliscono con il verbo.

3.1.1 I modificatori

in questo paragrafo sono stati presi in considerazione solo i casi in cui 
il verbo è preceduto da un modificatore senza che i due elementi siano se-
parati da virgola. Come mostra la tabella 4, non tutti i modificatori de-
terminano l’anteposizione: gli avverbi agora, depois e então determinano 
l’enclisi con una certa regolarità soprattutto nelle opere più recenti.

torres-Morais (1995: 125) commenta così l’oscillazione tra le due 
collocazioni:

existe um grupo de advérbios que sempre determina a próclise do pro-
nome clítico. entre esses, destacam-se os advérbios como já, bem, ainda, 
sempre, os advérbios negatívos como nunca, jamais, raramente e os ope-
radores de foco como só, apenas, até, também, mesmo. ao contrário do 
que acontece com esse conjunto de «advérbios de próclise», os advérbios de 
tempo, assim como os advérbios sentenciais co-occorrem com ênclise

La spiegazione a questo comportamento va cercata forse nel loro diverso 
carattere, come suggerisce Petruck (1989) quando sostiene che l’anteposi-
zione del clitico al verbo occorre con quei modificatori che, per loro stessa 
natura, modificano direttamente la semantica del verbo. Ciò accade rego-
larmente con gli avverbi di negazione, con gli avverbi come jà, até, também, 
só, quase, sempre, ossia con quegli avverbi che restringono o amplificano il 
valore semantico predicativo, e non accade invece con gli avverbi di tempo 
come agora, depois e então che sono elementi puramente addizionali che, 
teoricamente, non modificano la semantica predicativa.

il motivo per cui ciò nonostante in alcuni casi occorra comunque an-
teposizione, come nel caso di agora in sá-Carneiro, gomes e Ferriera o di 
depois in Castro, è da ricercarsi nel fatto che l’avverbio può determinare e 
modificare la semantica non solo del verbo, ma anche dell’intera frase. Per 
questa ragione tutti i modificatori, compresi quelli di tempo e in –mente, 
possono essere, almeno potenzialmente, costituenti che provocano l’an-
teposizione del clitico al verbo.

se infatti è vero che, in portoghese, l’avverbio è collocato normalmente 
dopo il verbo66, il parlante può in ogni momento collocarlo in una posi-

65 solo nella grammatica di Cintra e Cunha (1984: 313) si legge che ricorre ante-
posizione solo dopo «certos advérbios». Nelle altre grammatiche consultate niente 
è detto su eventuali differenze, dando così l’impressione, errata, che occorra ante-
posizione con tutti gli avverbi. 

66 È un principio che corrisponde ai postulati della grammatica Naturale, se-
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zione diversa, come per esempio la posizione preverbale o di inizio fra-
se, e decidere se separarlo dal complesso verbale – attraverso una virgola, 
nello scritto, e una pausa, nell’orale – oppure se omettere pausa e virgola 
e considerarlo parte centrale della frase. in questo modo, un avverbio di 
tempo, come per esempio agora, può comunque, nonostante la sua natu-
ra circostanziale, determinare l’anteposizione del clitico al verbo Perché 
può entrare in coesione semantica con l’intera frase e costituire quindi la 
base di appoggio per l’enclisi pronominale:

188. (a) agora as portas se abrem (sá-Carneiro, 76)
  ‘adesso le porte si aprono’

 (b) agora eles a apodrecem (Ferreira, 45)
  ‘adesso loro la imputridiscono’

Ciò dimostra che la sequenza XF – cl – V non è esclusivamente il risul-
tato di una rilevanza fonologica, ma anche semantico-pragmatica del ter-
mine focale che precede il verbo e che generalmente introduce la frase.

3.2 Le frasi dichiarative assertive [(X) – VF – cl]

anche in questo contesto, dai dati della tabella 5 emerge un quadro 
piuttosto omogeneo, dominando l’enclisi categorica del clitico al verbo in 
quattro casi su sei: quando il verbo è posto a inizio frase, quando è prece-
duto da congiunzione coordinante e quando a precederlo è un’altra frase, 
subordinata o coordinata alla principale. L’enclisi assoluta in questi con-
testi si può ricondurre all’atonicità del clitico portoghese, che necessita di 
un elemento tonico cui poggiarsi e quindi al suo carattere di elemento fo-
nologicamente enclitico. Nel caso della congiunzione coordinante, entra in 
gioco anche la scarsa importanza pragmatica assunta da questo elemento 
nella frase che difficilmente può rappresentare il Fuoco di un enunciato67. 
Nei restanti contesti (sog – v e CirC – v) si registra una costante oscil-
lazione tra enclisi e anteposizione sempre, tuttavia, a favore dell’enclisi, la 
cui percentuale più bassa si attesta al 76% (Jorge).

Nell’analisi delle frasi principali prive di focalizzatori intenzionali, la 
spiegazione della collocazione dei clitici pone dunque una duplice difficol-
tà: risolvere innanzitutto l’apparente contraddizione che nasce dalla gene-
ralizzazione più volte ripetuta secondo cui il clitico del Pe segue il Fuoco 
della frase – individuato nel primo elemento della frase e più in generale 
nell’elemento preverbale – poiché in questi contesti il clitico non segue ne-
cessariamente il primo costituente, ma è sempre enclitico al verbo, qualun-

condo la quale gli elementi che ne modificano un altro lo seguono e un elemento 
che modifica il verbo più di un altro gli è collocato più vicino rispetto a un elemento 
che lo modifica di meno.

67 si veda paragrafo 3.2.2 in questo capitolo.
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que sia la sua posizione; spiegare poi quelle percentuali di anteposizione 
relative ai contesti soggetto – verbo e circostanziale – verbo che sembrano 
a loro volta in contraddizione con la spiegazione dei casi precedenti.

La sequenza che più delle altre appare rappresentativa di questo dupli-
ce problema è quella soggetto-verbo.

3.2.1 La sequenza Soggetto-Verbo

Nell’analisi della sequenza soggetto-verbo ci troviamo, come nel caso 
della spiegazione del fenomeno in termini di Legge di Wackernagel, a dover 
risolvere il problema delle dichiarative assertive, in cui la prima posizione 
della frase è occupata dal soggetto e il clitico non segue questo primo costi-
tuente, come ci aspetteremmo, ma il verbo in seconda posizione. Mentre, 
tuttavia, l’inapplicabilità della Legge di Wackernagel in questi contesti è 
evidente, poiché il clitico non si appoggia al primo costituente accentato, 
ma al secondo68, l’ipotesi del clitico che segue il Fuoco dell’enunciato può, 
al contrario, trovare una sua applicabilità e, quindi, risolvere tale appa-
rente contraddizione se, nei contesti non marcati, consideriamo il verbo 
il vero Fuoco dell’enunciato. È innegabile, infatti, che in una dichiarativa 
assertiva esemplificata in 189. (a), non sia il soggetto, bensì il verbo l’ele-
mento che all’interno della frase esprime il maggior numero di informa-
zioni, oltre a essere il costituente sul quale cade l’accento principale della 
frase che gli consente di sostenere fonologicamente il clitico, trattandosi 
di Fuoco non marcato:

189. (a) eu olhava-o (Ferreira, 122)
  ‘io lo guardavo’

un’ulteriore prova poi che, in una dichiarativa assertiva, il Fuoco è 
rappresentato dal verbo è costituita dal fatto che se non è il verbo, bensì il 
soggetto il costituente da focalizzare, il portoghese non usa la dichiarati-
va assertiva, ma ricorre a una costruzione focalizzatrice particolare, come 
abbiamo visto più volte, ossia alla frase scissa:

190.  FSog – cl – V 

 (a) era eu que o olhava
  ‘ero io che lo guardavo’

in questa frase, l’informazione più rilevante che il parlante vuol sot-
toporre all’attenzione del proprio ascoltatore non è l’azione espressa dal 

68 ritorna ancora una volta l’insostenibilità della tesi formulata da salvi (1993). 
Quando il sN preverbale è rappresentato dal soggetto e quindi abbiamo la sequenza 
s – v – cl non si tratta di un caso di dislocazione a sinistra, ma di un caso di ordine 
non marcato con soggetto tematico.
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verbo, altrimenti avremmo avuto la sequenza S – FV – cl [cfr. esempio 189. 
(a)], bensì colui che ha compiuto l’azione espressa dal verbo.

Le sequenze sF – cl – v si spiegano invece come residuo di una costru-
zione di focalizzazione che è stata produttiva nella lingua portoghese fino 
al Xviii secolo accanto a quella che poi si è mantenuta e affermata nella 
lingua e che è st – v – cl69:

191. (a) tu te lembras daquele dia? (Jorge, 99)
  ‘tu ti ricordi di quel giorno?’

oggi questa costruzione si usa soprattutto nella lingua scritta, con 
percentuali di occorrenza comunque basse (la percentuale più alta si re-
gistra in Jorge e si attesta al 10%) e si può considerare una scelta stilistica 
dell’autore.

secondo questa ipotesi di spiegazione del fenomeno della collocazio-
ne delle forme pronominali clitiche, la sequenza dei clitici portoghesi 
può dunque essere considerata sempre enclitica (F – cl e non V – cl o cl 
– V), perché ciò che determina la collocazione del clitico nella frase non 
è la posizione assunta dal verbo, quanto piuttosto la posizione del Fuoco 
nell’enunciato, elemento a cui il clitico si lega encliticamente. Nelle frasi 
principali il Fuoco può dunque essere costituito da elementi focali in sé, 
come nel caso dei focalizzatori intenzionali – si tratta dei contesti marcati 
in cui non solo compaiono elementi come complementatori, quantificatori 
e modificatori, ma questi stessi vengono a occupare la posizione di Fuoco 
marcato della frase, attraendo a sé il clitico e da qui la sequenza proclitica 
cl – V, che può essere reinterpretata come F – cl – (V) – può essere rap-
presentato dal verbo – nelle dichiarative assertive e la sequenza enclitica 
o postverbale V – cl può essere di nuovo riletta come FV – cl – o essere 
reso tale da precisi procedimenti di focalizzazione nel caso del soggetto o 
dell’oggetto – come la frase scissa che genera una sequenza che è ancora 
una volta FSog – cl – V.

Come abbiamo visto inel paragrafo 2.1.1, il Fuoco può agire anche a 
distanza sul clitico:

192. (a) Muitas vezes a Juliana a viu chorar (rodrigues, 98)
  ‘Molte volte giuliana la vide/ha vista piangere’

È proprio questo ‘effetto a distanza’ che il Fuoco della frase esercita sul 
clitico, anche nei casi in cui l’elemento focalizzato è distante dal gruppo 
Clitico-verbo e ne determina tuttavia la posizione preverbale, che dimo-
stra come sia la presenza e la posizione preverbale del Fuoco il vero fattore 
che determina la collocazione dei clitici portoghesi e come questo fattore 
sia più decisivo del legame sintattico che il clitico ha con il verbo. 

69 si veda paragrafo 2.1.2 del Capitolo 3.
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La definizione quindi del clitico portoghese come enclitico o procliti-
co rispetto a un unico elemento quale il verbo perde di validità perché il 
verbo è sì la parola tonicamente più forte della frase e con la quale il cli-
tico ha un indissolubile rapporto di natura sintattica, ma può non corri-
spondere al Fuoco dell’enunciato.

La regola che stabilisce la collocazione del clitico in portoghese eu-
ropeo attuale si può quindi formulare così: il clitico è enclitico al verbo 
se questo è il Fuoco o se il Fuoco lo segue, ma gli è anteposto se il Fuoco 
precede il verbo.

3.2.2 Anteposizione o proclisi?

dalla discussione risulta quindi che la collocazione del clitico porto-
ghese è sempre enclitica. affermare il dominio dell’enclisi significa nega-
re l’esistenza della proclisi.

si è infatti detto che il clitico in posizione preverbale non è proclitico, 
ma enclitico al costituente che lo precede e i casi tradizionalmente definiti 
di proclisi al verbo (X – cl – V) sono stati reinterpretati come casi di enclisi 
al Fuoco (XF – cl – v). tuttavia, e anche se molto raramente, esistono dei 
casi, considerati agrammaticali dalla norma portoghese europea, in cui il 
clitico è in posizione iniziale di frase oppure è anteposto al verbo senza che 
il costituente che lo precede sia un elemento tonico. Può essere il caso, per 
esempio, di una congiunzione coordinante che non può essere considerata 
un elemento focale, secondo lo schema: cl – v – X oppure X – cl – v.

Questi casi anomali si potrebbero spiegare considerando il clitico di 
questi contesti un elemento che non è più del tutto atono, affermazione in 
seguito alla quale verrebbe meno la condizione fondamentale per poterlo 
definire tale: il clitico pur mantenendo la stessa forma dell’enclitico, assu-
merebbe infatti una rilevanza fonologica che lo renderebbe non più clitico, 
ma semitonico. di conseguenza, non sarebbe più possibile parlare di enclisi 
all’elemento precedente, ma di anteposizione del clitico al verbo. 

Questa ipotesi rimanda a un articolo di Cardinaletti-starke (1999), in 
cui gli autori propongono una tripartizione del sistema pronominale che 
prevede l’esistenza in ogni lingua di una classe di pronomi forti e di due 
classi di pronomi deboli, distinguibili in base al loro grado di tonicità:

• strong pronouns (pronomi forti): elementi tonici che presentano una liber-
tà distribuzionale pari a quella del corrispondente sintagma nominale;

• weak pronouns or middly deficient pronouns (pronomi deboli): elementi 
semitonici;

• clitics (clitici): elementi atoni che necessitano di una parola di 
appoggio.

i pronomi clitici portoghesi collocati ad inizio frase o preceduti da ele-
menti atoni si dovrebbero quindi considerare weak pronouns or middly 
deficient pronouns, cioè elementi semitonici.
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a supporto della rivalutazione fonologica dei clitici nei contesti appe-
na citati, prendiamo in considerazione i seguenti esempi:

193. (a) ele queria chamar-me e me chamou (Jorge, 77)
  ‘Lui voleva chiamarmi e mi chiamò/ha chiamato’

 (b) Chegou a casa e chamou-me (Castro, 41)
  ‘arrivò/È arrivato a casa e mi chiamò/ha chiamato’

secondo la teoria qui ipotizzata, il clitico dell’esempio 193. (a) sarebbe 
enclitico alla congiunzione copulativa la quale, essendo il primo elemen-
to della frase, rappresenterebbe l’elemento a cui il clitico si lega e verrebbe 
quindi a identificarsi con il Fuoco dell’enunciato. Quanto appena detto 
è però in contraddizione con i dati della tabella 5 i quali rivelano che in 
portoghese la congiunzione copulativa e non provoca normalmente l’an-
teposizione del clitico al verbo né, data la sua scarsa tonicità, può essere 
considerata il Fuoco della frase. tuttavia, la congiunzione e può, a volte, 
funzionare da congiunzione ‘forte’ e non da congiunzione meramente 
copulativa, ossia assumere ed esprimere un’idea di contrapposizione che 
normalmente non ha70. 

È a questa sua particolare funzione più che alla semitonicità del clitico 
che si devono attribuire questi casi di anteposizione che, comunque, sono, 
in questo contesto del tutto sporadici e anomali in portoghese.

3.3 La frase subordinata esplicita

Per le frasi subordinate esplicite possiamo assumere la seguente gene-
ralizzazione: il Fuoco si identifica con la congiunzione subordinante e il 
clitico gli si lega encliticamente. La sequenza (XCs) – cl – v può dunque 
essere riletta come FCs – cl – (v).

vediamo il seguente esempio:

194. (a) digo-te que o vi (Castro, 97)
  ‘ti dico che lo vidi/ho visto’

in questo esempio, il Fuoco si identifica con il complementatore que, 
il quale è il primo elemento della dipendente, determina la natura della 
frase (subordinata) e la sua tipologia (oggettiva). in questo caso possiamo 
parlare di focalizzatori automatici, ossia di elementi che rispondono a esi-
genze di natura sintattica e non intenzionali del parlante, e che, per loro 
stessa natura, implicano la posizione preverbale del clitico.

70 Questa possibilità trova conferma in francese antico, lingua in cui si regi-
strano casi in cui la congiunzione e provoca la Legge di tobler-Mussafia (Kok, 
1985: 88).
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La subordinata esplicita può presentare anche una sequenza diversa, 
in cui il clitico non segue immediatamente il complementatore e tra i due 
elementi è collocato un altro costituente, secondo l’ordine XCs – X – cl 
– v, come nell’esempio 195. (a):

195. (a) digo-te que a minha mãe o viu
  ‘ti dico che mia madre lo vide/ha visto’

il clitico precede il verbo anche se il Complementatore/Fuoco non è imme-
diatamente seguito dal gruppo cl – v. Questa sequenza si spiega ricordando 
che il clitico portoghese è innanzitutto adverbale, anche nelle subordinate.

Che comunque sia il complementatore, e quindi la natura focale di questo 
elemento, il responsabile della collocazione preverbale del clitico si può di-
mostrare con una serie di esempi in cui vengono esclusi alcuni elementi.

vediamo la frase 196. (a):

196. (a) tenho de ir embora porque a minha amiga me espera (rodrigues, 123)
  ‘Me ne devo andare perché la mia amica mi aspetta’

se la frase viene riformulata senza il sintagma nominale a minha amiga 
collocato tra la congiunzione e il clitico, la sequenza degli elementi della 
frase rimane sempre la stessa: il clitico continua a precede il verbo e a se-
guire il complementatore, come mostra l’esempio 197. (a):

197. (a) tenho de ir embora porque [-] me espera
  ‘Me ne devo andare perché mi aspetta’

se, al contrario, è la congiunzione subordinante a venir meno, la se-
quenza non è più cl – v ma v – cl, come mostra 198. (a):

198. (a) tenho de ir embora [-] a minha amiga espera-me
  ‘Me ne devo andare la mia amica mi aspetta’

senza la congiunzione subordinante, ci troviamo di fronte a due frasi 
dichiarative assertive, legate da un rapporto di subordinazione implicita. 
in questo caso, come in qualsiasi dichiarativa assertiva, il Fuoco è il ver-
bo e il clitico gli si lega encliticamente.

Quanto affermato per il complementatore que è valido per qualsiasi 
altra congiunzione subordinante:

199. (a) se se trata de um bom negócio quero fazê-lo (gomes, 44)
  ‘se si tratta di un buon affare voglio farlo’

 (b) [-] trata-se de um bom negócio; quero fazê-lo
  ‘si tratta di un buon affare; voglio farlo’

i rari casi di enclisi occorrono principalmente quando ci sono ele-
menti inseriti tra la congiunzione e il verbo e soprattutto in presenza 
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delle congiunzioni porque e que. Nel caso della causale porque, l’encli-
si occorre quando ha una funzione più coordinante che non propria-
mente subordinante, anche se la distinzione tra i due tipi di causale 
non è sempre chiara. Con que, l’enclisi può occorrere quando la con-
giunzione è causale, integrante o consecutiva. si tratta comunque di 
occorrenze con percentuali che, come mostra la tabella 6, non supe-
rano mai il 3%:

200. (a) Porque o mundo parecia-me de uma absurda estupidez (Ferreira, 64)
  ‘Perché il mondo mi sembrava di un’assurda stupidità’

 (b) tu costumavas dizer que deitei-os ao mar (Jorge, 33)
  ‘tu eri solito dire che li gettai/ho gettati in mare’

4. La collocazione dei clitici con le forme verbali di modo non finito

se guardiamo le modalità di collocazione dei clitici relative alle frasi 
con forme verbali di modo non finito mostrate nei paragrafi  1.1 e 1.2 di 
questo capitolo, vediamo che vige un apparente caos pronominale. se in-
fatti la posizione che normalmente ricorre con le forme verbali semplici 
non finite è l’enclisi, ad eccezione di quando il verbo e preceduto da un 
focalizzatore o da determinate preposizioni (come per esempio em nel 
caso del gerundio), il discorso si fa più complesso nel caso dell’infinito 
preceduto da preposizione diversa da a o da ao, che richiedono obbliga-
toriamente l’enclisi, in quanto in questi casi possiamo avere sia enclisi che 
proclisi. apparentemente ancora più complicata è la collocazione con le 
forme verbali composte di modo non finito, in particolare con l’infinito, 
contesto in cui può occorrere enclisi al secondo verbo anche in presenza 
di focalizzatori preverbli.

a guardare bene però, anche nella collocazione delle forme pronomi-
nali clitiche in frasi con verbi di modo non finito, c’è più ordine di quanto 
si possa supporre in un primo momento.

4.1 Le forme verbali semplici di modo non finito 

Per i casi di enclisi e di anteposizione con il gerundio e con l’infinito 
senza preposizione valgono le stesse regole di collocazione delle forme ver-
bali di modo finito: se è presente un focalizzatore intenzionale o automa-
tico preverbale, ricorre l’anteposizione [es. 201. (a)-(b)]; in caso contrario, 
o quando il verbo è in prima posizione di frase, ricorre l’enclisi [es. 202. 
(a)-(b)]. al clitico portoghese è infatti ancora oggi interdetta la posizione 
iniziale della frase [es. 203. (a)-(b)]:

201.  XF – cl – vinf  ;  XF – cl – vger

 (a) Não sabia onde me virar (Ferreira, 98)
  ‘Non sapevo dove girarmi’
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 (b) Nunca se preocupando com as horas (sá-Carneiro, 110)
  ‘Mai preoccupandosi dell’ora’

202.  (X) – vinf – cl   ;  (X) – vger – cl

 (a) Contá-lo é inútil (alegre, 110)
  ‘raccontarlo è inutile’

 (b) Lembrando-se de ti começou a chorar (rodrigues, 141)
  ‘ricordandosi di te cominciò/ha cominciato a piangere’

da questa descrizione è stato escluso il participio passato poiché si 
tratta di una modalità verbale che non può ospitare pronomi atoni; essi 
possono essere anteposti o posposti esclusivamente al verbo ausiliare, se-
condo le regole generali di collocazione dei pronomi clitici che abbiamo 
visto nel corso della trattazione:

203. (a) tinha-se afastado pouco a pouco (rodrigues, 34)
  ‘si era allontanato poco a poco’

 (b) Não se tinha afastado daqui (Jorge, 89)
  ‘Non si era allontanato da qui’

Quando il participio si presenta privo di ausiliare, si usa sempre la for-
ma obliqua retta da preposizione:

204. (a) dada a mim a explicação, saiu (rodrigues, 135)
  ‘datami la spiegazione, è uscito’

Non altrettanto semplice è la collocazione dei clitici nel caso dell’in-
finito introdotto da preposizione poiché l’enclisi e l’anteposizione dipen-
dono anche dal tipo di preposizione selezionata dal verbo.

4.1.1 L’infinito con preposizione

Come mostrano i dati della tabella 8, nel caso dell’infinito con 
preposizione si registra generalmente oscillazione tra enclisi e ante-
posizione, con una chiara preferenza per quest’ultima collocazione, 
a eccezione delle preposizioni a e ao, con cui invece domina normal-
mente l’enclisi:

205. (a) eu tinha de visitá-lo mas não antes de lhe falar (gomes, 90)
  ‘dovevo fargli visita ma non prima di parlargli’

 (b) Pelo puro gosto de sentir-me sozinho (Ferreira, p. 112)
  ‘Per il puro piacere di sentirmi solo’

206. (a) tinha um grande empenho em o acompanhar (sá-Carneiro, 70)
  ‘avevo un grande impegno nell’accompagnarlo’
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 (b) a subida impacientava alberto, moroso em adaptar-se (Castro, 59)
  ‘La salita spazientiva alberto, lento nell’adattarsi’

207. (a) enfim para me entender melhor (alegre, 103)
  ‘alla fine per intendermi meglio’

 (b) É necessário coragem para ouvi-los (Jorge, 47)
  ‘e’ necessario coraggio per ascoltarli’

208. (a) era afinal por os invejar (rodrigues, 76)
  ‘alla fine era perché li invidiava’

 (b) Meu pai optou por contar-me a história (Ferreira, 25)
  ‘Mio padre optò/ha optato per raccontarmi la storia’

209. (a) o primeiro a olhá-la fui eu próprio (alegre, 99)
  ‘il primo a guardarla fui/sono stato proprio io’

 (b) obrigo-o a ser intenso, a responder-me (sá-Carneiro, 66)
  ‘Lo obbligo a essere intenso, a rispondermi’

210. (a) ao voltar-me para sair vi o cão (Ferreira, 138)
  ‘Nel voltarmi per uscire vidi/ho visto il cane’

 (b) ao encontrá-lo em casa gritei (rodrigues, 121)
  ‘Nel trovarlo in casa gridai/ho gridato’

i casi di anteposizione del clitico al verbo infinito accompagnato da 
preposizione si possono considerare l’esito dell’effetto esercitato dalle pre-
posizioni sui clitici che si comportano nelle subordinate implicite come le 
congiunzioni subordinanti in quelle esplicite. si tratta cioè sempre di fo-
calizzatori automatici che richiamano il clitico dopo di sé:

211. (a) Falo-te para te dizer a verdade (gomes, 36)
  ‘ti parlo per dirti la verità’

 (b) em se sentando, disse-me (Castro, 56)
  ‘sedendosi, mi disse/ha detto’

apparentemente più difficile è spiegare i casi di enclisi al verbo infinito 
anche nei contesti in cui l’infinito è introdotto da preposizione:

212. (a) Falo-te para dizer-te a verdade
  ‘ti parlo per dirti la verità’

in realtà, si tratta di una collocazione meno frequente di quella in cui 
il clitico è enclitico alla preposizione71 ed è, molto probabilmente, una 

71 secondo said ali (1966), con l’infinito, sia flesso che non flesso, sia accompa-
gnato che non da preposizione, in portoghese si osserva quasi regolarmente l’ante-
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forma sviluppatasi per analogia alla collocazione enclitica all’infinito che 
troviamo con le preposizioni a e ao e che è dovuta all’intervento di fattori 
diversi da quelli pragmatici.

La spiegazione è da ricercarsi nella diacronia ed è molto simile alla 
motivazione che determina i casi di oscillazione della preposizione por in 
portoghese antico e classico. in questa fase della lingua, la preposizione 
por si comporta con il clitico esattamente come le altre preposizioni, con 
la differenza che unita alle forme accusative di 3a persona singolare e plu-
rale dà luogo alle contrazioni polo / pola / polos / polas oppure pelo / pela 
/ pelos / pelas (scritte, in antico portoghese, con la doppia /l/). tali forme 
sono omonime della contrazione della stessa preposizione con l’articolo 
definito o /a /os /as. Con il tempo la lingua, per ragioni di chiarezza co-
municativa, ha risolto e dissolto questa omonimia, posponendo in genere 
il clitico accusativo al verbo infinito retto da questa preposizione:

213. (a) acabou por irritá-lo (Jorge, 43)
  ‘Finì/Ha finito per irritarlo’

in genere, quando il clitico è anteposto al verbo retto da por, c’è 
sempre un’espressione che lo separa dalla preposizione. Per esempio la 
negazione:

214. (a) Não falo por não o magoar (gomes, 29)
  ‘Non parlo per non addolorarlo’

Più o meno per lo stesso motivo, anche con la preposizione a abbiamo 
sempre enclisi al verbo:

215. (a) ele está disposto a enganá-lo (alegre, 67)
  ‘Lui è disposto a ingannarlo’

Nel caso in cui il clitico preceda il verbo, come nell’esempio 217. (a), il 
senso della frase potrebbe non essere chiaro, poiché il pronome potrebbe 
identificarsi con l’articolo determinativo o, oppure il gruppo clitico – ver-
bo potrebbe confondersi con l’infinito sostantivato:

216. (a) *ele está disposto a o enganar

posizione al verbo per evitare la formazione di gruppi sdruccioli che in portoghese 
sono infatti una minoranza. La presenza della sillaba atona della desinenza del-
l’infinito flesso è sufficiente, secondo lo studioso, a far sì che il parlante cerchi di 
evitare l’aggiunta del clitico, ossia di un’altra sillaba atona. in portoghese moderno 
si può dire sia para servir-vos che para vos servir, ma generalmente i portoghesi 
preferiscono dire para vos servirmos, de o mandarem, em se ligarem rispetto a para 
servirmos-vos, de mandarem-no, em ligarem-se. allo stesso modo con l’infinito non 
flesso preferiscono para no-lo oferecer, de vo-lo mostrar invece di para oferecer-no-lo 
e de mostrar-vo-lo.



La graMMatiCa dei CLitiCi PortogHesi104 

Negli scrittori moderni, eccezione fatta per qualche autore arcaizzan-
te, l’anteposizione pronominale al verbo con la preposizione a è del tutto 
sporadica. 

anche nel caso delle frasi con forme verbali semplici di modo non finito 
quindi, la regola che governa la collocazione dei pronomi clitici è sempre 
di natura sintattico-pragmatica e può essere sempre ricondotta al ruolo 
pragmatico del Fuoco.

4.2 Le forme verbali composte di modo non finito 

Per forme verbali composte di modo non finito si intendono, in que-
sto lavoro, tutte quelle costruzioni che presentano due verbi con lo stesso 
soggetto e con un pronome clitico che è oggetto del verbo principale. Lo 
stesso costrutto è definito da altri autori locuzione verbale, per esempio 
da Lobo (1992: 37):

[...] a locução verbal é geralmente definida como qualquer seqüên-
cia verbal com uma certa coesão interna e que funcione como um 
verbo simples. seqüências dessa natureza apresentam um verbo di-
to auxiliar, que, tendo perdido o seu significado próprio, expressa, 
através do mecanismo da flexão, as noções gramaticais de modo-
tempo e número-pessoa, e um outro verbo, chamado principal, por 
conservar a sua significação plena, e representado pelas formas no-
minais do verbo.

il problema che comunque si pone, qualsiasi definizione si scelga, è 
che cosa si intende per primo verbo del costrutto; normalmente si asso-
cia questo concetto al termine ausiliare, scelta che rimanda a una que-
stione ancora più dibattuta perché non vi è un generale consenso su che 
cosa si intende con questo termine. sia Pontes (1973: 32-37) che Lobato 
(1975: 27-28) constatano infatti che non sono poche le divergenze tra gli 
studiosi su quali verbi possono o devono essere considerati ausiliari nella 
lingua portoghese. 

in questo studio non si è tentato di definire o classificare i verbi che 
occorrono come primo verbo nelle forme composte. Molti dei verbi che 
occorrono come primo verbo nelle costruzioni qui considerate non sono 
infatti propriamente degli ausiliari (per esempio i verbi modali, di perce-
zione, di movimento, i causativi, ecc.), mentre altri lo sono (per esempio 
ter, ser, estar). dato però che la maggior parte delle occorrenze presen-
tano verbi che possono comunque essere considerati ausiliari (in senso 
più stretto o più ampio), si è optato per usare il termine ausiliare in rife-
rimento a tutti i verbi che compaiono come primo verbo di una costru-
zione composta.

Come mostra la tabella 9, il Pe attuale presenta quattro tipi di forme 
verbali composte di modo non finito: ausiliare-Participio, ausiliare-ge-
rundio, ausiliare-infinito e ausiliare-Preposizione-infinito.
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Nei costrutti ausiliare-Participio e ausiliare-gerundio, il clitico può 
essere anteposto o posposto esclusivamente all’ausiliare, secondo quelle 
che sono le regole generali di collocazione valide per le forme verbali di 
modo finito72:

217. (a) o pai tinha-lhe dado um beijo (gomes, 46)
  ‘il padre gli aveva dato un bacio’

 (b) disse-me que não o tinha dito (rodrigues, 97)
  ‘Mi disse/ha detto che non lo aveva detto’

218. (a) eu ia-me dando bem com ele (Ferreira, 117)
  ‘io stavo andando d’accordo con lui’

 (b) só tu me estás ouvindo? (alegre, 66)
  ‘solo tu mi stai ascoltando?’

i due casi dell’infinito sono trattati separatamente perché la presen-
za della preposizione tra l’ausiliare e il verbo all’infinito determina una 
collocazione diversa: nella sequenza vaus – Pre – vinf l’anteposizione al 
verbo all’infinito, o se si vuole l’enclisi alla preposizione, è decisamente 
comune a differenza della sequenza vaus – vinf, in cui invece questa col-
locazione non occorre mai73.

4.2.1 Ausiliare-Infinito

Come mostra la tabella 10, sono tre le collocazioni possibili in questo 
contesto, con percentuali che variano da autore ad autore. L’unica colloca-
zione che, nel Pe attuale, non è mai possibile è l’anteposizione del clitico 
al verbo di modo non finito (vaus cl – vinf)74.

se però l’anteposizione o la posposizione all’ausiliare [es. 220. (a)-(b)] 
seguono le norme generali di collocazione – per cui ricorre anteposizio-
ne quando la sequenza è preceduta da un focalizzatore e enclisi quando 
il focalizzatore non è presente – la stessa cosa non può essere affermata 
per il contesto in cui il clitico è enclitico al verbo di modo non finito [vaus 
vinf – cl: es. 221. (a)-(b)]:

72 si tratta del fenomeno noto in letteratura come «risalita del clitico». Nel caso 
dei costrutti ausiliare-participio e ausiliare-gerundio la risalita del clitico è rappre-
sentata dal fatto che il clitico si lega all’ausiliare e non al verbo principale da cui 
dipende.

73 Questa è una delle principali differenze tra Pe e PB nella collocazione dei 
clitici con le forme verbali composte di modo non finito. Cfr. paragrafo 3.4.3 del 
Capitolo 4.

74 La distinzione tra la sequenza vaus cl – vinf e vaus – cl vinf, ossia tra l’enclisi 
all’ausiliare e l’anteposizione al verbo principale nei contesti in cui il clitico si trova 
tra i due verbi del costrutto composto, si basa sulla presenza o l’assenza grafica del-
l’hífen; infatti solo quando il clitico è enclitico al verbo, l’hífen è presente.
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219. (a) Podemo-la encontrar todas as tardes (Jorge, 64)
  ‘La possiamo incontrare tutte le sere’

 (b) Não a deixam dormir (Jorge, 22)
  ‘Non la lasciano dormire’

220. (a) Quero ouvi-la hoje (sá-Carneiro, 127)
  ‘voglio sentirla oggi’

 (b) Não quero suicidar-me (Ferreira, 102)
  ‘Non voglio suicidarmi’

Nel contesto vaus vinf – cl, come emerge dai dati riportati nella tabella 
10 estratti dall’analisi delle opere, confluiscono non solo casi privi di fo-
calizzatori, come ci aspetteremmo essendo un contesto teoricamente en-
clitico, ma anche casi marcati, ossia enclisi al verbo di modo non finito in 
presenza di negazione, di subordinata o di modificatore. La stessa situa-
zione si registra nella sequenza vaus – Pre – vinf.

4.2.2 Ausiliare-Preposizione-Infinito

Come nel precedente contesto, l’enclisi e l’anteposizione all’ausiliare 
sono governate dalle stesse leggi che regolano la collocazione dei clitici 
con le forme verbali di modo finito (anteposizione in presenza di focaliz-
zatori; enclisi in assenza di focalizzatori):

221. (a) Às vezes, lá em casa, ponho-me a pensar (Ferreira, 72)
  ‘a volte, a casa, mi metto a pensare’

 (b) era como se me estivesse a olhar (alegre, 18)
  ‘era come se mi stesse guardando’

sempre come nella sequenza aus – iNF, l’enclisi al secondo verbo può 
occorrere anche in presenza di focalizzatori [es. 222. (a)-(b)], così come 
l’anteposizione allo stesso verbo può occorrere anche in assenza di foca-
lizzatori [es. 223. (a)-(b)]:

222. (a) eu tinha de visitá-lo (alegre, 14)
  ‘io dovevo fargli visita’

 (b) também o zé Pirica estava a ver-me (gomes, 90)
  ‘anche zé Pirica mi stava guardando’

223. (a) Não deixou de lhe falar da sua viagem (sá-Carneiro, 69)
  ‘Non mancò/ha mancato di parlargli del suo viaggio’

 (b) Havia de mo contar (rodrigues, 101)
  ‘Me lo avrebbe raccontato’

si tratta di due collocazioni che meritano una trattazione separata.
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4.2.3 I casi particolari di collocazione con l’infinito

i casi particolari di collocazione con l’infinito sono due: l’enclisi 
al secondo verbo in presenza di focalizzatori preverbali nelle sequen-
ze vaus – vinf e vaus – Pre – vinf

75 e l’anteposizione sempre al secondo 
verbo senza la presenza di focalizzatori preverbali nel costrutto vaus 
– Pre – vinf.

il parlante portoghese dispone infatti sempre di una certa libertà nel 
poter scegliere l’elemento che ritiene più importante da un punto di vi-
sta informativo (il Fuoco) e quindi nel poter collocare le forme clitiche. 
Naturalmente questa libertà non è illimitata: un clitico non può infatti 
mai essere collocato in posizione assoluta di frase, dopo una congiunzio-
ne coordinante, dopo una frese subordinata o coordinata, ecc., cioè dopo 
elementi che non possono rappresentare il Fuoco di una frase. Nel caso 
delle perifrasi con l’infinito, il parlante decide se l’elemento cui dare più 
importanza è l’ausiliare o il verbo all’infinito; nel primo caso il clitico è 
enclitico all’ausiliare, nel secondo al verbo principale:

224. (a) Podemo-la encontrar todas as tardes (Jorge, 64)
  ‘La possiamo incontrare tutte le sere’

225. (a) Podemos encontrá-la todas as tardes 
  ‘Possiamo incontrarla tutte le sere’

Le percentuali totali sono comunque sempre a favore dei casi di encli-
si al verbo in assenza di focalizzatori (67% senza focalizzatori e 33% con 
focalizzatori).

Quanto all’anteposizione del clitico al secondo verbo in assenza di fo-
calizzatori nella sequenza vaus – Pre – vinf, si tratta, come emerge dai 
dati della tabella 11, di una sequenza abbastanza diffusa (circa il 53% del 
totale delle occorrenze). in questo caso, e a differenza del precedente, c’è 
un elemento importante, quale la preposizione, che, come mostrato in 
2.4.1.1, funziona nella frase come un focalizzatore automatico che richia-
ma a sé il clitico:

226. (a) Havia de mo contar (rodrigues, 101)
  ‘Me lo avrebbe raccontato’

5. La collocazione dei pronomi clitici in galego

in galego abbiamo essenzialmente lo stesso sistema di collocazione 
che troviamo nel Pe attuale, come facilmente si deduce dalla descrizione 

75 dall’analisi dei dati emerge che i focalizzatori che più frequentemente com-
paiono in questa sequenza sono: la negazione (26/79), la congiunzione subordinante 
(39/79) e i modificatori (10/79).
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della «posición dos clíticos» nella Gramática da Lingua Galega di Álva-
rez-Xove (2002: 558)76:

[...] a posición normal do clítico en galego é a postverbal (énclise), e 
só en determinadas condicións se traslada o pronome para a posición 
anteverbal (próclise): predicacións negativas, oracións subordinadas, 
cambio de estructura informativa... en calquera caso, un clítico nun-
ca pode iniciar um enunciado.

Le divergenze con il Pe sono quindi marginali e riguardano soprattut-
to la collocazione dei clitici con le forme non finite del verbo.

5.1 Le forme verbali di modo finito

ai) Frase PriNCiPaLe

1) il verbo è il primo elemento della frase: enclisi

227. (a) Mándoche o meu corazón
  ‘ti mando il mio cuore’
  
 (b) déixateme estar
  ‘Lasciatemi stare’

 (c) *Me das lume?
  ‘Mi fai accendere?’

2) il verbo è preceduto dal soggetto: enclisi

228. (a) eles referense a iso
  ‘Loro si riferiscono a questo’

 (b) os amigos saudáronse efusivamente
  ‘gli amici si salutarono effusivamente’

 (c) ti dirasme que fago
  ‘tu mi dirai che fare’

3) il verbo è preceduto da una congiunzione coordinante: enclisi

229. (a) Lévame e déixame na casa
  ‘Portami e lasciami a casa’

4) il verbo è preceduto da una negazione: anteposizione

230. (a) Non te ofendas
  ‘Non ti offendere’

76 Per la descrizione dei pronomi clitici in galego seguo inoltre le proposte di 
Carballo Calero (1979: 288-298) e salvi (1990: 182-183).
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 (b) Nunca lles dei moito mérito
  ‘Mai ho dato loro molto merito’

5) il verbo è preceduto da un elemento interrogativo: anteposizione

231. (a) onde a levan?
  ‘dove la portano?’

 (b) Que destino lle darían?
  ‘Che destino gli daranno?’

6) il verbo è preceduto da un elemento focalizzato: anteposizione

232. (a) ti me dirás que fago
  ‘tu mi dirai che fare’

 (b) o meu corazón che mando
  ‘iL Mio Cuore ti mando’

7) il verbo è preceduto da un modificatore: anteposizione

233. (a) ata eu o sei facer
  ‘Perfino io lo so fare’

 (b) so rabia me deu
  ‘solo rabbia mi ha dato’

8) il verbo è preceduto da un quantificatore: anteposizione

234. (a) todos o felicitaron
  ‘tutti lo felicitarono’

 (b) alguén o avisou do perigo
  ‘Qualcuno lo avvisò del pericolo’

9) il verbo è preceduto da una congiunzione disgiuntiva: anteposizione

235. (a) ou llo dis ti ou o fago eu
  ‘o glielo dici tu o lo faccio io’

aii) Frase suBordiNata

10) ricorre di regola l’anteposizione:

236. (a) Non vou con sara porque me deixa moi cedo na casa
  ‘Non vado con sara perché mi lascia molto presto a casa’
 
 (b) Non sabia que os trouxeras do sober
  ‘Non sapevo che li avevi portati dal sober’
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 (c) se mo contas, prometo non llo dicir a ninguén
  ‘se me lo racconti, prometto di non lo dire a nessuno’

Come mostrano gli esempi, anche in galego il clitico segue il Fuoco 
dell’enunciato in cui compare e le differenze con il Pe non sono quindi 
significative.

Nelle principali, si riscontra qualche differenza nell’inventario dei 
quantificatori e modificatori che determinano l’anteposizione.

Così, per esempio, cada richiede l’anteposizione in Pe e l’enclisi in 
galego:

237. (a) Cada dia se prolungava (Jorge, p. 98)
  ‘ogni giorno si prolungava’

 (b) Cada día véxoo máis novo
  ‘ogni giorno lo vedo più giovane’

allo stesso modo, i modificatori assim e logo, che in Pe determinano 
anteposizione del clitico al verbo, in galego possono determinare anche 
l’enclisi:

238. (a) Logo me vi e não disse nada (rodrigues, p. 107)
  ‘subito mi vide/ha visto e non disse/ha detto niente’

 (b) assim me procurava todos os dias (Ferreira, p. 121)
  ‘Così mi cercava tutti i giorni’

239. (a) así me gusta
  ‘Così mi piace’

 (b) así gustame
  ‘*Così piacemi’

240. (a) Xoán, logo che fai os seis anos
  ‘Xoán appena ti fai i sei anni’

 (b) Logo dislle a teu pai
  ‘subito dillo a tuo padre’

Nelle subordinate esplicite, l’aspetto più rilevante riguarda la posizio-
ne del clitico che può non essere adverbale.

si tratta del fenomeno dell’interpolazione che, in galego, è più genera-
lizzato che nel Pe attuale.

5.1.1 L’interpolazione in galego

L’interpolazione occorre in galego negli stessi contesti del Pe: la 
condizione indispensabile è, anche in galego, che il clitico sia colloca-
to in posizione preverbale. a differenza però del Pe, nella lingua galega 
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l’interpolazione non è limitata all’avverbio di negazione [es. 242. (a)-(b)], 
ma interessa anche, e diffusamente, i pronomi personali soggetto, soprat-
tutto eu [ess. 243. (a)-(c)] e il pronome indefinito un (244. (a)-(b)]; questi 
sono gli elementi interpolati con maggiore frequenza nella lingua parla-
ta moderna77:

241. (a) Como se non vai notar?
  ‘Come non si noterà’

242. (a) Xa non é coma quando me eu criei
  ‘?già non è come quando io nacqui’

 (b) Nosoutros xa sabiamos onde se el sentaba
  ‘Noi già sappiamo dove lui si sedeva’

 (c) vostede non se preocupe que xa llo nós facemos
  ‘Lei non si preoccupi che noi già lo facciamo’

243. (a) dicía que había que aprender para o día que se un casará
  ‘diceva che doveva imparare per il giorno in cui uno si sposerà’

Molto spesso possono essere interpolati anche sintagmi preposizionali 
con un pronome tonico che riprende un clitico e con i modificatori78:

244. (a) Xa me a mim esqueceron
  ‘?già mi hanno dimenticato a me’

 (b) e com iso nunca nos máis falamos
  ‘e con questo non ci parliamo mai più’

5.2 Le forme verbali di modo non finito

B) ForMe verBaLi seMPLiCi di Modo NoN FiNito 

Bi) iNFiNito e geruNdio

11) Quando l’infinito e il gerundio sono preceduti dalla negazione e da 
altri focalizzatori occorre normalmente anteposizione:

245. (a) Non llo dicir estivo mal
  ‘a non glielo dire stavo male’

77 Non sono invece impiegate con la stessa frequenza nella letteratura colta mo-
derna (Álvarez-Xove, 2000: 569).

78 Ci sono poi certe espressioni che si possono definire cristallizzate del tipo O 
que che eu digo (‘Ciò che io ti dico’), tamén o eu digo (‘anch’io lo dico’) che non sono 
sentite più dai parlanti come veri casi di interpolazione.
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 (b) Fas mal non llo crendo
  ‘*Fai male non glielo credendo’

12) Quando sono preceduti da negazione può occorrere anche enclisi:

246. (a) Non dicirllo estivo mal
  ‘a non dirglielo stavo male’

 (b) Faz mal non créndollo
  ‘*Fai male non credendoglielo’

13) Nel caso dell’infinito, con tutte le preposizioni, compresa la preposi-
zione a79, è possibile sia enclisi che anteposizione:

247. (a) estou aqui por che facer un favor
  ‘*sono qui per ti fare un favore’

 (b) estou aqui por facerche un favor
  ‘sono qui per farti un favore’

248. (a) tiña certa propensión a nos facer mal
  ‘*aveva una certa propensione a ci fare male’

 (b) tiña certa propensión a facernos mal
  ‘aveva una certa propensione a farci male’

14) Con il gerundio preceduto da preposizione en può occorrere anche 
l’enclisi:

249. (a) en as poñendo asi, as cousas foran de mal en peor
  ‘*Nel le mettendo così, le cose andarono di male in peggio’

 (b) en poñéndoas asi, as cousas foran de mal en peor
  ‘*Nel mettendole così, le cose andarono di male in peggio’

15) se l’infinito e il gerundio non sono preceduti da focalizzatori, occorre 
normalmente l’enclisi:

250. (a) dicirllo estivo mal
  ‘a dirlo stavo male’

 (b) Fas mal créndollo
  ‘*Fai male credendoglielo’

79 L’unica eccezione si ha quando la preposizione a è seguita dai clitici accusativi 
di 3a persona con i quali, come in Pe, è obbligatoria l’enclisi.
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C) ForMe verBaLi CoMPoste di Modo NoN FiNito 

Ci) ausiLiare-PartiCiPio

16) il clitico si colloca in posizione preverbale o enclitica all’ausiliare, se-
condo le regole di collocazione generali:

251. (a) isto téñoo visto un mundo de veces
  ‘*Questo ho lo visto un mondo di volte’

 (b) tino non o teño visto fumar
  ‘tino non lo ho mai visto fumare’

Cii) ausiLiare-geruNdio e ausiLiare-iNFiNito 

17) il clitico può collocarsi prima o dopo il verbo ausiliare, ma anche do-
po il verbo di modo non finito:

252. (a) as cousas fóranse poñéndo de mal en peor
  ‘*Le cose andaronsi mettendo di male in peggio’

 (b) as cousas foran poñéndose de mal en peor
  ‘Le cose andarono mettendosi di male in peggio’

253. (a) se fose rico habíasme querer máis
  ‘*se fossi ricco dovevimi volere di più’

 (b) se fose rico habías quererme máis
  ‘se fossi ricco dovevi volermi di più’

254. (a) as cousas non se foran poñendo mal
  ‘Le cose non si andarono mettendo male’

Ciii) ausiLiare-PrePosizioNe-iNFiNito 

18) il clitico può essere enclitico o anteposto sia al primo che al secondo 
verbo:

255. (a) disque non hai traballo pero para mim hao de haber
  ‘*dici che non c’è lavoro però per me deve ci essere’

 (b) disque non hai traballo pero para mim ha de haberlo
  ‘dici che non c’è lavoro però per me deve esserci’

256. (a) e iso a mim porque me había de parecer mal?
  ‘e questo a me Perché mi doveva sembrare male?’

 (b) e iso a mim porque había de me parecer mal?
  ‘*e questo a me Perché doveva mi sembrare male?’
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Le differenze principali tra il galego e il Pe attuale con le forme verbali 
semplici di modo non finito riguardano dunque la possibilità del clitico, 
con il gerundio e l’infinito, di potersi collocare enclitico anche in presenza 
di una negazione e, nel caso dell’infinito retto da preposizione a, di poter 
occorrere anche anteposto; nel caso del gerundio retto da preposizione en, 
di poter occorrere anche l’enclisi.

Quanto alle forme verbali composte di modo non finito, la differen-
za più rilevante riguarda la perifrasi vaus – vger poiché, a differenza che 
nel Pe, il clitico può collocarsi anche enclitico al secondo verbo. il com-
portamento della sequenza vaus – vger è quindi più vicina a quella di vaus 
– vinf, al contrario del Pe, il cui comportamento è invece del tutto simile 
a vaus – vPart.

6. Conclusioni

il clitico portoghese è un elemento che, in quanto atono, necessita di un 
appoggio fonologicamente più forte che si identifica nella parola tonica posta 
alla sua sinistra. oltre a una caratterizzazione puramente fonologica, il cli-
tico ha proprietà referenziali e assume, all’interno della frase, un ruolo sele-
zionato dal verbo. Questo fa sì che esso sia soggetto anche a una dipendenza 
di natura sintattica che lo vede costantemente legato al verbo, in quanto la 
funzione del pronome si soddisfa solo in compagnia del predicato. Ma men-
tre la dipendenza fonologica prevede diversi e possibili ospiti, la dipendenza 
sintattica si realizza sempre e solo con il verbo. secondo l’interpretazione 
tradizionale della collocazione dei clitici portoghesi, le due dipendenze cui 
è sottoposto il clitico coincidono nello stesso elemento, cioè il verbo.

da qui la terminologia tradizionalmente usata per definire la colloca-
zione preverbale (proclisi) e postverbale (enclisi).

La teoria interpretativa qui esposta sostiene invece che le due dipen-
denze coincidono solo quando il verbo rappresenta il Fuoco della frase 
(dichiarative assertive), ma possono non coincidere se il Fuoco è rappre-
sentato da un altro elemento. È stato infatti dimostrato che, in portoghese, 
la collocazione dei pronomi personali clitici non è determinata dalla po-
sizione che il verbo assume nella frase, bensì da quella assunta dal Fuoco, 
elemento cui il clitico si lega encliticamente.

La posizione normale del Fuoco marcato è quella di inizio frase e, co-
me vedremo meglio nel capitolo successivo, si tratta di un tratto conser-
vativo della lingua portoghese: il fenomeno è infatti tipico delle lingue 
indoeuropee antiche e di quelle moderne più conservative. anche alcuni 
dei fenomeni tipici della lingua galega moderna si ritrovano sia nel por-
toghese antico – come per esempio la non adverbalità del clitico in frase 
subordinata e l’anteposizione del clitico preceduto da preposizione a – sia 
nella lingua più vicina a giorni nostri, come per esempio l’enclisi al gerun-
dio anche in caso di negazione e di perifrasi che è attestata nel portoghese 
moderno a partire almeno dal Xvi secolo e sopravvive nella lingua lette-
raria almeno fino al XiX secolo.
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i fattori che hanno portato alla situazione delle lingue romanze moder-
ne, innovative rispetto al portoghese, in cui i clitici possono occupare la 
posizione iniziale di frase e sono preposti al verbo, tranne che alle modalità 
verbali marcate, sono due e sono il risultato di uno sviluppo relativamente 
recente. il primo è la predominanza in queste lingue acquisita dal tema a 
scapito del Fuoco nella posizione iniziale: dal momento che i clitici hanno 
spesso valore anaforico, in quanto si riferiscono a nomi già citati, fanno 
parte del tema e occupano la posizione iniziale. in portoghese moderno 
lo stesso fenomeno non si è del tutto completato: se nella lingua antica il 
primo elemento della frase può essere tema e Fuoco, indipendentemen-
te dalla sua natura sintattica, nella lingua moderna la distribuzione degli 
elementi che possono occupare la pozione delle categorie pragmatiche di 
tema e Fuoco dipende invece proprio dalla loro diversa natura sintattica: 
il soggetto occupa di regola la posizione di tema, i modificatori, i quanti-
ficatori, gli elementi interrogativi, ecc. occupano invece quella di Fuoco. 
il secondo fattore è lo stesso che ha determinato la selezione delle prepo-
sizioni: la posizione preverbale favorisce il mantenimento dei clitici che, 
in quanto brevi e atoni, sono forme fonologicamente deboli. La posizione 
preverbale ostacola, dunque, il loro assorbimento da parte del verbo.

Nel seguente schema, sintetizzando e fotografando i risultati dei dati 
raccolti, si possono dunque riassumere le tendenze gerarchiche di enclisi 
e di proclisi nel Pe, in base al principio secondo cui qualsiasi lingua par-
lata da milioni di persone, benché standardizzata, si presenta comunque 
e sempre come un elemento in continuo movimento:

schema 4: Le tendenze gerarchiche di enclisi e proclisi nel Pe

+ enclisi + Proclisi
↓ ↓

verbo a inizio frase Negazione
Congiunzione coordinante elementi interrogativi

Frase coordinata Quantificatori
Frase subordinata Frase subordinata

soggetto Congiunzione disgiuntiva
Circostanziale Modificatori

↓ ↓
– Enclisi – Proclisi





CaPitoLo 3

i ProNoMi CLitiCi iN PortogHese aNtiCo1: 
CaratteristiCHe e CoLLoCazioNe

gli studi classici di Mussafia (1886; 1898), tobler (1889; 1894; 1912), 
Thurneysen (1892), Meyer-Lübke (1895; 1897), Melander (1928; 1935-1936), 
Lerch (1934; 1940) e anche i più recenti di ramsden (1963) e Wanner (1987) 
sulla collocazione dei pronomi clitici nelle lingue romanze antiche han-
no avuto come naturali successori lavori che, mantenendo la prospettiva 
storica, hanno prolungato fino ai giorni nostri lo studio della posizione 
dei clitici nelle diverse lingue romanze moderne.

il portoghese, non disponendo di una tradizione di studi di sintassi 
storica, si è mantenuto sull’argomento quasi intatto, se si escludono gli 
articoli di Lawton (1966), ogando (1980) e salvi (1990; 1991; 1993; 1996; 
1997b), che hanno tutti per oggetto il portoghese medievale, e il buon la-
voro di Martins (1994a) che, pur analizzando principalmente testi non 
letterari dei secoli Xiii-Xv, fa delle interessanti osservazioni anche sui 
due secoli successivi (Xvi e Xvii).

Poiché l’obbiettivo di questo capitolo è quello di individuare le re-
gole di collocazione dei pronomi clitici e le loro caratteristiche in una 
prospettiva diacronica che non interessa un singolo periodo, ma un arco 
di tempo piuttosto ampio – dal Xiii secolo, epoca a cui risalgono i due 
più antichi testi in lingua portoghese di cui oggi disponiamo2, al XiX, 
periodo in cui si fissano le regole di collocazione moderne – ci si è solo 
parzialmente potuti avvalere delle opere sopra citate, utili soprattutto 
per l’analisi dei primi secoli, quando il sistema di collocazione prono-
minale è praticamente lo stesso, salvo rare eccezioni, per tutte le lingue 
romanze.

1 il termine antico è qui usato nel significato di «non moderno» e non come de-
signazione del periodo più antico della storia della lingua portoghese che termina, 
in accordo con la proposta di periodizzazione di Lindley Cintra (1963), nel 1420 e 
per il quale uso la definizione di portoghese medievale.

2 si tratta del Testamento de Afonso II, il primo documento conosciuto, datato 
e scritto in portoghese, come si legge in Castro (1991: 192): «en Coinbria iiii.er dias 
por andar de Junio era M.a CC.a. L.a ii.a do calendário hispânico, isto é, 27 de Junho 
de 1214»; e della Notícia de Torto, anch’essa scritta intorno al 1214 (Castro, 1991: 
224) che ha un valore linguistico eccezionale per avere l’aspetto di una brutta copia 
notarile e non di un documento scritto nella sua forma definitiva.

Barbara gori, La grammatica dei clitici portoghesi: aspetti sincronici e diacronici, 
isBN 978-88-8453-629-7 (print), isBN 978-88-8453-630-3 (online), © 2007 
Firenze university Press
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Per colmare questa mancanza, oltre che per disporre di dati oggetti-
vi su cui poter basare lo studio, sono state analizzate sette opere che, pur 
nella loro diversità di genere, si possono considerare emblematiche del-
l’epoca in cui sono state scritte, frutto del genio di autori che hanno con-
tribuito, ognuno a suo modo ma in maniera comunque sempre decisiva, 
alla formazione della lingua portoghese attuale.

Per i secoli Xiii-Xiv sono stati analizzati 168 documenti notarili3 scrit-
ti tra 1262 e il 1416 e provenienti dalla galizia (provincia di La Coruña, 
doc. 1-18, di Lugo, doc. 19-51, di orense, doc. 52-90, e di Pontevedro, 
doc. 91-136) e dal Portogallo (regione di entre-douro e Minho: provincia 
del douro Litoral, doc. 137-150, e del Minho, doc. 151-168). Per il secolo 
Xv sono state prese in esame le Crónicas di Fernão Lopes4 (Crónica de D. 
Pedro I, Crónica de D. Fernando e Crónica de D João I), collocabili nella 
prima metà del 1400. La scelta di Lopes e delle Cronache è stata quasi ob-
bligata, essendo considerato, secondo le parole di saraiva e Lopes5 «a maior 
personalidade da literatura medieval portuguesa e também um dos cimei-
ros da nossa literatura em geral». La História Trágico-Marítima6 è l’opera 
scelta per l’analisi della collocazione dei clitici nel Xvi secolo. si tratta di 
cinque narrative brevi di naufragi, risalenti alla seconda metà del 1500: 
Naufrágio de Sepúlveda (1552), A Tragédia dos Baixos de Pêro dos Banhos 
(1555), O Triste Sucesso da Nau S. Paulo (1560), As Terríveis Aventuras de 
Jorge de Albuquerque Coelho (1565) e A Catástrofe da Nau Santiago (1585). 
L’analisi del secolo Xvii non poteva non avere per oggetto una delle ope-
re della personalità più significativa del tempo: Padre antónio vieira e 
i suoi Sermões7. dei molti sermoni del padre gesuita, ne sono stati scelti 
quattro tra i più noti, scritti tra il 1640 e il 1655: Sermão pelo Bom Sucesso 
das Armas de Portugal contra as da Holanda (1640), Sermão do Mandato 
(1645), Sermão de Santo António (1654) e Sermão da Sexagésima (1655). 
Quanto al secolo Xviii, la figura e l’opera che sono state considerate più 
rappresentative sono Luís antónio verney e il Verdadeiro Método de Estu-
dar, datato 17378. L’opera è composta da 17 Cartas, ognuna delle quali si 
occupa di uno dei settori degli studi allora vigenti. Questa analisi si basa 
sulle Cartas v-viii (retorica e Poetica). infine, per il XiX secolo, è sta-

3 Clarinda de azevedo Maia, História do Galego-Português, iNiC, Coimbra 1986.
4 Fernão Lopes, Crónicas, selecção, introdução e notas por Maria ema tarracha 

Ferreira, Biblioteca ulisseia, Lisboa, 2000.
5 antónio José saraiva e Óscar Lopes, História da Literatura Portuguesa, Porto 

editora, 17ª ed., Porto 1998, p. 121.
6 História Trágico-Marítima, adaptação de antónio sérgio, sá da Costa, Li-

sboa 1996.
7 Padre antónio vieira, Sermões, introdução, biografia, bibliografia e notas 

críticas por ana Maria Mão-de-Ferro Martinho, dom Quixote, Lisboa 2003.
8 Luís antónio verney, Verdadeiro Método de Estudar, introdução e notas por 

Maria Lucília gonsalves Pires, editorial Presença, Lisboa 1991.
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ta data la preferenza a due grandi scrittori e a due loro importanti opere: 
almeida garrett con i capitoli i-XXv delle Viagens da Minha Terra� del 
1846 e eça de Queirós con il romanzo Os Maias del 1888, di cui sono sta-
ti analizzati i capitoli i-v10.

il capitolo si articola in tre parti.
alla prima parte appartiene il tentativo di ricostruire brevemente il 

processo diacronico attraverso il quale si giunge dalla collocazione Wac-
kernagel dei pronomi deboli latini a quella dei clitici romanzi, passando 
per quei cambiamenti strutturali che hanno interessato l’ordine delle pa-
role e che, portando a una rianalisi sintattico-pragmatica dei costituenti 
coinvolti in questo cambiamento, hanno infine prodotto i due tipi di v2 
presenti nella lingua portoghese: XF – v e Xt – v.

La seconda e la terza parte sono dedicate all’analisi della collocazione 
delle forme pronominali clitiche nei secoli Xiii-XiX.

a causa del lungo periodo osservato e soprattutto a causa della co-
stante oscillazione di casi di enclisi e di anteposizione in tutto il porto-
ghese medievale e classico, non si è potuto adottare, nell’esposizione dei 
dati, lo stesso criterio utilizzato nel capitolo precedente, ossia suddivi-
dere i casi di enclisi da quelli di anteposizione. Per questo motivo sono 
stati esposti prima i dati relativi alla collocazione dei clitici con verbi di 
modo finito, analizzando separatamente i contesti con enclisi obbliga-
toria nel Pe attuale da quelli con anteposizione. Maggiore attenzione è 
naturalmente data ai contesti in cui più profonde sono le divergenze tra 
lingua antica e lingua attuale e che sono rappresentati essenzialmente 
dalle frasi principali dichiarative assertive, nelle quali all’encliticità ob-
bligatoria nel Pe contemporaneo corrisponde una costante alternanza 
di enclisi e anteposizione nei secoli precedenti. al contrario, nei conte-
sti che prevedono anteposizione obbligatoria nel Pe di oggi corrisponde 
necessariamente anteposizione obbligatoria anche nel portoghese me-
dievale e classico.

infine, è stata analizzata la collocazione delle forme pronominali cli-
tiche con i verbi semplici e composti di modo non finito.

1. Dal latino al portoghese antico

Questo prima parte è dedicata a una breve ricostruzione del proces-
so diacronico attraverso cui si passa dalla collocazione Wackernagel dei 
pronomi deboli latini a quella dei clitici romanzi, tenendo conto dei più 
generali cambiamenti strutturali che hanno interessato l’ordine delle pa-
role e hanno portato a una rianalisi sintattica dei costituenti coinvolti in 
questo cambiamento.

9 almeida garrett, Viagens na Minha Terra, introdução por Maria ema tarra-
cha Ferreira, Biblioteca ulisseia, Lisboa 2002.

10 eça de Queirós, Os Maias, europa-américa, 4a ed., Lisboa 1993.
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L’aspetto su cui si concentra questa analisi riguarda infatti proprio la 
struttura di frase e in particolare la diversa e nuova funzione pragmati-
co-discorsiva assegnata ai costituenti in questa nuova struttura poiché è 
in particolare in base a questi due fattori che si può spiegare la collocazio-
ne delle forme pronominali clitiche non solo nel portoghese medievale e 
classico, ma più in generale nelle lingue romanze antiche che, in questa 
fase, presentano tratti comuni di collocazione.

1.1 La struttura di frase latina

da un punto di vista descrittivo, le posizioni sintattiche della frase la-
tina possono essere schematizzate nel seguente modo:

Perifs / Fuoco [s o X v] Fuoco / Perifd

La periferia sinistra può ospitare un numero qualsiasi di costituenti 
con funzione di cornice; la periferia destra costituenti pesanti di vario ti-
po e costituenti epesegetici.

La parte centrale della frase contiene un nucleo a verbo finale e due 
posizioni, quella iniziale e quella finale, che posssono ospitare un costi-
tuente focalizzato.

in posizione iniziale, questo costituente può essere anche il verbo.

1.2 I pronomi deboli del latino e la loro collocazione nella frase

il latino possiede un solo tipo di pronomi personali a differenza delle 
lingue romanze in cui i pronomi personali appartengono a due categorie 
morfologiche e sintattiche diverse, quella dei pronomi liberi e quella dei 
pronomi clitici. È tuttavia lecito chiedersi se sotto questa unità morfolo-
gica non esista in realtà una differenza tra i vari usi di una stessa forma; 
differenza che potrebbe essere alla base dell’evoluzione che ha portato alle 
due serie pronominali nelle lingue romanze.

L’esistenza di usi prosodicamente diversi dei pronomi personali in lati-
no è dimostrata dal fatto che nelle lingue romanze troviamo due esiti per 
una stessa forma latina e la differenza dell’evoluzione fonetica può essere 
spiegata con la natura atona o tonica della forma di partenza11.

i pronomi latini possono avere anche diversi usi pragmatici: possono 
avere la funzione di Fuoco [es. 258. (a)], di tema contrastivo [es. 258. (b)], 
di tema nuovo [es. 258. (c)] oppure possono essere semplicemente ana-
forici [es. 259. (a)]12:

11 Così per esempio dal latino mē abbiamo in francese la forma libera mei / moi 
e la forma clitica me, secondo la normale evoluzione della ē tonica del latino volgare 
al dittongo ei / oi e della e atona a [e].

12 È interessante notare che nella traduzione dei testi latini nelle lingue romanze 
moderne i pronomi personali del latino possono essere resi sia coi pronomi liberi 
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257. (a) Mihi crede (salvi, 2001: 286)

 (b) Tibi autem idem consili do quod mihimet ipsi (idem)

 (c) Me quidem, etsi nemini concedo qui maiorem ex pernicie et peste rei pu-
blicae molestiam traxerit, tamen multa iam consulantur (idem)

258. (a) demetrius venit ad me [...] tu eum videlicet non putuisti videre (idem)

Quanto ai differenti usi sintattici, essi vanno di pari passo con le diffe-
renze di accento, significato e funzione pragmatica, distinguendo due usi 
fondamentalmente diversi: un uso forte e uno debole. i pronomi forti sono 
tonici e possono avere funzione di Fuoco, tema contrastivo o nuovo, ecc.; 
i pronomi deboli sono atoni e hanno una funzione puramente anaforica.

dal punto di vista sintattico, i pronomi forti possono occupare la stes-
sa posizione dei costituenti nominali, mentre i pronomi deboli occupano 
posizioni sintattiche ben definite. a questo scopo, salvi (2001) ha preso in 
esame un piccolo corpus di lettere di Cicerone13 che confermano come la 
maggioranza delle forme deboli occupi una posizione assolutamente re-
golare all’interno della frase14: i pronomi deboli latini compaiono dopo il 
primo costituente della frase15 indipendentemente dalla sua funzione sin-

che coi pronomi clitici, riflettendo così indirettamente le diverse funzioni pragma-
tiche che essi svolgono nel discorso.

13 Lettere 478-506 dell’edizione di J. Beaujeu (Cicéron: Correspondance, vii, Les 
Belles Letres, Paris 1980). si tratta delle lettere seguenti: Fam. iv.3, 7-9, 13;vi.5, 10, 
22; vii.3, 28, 33; iX.2, 4-7, 16-20; Xii.17, 19, 22, Att.4, 5, 5c.

14 in mancanza di dati prosodici diretti, l’unica base per l’identificazione dei 
pronomi deboli è la loro funzione semantico-pragmatica. Nonostante sia un terre-
no pericoloso su cui avventurarsi poiché non c’è mai la certezza assoluta di avere 
interpretato bene le intenzioni dell’autore quanto al valore informativo di una data 
forma, il risultato ottenuto da salvi (2001) è comunque incoraggiante.

15 alcuni importanti e recenti lavori sulla collocazione degli elementi clitici in 
latino (adams, 1994a; 1994b) si richiamano alla nozione di una sottounità ritmica 
denominata colon; in particolare si afferma che la legge di Wackernagel può spie-
gare la posizione di buona parte degli elementi clitici in latino solo se il suo ambito 
di applicazione non è la frase, ma il colon. Nella frase (i) per esempio (da adams, 
1994a: 1) il pronome sarebbe collocato dopo la prima parola del secondo colon (la 
divisione in cola è indicata da una barra verticale):

(i)   de triumpho autem / nulla me cupidas umquam tenuit
secondo salvi (1997a: 184) l’assunzione del colon come dominio di applicazione 
della legge di Wackernagel non è tuttavia sufficiente a rendere conto in maniera 
esaustiva della collocazione delle forme clitiche: per poter giustificare la loro collo-
cazione è necessario assumere che possono essere collocate anche secondo un’altra 
modalità e cioè immediatamente dopo un sintagma o la prima parola di un sintag-
ma focalizzato, indipendentemente dalla posizione assunta all’interno del colon, 
come mostra l’esempio (ii) (da adams, 1994b: 125) in cui il clitico è collocato dopo 
la prima parola del sintagma focalizzato maximum … onus, sintagma che a sua 
volta non si trova a inizio del colon: 
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tattica, il che equivale a dire che seguono l’elemento che ha funzione di 
Fuoco poiché, in base a quanto affermato sulla struttura di frase latina, la 
prima posizione della frase centrale è occupata appunto dal Fuoco:

259.  F – pd – … V

 (a) Fsog – pd – … v
  Nihil te omnino fefellit (Cic. Fam. iX.6.i)

 (b) FX – pd – … v
  in epicurei nos, adversaris nostri, castra coiecimus (Cic. Fam. iX.20.i)

 (c) Favv – pd – … v
  ita se cum multis conligavit (Cic. Fam. iX.17.2)

 (d) Fv – pd – ...
  Miscuerat se legatis Musonius rufus equestris ordinis, studium philoso-

phiae et placita stoicorum aemulatus (tac. Hist. iii.81.i)

Fra il primo costituente della frase centrale e i pronomi deboli pos-
sono essere inseriti altri elementi deboli, come connettori frasali del tipo 
autem, igitur, tamen, altre forme pronominali, come i pronomi soggetto, 
o anche una forma verbale debole16:

260. (a) sollicitum autem te habebat cogitatio cum officii tum etiam periculi mei 
(Cic. Fam. vii.3.i)

 (b) Hunc ego mihi belli finem feci (Cic. Fam. vii.3.3)

 (c) restitutus est mihi dies festus (Cic. Att.  Xii.4.i)

il fatto che tra il primo costituente e l’elemento debole possa inserir-
si un connettore frasale indica che in latino la relazione di tipo sintattico 
tra i due elementi è tutt’altro che stretta. i pronomi deboli latini infatti, 
per le proprietà sintattiche della frase latina, necessitano di un appoggio 

(ii)   in quo maximum nobis onus non imposuit
salvi (1997a: 187) conclude quindi che l’introduzione del concetto di colon non solo 
è insufficiente, ma è anche inutile poiché gli stessi fatti possono essere spiegati in 
maniera più esauriente in base a categorie sintattiche.

16 si noti però che questi elementi atoni non sono sempre adiacenti: i connet-
tori frasali si collocano sempre dopo la prima parola della frase, mentre le forme 
pronominali e verbali deboli si collocano dopo il primo costituente. L’adiacenza dei 
connettori con le forme pronominali e verbali si ha dunque solo quando il primo 
costituente è formato da una sola parola. Quando è costituito da più parole, i vari 
elementi occupano posizioni distinte:

(i)   Hec enim ornamenta sunt tibi etiam cum aliis communia (Cic. Fam.  
                vi.5.3)
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esclusivamente fonologico, che trovano appunto nell’elemento tonico po-
sto alla loro sinistra.

Prima di analizzare la collocazione dei clitici in portoghese antico, cui 
sarà dedicato il paragrafo 3.2 e seguenti, vediamo come si è modificata, nel 
passaggio dal latino al romanzo, la struttura della frase. La collocazione 
dei pronomi clitici nelle lingue romanze antiche è influenzata infatti pro-
prio da fenomeni che riguardano l’ordine delle parole.

1.3 Dalla struttura di frase latina a quella romanza

il cambiamento dell’ordine delle parole dal latino alle lingue romanze 
può essere descritto, in termini greenberghiani, come un passaggio dal 
tipo sov al tipo svo (adams, 1976; renzi, 1984).

Per le lingue romanze medievali, possiamo assumere con una certa si-
curezza una struttura di frase con il verbo in seconda posizione e con la 
prima posizione occupata da un costituente con funzione di tema o Fuoco 
della frase17, che può essere schematizzato nel seguente modo:

Perif / Xt / F – v – o – X

Nell’esaminare attraverso quali meccanismi avviene questo passaggio, 
bisogna prima di tutto considerare tutte le posizioni diverse da quella fi-
nale che il verbo, in condizioni speciali, può occupare in latino. 

È valida l’intuizione di salvi (2000) quando sostiene che lo sviluppo 
del nuovo ordine deve infatti aver avuto inizio all’interno del sistema del 
latino stesso; si può cioè supporre che i parlanti abbiano utilizzato una 
delle possibilità già offerte dal sistema e ne abbiano fatto la forma non 
marcata del nuovo sistema18.

in latino il verbo, oltre che in posizione finale, può apparire:

a) in penultima posizione di frase; essere cioè seguito da un costituente 
focalizzato, secondo lo schema: X – X – v – XF

19;
b) in prima posizione, secondo lo schema: v – X – X – X20;

17 sull’argomento si vedano  in particolare i saggi raccolti da Battye-roberts 
(1995).

18 Basandosi infatti solo sui casi non marcati a verbo finale, i parlanti non avreb-
bero trovato nessun appiglio per abbandonare il sistema di partenza.

19 si tratta di una regola generale che riguarda tutti i costituenti pesanti come 
una frase subordinata di modo finito, di modo non finito, un infinito semplice, par-
ticipiale, gerundivo, supino, un ablativo assoluto, una frase relativa, predicativa, 
un’apposizione e un costituente preverbale, un costituente lungo come per esempio 
una lista o una citazione (salvi, 2000).

20 il verbo può apparire in prima posizione di frase per ragioni di focalizzazione 
o di enfasi, ma anche in qualche altro caso. Per esempio può collocarsi in posizione 
assoluta il verbo delle frasi iussive, di frasi con valore concessivo o assertivo, in caso 
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c) in seconda posizione, cioè dopo il primo elemento, nel caso di forme 
deboli: X – v – X – X21.

Benché in linea di principio non sia possibile escludere che più di uno 
di questi ordini sia alla base dell’evoluzione romanza, è tuttavia possibi-
le dimostrare, seguendo l’analisi di salvi (1999) che questa evoluzione è 
spiegabile partendo da uno dei tre ordini marcati.

un’ipotesi basata sull’ordine marcato (a) suppone che ci sia stata una 
serie di successive focalizzazioni in posizione postverbale dei vari costi-
tuenti fino a che il verbo, dalla posizione finale, viene a trovarsi all’inizio 
della frase: X – X – X – v     →     X – X – v – X     →     X – v – X – X  →     
v – X – X – X.

Questa evoluzione può essere vista come una lenta marcia del verbo 
verso l’inizio della frase oppure anche come una liberalizzazione della 
posposizione dei costituenti rematici del verbo: in latino classico un solo 
costituente, successivamente quanti se ne vuole, finché si grammaticalizza 
l’ordine in cui tutti i costituenti, eccetto eventualmente uno, sono pospo-
sti al verbo. essa prevede che nel passaggio dal latino alle lingue romanze 
ci sia stato un periodo in cui il verbo, non ancora in posizione iniziale, sia 
già seguito da più di un costituente rematico.

secondo quanto sostiene salvi (2000: 674) nei testi latini tardi e vol-
gari non si trovano esempi sicuri di questo ordine. inoltre questa ipotesi 
va incontro a un’altra obbiezione: il fatto che in latino si possa avere un 
elemento focalizzato postverbale, non rappresenta un’evidenza sufficien-
te per una grammatica che ammette un numero qualsiasi di elementi re-
matici postverbali.

un’ipotesi basata sull’ordine marcato (b) è sostenuta da Lenerz (1985) 
per il tedesco e da Wanner (1987) per l’evoluzione dal latino al roman-
zo. Questa ipotesi spiega in maniera diretta le frasi a verbo iniziale nelle 
lingue romanze antiche, ma, per poter funzionare, deve essere integrata 
da un’ulteriore ipotesi sulla formazione delle strutture con il verbo in se-
conda posizione.

un’ipotesi basata sull’ordine marcato (c), la troviamo in Hock (1982) e 
per le lingue romanze già in Thurneysen (1892). essa prevede che la posi-
zione del verbo finito nelle lingue romanze sia analoga a quella delle for-
me verbali clitiche.

Questa soluzione va incontro a due difficoltà: da una parte non offre una 
spiegazione immediata delle frasi a verbo iniziale, poiché una forma clitica 
non può occupare la posizione iniziale della frase; dall’altra, sembra imporre 

di contrasto, di frasi presentative, sia quelle che introducono un nuovo soggetto nel 
discorso, sia quelle che introducono un evento nella sua globalità.

21 Le forme del verbo sum, o almeno alcune di esse, possono occupare, invece 
della normale posizione di fine frase, la posizione dopo il primo elemento, detta 
posizione Wackernagel (Cfr. adams, 1976).
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due tendenze contraddittorie alla posizione in cui in latino comparivano le 
forme deboli: nel passaggio alle lingue romanze, i pronomi deboli che le oc-
cupano tendono a indebolirsi ulteriormente, cioè a perdere il loro statuto di 
parole indipendenti; allo stesso tempo, questa posizione attirerebbe parole 
accentate e indipendenti a tutti i diritti come i verbi non ausiliari.

delle tre ipotesi, quella che trova maggiore sostegno nel materiale of-
ferto dai testi latini e volgari è la (b) (salvi, 2000: 675)22 che oltretutto è 
anche l’ipotesi che incontra minori difficoltà di applicazione.

1.3.1 I due tipi di V2 nelle lingue romanze antiche: XF –V e XT – V

Possiamo immaginare che lo sviluppo dell’ordine romanzo delle pa-
role a partire dalle frasi con ordine marcato a verbo iniziale si sia svolto 
in tre tappe:

1) l’ambito semantico legato alla posizione del verbo in prima posizione, 
che già in latino ricopre una gamma abbastanza ampia di significati23, 
si estende ulteriormente. Qui può aver giocato un ruolo importante 
l’uso affettivo di un ordine marcato in luogo di quello non marcato in 
contesti in cui non era specificatamente giustificato24;

2) si grammaticalizza una struttura tema – Predicato: l’esistenza di una 
parte periferica della frase con funzione di cornice o di tema assicura 
che le frasi a verbo iniziale possono avere un tema che le precede. La 
costanza di una relazione tema – Predicato porta a una rianalisi sin-
tattica: un elemento della periferia viene rianalizzato come un costi-
tuente tematico, secondo lo schema: X – X / v…   →   X / X – v…;

3) si adeguano alla struttura generale anche le strutture con focalizzazio-
ne di un costituente che inizialmente non hanno il verbo in posizione 
iniziale poiché focalizzazione di un costituente e verbo in posizione ini-
ziale sono in distribuzione complementare. Nasce la struttura XF – v.

si potrebbe pensare che il processo (3) segua il processo (2). La struttura 
XF – v può però anche essere vista come una generalizzazione del processo 
(1): la seconda posizione del verbo che originariamente è messa in moto da un 

22 Non sono riportati qui gli esempi tratti dai testi latini a supporto di questa af-
fermazione perché rappresenterebbe un approfondimento che esula dall’obbiettivo 
di questo lavoro che è lo studio dei clitici portoghesi. si vedano sull’argomento gli 
studi di adams (1976; 1994a e 1994b] e salvi (1999; 2000).

23 Cfr. nota n. 151.
24 il fenomeno è noto nel campo della semantica lessicale: bellus per pulcher, 

manduco per edo, parabolo o fabulo per loquor; ma non è difficile trovare esempi 
simili anche per l’ordine delle parole: è il caso delle frasi scisse proprio nel Pe attuale 
che hanno esteso il loro ambito d’uso dai contesti contrastivi originari – É o João (e 
não o Pedro) que vi – a una semplice funzione di focalizzazione: Quem é que viste? É o 
João que vi. L’ordine con verbo in prima posizione diventa un ordine non marcato.
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elemento della cornice, una volta divenuta generale si applica automaticamen-
te anche ai casi in cui la cornice è occupata da un costituente focalizzato.

se si accetta la prima ipotesi, l’ordine degli eventi dell’evoluzione è: v1   
→   v2 / t   →   v2 / F; se si accetta la seconda ipotesi l’ordine è invece: 
v1 + v2 / F   →   v2 / t.

gli esempi presi in rassegna da salvi (2000)25 e i risultati cui giunge nella 
sua analisi confermano che i due tipi di v2 delle lingue romanze, quello con 
il primo costituente tematico e quello con il primo costituente focalizzato, 
vanno effettivamente tenuti distinti nel processo di formazione della struttu-
ra della frase romanza antica, comparendo in periodi distinti nella storia del 
latino tardo. i dati dimostrano, come afferma salvi (2000: 685), che il tipo XF 
– v compare subito all’inizio del periodo, mentre il tipo Xt – v compare in 
maniera chiara solo molto più tardi, confermando così la seconda ipotesi:

un sistema con frasi a verbo iniziale è chiaramente attestato già al-
l’inizio del ii secolo e lo stesso vale per i casi di v2 con l’elemento pre-
verbale focalizzato; casi sicuri di v2 con l’elemento preverbale tematico, 
nel nostro materiale, compaiono solo nel vi secolo, mentre l’evidenza 
dei secoli precedenti non è decisiva. i dati del latino tardo e volgare ap-
poggiano quindi l’ipotesi che la nascita del sistema v2 con focalizzazio-
ne è contemporaneo all’estensione delle frasi a verbo iniziale, mentre il 
sistema v2 con tematizzazione rappresenta uno sviluppo secondario.

vediamo adesso come i clitici del portoghese antico si inseriscono in 
questa nuova struttura di frase.

2. Le regole di collocazione dei pronomi clitici nel portoghese antico

in accordo con quanto affermato nel paragrafo precedente, il porto-
ghese antico dispone di due costruzioni di frase che possono essere sche-
matizzate nel seguente modo26:

25 salvi (2000) ha cercato di trovare tracce dell’evoluzione romanza in alcuni 
testi del latino tardo e volgare. Come punto di riferimento per il latino classico ha 
preso in esame le prime dieci lettere di Cicerone (i sec. a.C). si tratta di Fam. 5.2, 
5.6-7, 14-4; Att. 1.2, 2.8, 3.1-4). Ha poi seguito la linea letteraria attraverso i capitoli 
16-27 del Satyricon di Petronio (i sec. d.C), i primi diciotto capitoli del ii libro delle 
Metamorfosi di apuleio (ii sec. d.C) e la vita di Comodo antonino di elio Lampri-
dio dagli Scriptores Historiae Augustae (v sec. d.C). La linea cristiana è rappresen-
tata dai capitoli 28-37 dell’Apologetico di tertuliano (ii sec. d.C) e dai capitoli 12-16 
e 24-25 dell’Itinerarium Egoriae (v sec. d.C). La linea del latino più propriamente 
volgare è rappresentata dalle lettere di Claudio terenziano (ii sec. d.C), dagli atti 
di due processi tenuti a Cartagine all’inizio del iv secolo (Gesta apud Zenophilum 
13.12.320 e Acta Purgationis Felicis Episcopi Autumnitani 15.2.315) e la cosiddetta 
Theodericiana (vi sec. d.C), il secondo cioè degli Excerpta Valesiana.

26 il contesto a cui le due strutture fanno riferimento è la frase principale dichia-
rativa assertiva.



131 i CLitiCi iN PortogHese aNtiCo

a) XF – v
b) Xt – v

La posizione preverbale X di Fuoco e di tema può essere occupata da 
un qualsiasi costituente delle frase, indipendentemente dalla sua funzione 
sintattica. Questo costituente può dunque essere rappresentato dal sogget-
to, dall’oggetto (diretto e indiretto), da un circostanziale, ecc.

Quanto ai pronomi clitici, essi hanno mantenuto la caratteristica dei 
pronomi deboli latini di essere fonologicamente enclitici e di appoggiarsi 
quindi fonologicamente alla parola tonica posta alla loro sinistra, come mo-
strano i numerosi casi di assimilazione del clitico alla parola precedente27. 
a differenza però dei pronomi latini che, per le proprietà sintattiche della 
lingua latina, hanno bisogno esclusivamente di un appoggio fonologico, 
i clitici del portoghese antico, è più in generale romanzi, non sono parole 
indipendenti28 e hanno quindi bisogno di appoggiarsi sintatticamente a 
un’altra parola. La testa sintattica da cui dipendono è il verbo.

i clitici romanzi sono quindi, a differenza dei pronomi deboli latini, 
sempre adverbali29.

tuttavia nel portoghese antico, la relazione sintattica tra il verbo e il 
clitico non è ancora del tutto stretta come dimostrano il ricorso genera-
lizzato all’interpolazione30 e la possibilità che il clitico ha di potersi assi-
milare anche a elementi diversi dal verbo, collocati tanto alla sua sinistra 
che alla sua destra31.

Quanto alla loro posizione nella frase, abbiamo due collocazioni di-
verse che corrispondono alle due strutture di frase presenti nel portoghe-
se antico:

a) XF – cl – v
b) Xt – v – cl

L’esistenza di queste due costruzioni è confermata dalla costante oscil-
lazione tra casi di anteposizione [struttura (a)] e di enclisi al verbo [strut-

27 Cfr. paragrafo 2.3.1 in questo capitolo.
28 sul cambiamento di categoria da pronomi deboli (sintagmi) a clitici (teste) si 

veda in particolare salvi (2001; 2003).
29 Questa differenza è una conseguenza del cambiamento avvenuto nella strut-

tura di frase: in latino i pronomi deboli sono adiacenti al verbo solo nelle frasi a 
verbo iniziale, una possibilità che è minoritaria rispetto alle frasi a verbo finale. 
al contrario, nel processo di formazione delle lingue romanze antiche, la seconda 
posizione del verbo diventa generale e così tutte le frasi hanno il verbo in seconda 
(o prima) posizione. in conseguenza di questo mutamento, i pronomi in posizio-
ne Wackernagel vengono a trovarsi automaticamente in una posizione adiacente al 
verbo in tutte le frasi. 

30 Cfr. paragrafo 2.4 in questo capitolo.
31 Cfr. paragrafo 2.3.1 in questo capitolo.
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tura (b)] in tutto il periodo osservato, come mostrano i dati riportati nella 
tabella 12.

La diversa posizione che i clitici assumono all’interno della frase, pre e 
postverbale, è dovuta al fatto che l’elemento che ne determina la colloca-
zione, il Fuoco, si identifica nella due costruzioni in un elemento diverso: 
nell’elemento preverbale in (a) e nel verbo in (b).

in entrambe le costruzioni, il clitico è fonologicamente enclitico al-
l’elemento focale posto alla sua sinistra, con la differenza che mentre in 
(b) legame fonologico e sintattico vertono sullo stesso elemento – il verbo 
– nella costruzione (a) i due legami invece non coincidono: la direzione 
del legame fonologico è a sinistra, di quello sintattico è a destra. il clitico 
è comunque sempre adiacente al verbo.

a partire dal secolo Xvii, il numero di occorrenze di anteposizione 
[struttura (a)] comincia a diminuire, fino a diventare, nella seconda metà 
del XiX secolo, quasi insignificante (con percentuali pari al 3%). Questa 
mutazione può essere ricondotta a un cambiamento che ha interessato 
l’elemento preverbale e la diversa funzione pragmatico-discorsiva ad esso 
assegnata e può essere riassunta in due tappe:

1) l’ordine (b) si generalizza in seguito all’affermazione nella lingua di una 
struttura che identifica l’elemento preverbale e tematico con il soggetto 
e l’elemento postverbale e rematico con l’oggetto. il soggetto non può 
più quindi essere focalizzato in virtù della sua sola posizione prever-
bale, che diventa appunto tematica. Nella lingua moderna infatti, per 
focalizzare il soggetto si ricorre normalmente a una costruzione spe-
cifica: la frase scissa. L’inizio di questa generalizzazione può essere da-
tato Xvii secolo, come mostra l’analisi dei testi di vieira, in cui tratti 
innovativi coesistono, prima di affermarsi definitivamente, con quelli 
conservativi: nei dati della tabella 12, che riguardano la collocazione 
dei clitici in frase principale dichiarativa asseriva, è dominante l’enclisi 
come nel Pe attuale; tuttavia sono ancora presenti due contesti (sog 
– v e CirC – v) in cui continua a predominare l’anteposizione. inol-
tre, a partire dai testi di vieira l’interpolazione generalizzata, carat-
teristica dei secoli precedenti, scompare, limitando questa possibilità 
solo al modificatore negativo não; 

2) in concomitanza con la generalizzazione della struttura (b), si restrin-
ge il capo di applicazione della costruzione di focalizzazione [struttura 
(a)], il cui utilizzo viene dunque a essere limitato ai contesti marcati, 
ossia alla presenza di focalizzatori intenzionali, come modificatori e 
quantificatori, e automatici, come le congiunzioni subordinanti nella 
frase subordinata. La costruzione focalizzata, così come si incontra nel 
portoghese medievale e classico, non è più produttiva nel Pe attuale. 
o più propriamente, nel corso di tre secoli (Xvii-XiX), la sua produt-
tività diminuisce fino ad arrivare ai giorni nostri in cui, pur rimanen-
do grammaticalmente possibile, è praticamente assente nel Pe parlato 
e solo sporadicamente usata nel registro scritto. tuttavia la presenza, 
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seppur minima, di casi di focalizzazione del tipo (a) in frase dichiara-
tiva assertiva anche nel Pe attuale, si può considerare un residuo della 
sua antica e ampia fortuna.

Considerati nella loro globalità, i clitici del portoghese antico mostrano 
di possedere una maggiore possibilità di mobilità rispetto ai clitici del Pe 
attuale, riflettendo uno stadio di grammaticalizzazione, e più in generale 
di standardizzazione, meno avanzato.

2.1 I contesti con verbo di modo finito con ordine (X) – V – cl nel PE 
attuale

dall’osservazione dei dati della tabella 12 emerge che, fino al XiX se-
colo, c’è una costante oscillazione tra enclisi e anteposizione. L’unica ec-
cezione è costituita dal contesto in cui il verbo è collocato in posizione 
assoluta di frase, caso infatti in cui troviamo, in ogni epoca, l’enclisi del 
clitico al verbo.

La posizione enclitica, ampiamente dominante nei secoli Xiii-Xiv do-
ve si registrano solo due contesti con oscillazione tra enclisi e anteposizio-
ne (sog – v e CirC – v) con enclisi dominante (rispettivamente 20/28 e 
23/37)32, è progressivamente indebolita negli stessi contesti dall’avanza-
mento dell’anteposizione che, se nel Xv secolo ha ancora basse percen-
tuali di occorrenza e solo in un caso supera il 50% (CirC – v con il 67%), 
nel secolo successivo, il Xvi, diventa maggioritaria con percentuali che 
spesso superano l’80%.

si noti comunque che, anche in questa epoca, l’anteposizione non è mai 
comunque assoluta, concorrendo infatti sempre con casi di enclisi33.

32 diversa è la conclusione cui giunge Lawton (1966:6) che scrive: «L’usage de 
l’ancien portugais est libre: on peut placet le pronom avant le verbe, et ce tout est 
bien plus fréquent que la posposition». Questa divergenza di risultati si spiega os-
servando il materiale usato dallo studioso che è costituito in buona parte da testi del 
Xv e Xvi secolo. Non è quindi un caso che il testo che Lawton indica come quello 
in cui domina invece l’enclisi sia uno dei più antichi (Livro de Linhagens).

33 a una conclusione simile giungono anche Lobo (1992) e Pagotto (1992), le cui 
analisi, basate in tutto (Lobo) o in parte (Pagotto) su testi del Xvi secolo, mostrano 
che l’anteposizione è fortemente dominante nel 1500 senza tuttavia essere esclusiva. 
Martins (1994: 318) invece analizza due opere che si allontanano da questo quadro 
generale. si tratta delle Décadas di João de Barros (1497-1562) e della Gramática di 
Fernão de oliveira (1507-1580c.). Nella Gramática la percentuale di anteposizione è 
sì superiore a quella dell’enclisi, ma senza raggiungere il livello normalmente regi-
strato: 60% di anteposizione e 40% di enclisi. Nei capitolo i-v della Segunda Década 
da Ásia le percentuali sono ancora più contraddittorie: 68% di enclisi e solo 32% 
di anteposizione. Martins (1994: 318) si chiede, visto che tanto João de Barros che 
Fernão de oliveria sono cresciuti nella Beira, se non sia in causa una sorta di con-
servatorismo dialettale. solo l’osservazione di altri documenti prodotti nella zona 
in questione può dare risposta a tale ipotesi.
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a partire dal Xvii secolo la situazione tende nuovamente a invertirsi: 
l’anteposizione è dominante rispetto all’enclisi in due solo contesti (sog 
– v e CirC – v come nei secoli precedenti, ma con percentuali invertite), 
lasciando gli altri contesti all’enclisi che, nei secoli successivi, si impone 
sempre di più fino a essere, molto similmente ai primi secoli, l’unica col-
locazione grammaticalmente possibile in questi contesti34.

2.1.1 Il verbo a inizio frase

in tutte le epoche, in contesti con verbo in posizione assoluta di frase, 
l’ordine è sempre v – cl, senza registrare casi di anteposizione35:

261. (a) doulas en tal condizõ a sancta Maria (doc., 95.3)
  ‘Le do a tale condizione a santa Maria’

 (b) Falai-o com d. João (Lopes, 99)
  ‘Parlatene con d. João’

 (c) rogaram-lhes os nossos que se não afastassem (Hist., 126)
  ‘Li supplicarono i nostri che non si allontanassero’

 (d) deram-se à alma de santo antónio duas asas de águia (vieira, 138)
  ‘si dettero all’anima di santo antonio due ali di aquila’

 (e) Contou-me pessoa muito conhecida que ... (verney, 52)
  ‘Mi raccontò/ha raccontato una persona molto conosciuta che...’

 (f) desembaraçou-se da opulenta peliça (Queirós, 126)
  ‘si sbarazzò dell’opulenta pelliccia’

il ricorso costante all’enclisi si registra anche nel Xvi secolo, epoca in 
cui negli altri contesti c’è una netta predominanza dell’anteposizione.

in questa epoca è infatti sufficiente che il verbo sia preceduto da un altro 
elemento, come per esempio una congiunzione copulativa, una frase coor-

34 Martins (1994: 59) riporta l’analisi della collocazione dei pronomi clitici nei 
due documenti più antichi scritti in portoghese: il Testamento de Afonso II (1214) 
e la Notícia de Torto (c. 1214). Nel primo testo sono presenti solo 5 occorrenze, un 
numero che l’autrice considera troppo esiguo per poter trarre una qualsiasi conclu-
sione, sebbene dica che in tutti e cinque i casi ricorra anteposizione. Nel secondo 
testo incontra invece 23 occorrenze, tutte in frase dichiarativa assertiva, con 22 casi 
di enclisi e uno solo di anteposizione. anche in questo caso però non specifica in 
quale contesto occorrono (se sog – v, CirC – v, ecc.).

35 il dato è confermato anche dagli studi di Martins (1994) e ogando (1980). 
Pim van der eijk (1989) riporta invece due esempi in cui il clitico è preverbale no-
nostante che il verbo sia in posizione iniziale di frase. L’eccezionalità dei due esempi 
può essere ricondotta al fatto che il testo in questione, Vida e Feitos de Júlio César, 
è una traduzione dal francese, lingua in cui, già in questo periodo, i clitici possono 
occupare la posizione assoluta della frase. 
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dinata o subordinata, perdendo comunque in ogni caso il suo carattere di 
posizione assoluta, perché l’enclisi lasci il posto all’anteposizione.

il ricorso categorico all’enclisi in questo contesto in ogni epoca e quindi 
l’assoluta e costante interdizione al clitico di occupare la posizione inizia-
le della frase indicano e confermano che la direzione della cliticizzazione 
del clitico anche in portoghese antico è verso sinistra e che quindi la sua 
natura è fondamentalmente enclitica.

si noti inoltre che anche la modalità imperativa non ha alcuna influenza 
sulla collocazione dei clitici in nessuna epoca, non differenziandosi dalle 
altre modalità in frase a verbo iniziale:

262. (a) Crede-me! (Lopes, 53)
  ‘Credetemi!’

 (b) diz-me porque me fazes assim (vieira, 33)
  ‘dimmi Perché mi fai così’

 (c) esquece-te de mim (Queirós, 76)
  ‘dimenticati di me’

anche nelle altre lingue romanze antiche, l’imperativo non è un fat-
tore rilevante nella collocazione dei clitici, come afferma Wanner (1987: 
277)36:

[…] checking on the descriptions of old romance, like old italian […] 
or other languages […], the imperative does not yet appear as a spe-
cial category with regard to clitic behaviour. it naturally follows the 
categorial vB [verb Based Clitic Placement Hypothesis] adherence of 
all clitic groupings, suggesting a unitary behaviour for all finite verb 
forms, imperatives, declaratives, interrogatives, etc.

Nell’area romanza, l’imperativo comincia a esercitare una certa in-
fluenza sulla collocazione dei clitici a partire dal Xv secolo, secondo una 
cronologia diversa da lingua a lingua37.

36 sull’argomento si vedano anche ramsden (1963), Kok (1985) e Keniston (1938).
37 riferendosi all’italiano, Wanner afferma (1987: 278): «The identity of condi-

tions with regard to simple finite forms is incontestable. Concentration on enclisis 
with imperative forms is, however, a surface phenomenon of reality due to the ca-
nonical expression with clause initial verb. […] The transition from frequent, nor-
mal, unmarked structure to necessary enclitic alignment for affirmative imperative 
is a phenomenon of the 15th and later centuries». Quanto al francese, la pospo-
sizione dei clitici in frasi imperative diventa obbligatoria più tardi, come si legge in 
Kok (1985: 316-318): «La posposition est devenue la seule place possibile des PrC 
(pronoms personnels régime conjoints) après un impératif dès le Xviiie siècle». se-
condo Keniston (1937: §132) in spagnolo, la costruzione con anteposizione dei clitici 
in frasi imperative diventa rara nel secolo Xvi: «a verb of direct command follows 
a stressed element. The pronoun precedes the verb. This construction is disappear-
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Quanto al portoghese, said ali (1966: § 132) afferma:

[…] em expressões de carácter imperativo, o uso, já iniciado na lin-
guagem da renascença, de manter o pronome em seu lugar normal, 
acabou por tornar-se a linguagem corrente de hoje.

2.1.2 La sequenza Soggetto-Verbo

il contesto soggetto-verbo è uno dei casi in cui l’oscillazione tra ante-
posizione e enclisi del clitico al verbo si prolunga fino al XX secolo, anche 
se con percentuali di occorrenza diverse. tra i vari contesti della tabella 
12, è senza dubbio quello che meglio rispecchia l’andamento altalenante 
tra le due costruzioni registrato a livello generale.

i dati, dai quali sono stati esclusi i casi in cui avremmo avuto in ogni 
caso anteposizione al verbo, cioè i soggetti marcati, rivelano infatti una 
maggiore occorrenza di enclisi nei secoli Xiii-Xiv, con una percentuale che 
si attesta al 71%, riducendosi però già al 51% nel secolo successivo. Questa 
diminuzione delle occorrenze enclitiche si manifesta chiaramente solo nei 
secoli Xvi e Xvii, dove il predominio dell’anteposizione si fa palese con 
percentuali che arrivano all’81% nel Xvi secolo e al 60% nel Xvii. La di-
minuzione del 20% che si osserva tra i due secoli è indice dell’inizio di un 
mutamento che ha un orientamento ben preciso e la cui direzione ci viene 
chiaramente indicata dai dati dei secoli successivi: l’enclisi torna a essere 
dominante fino ad attestarsi, a partire dalla seconda metà del XiX secolo, 
come unica collocazione grammaticalmente possibile. i casi di anteposi-
zione si riducono infatti a percentuali che non superano il 5%:

263.  sogF – cl – v

 (a) ele se escusou de lhe dar (Lopes, 123)
  ‘Lui si scusò/è scusato di dargli’

 (b) o galeão se atravessou outravez (Hist., 12)
  ‘il galeone si mise/è messo di traverso un’altra volta’

 (c) eu lhe digo que ele necessita ter um regime (garrett, 84)
  ‘io gli dico che lui ha bisogno di avere un regime’

264.  sogt – v – cl

 (a) eu lembro-me bem disso (vieira, 143)
  ‘io mi ricordo bene di questo’

ing in the sixteenth century. of the twenty counted examples, the subject sixteen 
occurs in the first half of the century. The stressed element may be the subject, the 
object, an adverbial expression or a clause».
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 (b) ele ofereceu-se de me emprestar o livro (verney, 131)
  ‘Lui si offrì/è offerto di imprestarmi il libro’

 (c) o afonso levou-a para itália (Queirós, 54)
  ‘afonso la portò/ha portata in italia’

gli studiosi che si sono occupati di questo fenomeno di alternanza 
nelle lingue romanze medievali non sono giunti a darne una spiegazione 
chiara e convincente. staaf (1907: 635) afferma addirittura che, nel mate-
riale da lui considerato, il clitico si colloca sempre prima del verbo, senza 
eccezioni. Menéndez Pidal (1964: 404), dopo aver segnalato che il clitico 
è solito precedere il verbo quando questo è a sua volta preceduto da altri 
elementi, aggiunge che tuttavia sono presenti molte eccezioni. ramsden 
(1963: 82-83) spiega alcuni casi di posposizione, ma confessa che comun-
que molti altri rimangono inspiegabili. Keniston (1938: 90) afferma inve-
ce che, sebbene il clitico sia solito precedere il verbo in questo contesto, 
quando il soggetto è fortemente accentato può seguirgli una pausa che 
rende il pronome enclitico al verbo:

[...] but it should be observed that a strongly stressed subject or object 
or an adverb [...] may be followed by a definitive pause, so that the verb 
belong in the same breath-group with them; in such cases, the pro-
noun follows the verb.

La spiegazione è invece forse da ricercarsi, seguendo l’ipotesi inter-
pretativa qui sviluppata, nella diversa funzione pragmatico-discorsiva 
esercitata dal soggetto nei due contesti: quando il soggetto è Fuoco [ess. 
264. (a)-(c)] trae a sé il clitico e abbiamo quindi anteposizione (sog – cl 
– v); quando invece è tema [ess. 265. (a)-(c)], il clitico si pospone al ver-
bo e abbiamo enclisi (sog – v – cl). La struttura tema/soggetto, pre-
sente ma latente almeno fino al Xvii secolo, comincia a imporsi su quella 
Fuoco/soggetto, e più in generale Fuoco/sintagma Preverbale, a partire 
dal Xvi secolo e si afferma definitivamente nel XiX secolo. Questo è il 
motivo per cui, nel Pe attuale, la costruzione sog – cl – v è quasi ine-
sistente, se si escludono rari casi di non ricorso alla frase scissa. anche 
said ali (1966: 50), basandosi sull’analisi di testi soprattutto dei secoli 
Xvii e XiX (in particolare vieira e Herculano), sostiene che, nelle frasi 
principali dichiarative assertive con soggetto non marcato, l’ordine sog 
– cl – v può essere dovuto all’interpretazione del soggetto come Fuoco 
della frase:

[...] sujeito é aquilo de que se fala; representando o conceito subdo-
minante do pensamento [...] sendo assim, nada mais razoável do que 
manter-se o pronome enclítico após o verbo; e só o propósito de dar 
realce ao sujeito é que nos induzirá a apor a êste o átono me, te, se, 
lhe, etc.
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e mostra (1966: 51), alla luce di alcuni esempi letterari, in quali con-
dizioni i ruoli si invertono, assumendo il soggetto il primo piano e trasfe-
rendo la nozione secondaria al predicato:

[...] no Monge de Cister (1, 33) lê-se: uma febre violenta o sustentava. 
Muitíssimo bem está aqui o sujeito enfático assinalado pela deslocação 
do regímen o. se fôsse outra a situação, se o autor estivesse discorren-
do sobre moléstias e seu tratamento, haveria porventura escrito: uma 
febre violenta alimenta-se com a quebra da dieta. Mas ali no romance 
não se chama a atenção para o predicado; já deixa de ser informação 
nova o sustentar-se o velho fidalgo, depois de se dizer que êle resistia 
a tôdas as dores e desgostos; só interessa saber que cousa o sustentava, 
se em comida não tocava. Logo, é ao sujeito febre violenta que, pela en-
toação e acréscimo do pronome átono, se dá maior relêvo possível. [...] 
a forma mais freqüente êle disse-me que vinha (isto é, disse-me isto e 
não outra coisa) bem pode coexistir êle me disse que vinha (isto é, êle 
e não outrem, ninguém senão êle.

allo stesso modo, vieira, alterando la collocazione pronominale ha 
mirabilmente modificato il senso della frase seguente38; prima scrive:

265. (a) tu, demónio, oferecesme todo o mundo, para que peque (vieira, 58)
  ‘tu, demonio, mi offri tutto il mondo Perché io pecchi’

e poco avanti:

266. (a) tu, demónio, me ofereces todos os reynos do mundo (vieira, 58)
  ‘tu, demonio, a me offri tutti i regni del mondo’

si può ipotizzare che questo concetto si sia ampliato a frasi introdotte 
da costituenti diversi dal soggetto, come per esempio i circostanziali. os-
sia: l’ordine X – cl – v si può considerare come il risultato di un costituen-
te preverbale focalizzato, qualunque sia la sua funzione sintattica. Questa 
ipotesi trova conferma nelle parole di said ali (1966: §168):

[...] sendo no rosto da frase, em vez do sujeito, um têrmo com função 
de objecto, directo ou indirecto, dependerá ainda a colocação do pro-
nome me, te, lhe, etc. do lugar da ideia culminante. diz-se natural-
mente: muito me admira, pouco lhe disse, tanto lhe deu, etc., mas as 
frases dêste estofo se fazem os grandes homens e dêste estofo fazem-se 
blusas, saias, vestidos, etc. mostram bem que a colocação pronominal 
se efetua num ou noutro sentido, segundo se deseja pôr em destaque 
o têrmo do conceito inicial ou os dizeres finais.

38 anche Martins (1994: 293) afferma che nel 30% circa dei casi, le occorrenze di 
anteposizione registrate nei Sermões di vieira, in frase principale dichiarativa asser-
tiva: «correspondem presumivelmente a casos de próclise em frases de focalização».
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Bisogna infine notare che comunque, in ogni epoca, la costruzio-
ne di focalizzazione determina sempre un contesto di anteposizione 
obbligatoria.

salvi (1990: 200) riconduce invece la predominanza di anteposizione 
nel Xvi secolo all’influenza di un modello alloglotto che impone l’antepo-
sizione del clitico al verbo, forse lo spagnolo. L’ipotesi di salvi non giustifi-
ca tuttavia la presenza della stessa costruzione anche nei secoli precedenti 
e soprattutto il ritorno quasi esclusivo all’enclisi a partire dalla seconda 
metà del XiX secolo.

2.1.3 Il complemento oggetto anteposto al verbo

Nei testi analizzati non sono stati incontrati molti esempi di comple-
mento oggetto anteposto al verbo, tanto che è stato deciso, poiché quantita-
tivamente poco significativi, di non riportarli tra i dati della tabella 12.

tuttavia questi pochi esempi hanno consentito di notare che39, nel ca-
so in cui ci sia un complemento oggetto anteposto al verbo, sono possibili 
due diverse collocazioni dei pronomi clitici:

267.  il clitico segue il verbo

 (a) Teus comeres guarda-os pera ty (Martins, 1994: 33)
  ‘Le tue vivande custodiscile per te’

 (b) As galees emcostou-as aos ramos d’ellas (idem)
  ‘?Le galee le accostò ai rami di loro’

268.  il clitico precede il verbo

 (a) A Dom Gonçalvo Meendez se mudava a cara (idem)
  ‘a don gonçalvo Mendez si mutava la faccia’

 (b) Tall serviço lhe pode fazer hũu homem pequeno (idem)
  ‘?tal servizio gli può fare un uomo piccolo’

La costruzione delle frasi 267. (a)-(b) è definita da duarte (1987: 80-84) 
dislocazione a sinistra e si caratterizza per la presenza di identità referen-
ziale, conformità di tratti sintattici e connettività casuale e tematica tra il 
sintagma nominale a sinistra della frase e il pronome clitico posposto al 
verbo. La costruzione delle frasi 268. (a)-(b) può invece essere interpreta-
ta come un caso di focalizzazione. secondo Martins (1994: 43), in questo 
secondo caso potrebbe trattarsi anche di un contesto di topicalizzazione; 
ipotesi che porterebbe a considerare il sintagma nominale preverbale co-
me topico marcato e non come Fuoco. Nel Pe attuale, la frase topicaliz-

39 Le stesse osservazioni si incontrano in Huber (1986) e ogando (1980) per il 
galego-portoghese e in ramsden (1963) per il castigliano antico.
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zata [es. 269. (a)] si differenzia dalla dislocazione a sinistra per non avere 
il clitico di ripresa [es. 269. (b)] e dalla focalizzazione per avere il clitico 
in enclisi al verbo [es. 269. (c)]:

269. (a) a grande notícia, dou-te agora
  ‘?La grande notizia ti do ora’

 (b) a grande notícia, dou-ta [te + a] agora
  ‘La grande notizia te la do ora’

 (c) a grande notícia te dou agora
  ‘La grande notizia do ora a te’

inoltre, nel Pe attuale, topicalizzazione e focalizzazione si distinguono 
anche per possedere caratteristiche prosodiche diverse. Così, come mostra 
l’esempio 269. (a), al costituente iniziale segue necessariamente una pausa, 
indicata graficamente dalla virgola, mentre in 269. (c) il sintagma iniziale non 
solo non è seguito da una pausa, ma riceve anche un accento di intensità che 
il costituente topicalizzato non ha40. inoltre, nelle costruzioni di focalizza-
zione non può essere presente il clitico di ripresa, pena l’agrammaticalità:

270. (a) *a grande notícia ta dou agora

Purtroppo però la prosodia non può essere considerata un criterio vali-
do per avvalorare una delle due ipotesi nel portoghese medievale e classico, 
innanzitutto perché i segni diacritici non hanno probabilmente lo stesso 
valore che hanno oggi e poi perché la punteggiatura dei testi originali è 
spesso ‘normalizzata’ dagli editori in base alle norme moderne41.

in base a queste considerazioni, la struttura delle frasi 268. (a)-(b) si 
può considerare un caso di focalizzazione, tenuto conto anche del fatto 
che considerarla, al contrario, un caso di topicalizzazione vorrebbe dire 
ammettere, nel passaggio alla lingua moderna, l’esistenza di una mutazio-
ne radicale che avrebbe portato la stessa struttura di frase da un contesto 
di anteposizione obbligatoria a un contesto di enclisi al verbo altrettanto 
obbligatoria, come lo è la posizione del clitico nella frase topicalizzata del 
Pe attuale, come mostra l’esempio 269. (a).

40 Questa ipotesi trova conferma nelle parole di said ali (1966: 87): «o en-
côsto do pronome átono a outro vocábulo valorizará a pronúncia deste»; e nello 
studio di fonetica sperimentale di Frota (2000) i cui risultati sono tuttavia in 
disaccordo con quanto sostenuto da altri autori (tra gli altri: rouveret, 1992; 
Costa, 2000a e 2000b; Mateus, Brito, duarte e Faria, 2003), secondo i quali il 
sintagma focalizzato in costruzioni di focalizzazione non riceve invece nessun 
accento di intensità.

41 Benché infatti in tutti questi casi la norma grafica medievale si riveli più ade-
rente ai fenomeni tipici all’oralità, si tratta comunque di eventi non codificati in 
mancanza di una norma scritta coerente.
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La possibilità di una tale mutazione è oltretutto smentita dagli stessi 
dati della tabella 12 che mostrano come nei contesti obbligatoriamente 
enclitici nel Pe attuale esiste generalmente oscillazione tra anteposizione 
e enclisi nel portoghese medievale e classico, ma mai anteposizione asso-
luta (e obbligatoria), come nelle frasi 268. (a)-(b).

un ulteriore indizio che si tratti di costruzioni di focalizzazione è co-
stituito dal fatto che, se è presente il soggetto, si assiste al fenomeno del-
l’inversione soggetto/verbo, tanto da risultare agrammaticale in caso 
contrario:

271. (a) isso te digo (eu)
  ‘Questo ti dico (io)’

 (b) *isso eu te digo
  ‘Questo io ti dico’

Le frasi topicalizzate invece ammettono, e persino favoriscono, un 
soggetto preverbale:

272. (a) isso (eu) posso-te (eu) dizer
  ‘Questo (io) ti posso (io) dire’

interpretare però queste frasi come casi di focalizzazione significa ri-
conoscere che la frase topicalizzata non esiste nel portoghese antico. a 
sostegno di questa ipotesi va ricordato che questa costruzione, così com’è 
oggi nel Pe, non esiste in nessun’altra lingua romanza42, o per meglio dire, 
la costruzione che nelle altre lingue romanze è designata come topicaliz-
zazione corrisponde di fatto alla costruzione che in portoghese è comu-
nemente indicata come focalizzazione, come spiega Cinque (1991: 180) a 
proposito dell’italiano:

topicalization could more appropriately be termed Focus Move-
ment in italian; since its left-peripheral phrase obligatorily bears hea-
vy stress, its pragmatic function being to contrast the ‘topicalized’ 
constituent with some other constituent. […] The pragmatic of the 
[english construction] is indeed closer to that of CLLd [Clitic Left 
dislocation] in italian.

inoltre, la costruzione di focalizzazione, cui si associa l’anteposizione 
del clitico al verbo, è produttiva almeno fino alla prima metà del XiX se-
colo e, come abbiamo visto, permette la focalizzazione anche di altri co-
stituenti, come per esempio il soggetto:

42 si veda sull’argomento Martins (1994: 45), rouveret (1992: 31), Campos (1977: 
21) e Cinque (1991: 180).
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273. (a) el rey o mandou
  ‘il re lo mandò/ha mandato’

frase che potrebbe essere parafrasata in Pe attuale come:

274. (a) (Foi) el rey (que) o mandou
  ‘(e’ stato) il re (che) lo mandò/ha mandato’

Considerate le regole generali di collocazione dei clitici nel portoghese 
antico, questo caso di anteposizione obbligatoria del clitico al verbo, per 
di più presente e priva di mutazioni in tutta la storia della lingua porto-
ghese, potrebbe apparire in contraddizione con la costante oscillazione 
negli stessi contesti (tabella 12) tra casi di anteposizione e posposizione 
in tutto il periodo osservato e ancor di più con il dominio dell’enclisi nei 
secoli Xiii-Xiv.

si tratta in realtà di una contraddizione solo apparente poiché l’ordine 
oggF – cl – v è il risultato di un ordine marcato, ossia di una strategia 
mirata a marcare il Fuoco dell’enunciato.

L’obbligatorietà di questa strategia con alcuni elementi non è scono-
sciuta al portoghese antico come mostrano i contesti di focalizzazione 
rappresentati dai dati della tabella 13 che hanno anteposizione del clitico 
al verbo obbligatoria nella storia del portoghese di tutte le epoche.

2.2 I contesti con verbo di modo finito con ordine X – cl – V nel PE attuale

i dati della tabella 13 mostrano una situazione diversa da quella ri-
portata nella tabella 12, con un quadro complessivo più regolare: abbia-
mo la quasi assoluta presenza di casi di anteposizione del clitico al verbo, 
esattamente come nel Pe attuale.

Questa constatazione permette di formulare una regola di carattere 
generale secondo la quale i contesti che richiedono l’anteposizione obbli-
gatoria del clitico al verbo nel portoghese medievale e classico, la richie-
dono anche nel Pe attuale. Questi contesti sono quelli in cui l’elemento 
preverbale è costituito da focalizzatori intenzionali, come la negazione, i 
modificatori, gli elementi interrogativi e quantificatori43, e da focalizzatori 
automatici, come a esempio il complementatore que e le congiunzioni su-
bordinanti in frase secondaria, che richiamano il clitico dopo di sé.

L’unico contesto che si sottrae a questa regola, e nel quale al contrario 
si registra costantemente oscillazione tra anteposizione ed enclisi, è quello 
che in cui l’elemento preverbale è rappresentato da un modificatore non 

43 Martins (1994: 19) individua un caso in cui il quantificatore todos, pur essen-
do in posizione preverbale, non provoca anteposizione :

(i)   e elles todos lovarom-no
Molto probabilmente la sequenza v – cl è dovuta alla posizione del quantificatore 
che è sì preverbale, ma anche postnominale.
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negativo, con percentuali che variano a seconda del periodo osservato, 
sempre tuttavia a favore dell’anteposizione.

Come sarà mostrato tra breve, la collocazione enclitica o preverbale 
dipende essenzialmente dalla natura del modificatore, come nel Pe at-
tuale, così come sporadici casi di enclisi in frase subordinata ricorrono 
esclusivamente negli stessi contesti registrati nel Pe attuale, ossia quando 
la congiunzione causale porque ha una funzione più coordinante che su-
bordinante e quando il que è causale, integrante e consecutivo. 

2.2.1 I modificatori 

Come mostrano i dati della tabella 14, quando un modificatore occupa la 
prima posizione della frase, o comunque una posizione preverbale, la tendenza 
generale è l’anteposizione del clitico al verbo, secondo la sequenza XMod – cl 
– v. tuttavia, come è stato verificato anche nel Pe attuale, non si può consi-
derare una regola assoluta, visto che ci sono modificatori che richiedono en-
clisi, come per esempio depois, e modificatori che talvolta richiedono l’una e 
in altri casi l’altra collocazione, come per esempio gli avverbi in –mente.

diversi sono i risultati cui giungono Menéndez Pidal (1964) e staaff 
(1907) nelle loro analisi sullo spagnolo del Cantar de Mio Cid e Mariz de 
Pádua (1960) in riferimento al portoghese; sono infatti tutti concordi nel-
l’affermare che in questi contesti ricorre anteposizione senza eccezioni. 
al contrario, tanto Keniston (1938) che ramsden (1963) nelle loro ana-
lisi sulle lingue romanze antiche ammettono che il clitico può collocarsi 
anche dopo il verbo. ramsden (1963: 69) vede la causa della posposizione 
nella mancanza di unione semantica tra l’avverbio e il verbo, giungendo 
alla conclusione che intimacy of semantic relationship is ceasing to be in-
dispensable for the anteposition of the weak pronoun object.

si può avanzare l’ipotesi che per il portoghese medievale e classico sia 
valida la stessa spiegazione del Pe attuale, ossia che gli avverbi di tempo, 
in quanto elementi per loro stessa natura addizionali, tendono a determi-
nare l’enclisi.

vediamo nel dettaglio la collocazione dei clitici con i vari modifica-
tori in base ai dati della tabella 14, nella quale sono stati riportati, come 
per il Pe attuale, solo quelli con maggiori occorrenze e che potevano da-
re, quindi, risultati quantitativamente più significativi:

•	 agora/ora: nonostante non siano molte le occorrenze di questo mo-
dificatore (11), si può notare che fino alla prima metà del XiX secolo 
provoca anteposizione senza eccezioni; a partire dalla seconda metà 
dello stesso secolo comincia l’alternanza con l’enclisi, collocazione che 
finisce per diventare dominante, come abbiamo visto nel paragrafo 
3.1.1 del Capitolo 2, nel Pe attuale:

275. (a) agora as entregais desta maneira (vieira, 49)
  ‘ora le consegnate in questa maniera’
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 (b) agora observavam-lhe que era festa (Queirós, 88)
  ‘ora gli facevano osservare che era festa’

•	 ainda: sempre anteposizione nei 24 casi incontrati:

276. (a) ainda lhe deram uma mantilha rota (Hist., 31)
  ‘inoltre gli dettero/hanno dato una mantiglia rossa’

 (b) ainda me faltava (garrett, 53)
  ‘ancora mi mancava’

•	 ali/aqui: 19 casi di anteposizione su 20 incontrati:

277. (a) ali lhe disse o pobre escapar queria (Lopes, 53)
  ‘Lì gli disse/ha detto il povero voleva scappare’

 (b) aqui te mandam um presente (garrett, 64)
  ‘Qui ti mandano un regalo’

L’unico caso di posposizione si trova in eça de Queirós:

278. (a) aqui importa-se tudo
  ‘Qui si importa tutto’

•	 antes: 7 casi tutti di anteposizione. i dati non sono molto significati-
vi perché sono limitati ai soli secoli Xiii-Xv. Nei secoli successivi non 
sono stati trovati occorrenze di questo modificatore:

279. (a) antes lhes pesava a todos muito de sua prisom (doc., 114)
  ‘*Prima pesava loro a tutti molto la loro prigione’

•	 assim: su 47 occorrenze, si registra un solo caso di enclisi:

280. (a) assim o fazemos (vieira, 33)
  ‘Così lo facciamo’

 (b) assim se começou a falar (Queirós, 142)
  ‘Così si cominciò/è cominciato a parlare’

 (c) e assim o pregador mostra-se digno de o ser (verney, 106)
  ‘e così il predicatore si mostra degno di esserlo’

•	 até: nei 9 casi incontrati, ricorre in tutti anteposizione:

281. (a) até a gente se ria (Queirós, 70)
  ‘Persino la gente rideva’

 (b) até lhe mostrei as contas (garrett, 131)
  ‘gli mostrai/ho mostrato persino i conti’
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•	 Bem/Mal: su 33 casi, 13 con bem e 20 con mal, occorre sempre 
anteposizione:

282. (a) Bem o experimentais (doc., 88)
  ‘Bene lo sperimentate’

283. (a) Mal se aguentava com os balanços da nau (Hist., 206)
  ‘Mal si reggeva con le oscillazioni della nave’

•	 depois: 27 casi incontrati e ricorre sempre enclisi in tutte le epoche:

284. (a) depois foi-se ele descobrindo (verney, 132)
  ‘dopo lui si andò/è andato scoprendo’

 (b) depois ornavam-se de braçadas de flores (Queirós, 48)
  ‘dopo si ornavano di bracciate di fiori’

•	 então: su 24 occorrenze, ricorrono 23 casi di enclisi e uno solo di an-
teposizione in vieira:

285. (a) então empurrou-se o barco (Hist., 77)
  ‘allora si spinse/è spinta la barca’

 (b) então calou-se (Queirós, 67)
  ‘allora si zittì/è zittito’

286. (a) Mas então me ensinou o que quis dizer david (vieira, 120)
  ‘Ma allora mi insegnò/ha insegnato ciò che volle/ha voluto dire david’

•	 Já: 61 casi tutti di anteposizione:

287. (a) Já vos tornastes castelão como ele? (Lopes, 111)
  ‘voi diventaste/siete già diventato castellano come lui?’

 (b) Já os tenho dentro de mim (garett, 109)
  ‘già li ho dentro di me’

•	 Lá: 17 casi tutti di anteposizione:

288. (a) os peixes lá se vivem nos mares e rios (vieira, 111)
  ‘i pesci vivono là nei mari e nei fiumi’

 (b) Lá se dirigiu (Queirós, 140)
  ‘Là si diresse/è diretto’

•	 Logo: nei 19 casi trovati ricorre sempre l’anteposizione:

289. (a) Logo ele a reconheu (Lopes, 78)
  ‘subito lui la riconobbe/ha riconosciuta’
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 (b) Logo lhe disse que sim (garrett, 67)
  ‘subito gli disse/ha detto di sì’

•	 – Mente: oscillazione tra enclisi (6/25) e anteposizione (19/25):

290. (a) verdadeiramente vi-o pela rua (garrett, 90)
  ‘veramente lo vidi/ho visto per la strada’

291. (a) verdadeiramente o foi nas virtudes interiores (vieira, 76)
  ‘veramente lo fu/è stato nelle virtù interiori’

•	 sempre: 8 su 9 i casi di anteposizione; l’unico caso di enclisi è in 
Queirós:

292. (a) sempre lhe deram o vinho tinto ( Hist., 34)
  ‘sempre gli dettero/hanno dato vino rosso’

 (b) sempre ele o disse (Queirós, 44)
  ‘sempre lui lo disse/ha detto’

•	 só: 21 casi tutti di anteposizione:

293. (a) só ele o disse (vieira, 55)
  ‘solo lui lo disse/ha detto’

 (b) Nós só o esperamos para a próxima semana (Queirós, 71)
  ‘Noi lo aspettavamo solo per la prossima settimana’

•	 também: su 8 casi, 7 di anteposizione e 1 di enclisi in Queirós:

294. (a) eu também a reconheci na carta (verney, 98)
  ‘anch’io la riconobbi/ho rinosciuta nella lettera’

295. (a) ele também namorou-a (Queirós, 60)
  ‘anche lui la corteggiò/ha corteggiata’

L’unica differenza significativa rispetto al Pe attuale riguarda il compor-
tamento del modificatore agora, nel quale si osserva un passaggio dall’an-
teposizione (fino alla prima metà del XiX secolo), a una fase di oscillazione 
e infine, nella lingua di oggi, all’enclisi.

2.3 L’ordine dei clitici

Quando nella stessa frase occorrono due pronomi clitici, in genere il 
pronome dativo precede quello accusativo, come nel Pe attuale, tranne 
che nei casi in cui uno dei due clitici è il riflessivo se:

296. (a) e se a escritura afirma que, quando o rei nom fazer justiça vêm as tem-
pestades e tribulaçoẽs sobre o povo, non se pode assi dizer deste, que a 
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nenhum perdoasse morte de alguma pessoa, nem lha [lhe + a] mudasse 
(Lopes, 44)

  ‘?e se la scrittura afferma che, quando il re non fa giustizia vengono le 
tempeste e le tribolazioni sul popolo, non si può così dire di questo, che a 
nessuno perdonasse morte di persona alcuna, né gliela mutasse’

 (b) Mandei que ma [me + a] entregassem (Lopes, 56)
  ‘ordinai/Ho ordinato che me la consegnassero’

tuttavia, nella Sintaxe Histórica Portuguesa, augusto epipha-
nio da silva dias (1918: §66) riporta due esempi con ordine inverso 
accusativo/dativo:

297. (a) me lhi leixe tanto dizer

 (b) quando me te due por guardador e por meu guiador

Questo ordine è raramente attestato nel portoghese antico e inoltre i 
clitici dei due esempi non occorrono mai insieme né nel portoghese an-
tico né nel Pe attuale (Cintra e Cunha, 1984: 309). Per questo silva dias 
(1918: §67) commenta le due frasi nei seguenti termini: aqui e acolá ocor-
rem combinações que não são normaes.

in altre lingue romanze invece, l’ordine accusativo/dativo è comune 
nella fase antica. È il caso del francese, lingua in cui, secondo Kok (1985: 
51), corrisponde all’ordine non marcato, e dell’italiano (antinucci e Mar-
cantonio, 1980; Nocentini, 2003)], in cui la sequenza lo mi, dominante nei 
testi del secolo Xiii, alterna con l’ordine inverso me lo che diventerà esclu-
sivo nel corso del Xv secolo. scrive Nocentini (2003b: 282):

Per quello che riguarda il cambiamento d’ordine [in italiano], lo 
spostamento più rilevante è quello dell’oggetto diretto che non solo 
inverte la sua posizione rispetto all’oggetto indiretto, ma tende a col-
locarsi all’estremo opposto. riguardo alle cause che hanno determi-
nato questo spostamento nel fiorentino del Xiv secolo, il Castellani44 
è propenso a ricercarle nell’influenza settentrionale per tramite pisano 
e lucchese. La provenienza esterna di un’innovazione è un fenomeno 
comune, ma la sua accettazione dipende da un vantaggio funzionale. 
una visione diversa aveva il Lombard45, il quale teneva presente la si-
tuazione complessiva della romània, dove l’ordine illum mihi appare 
residuale rispetto al dominante mihi illum e dove il francese mostra 
un’evoluzione parallela e più tardiva rispetto al fiorentino.

44 Castellani arrigo, 1952, Nuovi Testi Fiorentini del Dugento e dei Primi del 
Trecento, vol. i, sansoni, Firenze, p. 102.

45 Lombard alf, 1934, «Le groupement des pronoms Personnels régimes ato-
nes en italien», Studier i Modern Språkvetenskap 12, 19-76.
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in portoghese antico, come nella lingua attuale, se nella frase è presente 
il se e occorre insieme ad altri pronomi clitici, li precede sempre46:

298. (a) Ficando assi o conde José Fernandes gastava-se-lhe o coraçom (Lopes, 
105)

  ‘*rimanendo così il conte Josè Fernandes gli si consumava il cuore’

 (b) Passará a Quaresima e a semana santa e não se me celebrarão os mistérios 
da Paixão (vieira, 49)

  ‘*Passerà la Quaresima e la settimana santa e non mi si celebreranno i mi-
steri della Passione’

2.3.1 I fenomeni di assimilazione tra clitici e forme adiacenti

i pronomi clitici possono subire anche in portoghese antico fenomeni 
di assimilazione rispetto alle forme che sono loro adiacenti.

Come nel Pe attuale, questi fenomeni di assimilazione riguardano 
le giunture morfologiche con morfema flessivo (fine di parola, inizio di 
morfema libero) che danno luogo a un’unica parola fonologica. i seg-
menti che possono produrre assimilazione nel portoghese antico sono 
i seguenti:

299. (a) –s + n– > nn > n quitamonos < quitamos nos

 (b) –s + l– > ll > l avemulo < avemus lo; todolos <  todos los

 (c) –n + l– > nn > n derõno < deron lo

 (d) –r + l– > ll > l aguardalas < aguardar las; pelos < per los

Questo fenomeno evidenzia l’esistenza di uno stretto legame tra il pro-
nome clitico e l’elemento adiacente a cui si assimila.

a differenza però del Pe attuale in cui il pronome clitico si assimila 
solo al verbo e solo quando è enclitico rispetto a esso, nel portoghese an-
tico il clitico può assimilarsi anche a un elemento diverso che, inoltre, può 
trovarsi non solo alla sua sinistra, ma anche alla sua destra.

se quindi si registra con molta frequenza assimilazione del clitico 
al verbo quando il clitico è posposto, e gli è in questo caso necessaria-
mente adiacente, come mostra l’es. 299. (a)-(d), con altrettanta frequen-
za un clitico postverbale può contrarsi con un elemento adiacente alla 
sua destra:

300. (a) disseron-mhos [me + os] os frades (Mattos e silva, 1989: 218)
  ‘Me li dissero/hanno detto i frati’

46 L’ordine accusativo + se non è attestato nel portoghese di nessuna epoca. oc-
corre invece nel francese antico (Kok, 1985: 134). Nell’italiano moderno lo stesso 
ordine può occorrere quando «se» è oggetto (Wanner, 1977).
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 (b) rogo teu [te + eu] que ... (idem)
  ‘io ti prego che..’

 (c) e don Fagundo quer-sora [se + ora] matar (ogando, 1980: 257)
  ‘e don Fagundo si vuole ora uccidere’

allo stesso modo, quando il clitico è preverbale può contrarsi sia con 
l’elemento adiacente posto alla sua destra sia con l’elemento collocato al-
la sua sinistra.

Nel primo caso il clitico è adiacente al verbo oppure a un costituente 
interpolato tra i due 

301. (a) que sobligarõ [se + obligaron]

 (b) mẽviou [me + enviou]

 (c) mhá [me + há]

 (d) sol que lhouça [lhe + ouça]

Nel secondo caso, il clitico può assimilarsi al connettore di una rela-
zione di subordinazione [es. 302. (a)-(b)], a un quantificatore o a un modi-
ficatore che determinano la sua collocazione preverbale [ess. 303. (a)-(c)], 
a una negazione [ess. 304. (a)-(c)] o anche a un pronome personale sog-
getto [es. 305. (a)].

se analizziamo la natura di questi elementi, possiamo facilmente indi-
viduare in essi una caratteristica comune: essi sono tutti elementi che de-
terminano l’anteposizione obbligatoria del clitico [ess. 302. (a)-(b) – 304. 
(a)-(c)] o la favoriscono [es. 305. (a)].

Possiamo quindi affermare che il clitico, quando in posizione prever-
bale, può assimilarsi a un elemento collocato alla sua sinistra solo quando 
questo è un elemento che ne determina l’anteposizione:

302. (a) pulas < por la

 (b) quandos < quando os

303. (a) todolos < todos los

 (b) todalas < todas las

 (c) sempro < sempre o

304. (a) nẽno < nẽ lo

 (b) nõ nos < nõ los

 (c) nõ na < n õla

305. (a) volas < vós las
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si noti inoltre che i clitici che si assimilano a sinistra a un elemento 
che provoca la loro anteposizione sono sempre accusativi [ess. 303. (a)-(b) 
– 305. (a)], mentre quelli che si assimilano a destra al verbo sono invece 
sempre dativi [es. 301. (a)-(d)].

Questo comportamento rispecchia l’ordine degli elementi nei casi di 
contrazione di due forme clitiche: visto che quando si combinano tra lo-
ro, il dativo precede l’accusativo, allo stesso modo il dativo si contrae con 
l’elemento a destra e l’accusativo con l’elemento a sinistra.

Nel caso di interpolazione, il clitico si assimila, nella grande maggio-
ranza dei casi, al primo costituente del sintagma interpolato, ossia all’ele-
mento adiacente alla sua destra. riprendendo Martins (1994: 220), sono 
questi i casi attestati47:

306.  assimilazione tra il clitico e il primo elemento di un sintagma 
nominale:

 (a) e nos que chu [te + o] mãdamos fazer (Martins, 1994: 220)
  ‘e noi che te lo ordiniamo di fare’

 (b) rogo que lho [lhe + o] cavaleiro fazia (Mattos e silva, 1989: 218)
  ‘*Prego che glielo faccia cavaliere’

 (c) ainda moutro [me + outro] ben fara (Martins, 1994: 220)
  ‘ancora a me altro bene farà’

307.  assimilazione tra il clitico e un pronome personale soggetto:

 (a) e ja mel [me + el] tanto mal fez (ogando, 1980: 256)
  ‘e già lui a me tanto male ha fatto’

 (b) Pois voleu [volo + eu], senhor, non mereci (ogando, 1980: 281)
  ‘Poiché non volli/ho voluto, signore, non meritai/ho meritato’

 (c) e sempre meu [me + eu] mal acharei (ogando, 1980: 279)
  ‘e sempre io mi troverò male’

 (d) Quando xel [xe + el] quisesse (Mattos e silva, 1989: 218)
  ‘Quando lui si volesse’

 (e) o que lhel [lhe + el] mandara (idem)
  ‘Ciò che lui gli aveva ordinato’

47 anche gli articoli definiti subiscono rispetto alle forme adiacenti fenomeni di 
contrazione che, foneticamente, sono identici a quelli registrati per i pronomi cli-
tici. essi però si contraggono sempre con l’elemento alla loro sinistra, come i clitici 
accusativi: 

(i)   e no arieyro hũa leira sobre as ribas hũa leirinha e tralla [trás + la] portella  
              hũa leirinha (Martins, 1994: 264)
sull’argomento si veda Williams (1938: §137), Huber (1986: §302) e Maia (1986: 
648-651).
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 (f) Que lheu [lhe + eu] perguntei (idem)
  ‘Che io gli domandai’

 (g) e, se malguem [me + alguem] desamar, prazer-lh’á d’oir o mal que me per 
amor vem (Martins, 1994: 221)

  ‘e se qualcuno non mi ama, piacere gli ha di avere il male che a me per 
amore viene’

 (h) e fez pouco de bem quando nom quis que lhoutra [lhe + outra] foss’igual 
(idem)

  ‘e fece poco bene quando non volle/ha voluto che altra gli fosse uguale’

308.  assimilazione tra il clitico e un pronome complemento tonico:

 (a) dariom per ela onze maravedis se lhela [lhe ela] desem (Martins, 1994: 
221)

  ‘darebbero per lei undici maravedi se lei gli dessero’

309.  assimilazione tra il clitico e la preposizione che introduce un 
sintagma preposizionale interpolato:

 (a) e lhes enpararao e defenderao e fazerao de paz os ditos bẽes de qualquer 
pesoa ou pesoas que lhẽ [lhe + em] ẽbargo algum poser pode sob pena de 
lhes pagarem todas perdas e despesas que as ditas pesoas por iso fazerao 
e receberao (idem)

  ‘?e insegneranno loro e difenderanno e faranno di pace i detti beni di 
qualche persona o persone che nel loro embargo alcuno può porre sotto 
pena di pagar loro tutte le perdite e spese che le dette persone per questo 
faranno e riceveranno’

310.  assimilazione tra il clitico e un modificatore:

 (a) Que mhora [me + ora] dissesti (Mattos e silva, 1989: 218)
  ‘Che a me ora dicesti’

 (b) e ao gran mal sobejo / con que moj’ [me + hoje] eu morrer vejo (ogando, 
1980: 268)

  ‘e al gran male eccessivo / con cui oggi io mi vedo morire’

Pochi sono gli esempi di contrazioni tra il clitico e un elemento adia-
cente alla sua sinistra in contesto di interpolazione:

311. (a) Poila [pois + la] o seu esposo non leixasse d’amar (Mattos e silva, 1989: 
225)

  ‘Poiché il suo sposo non la smettesse d’amare’

 (b) e por aquesto a queremos; mais quena [quen + na] nom quererá (gonçal-
ves e ramos, 1983: 204)

  ‘e per questo la vogliamo, chi più non la vorrà’

 (c) o trobar nunca o eu leixarei, pollo [pois + lo] bem faço (idem: 167)
  ‘il poetare mai io lo lascerò, poiché bene lo faccio’
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 (d) Coita d’amor, a quena [quen + la] deus quer dar (idem: 211)
  ‘Pena d’amore, a chi dio la vuol dare’

Questi esempi ci mostrano che l’assimilazione del clitico a un connet-
tore subordinante è possibile anche in contesti di interpolazione.

Nei casi di assimilazione tra clitici è indifferente la loro collocazione 
rispetto al verbo; come abbiamo già visto gli ordini in cui i clitici neces-
sariamente occorrono è dativo/accusativo:

312. (a) e ele lhes respondia que lhas gradecia muito (Lopes, 109)
  ‘*e lui rispondeva loro che gliele ringraziava molto’

si noti infine che, in tutti gli esempi, i clitici accusativi di 3a persona si 
assimilano all’elemento collocato a sinistra; mentre i restanti clitici (accu-
sativi di 1a e 2a persona, dativi e il clitico se) generalmente si contraggono 
con l’elemento posto alla loro destra.

2.4 Il fenomeno dell’interpolazione

L’interpolazione è un fenomeno molto comune nel portoghese me-
dievale48. tuttavia se si può considerare un fenomeno generalizzato in 
questa epoca, lo stesso non si può dire per le epoche successive: si assi-
ste infatti non solo a una graduale restrizione degli elementi che pos-
sono essere interpolati – tanto che nel Pe attuale l’interpolazione è 
limitata al solo avverbio di negazione não – ma si assiste anche a una 
riduzione del suo impiego che non è comunque mai, in nessuna epo-
ca, obbligatorio.

Come nel Pe attuale, il ricorso all’interpolazione è anche nel porto-
ghese medievale e classico possibile solo nei contesti in cui il clitico è col-
locato in posizione preverbale.

Come ricorda ramsden (1963: 141-142) l’interpolazione è determinata 
dal carattere di due elementi:

a) l’elemento che precede il clitico (exordium);
b) l’elemento interpolato tra il clitico e il verbo.

Queste sono due delle tre cause che, secondo lo studioso, concorrono 
in questa alterazione dell’ordine normale dei costituenti49:

48 secondo Chenery (1905) e ramsden (1963) l’interpolazione è caratteristica 
del galego-portoghese, del leonese e del castigliano, mentre è rara o inesistente nelle 
altre lingue romanze antiche. ramsden (1963: 14) segnala la presenza di quattro 
casi in italiano antico e uno in francese. Kok (1985: 48-49) afferma invece che nel 
francese antico i clitici sono sempre adiacenti al verbo.

49 L’esempio cui ramsden fa riferimento è tratto dal castigliano antico: si los 
non acorria.
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1. The exordium si is immediately followed by the weak pronoun los 
on the analogy of the many cases where this same juxtaposition oc-
curs in normal word order: si los acorria; si los acorria su senhor; si los 
acorria priado; si los acorria con su grant esfuerço;

2. The interpolated element non is expressed immediately before the 
verb on the analogy of the many cases where this same juxtaposition 
occurs in normal word order: si non acorria al rey; si non acorria pria-
do; al rey non acorria; 

3. The interpolated element non and the verb acorria form a close func-
tional unit that comes into conflict with the functional unit of pronoun 
and verb. The forces at play, then, in a given case of interpolation can 
be represented as follows: si non los acorria / si los non acorria.

2.4.1 L’elemento interpolato

dall’osservazione dei dati riportati nella tabella 15 emerge che il nu-
mero degli elementi che possono essere interpolati tra il clitico e il verbo 
va progressivamente restringendosi: se nei secoli Xiii-Xv il fenomeno ri-
guarda costituenti appartenenti a categorie grammaticali diverse, già nel 
Xvi secolo la casistica va riducendosi per poi, a partire dal Xvii secolo, 
limitarsi al solo avverbio di negazione não.

i costituenti che nei testi dei secoli Xiii-Xvi appaiono più frequen-
temente interpolati sono l’avverbio di negazione não [es. 314. (a)], senza 
dubbio l’elemento più ricorrente in ogni epoca, il soggetto, sia nominale 
[es. 314. (b)] che pronominale [es. 314. (c)], i sintagmi preposizionali [es. 
314. (d)] e i modificatori [es. 314. (e)]50:

313. (a) ele respondia sempre que o nom recebera (Lopes, 49)
  ‘*Lui rispondeva sempre che lo non aveva ricevuto’

 (b) os quiñẽtos e dez e oyto que me Doyane deu (doc., 61.38)
  ‘*i cinquecentodiciotto che mi doyane dette/ha dato’

 (c) Chegavam aos nossos emtom amigo que lhes eles mandavam (Hist., 197)
  ‘*arrivavano ai nostri allora amici quelli che loro essi mandavano’

 (d) Falou com ela sua irmã tudo o que lhe com el-rey passara (Lopes, 60)
  ‘*Parlò/Ha parlato con lei sua sorella di tutto quello che le con il re era 

successo’

50 i dati raccolti coincidono in gran parte con quelli di Martins (1994), ogando 
(1980) e ramsden (1963). Le differenze principali riguardano i sintagmi preposizio-
nali, che nei dati di ogando e di ramsden non sono tra i costituenti più frequen-
temente interpolati, e il soggetto nominale che, secondo lo studio di ramsden sul 
castigliano antico, è molto più raramente interpolato del soggetto pronominale. 
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 (e) amou muito seu povo e trabalhava de o bem reger (Lopes, 57)
  ‘*amò/Ha amato molto i l  suo popolo e lavorava per lo bene 

governare’

L’interpolazione di altri elementi, come l’avverbio di negazione nunca, 
i quantificatori o l’oggetto diretto, è relativamente bassa soprattutto se pa-
ragonata alla frequenza con cui occorrono gli altri elementi51:

314. (a) Como aquele de que se nunca partia desejo de cumprir seu pensamento 
(Lopes, 59)

  ‘*Come quello di cui si mai partiva il desiderio di compiere il suo 
pensiero’

 (b) Per se tudo melhor fazer (Lopes, 101)
  ‘*Perché si tutto meglio facesse’

 (c) e perdoe deus que vos tal conselho deu (Lopes, 78)
  ‘*e perdoni dio che vi tal consiglio detti/ho dato’

Benché l’interpolazione più frequente sia quella che interessa un solo 
costituente, non sono pochi gli esempi in cui sono due i costituenti interpo-
lati, come per esempio due soggetti nominali coordinati [es. 315. (a)], un 
soggetto nominale e un sintagma preposizionale [es. 315. (b)] oppure un 
soggetto pronominale e una negazione [es. 315. (c)] o anche un modifica-
tore e un sintagma preposizionale [es. 315. (d)]:

315. (a) e vistas as cartas de perdom que lhe el-rey e a rainha sobre isto mandam 
(Lopes, 79)

  ‘*e viste le lettere di perdono che gli il re e la regina su questo ordinano’

 (b) e contou-lhe tudo o que lhe infante per vezes mandara dizer (Lopes, 72)
  ‘*e gli raccontò/ha raccontato tutto ciò che gli l’infante a volte aveva man-

dato a dire’

 (c) eu nom o desligo, pois o eu nom dixe, nom o posso desdizer (Lopes, 85)
  ‘*io non lo sciolgo, poiché lo io non dissi/ho detto, non lo posso 

smentire’

 (d) e antre os que se principalmente disto trabalhavam (Lopes, 61)
  ‘*e tra quelli che si principalmente a questo lavoravano’

esempi di interpolazione di tre elementi sono invece relativamente rari 
e comunque uno dei tre elementi è sempre la negazione não:

51 Martins (1994: 175) ha osservato l’interpolazione anche di altri elementi 
come participi passati [es. (i)] e aggettivi [es. (ii)]; ogando (1980: 281) di vocativi 
[es. (iii)]:

(i)    que lhys assy ascambhados auyã
(ii)   que as ao dicto monsteiro deuiã alguãs pessoas
(iii)  pois vol’eu, senhor, non mereci
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316. (a) Porquanto lhes ele desde logo non podia responder (Lopes, 61)
  ‘Per quanto loro lui da subito non poteva rispondere’

L’interpolazione di più di tre elementi, sebbene grammaticalmente 
possibile, è raramente attestata. Martins (1994: 181) dispone di un solo 
esempio, tra l’altro di grande complessità52:

317. (a) Por as sobreditas vinha e olival e cãpo e mato que lhys assy os sobreditos 
prior e raçoeiros ẽ nome da dita eigregia de Sam Bartholameu escam-
bhadas e pela guisa que suso dito he e declarado ẽ escambho dadas e 
aoutorgadas auyã

sebbene si tratti di un esempio eccezionale, sembra comunque indica-
re che non c’è un limite grammaticale al numero di costituenti che posso-
no essere interpolati. da questa osservazione si può dunque dedurre che 
l’estensione della sequenza interpolata non è grammaticalmente rilevan-
te. Ciò che è rilevante è la natura dell’elemento interpolato. Nonostante 
infatti la diversità categoriale cui gli elementi interpolati appartengono, è 
possibile individuare tra loro un tratto comune, in base al quale sembra 
legittima la seguente generalizzazione: eccetto gli elementi che precedo-
no il clitico in contesti di interpolazione, qualsiasi elemento che nei secoli 
Xiii-Xvi può occupare la posizione di Fuoco, può essere interpolato tra 
il clitico e il verbo.

se alcuni di questi costituenti occorrono interpolati più frequentemen-
te di altri dipende dal fatto che essi sono necessariamente – come nel caso 
della negazione – normalmente – nel caso del soggetto – o frequentemente 
– nel caso dei modificatori e dei sintagmi preposizionali – preverbali.

Bisogna infatti ricordare che nel portoghese medievale possono occor-
rere in posizione di Fuoco certi costituenti che nel Pe attuale sono inve-
ce, in una sequenza non marcata, necessariamente postverbali, come per 
esempio certi modificatori o sintagmi preposizionali, il complemento di 
agente della frase passiva, l’oggetto diretto, l’oggetto indiretto, ecc.

2.4.2 L’elemento che precede il clitico

L’elemento che più frequentemente precede il clitico nei contesti di 
interpolazione in ogni epoca è il complementatore que seguito dalle al-
tre congiunzioni subordinanti, trattandosi, nella maggioranza dei casi, di 
interpolazione in frase subordinata esplicita: 

318. (a) e nunca tolheu a nenhum cousa que lhe seu padre desse (Lopes, 45)
  ‘*e mai tolse/ha tolto a nessuna cosa che gli suo padre desse/ha dato’

52 gli esempi sono tratti quando possibile, in tutta la trattazione, dal corpus 
analizzato, ma sono integrati, quando non sono rappresentativi o non lo sono suffi-
cientemente, da esempi e attestazioni presi da altri autori, come in questo caso.
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 (b) Pois que a tanto amava (Lopes, 72)
  ‘*Poi che la tanto amava’

 (c) das palavras que a rainha disse a el-rey quando se dela houve de espedir 
(Lopes, 91)

  ‘*dalle parole che la regina disse/ha detto al re quando si da lei dovette 
congedare’

È possibile trovare casi di interpolazione anche in frase subordinata 
implicita introdotta da preposizione, sebbene il numero delle occorrenze 
in questo contesto sia di gran lunga inferiore all’altro:

319. (a) amou muito sue povo e trabalhava de o bem reger (Lopes, 57)
  ‘*amò/ha amato molto il suo popolo e lavorava per lo governare bene’

 (b) e maravilhava-se de o nom entender el-rey (Lopes, 87)
  ‘*e si meravigliava di lo non capire il re’

 (c) e acordaram que, pera se tudo melhor fazer (Lopes, 101)
  ‘*e si accordarono che, perché si tutto meglio facesse’

L’interpolazione può occorrere anche in frase principale, ma in questo 
caso le occorrenze sono più rare, considerato che può esserci interpolazione 
solo nei contesti in cui ricorre anteposizione obbligatoria del clitico:

320. (a) e sempre m’eu mal acharei (ogando, 1980: 278)
  ‘*e sempre mi io male troverò’

 (b) e todas custas despessas perdas e dãnos que por isso fezerao ou receberao 
pera o qual se obrigou por sy e todos seus bẽs moueis e em especial lhe per 
isso obrigou e ypothecou hũa sua tosra de pão (Martins, 1994: 185)

  ‘*e tutti costi spese perdite e danni che per questo faranno o riceveranno 
per il quale si obbligò per sé e tutti i suoi beni mobili e in special modo 
gli per questo obbligò un’ipoteca con una sua fetta di pane’

 (c) Todo nos este vemtre come (Lobo, 1990: 11)
  ‘*tutto ci questo ventre mangia’

si deve pertanto concludere che l’interpolazione ricorre quando il clitico 
non solo è collocato in posizione preverbale, ma lo deve essere necessaria-
mente. Non sono infatti attestati esempi di interpolazione in quei contesti 
in cui l’anteposizione non è obbligatoria, ma facoltativa53.

53 Chenery (1905: 35) dice di aver registrato nel castigliano antico esempi di 
interpolazione ‘anomala’. L’analisi degli appendici 1-27 permette di verificare che 
Chenery classifica come anomali casi di interpolazione in frasi principali introdotte 
da elementi che determinano l’anteposizione del clitico al verbo. Chenery considera 
infatti come normale nel castigliano antico solo l’interpolazione in contesti di frase 
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apparenti eccezioni a questa regola sono gli esempi 321. (a) e (b) ripre-
si da ogando (1980: 279):

321. (a) a que [eu] non vi m’en tal coyta 
  ‘*a che [io] non vidi/sono visto mi in tal pena’

 (b) [e] sabeis que sempre vos servi o melhor que souby fazer e de me matar 
eu, senhor, non merci

  ‘e sapete che sempre vi servì/ho servito il meglio che seppi fare e di ucci-
dermi io, signore, non meritai/ho meritato’

Nella frase 321. (a) abbiamo un verso corretto dall’editore che ha in-
trodotto la parola eu in modo da aggiungere una sillaba al verso, regola-
rizzando così la sua lunghezza.

invece della proposta dell’editore mi sembra più adeguata la soluzione 
avanzata da Martins (1994: 186) che mira a rendere la struttura di questo 
verso (che inizia la seconda strofa) parallela a quella del verso successivo, 
che è: A que non vi e mh-assy vay matar. L’alternativa di Martins rende il 
verso nel seguente modo: A que non vi [e] m’en tal coyta ten. il verso man-
tiene il numero di sillabe desiderato, è, oltretutto, stilisticamente meglio 
inserito nell’insieme della cantiga e crea, infine, una frase in cui l’interpo-
lazione non è più un’eccezione poiché la coordinazione dipende dal com-
plementatore que. 

Quanto alla frase 321. (b), è in causa il carattere coordinante o subor-
dinante della frase. il connettore pois può infatti stabilire, tra le altre, una 
relazione di coordinazione esplicativa o di subordinazione causale. La di-
stinzione tra le due situazioni non sempre è priva di ambiguità. Chiare al 
riguardo sono le parole di Mattos e silva (1989: 732-733):

ao mesmo tempo em que porque recobre contextos em que ca, co-
mo explicativa, é mais usual, pois, que, no corpus, é fundamentalmente 
temporal, de acordo com seu étimo, é também usado em contextos cau-
sais em que antes se esperaria porque. assim enquanto porque avança 
para o campo de ca, com pois ocorre o mesmo em relação a porque. [...] 
Com esses factos depreende-se uma situação em que, não estabelecida, 
ao que se saiba, uma norma gramatical explícita para o uso linguístico, 
as possibilidades de polissemia dos conectivos é bastante livre, o que 
sem dúvida gera contextos ambíguos, dando margem, portanto a mais 
de uma interpretação, ao leitor actual e uma forte instabilidade.

subordinata esplicita. L’osservazione degli appendici 28-31 e il confronto con i ri-
spettivi testi mostrano, inoltre, che non ha nessun fondamento la sua affermazione 
(1905: 73) secondo la quale è una caratteristica dell’interpolazione nel portoghese 
medievale l’esistenza di «numerous cases of interpolation in principal clause begi-
ning with e, mais». gli esempi di questo tipo indicati da Chenery, che comunque 
non sono numerosi, corrispondono a contesti di coordinazione di frasi subordinate 
dipendenti da una stessa principale.
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«L’instabilità» di cui parla Mattos e silva può forse spiegare la presenza 
di interpolazione in 321. (b)54. sia che la frase sia interpretata come subor-
dinata sia che si ammetta, giocando con la possibile ambiguità del connet-
tore pois, che l’autore abbia optato per l’ordine delle parole stilisticamente 
più conveniente – cioè quello che gli permette di formare una sequenza con 
elisione vocalica, vol’eu, e ottenere una corretta lunghezza del verso – per 
ognuno dei due esempi è possibile trovare una spiegazione alla presenza 
di interpolazione. anche se così non fosse, il numeroso ridottissimo di at-
testazioni di questo tipo porterebbe a non considerarli comunque come 
grammaticalmente rappresentativi. a favore di questa analisi si aggiunga 
che, nel galego attuale, in cui l’interpolazione è più generalizzata del Pe, 
essa occorre solo quando un elemento che determina obbligatoriamente 
l’anteposizione precede il clitico (Álvarez e Xove, 2002: 569):

Hoxe a interpolación está en decadencia e non é doado facer un 
estudio porcentual dos elementos con capacidade pra funcionar como 
exordium; só podemos dicer que non pode facelo ningún que non pro-
voque en condición normais a anteposición do pronome ó verbo.

54 L’‘ambiguità’ tra coordinate esplicative e subordine causali è probabilmente 
all’origine dei casi di interpolazione che Lobo (1992: 123-124) dice di aver trovato 
nel suo corpus di documenti del secolo Xvi. tuttavia, visto che Lobo raggruppa 
nella stessa osservazione le frasi coordinate esplicative e le subordinate causali e 
ci dà solo i dati quantitativi totali, non è possibile sapere quali e quanti esempi 
di interpolazione ha registrato in coordinate esplicative. Quanto alla percentuale 
del 20% di interpolazione che la stessa autrice registra in coordinate conclusive, si 
ricordi che, come propongono said ali (1931: 213214) e Mattos e silva (1989: 680-
681; 849), pero, por isso, porém, porende, portanto possono avere anche carattere 
avverbiale e che quindi possa essere questo stesso carattere avverbiale a condizio-
nare l’anteposizione dei clitici e, per questo, rendere possibile l’interpolazione. dei 
tre esempi di interpolazione che Lobo (1992: 123) ha trovato in frasi coordinate 
copulative introdotte da e, ne trascrive solo uno. si tratta di un caso di coordinazio-
ne tra frasi subordinate con omissione del complementatore nel secondo membro 
coordinato:

(i)   e verdadeiramente se encubara em mĩ minhas paixões e as nõ declarara a  
               sua alteza
infine, l’unico esempio di interpolazione in frase principale che Lobo (1992: 125) 
indica corrisponde in realtà a un contesto di focalizzazione del soggetto:

(ii)   eu me não apartarei já do senhor cardeal
tra l’altro, Lobo considera questo esempio del tutto irrilevante (1992: 123): «em 
orações principais ou absolutas, apenas em uma ocorrência se verificou a não ad-
jacência do clítico ao verbo, o que, face do conjunto dos dados analisados, foi to-
mado como irrelevante, podendo-se considerar quase uma regra categórica a não 
interpolação de elementos entre o clítico e o verbo nessas estruturas». a un’identica 
conclusione giunge per le frasi coordinate copulative introdotte dalla congiunzione 
e (1992: 124):«as orações coordenadas aditivas introduzidas por e destacam-se por 
apresentarem um comportamento muito próximo ao das principais ou absolutas. 
o percentual de apenas 0,2% de ocorrências de interpolação autoriza a interpretar 
essas estruturas como quase categoricamente desfavoráveis à interpolação».
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in generale dunque se un elemento è capace di provocare anteposizione 
può essere esso stesso interpolato, come accade con certi modificatori o 
quantificatori, sempre naturalmente nel caso in cui sia un altro elemento 
a determinare l’anteposizione del clitico:

322. (a) Que sem estas pagas os não queria passar (Hist., 76)
  ‘*Che senza queste ricompense li non voleva far passare’

Quanto alla posizione che occupa il clitico in una frase in cui occorre 
interpolazione, nella maggioranza dei casi il clitico segue immediatamen-
te l’elemento che introduce la frase e che determina la sua anteposizione 
al verbo, sia che si tratti di una congiunzione o di un pronome relativo, 
nelle subordinate esplicite, di una preposizione, nelle subordinate impli-
cite o di un modificatore, quantificatore o sintagma focalizzato nelle fra-
si principali.

tuttavia, questa contiguità non è obbligatoria: ci sono casi in cui il cli-
tico è separato dall’elemento che ne condiziona l’anteposizione da un sin-
tagma preposizionale, da un sintagma nominale (oggetto diretto, oggetto 
indiretto, soggetto) o avverbiale55:

323. (a) e de maneira que cousa algũa lhe nom ficava (Martins, 1994: 196)
  ‘*e di modo che cosa alcuna gli non restava’

 (b) e com todas as pertenças que aos ditos casaaes lhes dereitamẽte pertẽce 
(idem)

  ‘*e con tutte le proprietà che ai detti casali loro direttamente apparten-
gono’

in tutti gli esempi trovati, e il dato è confermato anche dall’analisi 
di Martins (1994) e ogando (1980), il fenomeno della non adiacenza tra 
elemento che introduce l’anteposizione e clitico occorre sempre in frase 
subordinata.

sembra quindi che solo in questo tipo di frase il clitico possa occorrere 
separato sia dal verbo che dall’elemento che condiziona la sua anteposi-
zione. in frase principale, non sono stati trovati esempi di interpolazio-
ne in cui il clitico non sia adiacente all’elemento che determina l’ordine 
cl – v56.

55 Chenery (1905: 35) trova esempi di questo tipo nel castigliano antico, ma li 
considera anomali: «The most characteristic of interpolation, however, is the fact 
that wherever it ocurs, the pronoun-object follows immediately after the initial 
word of a dependent clause. The exceptions to this rule are so rare in Castilian texts 
that i class all this exception as anomalous».

56 Martins (1994: 198) dice che negli esempi di non adiacenza tra elemento che 
provoca anteposizione e clitico, il costituente che precede il clitico appartiene a due 
tipi: o si tratta di un elemento dislocato a sinistra o di un elemento focalizzato.
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2.4.3 Un caso di interpolazione?

dall’analisi dei testi dei secoli Xiii-Xv emerge la presenza di una co-
struzione particolare che non occorre nei secoli successivi e che può essere 
schematizzata nel seguente modo: cl – vinf – vaus oppure vinf – cl – vaus. 
si tratta di due sequenze in cui l’ordine normale dei due verbi, ausiliare e 
verbo reggente, è invertito.

Nella maggioranza degli esempi, il clitico occorre alla sinistra dei due 
verbi in una posizione che può essere di adiacenza [es. 324. (a)-(b)] o di 
non adiacenza [es. 324. (c)-(d)] al gruppo verbale. in quest’ultimo caso, 
un costituente può essere collocato tra il clitico e il gruppo verbale – co-
me indica l’esempio 324. (c) in cui l’elemento è un soggetto pronominale 
– oppure, come mostra l’esempio 324. (d), possono essere più costituenti a 
essere collocati nella stessa sequenza: un soggetto è interpolato tra il cliti-
co e il verbo infinito (el-rey) e due costituenti, un sintagma preposizionale 
e una negazione, tra il verbo infinito e il verbo ausiliare:

324. (a) em guisa que nenhuma ave grande nem pequena se levantar podia (Lo-
pes, 58)

  ‘in modo che nessun uccello grande né piccolo si poteva alzare’

 (b) Que nunca o fazer quisessem (Lopes, 120)
  ‘Che mai lo volessero fare’

 (c) se o ele fazer quisesse (Lopes, 100)
  ‘*se lo lui volesse fare’

 (d) se a el-rey partir de si non quisesse (Lopes, 62)
  ‘*se la il re da sé separare da sé non volesse’

È legittimo considerare questa costruzione un caso di inter- 
polazione?

Per rispondere affermativamente a questa domanda dobbiamo am-
mettere che nonostante il clitico sia adiacente al verbo di modo non fi-
nito, sia legato sintatticamente al verbo ausiliare. È questa l’opinione di 
ramsden (1963: 137) e di ogando (1980: 281): consideramos o infinito o 
elemento interpolado e non que o pronome dipende del. tuttavia nessuno 
dei due autori tenta di individuare una qualche spiegazione; in tal modo, 
l’affermazione rimane una pura intuizione57.

La conferma che si tratti di casi di interpolazione ci viene dall’osser-
vazione della collocazione dei clitici in sequenze di verbo infinito e verbo 
ausiliare nei contesti dove non occorre l’inversione. i dati mostrano infatti 
che in condizioni di non inversione, il clitico si lega all’ausiliare nel 94% 

57 Martins (1994: 183) considera la sequenza cl – vinf – vaus un caso di interpo-
lazione per lo stesso motivo per cui sono considerati tali i casi di interpolazione di 
altre forme verbali di modo non finito, come per esempio i participi passati.
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dei casi nei secoli Xiii-Xiv e nel 99% dei casi nel Xv secolo. Per questo 
stesso motivo non possono essere considerati casi di interpolazione quei 
contesti in cui il clitico occorre tra il verbo infinito e il verbo ausiliare. 
Come dimostrano gli esempi 325. (a)-(b), il clitico è adiacente al verbo da 
cui dipende sintatticamente, ossia il verbo ausiliare. anche qualora, come 
nell’esempio 325. (b), il clitico sia separato dal verbo infinito da un altro 
elemento, in questo caso la negazione non, il clitico mantiene il suo lega-
me sintattico con il verbo immediatamente posto alla sua destra, l’ausi-
liare, e il suo statuto di elemento fonologicamente enclitico, cliticizzando 
con il costituente tonico posto alla sua sinistra:

325. (a) Certamente prender me querem (Lopes, 62)
  ‘?Certamente prendere mi vogliono’

 (b) eu matar non vos quero (Lopes, 128)
  ‘?io uccidere non vi voglio’

L’esempio 325. (b) si adatta molto bene alla spiegazione che del feno-
meno dà ogando (1980: 269):

que o pronome pertence ó verbo en forma finita cando o infinito o 
precede vese claramente nalgúns exemplos nos que o infinito vai se-
guido unha negación e é depois desta que vai o pronome, e antes do 
verbo auxiliar

2.5 L’uso di forme toniche al posto di quelle clitiche

Nel portoghese antico sono ampiamente attestate costruzioni in 
cui l’espressione dell’oggetto pronominale è affidata alle forme toni-
che invece che a quelle clitiche. sono costruzioni difficilmente accet-
tabili per un parlante portoghese di oggi. L’unica di queste costruzioni 
che infatti è sopravvissuta nel Pe attuale è quella di doppia espressio-
ne dell’oggetto.

2.5.1 Il pronome tonico, non preceduto da preposizione, con funzione di 
OD

Nel portoghese medievale e classico è attestata una costruzione in cui 
un pronome tonico, non preceduto da preposizione, svolge la funzione di 
oggetto diretto:

326. (a) Contando como captivarom elle e os otro oito (said ali, 1908: 456)
  ‘raccontando come catturarono lei e gli altri otto’

 (b) Possa bem viver ty servyndo e outrem non (idem)
  ‘*Possa ben vivere ti servendo e non altri’
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Queste frasi non sono possibili nel Pe attuale; una loro perifrasi, se-
condo le norme moderne, implica il ricorso alla costruzione di doppia 
espressione dell’oggetto:

327. (a) Contando como o captivaram a ele e aos outros oito
  ‘raccontando come lo catturarono a lui e agli altri otto’

 (b) Possa bem viver servindo-te a ti e não a outro
  ‘Possa ben vivere servendoti a te e non a altro’

secondo Martins (1994: 205) si tratta di una costruzione alternativa 
a quella di doppia espressione dell’oggetto, attestata a partire dall’epoca 
più antica58.

Più problematici sono alcuni esempi che sembrano non corrispondere 
a nessuna delle due costruzioni sopra menzionate. si tratta di frasi in cui 
sul pronome complemento non sembra ricadere nessuna enfasi; inoltre, 
essendo pronomi di 3a persona, c’è identità con la forma del nominativo:

328. (a) Leixarei elle (said ali, 1908: 456)
  ‘*Lascerò lo’

 (b) desque vi ela (Martins, 1994: 205)
  ‘*da quando vidi la’

 (c) damos ella a vos (doc.,137)
  ‘diamola a voi’

secondo said ali (1966: 456) e Huber (1986: §327) si tratta di frasi in cui 
occorrono le forme oblique dei pronomi clitici, ossia rappresenterebbero la 
stessa costruzione degli esempi 32. (a)-(c). Per Maia invece (1986: 667-668) 
l’assenza di enfasi è una caratteristica delle frasi come 328. (a)-(c):

[...] não parece descobrir-se neles [nos exemplos] qualquer valor en-
fático. esse valor também não parece estar presente nalguns dos exem-
plos já conhecidos do antigo galego-português. Creio que não podem 
separar-se estes exemplos da fase antiga da língua de uma construção 

58 Martins (1994: 263) individua un terzo tipo di costruzione in cui l’oggetto 
diretto è rappresentato da un pronome tonico preceduto dalla preposizione a senza 
che sia presente il clitico:

(i)    ante que o homem veja a ele
(ii)   ora todalas animalias vençem a mim

La studiosa fa propria l’ipotesi di said ali (1966: 456) il quale, molto tempo prima, 
ha osservato che: «as expressões a mim, a ti, a ele, a si, a nós, etc., além de indica-
rem um objecto directo, usam-se também para exprimir o objecto directo enfático: 
viu-me a mim e não a ele. anteriormente porém no período dos quinhentistas, os 
nossos escritores empregavam as formas oblíquas tónicas como acusativo enfático, 
dispensando a partícula a».
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paralela existente no português do Brasil. Não me parece que se trate 
de uma inovação brasileira.

tuttavia Maia ignora che esiste un altro tipo di frase, esemplificata in 
326. (a)-(c). Considerato tutto questo, è possibile ammettere l’esistenza nel 
portoghese antico di due diverse costruzioni:

a) una costruzione alternativa a quella di doppia espressione dell’oggetto, 
cioè una costruzione diversa che permette comunque di creare frasi 
semanticamente equivalenti a quelle che presentano il doppio oggetto. 
in questa costruzione la posizione dell’oggetto diretto è occupata da 
una qualsiasi forma obliqua tonica (non preceduta da preposizione);

b) una costruzione alternativa a quella in cui la posizione dell’oggetto di-
retto è occupata da un clitico accusativo; questa seconda costruzione 
ammette al posto dell’oggetto diretto clitico solo pronomi tonici di 3a 
persona (ele, ela, eles, elas).

Le due costruzioni danno origine a frasi formalmente identiche quan-
do il pronome tonico assuma la forma della 3a persona.

Contrariamente a Maia, Mattoso Câmara (1975), analizzando la co-
struzione del PB con l’oggetto diretto espresso da ele, rifiuta di conside-
rarlo la sopravvivenza di una costruzione medievale59. in ogni caso, come 
vedremo meglio nel Capitolo 4 (§1.1), è necessario non dimenticare che, 
sebbene la stessa costruzione sia presente nel portoghese antico e nel PB, 
questo non implica che ci sia necessariamente una continuità storica, poi-
ché la stessa costruzione può essersi sviluppata per motivi indipendenti e 
in momenti diversi nelle due aree.

i dati non appoggiano infatti l’ipotesi di Maia. gli esempi da lei pro-
dotti arrivano all’inizio del Xiv secolo e quelli di Martins all’inizio del Xv 
secolo. ammettendo anche l’ipotesi che la costruzione che è presente oggi 
in PB sia un’eredità del Pe, ci aspetteremmo di trovare sue attestazioni in 
testi portoghesi almeno fino al momento della colonizzazione del Brasile. 
Ciò invece non accade. inoltre, da un punto di vista geografico, troviamo 
esempi di questa costruzione solo in documenti del nordest del Portogallo 
e sporadici esempi in quelli della regione di Lisbona (Martins, 1994: 209).

2.5.2 Il pronome tonico con funzione di OI

Nel portoghese del Xiii secolo è frequente la costruzione in cui la posi-
zione di oggetto indiretto, potenzialmente occupabile da un clitico dativo, 

59 Mattoso Câmara (1975: 40) ha tuttavia considerato solo una costruzione nel 
portoghese antico, la costruzione equivalente a quella con doppia espressione del-
l’oggetto e non ha valutato l’ipotesi che potesse essere esistita nel portoghese antico 
un’altra costruzione, questa sì identica a quella del PB.
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è occupata da un pronome dativo tonico preceduto dalla preposizione a. 
Queste frasi sono difficilmente accettabili per un parlante del Pe attuale:

329. (a) Mais qualquer cousa que a el deva seer dada (Martins, 1994: 210)
  ‘Più qualche cosa che a lui debba essere data’

Questa costruzione continua a essere attestata anche nelle epoche suc-
cessive, ma a partire dal secolo Xiv la frequenza con cui occorre comincia a 
diminuire fino a scomparire verso la fine del Xv secolo. anche Maia (1986: 
666) parla dell’esistenza di questa costruzione, ampiamente rappresentata 
nei documenti non letterari nel nordest del Portogallo e della galizia.

un’altra costruzione possibile, sebbene raramente attestata, è rappre-
sentata da frasi in cui l’oggetto indiretto è un pronome tonico dativo non 
preceduto da preposizione. Questa costruzione si distingue dalla prece-
dente per la mancanza della preposizione a:

330. (a) Nem me val deus nen min poss’eu valer (Martins, 1994: 212)
  ‘*Né mi vale dio né mi posso io valere’

2.6 La mesoclisi

La mesoclisi, cioè la collocazione di un clitico tra la radice e la desi-
nenza di un verbo coniugato al futuro dell’indicativo e al condizionale, 
occorre anche nel portoghese medievale e classico:

331. (a) Mande-mo dizer e aguardá-lo-ei em tomar (Lopes, 146)
  ‘Mandamelo a dire e lo aspetterò in tomar’

 (b) ter-se-ia podido salvar mais gente (Hist., 43)
  ‘si avrebbe potuto salvare più gente’

 (c) eu acirrá-la-ia (Queirós, 151)
  ‘io la provocherei’

a differenza però del Pe attuale60, la mesoclisi non è mai obbligatoria 
nel portoghese antico. Questo significa che è opzionale in certi contesti e 
non permessa in altri. La mesoclisi non è infatti possibile nei contesti in 
cui è obbligatoria l’anteposizione del clitico al verbo, esattamente come 
nel Pe di oggi.

Nel caso in cui il verbo si trovi a inizio frase e sia coniugato al futuro 
o al condizionale, si può avere sia enclisi che mesoclisi – che comunque si 
possono considerare due tipi di posposizione – ma mai anteposizione. Nei 
casi in cui è costante l’oscillazione tra anteposizione ed enclisi, quando il 

60 Nel galego attuale non è più possibile la collocazione mesoclitica, poiché il fu-
turo e il condizionale sono considerati tempi semplici al pari degli altri e quindi non 
più separabili. Cfr. ogando (1980), Carballo Calero (1979) e Álvarez-Xove (2002).
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verbo è coniugato al futuro o al condizionale questa oscillazione diventa 
ancora più ampia perché include una terza possibilità e cioè la posizione 
mesoclitica.

La frase 332. (a) è un buon esempio di oscillazione tra collocazione pre-
verbale, postverbale e intraverbale del clitico in frase principale dichiara-
tiva assertiva nel portoghese antico:

332. (a) eu te daria um capão assado e uma regueifa e faria-te tudo comer e dar-
te-ia ũa copa chea de vinho que bebesses (Martins, 1994: 158)

  ‘io ti darei un cappone arrosto e un pane e ti farei mangiare tutto e ti da-
rei una coppa piena di vino da bere’

3. La collocazione dei clitici con i verbi di modo non finito

La collocazione dei pronomi clitici nelle frasi con verbi di modo non 
finito è molto simile a quella del Pe attuale, soprattutto per quanto riguar-
da le forme verbali non finite semplici. Maggiori differenze si riscontrano 
invece, come mostra la tabella 20, nelle sequenze composte con l’infinito 
e in particolare nella sequenza ausiliare – Preposizione – infinito, in cui 
solo a partire dal XiX secolo si registrano tutti e quattro i tipi di colloca-
zione di cui dispone la lingua portoghese moderna.

3.1 Le forme verbali semplici di modo non finito 

La collocazione dei clitici con le forme verbali semplici di modo non 
finito è governata dalle stesse regole del Pe attuale: ricorre normalmen-
te enclisi al verbo e anteposizione quando è presente un focalizzatore in 
posizione iniziale di frase o comunque in posizione preverbale (vedi ta-
bella 16).

Nel caso del gerundio, come mostra la tabella 17, in tutte le epoche 
ricorre obbligatoriamente enclisi, ad eccezione di quando è introdotto da 
un focalizzatore e dalla preposizione em, casi in cui il clitico precede al-
trettanto obbligatoriamente il verbo:

L’obbligatorietà dell’anteposizione del clitico al gerundio quando ac-
compagnato dalla preposizione em si può far risalire al Xvi secolo, vi-
sto che nelle epoche precedenti si osserva una regolare oscillazione tra 
anteposizione ed enclisi. Le stesse osservazioni valgono per l’infinito 
senza preposizione, in cui i casi di enclisi e anteposizione dipendono 
dalla presenza o meno di un focalizzatore in posizione preverbale (ve-
di tabella 18).

diversa è la situazione quando l’infinito è accompagnato da preposi-
zione. in questo caso si osserva, come per il Pe attuale, un comportamento 
diverso a seconda della preposizione selezionata dal verbo.

Non tutte le preposizioni si comportano però allo stesso modo nel Pe 
attuale e antico.
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3.1.3 L’infinito con preposizione

Come nel Pe attuale, nella collocazione dei clitici con l’infinito in-
trodotto da preposizione si registra un’oscillazione tra casi di enclisi 
e anteposizione che dipende, anche nel portoghese antico, dal tipo di 
preposizione. 

Per la preposizione a si assiste a un’alternanza tra collocazione pre-
verbale e postverbale per buona parte del periodo osservato, con mag-
giori occorrenze di enclisi nei secoli Xiii – Xv, di anteposizione nel 
secolo Xvi, di equilibrio nel Xvii e infine di enclisi assoluta nei due 
secoli successivi, come nel Pe attuale. La stessa oscillazione si registra 
per la preposizione de, senza dubbio la più usata nei secoli Xiii-Xv per 
introdurre un infinito, ma con percentuali di occorrenza sempre a fa-
vore dell’anteposizione, che è infatti la collocazione preferita anche nel-
la lingua moderna.

Per le altre preposizioni, la situazione sembra essere già definita dagli 
esordi della lingua: sia con em che con para e por61 occorre di preferenza 
l’anteposizione in ogni epoca, così come nel Pe attuale, se si escludono gli 
sporadici casi di enclisi nel Xvi secolo.

3.2 Le forme verbali composte di modo non finito 

anche per le forme verbali composte di modo non finito valgono più 
o meno le stesse regole individuate per il Pe attuale: nel caso di ausiliare-
Participio e ausiliare-gerundio, il clitico si antepone o si pospone esclu-
sivamente all’ausiliare, in base alla presenza o all’assenza di focalizzatori 
preverbali, come mostrano le tabelle 21 e 22.

diversa è la situazione nel caso delle perifrasi con l’infinito, nelle qua-
li, soprattutto nei primi secoli, si registrano le maggiori differenze con il 
Pe attuale.

3.2.1 Ausiliare – Infinito

Come mostra la tabella 23, dai dati emerge che nei secoli Xiii-Xv sono 
possibili solo due delle tre sequenze di cui dispone il Pe attuale: cl – vaus 
– vinf e vaus – cl – vinf. Nel primo dei due contesti confluiscono anche casi 
in cui la sequenza non è preceduta da un focalizzatore. Questa collocazione 
si spiega tenendo conto del fatto che nel portoghese antico possono essere 
Fuoco anche elementi che nella lingua moderna non lo possono essere più, 
come per esempio il soggetto o un complemento circostanziale:

61 Le frasi introdotte da pera potrebbero essere incluse nelle frasi con valore 
finale introdotte da por perché, nonostante in origine siano due preposizioni diffe-
renti, nel corso dell’evoluzione della lingua si incrociano nelle loro forme e funzio-
ni. Cfr. Mattos e silva (1989: 729-730) e said ali (1931: 248-252).
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333. (a) eu lhe quero poer o corpo sobre a mesa (Lopes, 85)
  ‘io gli voglio porre il corpo sul tavolo’

 (b) atraves da porta o podia ouvir (Lopes, 61)
  ‘attraverso la porta lo poteva udire’

a partire dal secolo Xvi si affermano le tre sequenze ancora oggi pre-
senti nel Pe attuale, per le quali valgono le stesse regole di collocazione 
individuate per il Pe attuale.

3.2.2 Ausiliare – Preposizione – Infinito 

Per la sequenza vaus – Pre – vinf valgono le stesse osservazioni del 
contesto precedente: le collocazioni attuali si affermano solo nel Xvi se-
colo, mentre nei primi secoli, Xiii-Xv, è possibile solo l’anteposizione o 
l’enclisi al verbo ausiliare, con casi di anteposizione che occorrono sia in 
presenza che in mancanza di focalizzatori (vedi tabella 24).

4. Conclusioni

La collocazione dei clitici nel portoghese antico è simile a quella regi-
strata nel Pe attuale. Le differenze più profonde si riscontrano nelle frasi 
con verbo di modo finito. Nelle frasi dichiarative assertive non introdot-
te da focalizzatori automatici o intenzionali, i clitici possono anteporsi o 
posporsi al verbo in tutto il periodo osservato, almeno fino al Xviii se-
colo compreso; nel Pe attuale occorre invece in questi stessi contesti en-
clisi obbligatoria.

L’antica possibilità di oscillazione nella collocazione dei clitici ha per-
messo usi differenziati per molto tempo: così dalla preferenza per l’enclisi 
nei secoli Xiii-Xiv si va progressivamente verso l’anteposizione che di-
venta dominante, anche se mai assoluta, nel Xvi secolo per poi tornare, a 
partire dal Xviii secolo, alla maggiore presenza di enclisi, collocazione che 
trova la sua affermazione nel XiX secolo. Ma ogni evoluzione ha sempre 
un carattere graduale e si sviluppa lentamente nel corso dei secoli. Che nel 
Xvii secolo qualcosa cambi nella sintassi dei clitici, ce lo rivela la perdi-
ta della possibilità di interpolare elementi diversi tra il clitico e il verbo; o 
più propriamente, questa possibilità, come mostra l’analisi degli scritti di 
vieira, si restringe al solo avverbio di negazione não, come nel Pe attuale. 
tuttavia, è solo nel XiX secolo che le percentuali di anteposizione in que-
sto contesto diventano irrilevanti. Questo dato è comunque importante 
perché permette di poter affermare con una certa sicurezza che il muta-
mento che ha portato al sistema di collocazione delle forme pronominali 
clitiche nelle frasi principali dichiarative assertive del Pe attuale è iniziato 
nel corso del Xvii secolo e si è completamente affermato nel XiX secolo.

Nelle frasi subordinate, i clitici del portoghese antico sono, così come 
nel Pe attuale, necessariamente preverbali, ma possono occorrere sepa-
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rati dal verbo per mezzo di tutta una serie di costituenti che possono es-
sere interpolati, mentre nel Pe attuale sono necessariamente adiacenti al 
verbo e la sequenza cl – v può essere interrotta solo dalla negazione não. 
i casi di enclisi in frase subordinata sono, sia nel portoghese antico che in 
quello contemporaneo, molto rari e comunque ricorrono esclusivamente 
quando la frase è introdotta da una congiunzione causale.

Quanto alle frasi con verbi di modo non finito, la collocazione descritta 
per il portoghese medievale e classico si distingue da quella del Pe di oggi 
principalmente in due casi: nelle frasi con infinito retto da preposizione e 
nelle forme composte con l’infinito. Queste differenze tra la collocazione 
dei clitici in portoghese antico e la loro collocazione nella lingua moder-
na si possono spiegare assumendo che:

a) la struttura di frase nelle fasi considerate è essenzialmente la stessa62: 
sia nella lingua antica che in quella moderna esistono due costruzioni 
di frase (XF – v e Xt – v), cui corrispondono due diverse collocazioni 
dei clitici (XF – cl – v e Xt – v – cl);

b) è mutata la funzione pragmatico-discorsiva attribuita ai costituenti 
preverbali o in posizione assoluta di frase. se nella lingua antica la po-
sizione di Fuoco può essere occupata da un qualsiasi costituente indi-
pendentemente dalla sua funzione sintattica, ciò non accade più nella 
lingua moderna: il soggetto non può più essere il Fuoco della frase in 
virtù della sua sola posizione preverbale perché si generalizza, a partire 
dal Xvii secolo, un legame, che si fa sempre più stretto, tra la nozione 
di soggetto e quella di tema. Questo concetto si estende per analogia 
a frasi introdotte da altri sintagmi e costituenti diversi dal soggetto, 
come per esempio altri sintagmi nominali o preposizionali. Contem-
poraneamente, ma conseguentemente la struttura con costituente pre-
verbale focalizzato vede restringere il suo campo di applicazione alle 
frasi introdotte da focalizzatori automatici e intenzionali;

c) si introduce nella lingua, sempre nel corso del Xvii secolo, una clau-
sola di adverbalità che impedisce il distacco tra il clitico e il verbo, ad 
eccezione della negazione não, rendendo il loro legame sintattico sem-
pre più stretto.

62 Che il portoghese moderno conservi la struttura frasale del portoghese antico 
è dimostrato tra l’altro dalla presenza di casi di inversione soggetto-verbo che sono 
tipici delle lingue antiche e di alcune moderne, come per esempio il tedesco, ma che 
invece non sono presenti nelle altre lingue romanze moderne:

(i) Que tem a Maria visto?
 Que tem visto a Maria?
(ii) Que queres/pensas tu fazer?
(iii) Foi a menina baptizada...
(iv) Foi o príncipe andando o seu caminho
(v) Mas quem hei-de eu matar?
(vi) Ficou o rapaz admirado
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La ipotesi qui sviluppata implica quindi che il cambiamento nella col-
locazione dei clitici occorso nel passaggio tra il portoghese antico e quello 
moderno sia dovuto a un mutamento che ha interessato la funzione prag-
matico-discorsiva dell’elemento che occupa la prima posizione di frase o 
comunque una posizione preverbale.





CaPitoLo 4

i ProNoMi CLitiCi NeL PortogHese BrasiLiaNo 
Letterario attuaLe

La collocazione dei pronomi clitici nel PB è uno dei principali nodi 
della didattica del portoghese brasiliano, tormento tanto di coloro che 
lo studiano come lingua materna che di coloro che lo apprendono come 
lingua straniera. È anche uno dei problemi classici della descrizione della 
lingua portoghese del Brasile ed è stato oggetto di importanti trattazioni, 
sia datate sia recenti, da parte di linguisti preparati e perspicaci, in par-
ticolare di coloro che lavorano nella prospettiva della grammatica gene-
rativa e trasformazionale – a partire dai primi lavori di antônio Carlos 
Quicoli (1976) fino a quelli di Jairo Nunes (1993) – e dei maggiori filologi 
e grammatici di lingua portoghese.

La spiegazione dell’attrazione lessicale, che certe parole eserciterebbe-
ro sui clitici determinandone la collocazione proclitica, è senza dubbio la 
teoria che ha trovato maggiore eco tra questi ultimi, come testimoniano i 
numerosi autori che l’hanno fatta propria: Paulino de Brito (1907), J. oli-
veira (1921), Brito Mendes (1922), Cândido Lago (1922), sá Nunes (1925; 
1926; 1927; 1928), augusto Cesar (1927), Nobrega (1931), almeida torres 
(1938), alcides Cunha (1944), Cândido de Figueiredo (1944), Carlos góis 
(1951) e osmar Barbosa (1965).

Nonostante gli innumerevoli contribuiti a sostegno di questa teoria, è 
ormai chiaro che nel PB la proclisi non è determinata dall’attrazione se-
mantica di nessun vocabolo. del resto, se anche questa teoria avesse un 
qualche fondamento, essendo la proclisi la collocazione ‘normale’ del PB, 
enunciare tutte le parole che hanno il potere di attrarre i pronomi sarebbe 
un lavoro davvero gravoso e sarebbe quindi forse più economico inventa-
riare i rari vocaboli che al contrario non lo posseggono.

Per dimostrare il mancato fondamento di tale teoria è sufficiente il più 
logico e semplice dei ragionamenti: se in PB determinate parole avesse-
ro davvero il potere di attrarre il clitico a sé, il clitico dovrebbe mutare la 
propria collocazione qualora la ‘parola attrattrice’ non fosse presente nella 
frase o occupasse una posizione diversa. data, per esempio, la frase 334. 
(a), se l’avverbio di negazione avesse un qualche potere attrattivo sul cli-
tico, il clitico non dovrebbe occupare la stessa posizione se la negazione 
fosse assente nella frase, come accade regolarmente nel Pe [es. 334. (b)]; 
nel PB invece, che la negazione sia o no presente, il clitico continua a es-
sere proclitico al verbo [es. 334. (c)]:

Barbara gori, La grammatica dei clitici portoghesi: aspetti sincronici e diacronici, 
isBN 978-88-8453-629-7 (print), isBN 978-88-8453-630-3 (online), © 2007 
Firenze university Press
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334. (a) o público não se interessa por teatro
  ‘il pubblico non si interessa di teatro’

 (b) o público interessa-se por teatro

 (c) o público se interessa por teatro

Questi esempi dimostrano che il fenomeno della collocazione dei cli-
tici nelle due varianti, europea e brasiliana, è governato da regole diverse 
e non può quindi essere spiegato allo stesso modo. 

un uguale favore tra gli studiosi ha incontrato l’interpretazione espres-
sivo-psicologica, secondo la quale il fenomeno della collocazione dei cli-
tici non è sottoposto a nessuna regola, essendo condizionato da fattori 
esclusivamente soggettivi. affermazioni di questo tipo si trovano già in 
Pinto (1923) e giungono fino ai nostri giorni (rocha Lima, 1980). Nota è 
l’affermazione di João ribeiro (1933: 11) secondo cui la collocazione bra-
siliana proclitica riflette semplicemente una delle caratteristiche della lo-
ro personalità:

o brasileiro diz comumente: me diga… me faça o favor… É esse um 
modo de dizer de grande suavidade e doçura, ao passo que o diga-me 
e o faça-me são duros e imperativos. o modo brasileiro é um pedido; 
o modo português é uma ordem. em me diga pede-se; em diga-me or-
dena-se. assim, pois, somos inimigos da ênfase e mais inclinados às 
intimidades. eis o suposto erro que, afinal, é apenas a expressão di-
versa da personalidade.

Ma anche in questa interpretazione non è stata data la debita impor-
tanza al fatto che la collocazione dei clitici in PB non è affatto un fenome-
no variabile, poiché si registra una costante ed evidente tendenza generale 
alla proclisi.

il primo ad aver intuito che la differenza tra la collocazione dei clitici 
in Portogallo e in Brasile può risiedere nella diversa tonicità delle vocali è 
stato said ali (1966)1, il quale, senza lasciare del tutto l’idea dell’attrazio-
ne lessicale, ha cercato di spiegarla in termini prosodici; così, per esempio, 
rispetto alla presunta attrazione esercitata dal complementatore que, said 
ali osserva che se in Portogallo il clitico è di fatto attratto, non lo è nella 
lingua del Brasile a causa della diversa tonicità della vocale in questione.

Benché queste considerazioni abbiano prodotto un certo cambiamento 
nell’atteggiamento dei grammatici, che cominciano a prendere in consi-
derazione la possibilità che il fenomeno debba essere affrontato in modo 

1 in realtà, said ali riprende un’intuizione di silva ramos, di cui si riporta un 
breve passo ripreso da daupiás (1930/1931: 212): «a situação do pronome átono na 
proposição é determinada exclusivamente pelo ritmo, consoante a tonicidade e o 
valor dos fonemas».
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diverso nelle due varianti, la teoria dell’attrazione lessicale continua an-
cora oggi a essere quella più seguita negli studi del fenomeno in Brasile, 
tanto che anche i grammatici che esplicitamente si pongono contro di es-
sa, finiscono poi per formulare regole che, paradossalmente, riproduco-
no i principi che loro stessi hanno criticato. È ciò che accade per esempio 
a Bechara (1990: 327):

Não se pospõe pronome átono a verbo modificado directamente 
por advérbio (isto é, sem pausa entre os dois, indicado o não por vír-
gula) ou precedido de palavra de sentido negativo.

il ricorso costante a questo approccio, che è evidentemente inadeguato, 
non è tuttavia privo di conseguenze, tanto che proprio ad esso si può ricon-
durre il problema principale che si osserva nello studio del fenomeno della 
collocazione pronominale in PB. Ciò che infatti regolarmente si registra è 
una differenza tra il modo in cui il problema è presentato dalle gramma-
tiche e l’uso reale che di quelle regole viene fatto, ossia la differenza tra le 
regole di collocazione che i grammatici indicano e propongono nelle loro 
grammatiche come esempio di buona lingua scritta e l’uso che i fruitori per 
eccellenza di quelle regole, ossia gli scrittori, ne fanno nelle loro opere.

dal confronto tra grammatiche e opere risulta infatti che la collocazio-
ne dei clitici proposta dai grammatici per il PB ha ben poco a che vedere 
con quella varietà di lingua che solitamente è definita boa prosa brasileira 
moderna e che invece è, come facilmente si deduce, una descrizione del 
modello di collocazione clitica in uso nella letteratura portoghese euro-
pea, come mostra un confronto con i dati delle tabella 3 e 4 sul Pe e il 
normale ricorso a paragrafi separati in cui sono brevemente elencate le 
eccezioni brasiliane. Questa differenza si fa poi ancora più accentuata se 
prendiamo in considerazione il PB parlato.

La situazione appena descritta fa sì che in Brasile esistano ben tre mo-
delli di collocazione delle formule pronominali clitiche: quello proprio del-
la lingua parlata, quello proposto delle grammatiche normative e quello 
della lingua scritta letteraria di oggi che nasce da una sorta di mescolanza 
delle regole degli altri due modelli.

Quanto appena affermato è dimostrato dall’analisi portata avanti in 
questo capitolo che si basa su un confronto tra le teorie esposte dai gram-
matici2 – cui è dedicata la seconda delle quattro parti in cui è suddiviso 
il capitolo –, la situazione del portoghese brasiliano letterario – che oc-
cupa l’intera terza parte e per il quale sono stati utilizzati i dati forniti in 
particolare da ane schei (2003)3 –, e il PB parlato – all’analisi del quale è 

2 Le grammatiche utilizzate in questo capitolo sono le stesse cui è stato fatto 
regolarmente riferimento nel corso dell’intero lavoro. Cfr. nota n. 57.

3 La schei (2003) ha scelto per la sua analisi sul PB letterario sei romanzi pub-
blicati tra il 1975 e il 1997 scritti da noti autori brasiliani contemporanei: autran 
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dedicata la quarta e ultima parte e che si basa principalmente sugli studi 
che hanno per oggetto il corpus del Projeto NurC. 

Le tre parti dedicate all’analisi della collocazione dei clitici sono prece-
dute da una prima parte introduttiva sul sistema clitico brasiliano.

Lo scopo è quello di individuare innanzitutto quali sono le regole che 
governano la collocazione dei clitici nel PB e quindi darne un quadro 
quanto più possibilmente veritiero. Poiché è la lingua letteraria contem-
poranea quella nella quale confluiscono le regole degli altri due modelli 
di collocazione, è da questa che si è tentato di estrapolare un modello di 
collocazione che possa avere un valore più generale.

Benché infatti anche dall’analisi dei dati sul PB letterario risulti che non 
esiste un modello unico di collocazione delle forme pronominale clitiche 
utilizzato da tutti gli scrittori brasiliani, poiché non sono poche le diffe-
renze tra un autore e un altro, l’esistenza tra loro di denominatori comuni, 
consentono di estrapolare comunque delle percentuali di occorrenza e in 
base ad esse delineare un modello di collocazione. il concetto della man-
canza di unità è importante perché richiama l’attenzione sul fatto che in 
particolare riguardo al PB non si può parlare di regole assolute, quanto 
piuttosto di tendenze generali. 

1. Il sistema clitico del PB

il sistema pronominale clitico del PB è, secondo quanto riportato nelle 
grammatiche, lo stesso del Pe:

tabella 25. il sistema pronominale clitico del PB

Persone
grammaticali

Clitici non riflessivi riflessivi
acc

dat acc/dat
m f

1a sg me me me me
2a sg te te te te
3a sg o a lhe se
1a pl nos nos nos nos
2a pl vos vos vos vos
3a pl os as lhes se

dourado, Confissões de Narciso, Francisco alves, rio de Janeiro 1997; rubem Fon-
seca, Vastas Emoções e Pensamentos Imperfeitos, Companhia das Letras, são Paulo 
1988; Lya Luft, Exílio, siciliano, são Paulo 1988; Josué Montello, Enquanto o Tempo 
Não Passa, Nova Frontiera, rio de Janeiro 1996; rachel de Queiroz, Dôra, Doralina, 
José olympio, rio de Janeiro 1975; Moacyr scliar, Os Voluntários, L&PM, Porto 
alegre 1979.



187 i CLitiCi NeL PortogHese BrasiLiaNo Letterario

Come nel Pe, alla 1a e 2a persona del singolare e del plurale c’è una 
sola forma che è usata come accusativo, dativo e riflessivo, a differen-
za della 3a persona nella quale invece si distinguono tre forme per le tre 
persone grammaticali: o/a/os/as sono pronomi accusativi, lhe e lhes pro-
nomi dativi e se pronome riflessivo. tuttavia, nella pratica della lingua, 
soprattutto orale, non tutti questi pronomi clitici sono utilizzati con la 
stessa frequenza. 

1.1 I clitici brasiliani e le forme sostitutive

tra i pronomi non più usati nel PB c’è il clitico vos, scomparso nella lin-
gua in seguito al dileguo del corrispondente pronome soggetto vós, come 
afferma chiaramente Lobo (1992: 172)4: «pode-se afirmar, de resto, ser essa 
uma forma totalmente extinta no português brasileiro contemporâneo, em 
qualquer das suas variantes diatópicas, diafásicas ou diastráticas».

allo stesso modo, anche il clitico te non è praticamente più usato a 
causa della scomparsa delle forma retta tu, che è stata sostituita da você 
in buona parte del Brasile5. tuttavia, nella lingua orale corrente, è anco-
ra possibile incontrare il pronome te nella sua funzione di oggetto anche 
quando il soggetto è você, come mostra questo esempio ripreso dal cor-
pus del Projeto NurC:

335. (a) Você está trocando dinheiro por uma coisa que outra pessoa te dá
  ‘tu stai cambiando denaro per una cosa che un’altra persona ti dà’

inoltre, sempre e soprattutto nella lingua parlata, si può osservare una 
costante tendenza a sostituire alcune forme clitiche con le corrisponden-
ti forme toniche. È il caso dei pronomi clitici accusativi di terza persona 
– o/a/os/as – i quali, se non omessi del tutto6, sono molto spesso sostituiti 
dalle forme toniche ele, ela, eles, elas:

336. (a) eu chamo ele de meu padre (Monteiro, 1994: 68)
  ‘io lo chiamo mio padre’

4 anche nel Pe padrão il pronome personale vós è scomparso, sostituito dal 
pronome vocês, ma questo dileguo non si è esteso all’obliquo corrispondente, vos, 
che invece continua a essere ampiamente impiegato. sull’argomento si veda in par-
ticolare Luís Felipe Lindley Cintra, 1972, Sobre Formas de Tratamento na Língua 
Portuguesa, Horizonte, Lisboa, e Barbara gori, 2005, Proposta di Collocazione delle 
Formule Allocutive Você e Vocês nel Paradigma dei Pronomi Personali Soggetto del 
Portoghese Europeo, «annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’università degli 
studi di Perugia 2000-2001», vol. XXXviii, Nuova serie XXiv, 147-169.

5 L’uso del tu è ormai limitato all’estremo sud e ad alcune aree del Nord del 
Brasile (Cintra e Cunha, 1984: 293).

6 La bibliografia sull’omissione del clitico oggetto in PB è estesa. si vedano tra gli 
altri i seguenti studi: Bianchi-silva (1995), Cole (1987), Farrel (1990), galves (1989), 
Kato (1993), Lobo (1989), Lucchesi-Mota (1988), Negrão (1997) e vaz (1990).
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 (b) eu acho ela formidável porque é uma pessoa educada (idem)
  ‘io la trovo formidabile perché è una persona educata’

José augusto Carvalho (1979: 192) considera questo fenomeno uno dei 
tratti più caratteristici del PB e, analogamente a Mattoso Câmara (1975), 
lo definisce un’innovazione brasiliana di ordine strutturale: l’uso di ele 
come oggetto diretto è dovuto a un conflitto di regole, generato dalla rior-
ganizzazione dell’intero sistema pronominale brasiliano in seguito all’in-
troduzione in esso di nuove forme pronominali soggetto. in particolare, il 
pronome ele avrebbe trovato un appoggio strutturale nel comportamento 
sintattico di você che presenta sempre la stessa forma, indipendentemente 
che la funzione da esso svolta nella frase sia di soggetto, oggetto diretto o 
oggetto indiretto. sebbene sia considerato un brasilianismo7, non dobbia-
mo però dimenticare che l’impiego di ele in funzione di oggetto diretto 
è esistito anche nel Pe, come abbiamo visto in 3.2.5.1 e come ricordano 
anche sousa da silveira (1924) e in particolare Nobrega (1931: 120) che lo 
definisce un uso de todo o tempo. 

gli argomenti di ordine diacronico non hanno comunque un grande 
valore poiché l’uso di ele come pronome accusativo era già scomparso dal 
Pe al momento della colonizzazione del Brasile. Questa è anche l’opinione 
di daupiás (1930/1931: 213) secondo il quale la costruzione eu vejo ele non è 
affatto un arcaismo. Probabilmente l’ipotesi più sensata è quella di Moreira 
da silva (1983: 48), secondo il quale il fenomeno è il risultato di molteplici 
fattori: storici, come residuo di costruzioni arcaiche; stilistici, come estensio-
ne di un impiego enfatico simile alle costruzioni di doppia espressione del-
l’oggetto; funzionali, come risposta a una necessità di chiarezza8; analogici, 
come imitazione del comportamento di altri pronomi, il você per esempio.

Comunque sia, ciò che è certo è che il fenomeno si è generalizzato non 
solo nella lingua popolare, ma anche nella norma orale colta (Monteiro, 
1994: 69). Per di più, la mancata utilizzazione delle forme clitiche accusa-
tive di 3a persona ha determinato anche la regolare assenza nel PB delle 
forme contratte del tipo europeo mo / to / lho / no-lo / vo-lo, ecc.

infine, un’altra particolarità del sistema clitico del PB riguarda il pro-
nome dativo lhe, il quale è spesso impiegato come oggetto diretto della 2a 
persona, in alternanza con il clitico te e la forma di cortesia o senhor. an-
che in questo caso, molteplici possono essere i fattori cui imputare il feno-

7 La componente fondamentale di qualsiasi brasilianismo è il carattere di con-
trasto con il Pe, come spiega oliveira (1996: 208) nella definizione del termine: 
«qualquer fenômeno lingüístico que caracterize o português do Brasil em confron-
to com o de Portugal. o Brasileirismo não tem de ser de todo o país, basta-lhe ser 
característico de uma das suas regiões».

8 eduardo Carlos Pereira (1916: 44) riduce il fenomeno a un solo problema di 
chiarezza che riguarda la lingua parlata, nella quale le forme vi-o (‘lo vidi’) e eu o 
vi (‘io lo vidi’) potrebbero facilmente confondersi con le forme verbali viu (‘vide’) 
e ouvi (‘sentii’).
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meno; potrebbe trattarsi di una strategia di fuga dall’impiego delle forme 
clitiche accusative, che sono in una fase di lento dileguo, almeno nella lin-
gua parlata; oppure di un mezzo per mantenere la simmetria morfologica 
con altri pronomi (me, te, se, ecc.) che funzionano anche come oggetto di-
retto; o anche di una soluzione per ovviare all’ambiguità esistente tra la 2a 
e 3a persona. secondo Moreira da silva (1983: 12) il clitico lhe è passato a 
indicare l’accusativo parallelamente all’allocuzione di cortesia di o senhor, 
caso in cui il te sarebbe stato inadeguato. si noti comunque che questo 
fenomeno non è esclusivo del Brasile, come mostra l’uso in buona parte 
dell’america Latina di lingua spagnola del cosiddetto leismo9.

da questa breve analisi risulta evidente che il sistema clitico brasilia-
no si trova in una fase di riorganizzazione, la cui caratteristica principale 
sembra essere una forte tendenza al dileguo. il motivo va ricercato in pri-
mo luogo nell’introduzione di nuovi pronomi, le cui forme sono utilizzate 
spesso per esprimere qualunque funzione. Questo è ciò che accade con il 
pronome você(s) che rappresenta non solo il pronome personale soggetto, 
ma anche gli obliqui corrispondenti:

337. (a) eu digo a você (Monteiro, 1994: 72)
  ‘io dico a te’

Lo stesso si verifica con l’espressione a gente che si usa per tutte le fun-
zioni, sostituendo tanto il pronome retto nós che il clitico nos: 

338. (a) É muito difícil a gente desenhar estritamente o que a gente vê (Monteiro, 
1994: 70)

  ‘È molto difficile che noi disegniamo rigorosamente ciò che noi vediamo’

 (b) a luz chega à gente com mais velocidade do que o som (idem)
  ‘La luce ci arriva più velocemente del suono’

al momento, sono comunque fenomeni legati quasi esclusivamente 
alla lingua parlata. La lingua scritta, soprattutto letteraria, forse anche 
per il conservatorismo dimostrato dalle grammatiche normative, li regi-
stra solo in parte.

1.2 La posizione dei clitici in PB

Nel PB il pronome clitico può essere collocato prima del verbo, caso 
in cui sarà usato il termine proclisi [es. 339. (a)], o dopo il verbo, colloca-

9 secondo Martínez (1989: 47), la forma spagnola del dativo (le) impiegata con 
verbi transitivi diretti si trova già attestata nel Xiii secolo. inizialmente, interessa 
solo la serie singolare e solo successivamente si estende anche al plurale. Parallela-
mente, sebbene un poco più tardi, si produce il processo inverso, denominato laismo, 
fenomeno in base al quale la forma femminile dell’oggetto diretto passa a essere uti-
lizzata anche come oggetto indiretto. Questo fenomeno non è registrato nel PB.
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zione per la quale invece sarà utilizzato, come sempre, la definizione di 
enclisi [es. 339. (b)]:

339. (a) ele me conhece
  ‘Lui mi conosce’

 (b) ele conhece-me
  ‘*Lui conosce mi’

La terza possibilità, la mesoclisi, non occorre nel PB parlato di oggi ed 
è utilizzata solo raramente nella lingua letteraria10. 

L’impiego di una terminologia in parte diversa da quella usata per la 
descrizione del Pe è giustificata dal fatto che i clitici brasiliani sono diversi 
da quelli europei: il clitico del PB non è infatti del tutto atono. Questo signi-
fica che mentre il clitico del Pe, essendo essenzialmente atono, ha sempre 
bisogno di un appoggio fonologico alla sua sinistra ed è quindi enclitico, il 
clitico del PB, essendo tendenzialmente semitonico, è invece generalmente 
proclitico, ossia la direzione della cliticizzazione è verso l’elemento che lo 
segue e non verso quello che lo precede. Così, mentre nel Pe moderno la 
direzione della cliticizzazione è da destra verso sinistra [es. 340. (a)-(b)], 
nel PB è da sinistra verso destra e il clitico è quindi fonologicamente lega-
to all’elemento collocato alla sua destra [es. 341. (a)-(b)]:

340. (a) ele fala ^ me

 (b) ele não ^ me fala11

341. (a) ele me ^ fala

 (b) ele não me ^ fala

il diverso grado di tonicità spiega Perché il clitico in PB può essere col-
locato, al contrario del Pe, anche in posizione iniziale di frase:

342. (a) Me ^ dá um cigarro

 (b) Me ^ sinto mal

e spiega anche perché questa collocazione non è possibile invece in Pe 
e nel portoghese antico: essendo atono e quindi enclitico, il clitico ha bi-
sogno di un sostegno fonologico alla sua sinistra. 

10 schei (2003: 29) afferma che nell’analisi del suo corpus ha incontrato solo tre 
casi di mesoclisi su ben quasi 8800 occorrenze di pronomi clitici.

11 dato che l’hífen è usato solo nella lingua scritta quando il pronome è collocato 
dopo il verbo, a indicare il legame sintattico dei due elementi, si usa qui il simbolo ^ 
per indicare che il pronome è legato fonologicamente a un elemento diverso.
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La semitonicità dei clitici brasiliani deriva, come spiega Mattoso Câ-
mara (1977; 1983), dalla loro natura morfo-fonologica: non essendo stati 
soggetti all’assordimento delle vocali atone, essi presentano un grado di 
atonicità minore e quindi una pronuncia più forte rispetto a quella dei cli-
tici del Pe. Questa caratteristica permette loro di occupare posizioni nella 
frase interdette ai clitici europei, come per esempio la posizione assoluta. 
secondo la teoria della semitonicità quindi, le divergenze di collocazione 
tra le due varianti sono da ricondursi principalmente alla differenza pro-
sodica tra le sillabe atone del PB e quelle del Pe.

Come spiega chiaramente Câmara, la differenza tra sillabe pretoniche 
e postoniche, identificabili rispettivamente con i clitici pre e postverba-
li, è più marcata rispetto alle stesse sillabe nel Pe. Le sillabe finali atone 
o postoniche (clitici enclitici) sono considerate di massima atonicità; le 
sillabe iniziali, non iniziali o pretoniche (clitici proclitici) si distinguono 
invece in sillabe di atonicità media e sillabe di atonicità minima. il primo 
gruppo è costituito dalle sillabe pretoniche che cominciano per vocale; 
il secondo dalle pretoniche che iniziano per consonante. Considerando 
i diversi gradi di atonicità ora elencati, la collocazione preverbale, e in 
particolare quella di inizio frase, si osserva regolarmente per i clitici con 
struttura fonologica Cv, che corrispondono alle sillabe pretoniche ad 
atonicità minima: me, te, nos, vos, lhe e lhes. al gruppo costituito dalle 
sillabe ad atonicità media corrispondono i clitici accusativi di 3a persona 
o / a / os / as, ai quali, proprio in virtù dello loro scarsa tonicità, è inter-
detta, a differenza degli altri pronomi, la posizione di inizio frase, come 
possiamo leggere anche in Nunes (1993: 220): «os clíticos acusativos de 
terceira pessoa em português brasileiro precisam, pelo menos, de mate-
rial fonológio que os preceda». si vedano i seguenti esempi ripresi sem-
pre da Nunes (1993: 219):

343. (a) Te chamo amanhã
  ‘ti chiamo domani’

 (b) * O chamo amanhã
  ‘Lo chiamo domani’

 (c) eu o chamo amanhã
  ‘io lo chiamo domani’

si delinea quindi l’ipotesi, sviluppata nei paragrafi successivi, che la 
collocazione dei clitici in PB possa dipendere anche dalla tonicità del pro-
nome: a differenza infatti del Pe, in cui tutti i clitici sono collocati allo stes-
so modo, nel PB mentre i clitici o/ a / os / as non possono essere collocati 
in certi contesti, come la posizione assoluta di frase, me rivela invece una 
forte tendenza alla proclisi, al contrario di se, specialmente il se imperso-
nale, che è al contrario caratterizzato da una certa tendenza all’enclisi. La 
generale tendenza alla proclisi che si registra nel PB può comunque avere 
anche una motivazione di ordine storico.
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1.3 Il PE del XVI secolo e il PB attuale

La differenza principale che esiste tra il PB e il Pe attuale è che nel PB 
occorre spesso proclisi anche nei contesti in cui nel Pe è prevista obbli-
gatoriamente enclisi.

Come è stato mostrato nel capitolo precedente, nelle frasi principa-
li dichiarative assertive prive di focalizzatori, a eccezione delle frasi con 
verbo in posizione iniziale assoluta, il Pe ha cominciato a usare la collo-
cazione preverbale con maggiore frequenza a partire dal secolo Xv fino 
a raggiungere, nel secolo Xvi, percentuali superiori al 60%. a partire dal 
secolo successivo, si registra invece una sorta un ritorno alla posizione en-
clitica, che è poi la collocazione che finisce per imporsi.

osservata da questo punto di vista, pare quasi logico che sia proprio la 
proclisi la collocazione che si è imposta nel PB, poiché è proprio il porto-
ghese del Xvi secolo – secolo in cui comincia la colonizzazione del Brasile 
– il punto di partenza del PB; d’altra parte è pur vero che il PB non solo ha 
mantenuto la preferenza per la proclisi nei contesti che già la prevedono 
nel portoghese del Xvi secolo, ma si è spinto oltre, arrivando ad abbrac-
ciare qualsiasi contesto, compresa la posizione iniziale.

Come osserva Pagotto (1992: 70)12, è tuttavia solo a partire dal XiX se-
colo che si può affermare con sicurezza che i testi brasiliani, cioè scritti in 
Brasile, sono veramente opera di autori brasiliani, poiché i testi relativi a 
periodi anteriori al secolo XiX possono invece appartenere tanto ad au-
tori portoghesi quanto brasiliani. ad ogni modo, è sicuramente vero che 
per i primi secoli della colonizzazione non si può ancora parlare di una 
variante brasiliana della lingua portoghese.

Nella tabella 26 sono riportati i dati raccolti da Pagotto (1992: 69) re-
lativi all’evoluzione della collocazione pronominale in frase principale 
assertiva dichiarativa priva di focalizzatori. se confrontiamo questi dati 
con quelli della tabella 5, possiamo constatare che nel corpus di Pagotto la 
situazione si rivela più stabile: la percentuale di proclisi è sempre superio-
re all’80% con un apice del 92% nel Xvii secolo. inoltre, nel secolo XiX, 
quando nel corpus da noi analizzato la frequenza di anteposizione è ormai 
ridotta a percentuali minime, in Pagotto rimane invece sempre molto alta, 
con la certezza, inoltre, che si tratta di dati relativi a testi scritti in PB. 

visto che l’anteposizione è la collocazione più comune nel Pe dei secoli 
Xv-Xvi e visto che la proclisi è la collocazione dominante nel PB di oggi, 
sembra poco coerente il fatto che la proclisi sia diventata meno comune nei 
tre ultimi periodi della tabella 26. La spiegazione di Pagotto (1992: 122) è 
che il nuovo modello europeo, che si sintetizza nella generalizzazione del-
l’enclisi in frasi di questo tipo, cominciata nel Xvi secolo e affermatasi nel 

12 Lo studio di Pagotto si basa su un corpus costituito da lettere e scritture priva-
te, atti processuali e testamenti, tutti collocabili tra il secolo Xvi e la seconda metà 
del secolo XX e dai primi due capitoli della Peregrinação di Fernão Mendes Pinto. 
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XiX, viene considerato la norma standard anche nel PB, facendo pressione 
a favore dell’enclisi anche e soprattutto nella lingua scritta.

tabella 26. L’enclisi e la proclisi in frase principale assertiva dichiarativa priva di 
focalizzatori nel PB secondo i dati di Pagotto (1992: 69)

Periodo enclisi Proclisi

1a metà del sec. Xvi 10
17%

50
83%

2a metà del sec. Xvi 9
16%

46
84%

1a metà del sec. Xvii 3
8%

37
92%

2a metà del sec. Xvii 8
12%

58
88%

1a metà del sec. Xviii 6
15%

34
85%

2a metà del sec. Xviii 7
15%

39
85%

1a metà del sec. XiX 1
11%

8
89%

2a metà del sec. XiX 17
45%

21
55%

1a metà del sec. XX 24
71%

10
29%

2a metà del sec. XX 22
46%

26
54%

Non bisogna infatti dimenticare che, fino alla metà del XiX secolo, 
il modello della lingua scritta del Brasile è il Pe (Pinto, 1992: 19). È solo 
infatti a partire dal romanticismo che si fanno strada autori brasilia-
ni che nella loro lingua scritta fanno propri certi tratti tipici della lin-
gua parlata. tuttavia, anche in questo periodo non sono pochi coloro 
che continuano a ritenere che l’unico modello accettabile per la lingua 
scritta sia il Pe.

sulla questione nascono accese polemiche: Joaquim Manuel de Macero, 
José de alencar, Bernardo guimarães e altri che scrivono in uno stile più 
brasiliano sono, nelle parole di silva Neto (1986: 212) «apodados de autores 
incorrectos que escreviam mal». uno dei fenomeni tipicamente brasiliani 
che questi scrittori introducono nella loro lingua scritta è appunto la collo-
cazione pronominale ‘alla brasiliana’ o, più esattamente, alcuni tratti della 
collocazione alla brasiliana: usano con una certa frequenza la proclisi in 
frase principale, ma non si permettono ancora di iniziare un periodo con 
un pronome clitico o di collocarlo proclitico al secondo verbo nelle frasi 
con forme verbali di modo non finito composte. a partire dagli anni 70 del 
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secolo XiX si assiste a una specie di reazione purista e la norma colta che si 
impone in questo periodo è di nuovo basata sul Pe. secondo Pinto (1992: 
34): «a colocação à portuguesa era cobrada com fanatismo, sobretudo a 
partir de 1880, quando as regras que regem a matéria foram corporifica-
das». È infatti solo a partire dal Modernismo che le caratteristiche tipiche 
del PB sono accettate nella lingua letteraria, anche se, come mostrerò nel 
corso di questo capitolo, ancora oggi la collocazione pronominale usata 
in letteratura differisce da quella usata nella lingua parlata. 

È utile richiamare ancora una volta l’attenzione sul fatto che nel PB 
letterario non esiste un unico modello di collocazione pronominale poi-
ché ogni autore utilizza una specie di proprio modello, che nasce da una 
mescolanza del tutto personale tra le regole di collocazione della lingua 
parlata e di quelle raccomandate dalle grammatiche normative. Ciò è di-
mostrato dalla presenza di scrittori più ‘brasiliani’, ossia più vicini al mo-
dello della lingua parlata, e più ‘lusitani’, cioè maggiormente osservanti 
le norme grammaticali.

Quanto alla collocazione del clitico quando il verbo occupa la posizio-
ne iniziale della frase, se nel Pe non si registra nessuna mutazione, poi-
ché il Pe ha sempre mantenuto la collocazione enclitica, Pagotto osserva 
che la mutazione c’è stata invece nel PB. L’unico caso in cui anche nel PB 
non è consentita la proclisi in posizione iniziale è quando il clitico è o / a 
/ os / as, pronomi fonologicamente troppo deboli per poter occupare ta-
le posizione.

La prevalenza di proclisi si registra anche con le forme verbali di modo 
non finito. Pagotto (1992) constata che con il gerundio c’è una tendenza 
molto forte all’enclisi in tutto il periodo osservato (secoli Xvi-XX); nel XX 
secolo però la frequenza di proclisi aumenta. Constata inoltre che mentre 
nei secoli Xvi-XiX secolo la proclisi al gerundio occorre solo quando è 
presente nella frase un focalizzatore, nel secolo XX si fanno più numero-
se le occorrenze di proclisi senza che tuttavia ci sia un focalizzatore che 
ne giustifichi la collocazione. Quanto all’infinito, si osserva che (Pagotto, 
1992: 138-141) c’è oscillazione tra proclisi e enclisi per tutto il periodo os-
servato, ma che la proclisi è molto più frequente quando l’infinito è pre-
ceduto da preposizione.

Per quanto riguarda le forme verbali composte di modo non finito, i 
dati di Pagotto relativi ai secoli Xvi-Xviii rivelano che il pronome è quasi 
sempre collocato prima del verbo ausiliare, con o senza la presenza di un 
focalizzatore; nel secolo XX, periodo in cui i dati sono sicuramente il ri-
sultato dell’analisi di testi scritti da autori brasiliani, si osserva invece una 
collocazione completamente differente: nella seconda metà del secolo XX 
la proclisi all’ausiliare è rara e occorre solo in presenza di un focalizzatore. 
La collocazione più comune in questo contesto è prima del secondo ver-
bo, indipendentemente dal fatto che sia o no presente un focalizzatore. gli 
unici casi che sfuggono a questa regola sono le occorrenze con i pronomi 
o / a / os / as: questi pronomi sono di preferenza collocati sempre dopo il 
secondo verbo (Pagotto, 1992: 117).
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Lo studioso osserva infine che, nei secoli Xvi-Xviii, il se impersonale 
è categoricamente proclitico al verbo ausiliare, mentre il se riflessivo può 
essere proclitico o enclitico anche al secondo verbo. Questo potrebbe es-
sere un indizio del fatto che già in questa epoca esiste una differenza di 
collocazione tra il se impersonale e il se riflessivo, differenza che si è man-
tenuta anche nel PB di oggi13.

2. La collocazione dei clitici secondo le grammatiche

Le grammatiche prese in esame solo raramente indicano, nell’enun-
ciazione delle regole di collocazione delle forme pronominali clitiche, 
che esistono due diversi modelli di collocazione nel Pe e nel PB, nono-
stante che Cuesta-Luz e said ali descrivano il Pe, Luft14 e Bechara il 
PB e Cunha, Cintra – Cunha e rocha Lima si basino tanto sul Pe che 
sul PB.

tuttavia, e sebbene alcune grammatiche lascino intendere che il mo-
dello di collocazione pronominale che presentano è quello di una lingua 
colta comune a Portogallo e Brasile15, quasi tutte aggiungono, in separa-
ta sede, alcune particolarità del sistema clitico del PB, riportati sintetica-
mente nei punti seguenti:

1) il pronome clitico può essere collocato all’inizio della frase, special-
mente nella lingua parlata spontanea e colloquiale. ogni grammatico 
aggiunge poi un’osservazione personale: Luft (1980: 55) che questa col-
locazione occorre persino nella lingua scritta quando si vuole dare un 
tono colloquiale e intimo allo scritto; Cintra e Cunha (1984: 317) che 
la tendenza a collocare il clitico all’inizio di frase è particolarmente 
forte con il pronome me e Bechara (1999: 588) che la proclisi in posi-
zione iniziale occorre em nossa fala espontânea, ma non con i pronomi 
o/a/os/as;

2) il PB ha una preferenza per la proclisi anche nei contesti per i quali le 
grammatiche prevedono obbligatoriamente l’enclisi. il miglior esem-
pio è rappresentato dal caso in cui il verbo è preceduto dal soggetto, 
caso menzionato da Cintra e Cunha (1984: 317-318) e Cuesta e Luz 
(1980: 192);

3) a volte il clitico è collocato enclitico in contesti per i quali le gram-
matiche prevedono invece la proclisi. Cuesta e Luz (1980: 203) ri-
portano l’esempio di un caso di enclisi in frase subordinata e dopo 
negazione;

13 Cfr. paragrafo 3.5 in questo capitolo.
14 Luft (1985: 29) afferma esplicitamente che la sua grammatica è brasileira e 

non portuguesa. 
15 L’affermazione è di rocha Lima (1980: 48) secondo il quale tanto i portoghesi 

che i brasiliani scrivono numa só e excelente língua portuguesa. 
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4) in generale nel PB c’è una grande variabilità nella collocazione dei cli-
tici, al contrario di quanto accade nel Pe;

5) la mesoclisi non occorre nella lingua parlata del Brasile;
6) nelle frasi con verbi composti di modo non finito è comune la proclisi 

al secondo verbo;
7) l’interpolazione è molto rara nel PB.

2.1 Con i verbi di modo finito

Per le frasi principali dichiarative assertive, tutte le grammatiche, a ec-
cezione di Bechara, indicano l’enclisi come collocazione ‘normale’. Questa 
affermazione porterebbe chiunque a pensare che questa sia, anche in PB, 
la collocazione più comune; al contrario in PB è decisamente rara: negli 
studi sul PB parlato di Lobo (1986; 1992) e Monteiro (1994) l’enclisi oc-
corre solo nell’11-14% dei casi e in questa analisi occorre principalmente 
con verbo collocato a inizio frase (si veda la tabella 28). 

secondo gli stessi grammatici, i contesti a enclisi obbligatoria sono gli 
stessi individuati per il Pe: frasi in cui il verbo è in posizione iniziale, in 
cui è preceduto da una frase coordinata o subordinata, dal soggetto o da 
un circostanziale. tra i vari tipi di posizione iniziale, Luft e rocha Lima 
ammettono anche la proclisi, solo però nel caso in cui il verbo sia prece-
duto da un’altra frase o da una citazione. solo due grammatici – rocha 
Lima e said ali – parlano della sequenza soggetto-verbo e indicano l’en-
clisi come unica collocazione possibile. essi ammettendo tuttavia che 
motivi di eufonia (rocha Lima) o enfasi (said ali) possono determina-
re l’anteposizione del clitico al verbo. L’assoluto silenzio degli altri autori 
deve forse essere interpretato come il tacito riconoscimento della validi-
tà della regola generale, secondo cui occorre la collocazione considerata 
‘normale’, ossia l’enclisi.

Quanto ai contesti di proclisi, ne individuano di due tipi: la frase prin-
cipale in cui il verbo è preceduto da un qualche elemento che obbliga alla 
proclisi – negazione, modificatori, quantificatori, parole interrogative, ecc. 
– e altri tipi di frase come le subordinate. La frase negativa è uno dei due 
contesti a proclisi obbligatoria che viene menzionata da tutte le grammati-
che (l’altro è la frase subordinata). Per quanto riguarda i modificatori, Luft 
è l’unico che li indica come elementi che possono condizionare la proclisi. 
tutte le altre grammatiche lo considerano un elemento che determina la 
proclisi a patto che non sia presente una pausa tra questo e il verbo. Cintra 
e Cunha (1984: 313) affermano che c’è proclisi solo con certos advérbios, 
senza comunque dire quali sono. Nelle altre grammatiche niente si dice 
su eventuali differenze, dando così l’impressione che la proclisi occorra 
con qualsiasi modificatore.

La frase subordinata è menzionata da tutti, insieme alla negazione, co-
me caso in cui ricorre sempre la proclisi. tutti d’accordo anche nel con-
siderare i rari casi di enclisi in frase subordinata dovuti alla presenza di 
elementi tra la congiunzione (o il pronome relativo) e il verbo. 
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2.2 Con i verbi di modo non finito

anche in questo caso, le regole di cui parlano i grammatici sono vali-
de per il Pe, ma non per il PB.

Per il gerundio, Cuesta e Luz, rocha Lima, e said ali affermano che ri-
corre sempre l’enclisi, salvo quando è preceduto dalla preposizione em, dal-
la negazione o da un altro avverbio che lo modifichi direttamente. L’unica 
osservazione al riguardo di Bechara, Cunha, e Cintra e Cunha è che invece 
la proclisi occorre solo quando è preceduto dalla preposizione em, il che 
potrebbe significare che in tutti gli altri contesti deve occorrere l’enclisi. 

delle cinque grammatiche che si pronunciano sull’infinito, solo tre 
(Cuesta e Luz, rocha Lima, e said ali) menzionano il fatto che esistono 
sia forme flesse che forme non flesse e solo rocha Lima e said ali danno 
regole diverse per le due forme.

Più in generale, sono tutti d’accordo nel sostenere che quando l’infi-
nito non è preceduto da negazione o preposizione occorre l’enclisi, indi-
pendentemente che sia o meno flesso; se invece l’infinito è preceduto da 
negazione o preposizione occorre la proclisi quando è flesso, ma quando 
non lo è può occorrere tanto proclisi che enclisi16.

Quanto alle forme verbali composte di modo non finito, a parte Cue-
sta e Luz che niente dice sull’argomento, le norme individuate dalle altre 
grammatiche possono essere riassunte nella seguente tabella:

tabella 27. Le possibili collocazioni dei clitici del PB con i verbi composti di modo 
non finito secondo i grammatici

aus + 
Part

cl – aus  
v oppure aus – cl 

v oppure aus cl 
– v* 

aus + ger cl – aus  
v oppure aus – cl 

v oppure aus cl 
– v* oppure aus v 

– cl 

aus + iNF cl – aus  
v oppure aus – cl 

v oppure aus cl 
– v* oppure aus v 

– cl 
aus + Pre 
+ iNF

cl – aus  
v oppure aus – cl 

v oppure aus cl 
– v* oppure aus v 

– cl
 

La proclisi al verbo di modo non finito, collocazione marcata con un 
asterisco, è una collocazione tipica del PB, di cui fanno menzione tutte le 

16 Nel particolare, le posizioni assunte dai grammatici sono le seguenti: Cunha, 
e Cintra e Cunha ammettono la proclisi con l’infinito non preceduto da negazione o 
preposizione e l’enclisi con l’infinito preceduto da negazione. rocha Lima ammette 
la possibilità dell’enclisi con infinito flesso preceduto da negazione o preposizione. 
un caso del tutto particolare è costituito dall’infinito preceduto da preposizione a: 
Cuesta e Luz, e said ali dicono che in questo caso occorre l’enclisi; Cunha, Cintra e 
Cunha, e rocha Lima dicono che con questa preposizione l’enclisi è di regola quan-
do il pronome è o(s) o a(s), mentre con gli altri pronomi è permessa la proclisi.
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grammatiche meno quella di said ali. Bechara e Cunha aggiungono che 
la grammatica tradizionale comunque non accetta tale collocazione. Be-
chara e Luft, infine, ammettono tutte e quattro le collocazioni a patto che 
non vengano meno le condizioni che determinano la proclisi o l’enclisi 
con le forme verbali di modo finito.

3. Le regole e le modalità di collocazione dei clitici nel PB letterario17

a) ForMe verBaLi di Modo FiNito

ai) Frase PriNCiPaLe 

1) il verbo è il primo elemento della frase: enclisi

344. (a) dei-lhe a água (Queiroz, 267)
 ‘gli detti/ho dato l’acqua’

 (b) tomou-me a mão (scliar, 87)
  ‘Mi prese/ha preso la mano’

 (c) segurou-me pelo braço (Fonseca, 19)
  ‘Mi strinse/ha stretto per il braccio’

2) il verbo è preceduto dal soggetto: proclisi

345. (a) o Capitão nos aguardava (scliar, 188)
  ‘il Capitano ci attendeva’

 (b) Liliana se despiu (Fonseca, 197)
  ‘Liliana si svestì/è svestita’

 (c) ela me trata como o seu próprio marido (dourado, 84)
  ‘Lei mi tratta come il suo stesso marito’

3) il verbo è preceduto da un circostanziale: proclisi

346. (a) Nestas ocasiões se transfigurava (scliar, 23)
  ‘in queste occasioni si trasfigurava’

 (b) Às nove horas se levantou (Queiroz, 88)
  ‘alle nove si alzò/è alzato’

 (c) Com os amigos se falava sempre deles (Fonseca, 45)
  ‘Con gli amici si parlava sempre di loro’

17 Le modalità di collocazione riportate di seguito sono state estrapolate dalle 
percentuali di occorrenza risultanti dai dati delle tabelle di questo capitolo.
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4) il verbo è preceduto da un elemento dislocato: proclisi

347. (a) os últimos dias os passou comigo (scliar, 33)
  ‘gli ultimi giorni li passò/ha passati con me’

 (b) aos colegas lhes falou da árvore mágica (dourado, 78)
  ‘?ai colleghi, parlò/ha parlato loro dell’albero magico’

5) il verbo è preceduto da una frase subordinata: proclisi

348. (a) Quando viu que a porta se abria, se levantou (Queiroz, 32)
  ‘Quando vide/ha visto che la porta si apriva, si alzò/è alzato’

 (b) ao levá-la à tijuca, lhe estranhei o silêncio (Montello, 123)
  ‘Portandola alla tijuca, trovai/ho trovato strano il suo silenzio’

6) il verbo è preceduto da frase coordinata: proclisi

349. (a) os da patrulha o derrubaram, lhe deram umas coronhadas, o deixaram 
como morto (Queiroz, 33)

  ‘Quelli della pattuglia lo buttarono/hanno buttato per terra, lo colpirono/han-
no colpito col calcio del fucile, lo lasciarono/hanno lasciato come morto’

7) il verbo è preceduto da una congiunzione coordinante: proclisi

350. (a) tirou a cartiera do bolso, contou as notas e me deu o dinheiro (scliar, 
45)

  ‘tirò/Ha tirato fuori il portafogli dalla tasca, contò/ha contato le banco-
note e mi dette/ha dato il denaro’

 (b) Mas os olhos do crioulo, fixados nos meus, me intimidaram. Mas lhe expli-
quei que... (Montello, 55)

  ‘Ma gli occhi del creolo, fissi nei miei, mi intimidirono/hanno intimidi-
to. Ma gli spiegai/ho spiegato che…’

8) il verbo è preceduto da un elemento interrogativo: proclisi

351. (a) Como me pareço com mamãe? (dourado, 68)
  ‘Come somiglio alla mamma?’

 (b) o que se faz com um anão morto? (Luft, 198)
  ‘Cosa si fa con un nano morto?’

 (c) Porque a vida de Bábel me interessava tanto? (Fonseca, 43)
  ‘Perché la vita di Bábel mi interessava tanto?’

9) il verbo è preceduto da negazione: proclisi

352. (a) Mas o velho não se dirigiu a mim, nem me olhou (Queiroz, 87)
  ‘Ma il vecchio non si diresse/è diretto a me, né mi guardò/ha guardato’
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 (b) e não me contive (Montello, 169)
  ‘e non mi contenni/sono contenuto’

 (c) Pastéis de santa Clara, nada daquilo me interessava (scliar, 99)
  ‘Paste di santa Clara, niente di quello mi interessava’

10) il verbo è preceduto da un modificatore: proclisi

353. (a) Já me arrependia de ter vindo (dourado, 128)
  ‘già mi pentivo di essere venuto’

 (b) assim me sentei na cama e fiquei espiando pela rótula (Queiroz, 216)
  ‘Così mi sedetti/sono seduto sul letto e rimasi/sono rimasto a spiare attra-

verso la gelosia’

 (c) sempre nos disseram que fomos alimentados com mamadeira (Luft, 77)
  ‘sempre ci dissero/hanno detto che fummo/siamo stati alimentati col 

poppatoio’

11) il verbo è preceduto da un quantificatore: proclisi

354. (a) alguém nos sugeriu esta pensão isolada (Luft, 33)
  ‘Qualcuno ci suggerì/ha suggerito questa pensione isolata’

 (b) tudo se confundia dentro de mim (dourado, 85)
  ‘tutto si confondeva dentro di me’

 (c) ambos o viram (Queiroz, 89)
  ‘entrambi lo videro/hanno visto’

aii) Frase suBordiNata

12) introdotta da pronome relativo: proclisi

355. (a) ameaças que nos faziam rir (scliar, 44)
  ‘Minacce che ci facevano ridere’

 (b) Contemplo a mata que me fascina (Luft, 14)
  ‘Contemplo la boscaglia che mi affascina’

13) introdotta da congiunzione subordinante: proclisi

356. (a) via-se que ele se maquiara cuidadosamente (Fonseca, 90)
  ‘si vedeva che lui si era truccato con cura’

 (b) se me mexesse seria pior (Fonseca, 174)
  ‘se mi fossi mosso sarebbe stato peggio’

 (c) Foi um alívio quando enfim nos vimos na rua (scliar, 66)
  ‘Fu/É stato un sollievo quando infine ci trovammo/siamo trovati per strada’
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B) ForMe verBaLi di Modo NoN FiNito seMPLiCi

Bi) iNFiNito

14) Non preceduto da preposizione: proclisi

357. (a) Não foi difícil a gracinda me salvar (dourado, 49)
  ‘Non fu/è stato difficile per gracinda salvarmi’

 (b) Minha sina era me envolver com mulheres irônicas (Fonseca, 125)
  ‘il mio destino era di rapportarmi con donne ironiche’

15) Preceduto da preposizione: proclisi

358. (a) Cuidado, eu disse, já na rua antes de nos separar (Fonseca, 101)
  ‘attenzione, io dissi/ho detto, già per strada prima di separarci’

 (b) e o tempo nem chegou para me enxugar os olhos e me consolar (Queiroz, 
160)

  ‘e non ci fu/è stato nemmeno il tempo per asciugarmi gli occhi e 
consolarmi’

Bii) geruNdio

16) Non preceduto da preposizione: enclisi

359. (a) Levanta-te, eu disse, puxando-o pelos braços (scliar, 155)
  ‘alzati, io dissi/ho detto, tirandolo per le braccia’

 (b) Liliana fez a pergunta olhando-me de frente (Fonseca, 48)
  ‘Liliana fece/ha fatto la domanda guardandomi in faccia’

17) Preceduto da preposizione: proclisi

360. (a) em me falando de ti partiu o copo (Montello, 77)
  ‘Parlandomi di te ruppe/ha rotto un bicchiere’

C) ForMe verBaLi di Modo NoN FiNito CoMPoste

Ci) aus + Part: le collocazioni possibili sono: enclisi e proclisi all’ausiliare 
[es. 361. (a)-(b)] e proclisi al verbo di modo non finito [es. 361. (c)]:

361. (a) talvez tenha-me escolhido ao acaso (Luft, 24)
  ‘Forse mi ha scelto a caso’

 (b) eu não me lembrava mais do que lhe havia falado (Fonseca, 96)
  ‘io non mi ricordavo più di quello che gli avevo detto’

 (c) Não tenho lhe prometido nada (Queiroz, 23)
  ‘Non gli ho promesso niente’
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Cii) aus + ger: le collocazioni possibili sono: enclisi e proclisi all’au-
siliare [es. 362. (a)-(b)] ed enclisi e proclisi al verbo di modo non fi-
nito [es. 362. (c)-(d)]:

362. (a) ia-se encaminhando para a escada (Queiroz, 215)
  ‘si dirigeva verso per la scala’

 (b) Me estava falando das suas dores quando chegou ele (Luft, 40)
  ‘Mi stava parlando dei suoi dolori quando arrivò/è arrivato lui’

 (c) Não sei o que estava passando-se no quarto (scliar, 88)
  ‘Non so che cosa stava succedendo nella stanza’

 (d) eu estou lhe escrevendo (dourado, 121)
  ‘io gli sto scrivendo’

Ciii) aus + iNF: le collocazioni possibili sono: enclisi e proclisi all’au-
siliare [es. 363. (a)-(b)] ed enclisi e proclisi al verbo di modo non fi-
nito [es. 363. (c)-(d)]:

363. (a) deixava-me correr, cair e trepar às árvores (dourado, 59)
  ‘Mi lasciava correre, cadere e arrampicare sugli alberi’

 (b) também se podem dizer estas coisas? (Luft, 70)
  ‘si possono dire anche queste cose?’

 (c) Não podia ver-lhe o rosto (Fonseca, 195)
  ‘Non poteva vederle il volto’

 (d) seu veneno tropical poderia me matar (Fonseca, 231)
  ‘il suo veleno tropicale avrebbe potuto uccidermi’

Civ) aus + Pre + iNF: le collocazioni possibili sono: proclisi all’ausi-
liare [es. 364. (a)] ed enclisi e proclisi al verbo di modo non finito 
[es. 364. (b)-(c)]:

364. (a) ele não os voltou a ver (dourado, 45)
  ‘Lui non tornò/è tornato a vederli’

 (b) deus lhe perdoe, ele chegou a pensá-lo (scliar, 142)
  ‘dio lo perdoni, lui arrivò/è arrivato a pensarlo’

 (c) Não cessava de lhe rondar o leito (Montello,71)
  ‘Non cessava di girargli intorno al letto’

3.1 I clitici e le frasi con verbi di modo finito

Nel PB letterario, la proclisi nei contesti con verbi di modo finito è ca-
tegorica o quasi categorica. Poiché il dato più interessante riguarda soprat-
tutto i casi in cui la differenza di collocazione tra il PB letterario e le norme 
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grammaticali, e quindi tra PB e Pe, è più significativa, sono stati presi in 
considerazione principalmente quei contesti in cui secondo le gramma-
tiche dovrebbe ricorre enclisi, ossia i contesti privi di focalizzatori nel Pe 
(nella tabella 28 il primo gruppo) e i casi in cui il verbo è preceduto da un 
modificatore, per le evidenti oscillazioni tra le due collocazioni.

i contesti che in PB seguono le regole previste dalle grammatiche e so-
no quindi uguali in PB e in Pe, sostanzialmente i contesti che prevedono 
anteposizione obbligatoria in Pe (quando il verbo è preceduto da focaliz-
zatori), non sono invece stati analizzati.

inoltre sono state esaminate a parte le forme del futuro e del condizio-
nale, cioè le forme verbali con le quali dovrebbe ricorre la mesoclisi, che 
non occorre nel PB parlato e solo sporadicamente nel PB letterario. 

infine, visto che il pronome stesso sembra avere una certa importan-
za nella collocazione dei clitici nel PB, è stata verificata questa possibilità, 
esaminando come i diversi pronomi si collocano in uno stesso contesto. 
L’analisi mostra che esiste davvero qualche differenza di collocazione tra 
i pronomi accusativi di 3a persona e i pronomi che cominciano per conso-
nante e tra pronomi accusativi, dativi e riflessivi non solo alla 3a persona, 
ma anche alla 1a, caso in cui, a differenza di ciò che accade nella 3a perso-
na, c’è una sola forma per tutti e tre i casi.

Come rivela anche l’analisi del PB parlato, me è collocato proclitico 
con maggiore frequenza degli altri pronomi e, in alcuni scrittori, è persino 
l’unico a essere collocato proclitico in posizione iniziale, mentre il me-ri-
flessivo appare avere maggiore tendenza all’enclisi di quanto non abbiano 
il me-accusativo e il me-dativo. Con nos, al contrario, l’enclisi sembra es-
sere meno comune con la forma riflessiva, forse per evitare forme sentite 
come poco naturali del tipo sentamo-nos18. Per quanto riguarda i pronomi 
se e lhe, i dati sono troppo esigui per dire con certezza se hanno una mag-
giore tendenza all’enclisi degli altri. sicuramente i pronomi di 1a persona 
occorrono proclitici con maggiore frequenza di quelli di 3a. 

Nei casi in cui il verbo è preceduto dal soggetto, la proclisi è più comune 
quando il soggetto è pronominale. dopo un soggetto pronominale infatti 
la proclisi è persino categorica con me-riflessivo, sebbene questo pronome 
abbia una certa tendenza all’enclisi negli altri contesti. vediamo i dati della 
tabella 28 che è un riadattamento dei dati forniti da schei (2003: 117-122).

dai dati della tabella 28 è possibile verificare che il PB letterario si dif-
ferenzia molto dal Pe e dal modello proposto dalle grammatiche, nono-
stante queste ultime ammettano, come abbiamo visto nel paragrafo 2 in 
questo capitolo, che esistono delle particolarità brasiliane di collocazione. 
La differenza più significativa è il ricorso da parte di alcuni scrittori alla 
proclisi anche con il verbo in posizione iniziale, dourado e Queiroz per 

18 La volontà di evitare forme che non sono naturali nel PB parlato è forse anche 
la spiegazione dell’unico caso riscontrato da schei (2003: 166) in cui il pronome o 
occorre proclitico in posizione iniziale, la cui alternativa sarebbe stata deixaram-no.
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esempio, mentre altri, come Montello e Luft, impiegano in questo stesso 
contesto, enclisi categorica o quasi. Nei casi invece in cui il verbo è prece-
duto da un altro elemento, in particolare la congiunzione coordinante e il 
soggetto, ci sono differenze meno evidenti tra i sei scrittori: dal momen-
to in cui c’è un elemento diverso dal verbo che apre la frase, la proclisi è 
la collocazione preferita da tutti. in dourado la proclisi in caso di verbo 
preceduto da congiunzione coordinate è addirittura categorica. 

Negli altri tre contesti ci sono invece differenze tra gli scrittori: in 
dourado, Queiroz e scliar c’è oscillazione tra enclisi e proclisi, mentre in 
Fonseca e Montello ricorre di norma l’enclisi. Luft sembra situarsi tra i 
due gruppi. si noti inoltre che dourado, Queiroz e scliar, che presentano 
oscillazione in ogni contesto, impiegano con maggiore frequenza la pro-
clisi nei casi in cui il verbo è preceduto dalla congiunzione coordinante e 
dal soggetto, ossia gli stessi contesti in cui Fonseca e Montello presentano 
una certa oscillazione invece che enclisi più o meno categorica.

Queste osservazioni permettono di individuare due diversi contesti: 
uno con il verbo in posizione iniziale e un altro con un elemento che prece-
de il verbo e che apre la frase. alcuni scrittori evitano la proclisi nel primo 
tipo, ma tutti loro usano tanto l’enclisi che la proclisi nel secondo tipo. se 
quindi c’è differenza tra i vari scrittori e sebbene alcuni di loro collocano 
i pronomi conformemente alle prescrizioni della grammatica normativa 
in certi contesti (Fonseca, Luft e Montello ad inizio frase), tutti hanno co-
munque in comune il fatto che in altri contesti, come il verbo preceduto 
da congiunzione coordinante o soggetto, si allontanano dalle prescrizioni 
della grammatica, impiegando la proclisi nella maggioranza dei casi. 

Quando l’elemento che precede il verbo è un modificatore, la colloca-
zione dipende, come nel Pe, dal tipo di modificatore. esiste tuttavia una 
differenza fondamentale rispetto al Pe: con i modificatori che richiedono 
l’anteposizione in Pe, c’è proclisi quasi categorica e pochissime sono le 
eccezioni anche in PB; con i modificatori che invece, secondo la norma, 
richiedono l’enclisi, come per esempio gli avverbi di tempo, in PB non oc-
corre l’enclisi come in Pe, ma c’è invece oscillazione.

Nelle frasi subordinate la proclisi è quasi categorica; l’enclisi può oc-
correre solo quando un elemento è inserito tra la congiunzione subordi-
nante (o il pronome relativo) e il verbo.

se dunque è vero che non esiste un modello unico di collocazione, è 
altrettanto vero che è possibile rintracciare dei comportamenti comuni 
in tutti gli scrittori; comportamenti che posssono essere considerati come 
tipici del PB letterario, soprattutto perché, in minore o maggiore grado, li 
ritroviamo anche nel PB parlato.

3.1.1 Il verbo a inizio frase

Questo è uno dei contesti in cui ci sono maggiori differenze tra i sei 
scrittori. Come si vede dalla tabella 28 la presenza della proclisi oscilla 
tra lo 0% (Montello) e il 74% (dourado).
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Nel PB parlato invece la proclisi in posizione iniziale è molto comune 
e le basse percentuali di Fonseca, Luft e Montello indicano che questi tre 
scrittori si allontanano dalla lingua parlata, usando la collocazione pre-
vista dalle grammatiche.

vediamo adesso la frequenza di proclisi in questo contesto con i di-
versi pronomi, partendo, ma rielaborandoli, sempre dai dati forniti da 
schei (2003: 160).

dalla tabella 29 possiamo notare che i clitici di 1a persona, me e nos, 
sono i pronomi che più frequentemente degli altri occorrono in posizio-
ne proclitica: in dourado occorrono sempre proclitici, in Queiroz spesso 
e in Fonseca e Luft, benché in basse percentuali, me è comunque l’unico 
pronome che occorre proclitico al verbo. anche in scliar me è frequen-
temente collocato prima del verbo, ma in questo scrittore il pronome che 
occorre maggiormente proclitico è nos. 

il pronome nos è raro e a inizio frase ricorre solo in dourado, Fonseca 
e scliar. in questo ultimo, il nos occorre proclitico persino con maggiore 
frequenza di me e in dourado è addirittura l’unico pronome che, assieme 
a me, è sempre collocato prima del verbo. se la forte tendenza alla proclisi 
del pronome me può essere dovuta all’intenzione di mettere in risalto la 
1a persona (duarte: 1989), lo stesso principio può aver favorito la proclisi 
anche con il pronome di 1a persona plurale. 

L’aspetto più rilevante, e che si ripete anche in altri contesti, è che i pro-
nomi o / a / os / as non occorrono mai in posizione proclitica, neanche in 
dourado che usa quasi sempre la proclisi con gli altri pronomi.

Come vedremo nei seguenti paragrafi 3.3 e 3.4, i pronomi di 3a perso-
na hanno una collocazione diversa dagli altri pronomi anche con le forme 
verbali di modo non finito.

il pronome se occorre proclitico in dourado, Queiroz e scliar e lhe 
solo in dourado e Queiroz. La frequenza di proclisi di questo pronome è 
inferiore a quella di me in tutti e tre gli scrittori, dato che ritroviamo an-
che nel PB parlato. vediamo adesso nella tabella seguente se c’è qualche 
differenza nella collocazione dei tre tipi di me: me-accusativo, me-dativo 
e me-riflessivo:

dalla tabella 30 si osservano innanzitutto i pochi casi di proclisi in 
Luft e Fonseca e persino nessun caso in Montello. se la tabella 29 mostra 
che solo il pronome me occorre proclitico in questi due scrittori, questa 
analisi specifica sulla collocazione dei tre tipi di me indica che sono prin-
cipalmente il me-accusativo e il me-dativo che occorrono in questa posi-
zione (46% e 53% rispettivamente); il me-riflessivo invece occorre in ben 
78% dei casi in posizione enclitica.

Nel particolare, possiamo osservare che mentre in Queiroz il me-dati-
vo ha una percentuale minore di proclisi, dourado usa sempre la procli-
si, indipendentemente dal pronome, al contrario di Montello che invece 
usa sempre l’enclisi.

vediamo adesso cosa accade con il pronome nos. Come abbiamo visto 
nella tabella 29, solo scliar presenta un numero consistente di occorrenze:
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tabella 31. La collocazione del clitico nos in scliar con verbo a inizio frase nel PB 
letterario

e P

Nos-aCC 2
100%

0
0%

Nos-dat 1
100%

0
0%

Nos-riFL 4
33%

8
77%

Le poche occorrenze di proclisi di nos-accusativo e nos-dativo non con-
sentono di rilevare dati certi; sembrano tuttavia mostrare una tendenza 
all’enclisi, al contrario del pronome nos-riflessivo che sembra avere invece 
una tendenza alla proclisi.

3.1.2 Il verbo preceduto dalla congiunzione coordinante

a giudicare dai dati della tabella 29, sembra che sia sufficiente la pre-
senza della congiunzione affinché tutti e sei gli scrittori usino tanto l’en-
clisi come la proclisi. si osservi inoltre che i due scrittori con percentuali 
più alte di proclisi con il verbo a inizio di frase – dourado e Queiroz – so-
no anche quelli che più impiegano la proclisi quando il verbo è preceduto 
dalla congiunzione coordinante. vediamo come si comportano i diversi 
pronomi in questo contesto:

Come rivela la tabella 32, in questo contesto tutti i pronomi occorro-
no in posizione proclitica, compreso il pronome o, che invece è enclitico 
quando è il verbo ad aprire la frase. dourado usa categoricamente la pro-
clisi con ogni pronome, mentre negli altri scrittori si osserva oscillazione 
di collocazione in base ai diversi pronomi. 

Me e nos sono i pronomi che con maggior frequenza sono collocati pro-
clitici (83% e 93% rispettivamente), eccetto che in Montello il quale usa la 
proclisi con me solo nel 53% dei casi. Leggendo i dati in un altro modo, si 
può dire che i pronomi di 3a persona sono collocati enclitici con maggio-
re frequenza di quelli di 1a persona. anche dalla tabella 33, emerge che, 
in questo contesto, il me-riflessivo ha una maggiore tendenza all’enclisi 
rispetto al me-accusativo e al me-dativo, per lo meno negli scrittori che 
non hanno proclisi categorica con il me.

Quanto ai pochi casi con il pronome nos, c’è solo un caso di enclisi (in 
scliar con un nos-riflessivo) e tra i quattordici casi di proclisi ci sono cin-
que nos-accusativo, due nos-dativo e sette nos-riflessivo:

3.1.3 Il verbo preceduto dal soggetto

anche in questo contesto la proclisi è molto comune in tutti e sei gli 
scrittori e si va da una percentuale minima di proclisi del 67% in scliar 
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fino al 97% di dourado. Nella tabella 34, si osserva inoltre che, in questo 
contesto, tutti i pronomi possono occorrere in posizione proclitica:

vediamo adesso, nella tabella 35, se il tipo di soggetto, pronominale o 
nominale, può avere una qualche influenza sulla collocazione:

tabella 35. La collocazione dei clitici con verbo preceduto da soggetto pronominale 
e nominale nel PB letterario

soggetto pronominale soggetto nominale
e P e P

dourado 0
0%

57
100%

3
5%

67
95%

Fonseca 3
9%

32
91%

48
42%

65
58%

Luft 2
10%

19
90%

10
18%

45
82%

Montello 0
0%

14
100%

6
25%

18
75%

Queiroz 5
10%

44
90%

15
13%

97
87%

scliar 4
24%

13
76%

29
41%

41
59%

totali 14
7%

179
93%

111
26%

323
74%

Come si vede dalla tabella 35, la proclisi è più comune con soggetto 
pronominale che con soggetto nominale. vediamo adesso la collocazione 
del pronome me in questo stesso contesto (vedi tabella 36).

Negli altri contesti esaminati, il me-riflessivo ha una maggiore ten-
denza all’enclisi rispetto al me-accusativo e al me-dativo. in questo caso, 
al contrario, la proclisi è un po’ meno comune con il me-accusativo e il 
me-dativo, ma è addirittura categorica con il me-riflessivo. il fatto che il 
me-riflessivo sia sempre proclitico in questo contesto dipende probabil-
mente dal fatto che quando il pronome clitico è me-riflessivo, il soggetto 
può essere solo il pronome retto eu e, a quanto pare, la tendenza alla pro-
clisi dopo un soggetto pronominale è più forte della tendenza all’enclisi 
del pronome me-riflessivo.

3.1.4 Il verbo preceduto da un modificatore

in questo paragrafo sono inclusi solo i casi in cui il verbo è precedu-
to da un modificatore senza che i due elementi siano separati da virgola. 
Come mostra la tabella 37, la proclisi occorre in circa il 90% dei casi in 
tutti gli scrittori, meno che in Fonseca nel quale la percentuale si attesta 
al 62%. Come è stato mostrato dall’analisi dello stesso contesto in Pe, non 
è del tutto vero che se un modificatore è collocato in posizione di Fuoco 
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marcato, anche qualora tra questi non ci sia pausa, occorre obbligatoria-
mente la proclisi.

L’obbiettivo di questo paragrafo, sempre utilizzando e interpretando 
i dati della schei (2003: 180), è verificare se anche nel PB letterario la col-
locazione dei clitici è determinata dal tipo di modificatore presente nella 
frase come in Pe. Per fare questa analisi sono stati presi in esame i modi-
ficatori che nel Pe richiedono l’anteposizione (ainda, ali/aqui, antes, as-
sim, até, bem/mal, já, là, logo, -mente, sempre, só e também) e quelli che 
invece esigono l’enclisi (agora, depois e então)19. vediamo adesso che cosa 
accade con questi modificatori nei sei romanzi del PB letterario analiz-
zati dalla schei:

tabella 37. La collocazione dei clitici con verbo preceduto da modificatori nel PB 
letterario

Modificatore -  
anteposizone NeL Pe

Modificatore -  
enclisi NeL Pe

e P e P

dourado 0
0%

21
100%

0
0%

4
100%

Fonseca 0
0%

9
100%

11
69%

5
31%

Luft 0
0%

26
100%

3
33%

6
66%

Montello 0
0%

20
100%

1
20%

4
80%

Queiroz 1
1%

80
99%

6
19%

25
81%

scliar 0
0%

18
100%

1
20%

4
80%

totali 1
1%

174
99%

1
20%

4
80%

Come mostra la tabella 37, la proclisi con i modificatori che determi-
nano anteposizione obbligatoria in Pe è praticamente categorica anche 
in PB. L’unico caso di enclisi è con il modificatore também e lo troviamo 
in Queiroz:

365. (a) a senhora também riu-se
  ‘*La signora anche rise’

19 La schei (2003: 179-180) esclude dalla sua analisi gli avverbi in –mente (circa 
36 occorrenze), motivando questa esclusione con il fatto che l’obbiettivo dell’opera 
non è proporre uno studio esaustivo sull’influenza nella collocazione pronominale 
dei modificatori, quanto piuttosto una descrizione della collocazione nel corpus da 
lei analizzato rispetto ai diversi tipi di modificatori.
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in questo esempio, il clitico è se che nel PB è uno dei clitici con mag-
giore tendenza all’enclisi in termini generali. 

La stessa tabella mostra invece che, con i modificatori che richiedono 
enclisi nel Pe, c’è, in PB, oscillazione tra enclisi e proclisi e che comunque 
la proclisi è, anche in questo contesto, la collocazione preferita da tutti gli 
scrittori (80%), meno che da Fonseca, con una percentuale di enclisi del 
69%. È probabile che anche in questo caso il tipo di pronome giochi un 
ruolo fondamentale. Come infatti mostrano i dati della tabella 38, e che 
ripetono più o meno i risultati che abbiamo già visto in altri contesti, i pro-
nomi di 1a persona hanno una maggiore tendenza alla proclisi di quelli di 
3a (si noti comunque che le occorrenze di nos e lhe sono scarse).

essendo i dati piuttosto esigui, si può solo osservare ancora una volta 
che l’enclisi è più frequente in Fonseca che negli altri scrittori.

vediamo adesso che cosa accade nella collocazione dei clitici con quei 
modificatori che, secondo le norme del Pe, richiedono l’enclisi (vedi ta-
bella 39).

abbiamo già detto che le grammatiche normalmente non fanno distinzio-
ne tra modificatori che provocano enclisi e altri che provocano proclisi; tuttavia 
affermano che, se c’è una pausa tra il modificatore e il verbo, questa favorisce 
l’enclisi. Poiché però, le occorrenze con modificatore prese qui in considera-
zione non sono seguite da virgola, l’oscillazione tra enclisi e proclisi con i mo-
dificatori che non richiedono proclisi non può dipendere dalla virgola20.

si può forse avanzare l’ipotesi che in PB l’oscillazione tra proclisi e en-
clisi con i modificatori che nel Pe richiedono enclisi sia dovuta allo stes-
so principio che sembra regolare la collocazione negli altri contesti con 
verbi di modo finito: dal momento che è presente un qualche elemento 
prima del verbo, la proclisi è la collocazione preferita sebbene non cate-
gorica. Negli altri contesti infatti l’enclisi è comune solo quando il verbo è 
in posizione iniziale; quando però un qualche elemento è collocato prima 
del verbo (anche elementi che non esigono l’anteposizione in Pe come la 
congiunzione coordinante o il soggetto), la proclisi non solo è possibile, 
ma è anche la collocazione preferita.

se infatti compariamo i dati della tabella 28 con le tabelle relative alla 
collocazione dei clitici con la congiunzione coordinante (tabella 32) e il 
soggetto (tabella 34) vediamo che ci sono certe somiglianze proprio rela-
tive alle frequenze di enclisi e proclisi. in tutti e tre questi contesti, Fon-
seca è uno degli scrittori con minor frequenza di proclisi.

3.1.5 La frase subordinata

Come anticipato nell’introduzione a questo capitolo, è stato deciso di 
escludere da questa analisi i contesti che prevedono anteposizione obbli-

20 anche Bechara (1999: 400) e said ali (1966: 212) usano esempi senza virgola 
per spiegare i casi di enclisi dopo modificatore.
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gatoria nel Pe e proclisi altrettanto obbligatoria nel PB, poiché i dati più 
interessanti ai fini di questa indagine sono quelli relativi ai contesti in cui 
maggiore è la differenza di collocazione tra le due varianti.

È stato tuttavia scelto di analizzare la frase subordinata perché il PB 
letterario presenta delle occorrenze che non sono conformi al modello di 
collocazione prescritto dalle grammatiche e quindi dal Pe. sebbene, in-
fatti, in questo contesto la proclisi sia categorica, si registrano anche casi 
di enclisi. Come nel Pe, l’enclisi ricorre, eventualmente, quando sono pre-
senti elementi tra la congiunzione subordinante e il verbo21.

Nella tabella 40, è stata presa in esame la frase subordinata suddividen-
dola in due tipi: subordinata introdotta da pronome relativo e subordinata 
introdotta da congiunzione subordinatane. i dati indicano che l’enclisi è 
più frequente con la subordinata introdotta da congiunzione subordinan-
te che con quella introdotta da pronome relativo:

tabella 40. La collocazione dei clitici in frase subordinata introdotta da pronome 
relativo e da congiunzione subordinante nel PB letterario

enclisi Proclisi

Pronome relativo 2
0,2%

978
99,8%

Congiunzione subordinante 10
1,2%

858
98,8%

totali 12
1%

1836
99%

se osserviamo la collocazione dei diversi pronomi in frase subordina-
ta vediamo che è il pronome se quello con maggior tendenza all’enclisi. 
sembra inoltre che la presenza di uno o più elementi tra la coniugazione 
e il verbo abbia la sua importanza. di seguito, è riportato qualche esem-
pio, ripreso da schei (2003: 186), con soggetto [es. 366. (a)], modificatore 
[es. 366. (b)], sintagma preposizionale delimitato da virgole [es. 366. (c)] e 
con soggetto più apposizione [es. 366. (d)]:

366. (a) enquanto a fêmea punha-se a devorá-lo, eu a olhava fascinado
  ‘Mentre la femmina cominciava a divorarlo, io la guardavo 

affascinato’

 (b) Benjamim, que agora mostrava-se subitamente loquaz, crivava-o de 
perguntas

  ‘Benjamin, che adesso si mostrava improvvisamente loquace, lo crivellava 
di domande’

21 Poiché gli esempi di enclisi in frase subordinata sono pochi, le occorrenze di 
tutti gli scrittori sono state analizzate insieme.
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 (c) afinal ela me revelou que, por denúncia de uma freira, falava-se de nós
  ‘infine lei mi rivelò/ha rivelato che, su denuncia di una suora, si parlava 

di noi’

 (d) estava tudo tão deteriorado que a alemã, d. ema, queixava-se
  ‘era tutto così deteriorato che la tedesca, d. ema, si lamentava’

il fatto che nella maggioranza di casi di enclisi ci sia un elemento tra la 
congiunzione e il verbo, significa probabilmente che questo stesso elemento 
favorisce l’enclisi; tuttavia è necessario comparare gli esempi di enclisi con 
quelli di proclisi per scoprire quali sono realmente i fattori che portano gli 
scrittori a usare l’enclisi in alcuni casi22. vediamo la tabella 42:

tabella 42. La collocazione dei clitici in frase subordinata con elemento tra la 
congiunzione subordinante e il verbo nel PB letterario

enclisi Proclisi

Con elemento 11
1,8%

598
98,2%

senza elemento 1
0,1%

951
99,9%

totali 12
1%

1549
99%

22 secondo said ali (1966: 218), il pronome in frase subordinata è collocato pro-
clitico se il verbo è al congiuntivo.

tabella 41. La collocazione dei diversi clitici in frase subordinata nel PB letterario

enclisi Proclisi

Me 0
0%

778
100%

te 0
0% 3 100%

Nos 0
0%

107
100%

o 1
0,5%

215
99,5%

LHe 1
0,5%

210
99,5%

se 10
1,9%

523
98,1%

totali 12
1%

1836
99%
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È possibile che la presenza di una virgola prima del verbo pos-
sa influenzare la collocazione. vediamo questa possibilità nella tabella 
seguente:

tabella 43. La collocazione dei clitici in frase subordinata con verbo preceduto da 
virgola nel PB letterario

enclisi Proclisi

Con virgola prima del verbo 5
15%

28
85%

Le due tabelle confermano che la presenza di un elemento tra la con-
giunzione subordinante e il verbo favorisce l’enclisi; inoltre, se questo 
elemento è delimitato da virgole la frequenza di enclisi aumenta ulterior-
mente. si ricordi comunque che nella stragrande maggioranza dei casi, 
anche in presenza di elementi tra la congiunzione e il verbo, è la procli-
si (98,2%) la collocazione dominante. La regola del Pe secondo la quale 
l’enclisi occorre in frase subordinata in presenza di congiunzioni causali 
e consecutive sembra non essere valida per il PB. in altre parole, la diffe-
renza tra PB e Pe di oggi non è, nel caso dell’enclisi in frase subordinata, 
quantitativa, quanto piuttosto qualitativa.

3.2 I clitici e le frasi con verbi al futuro e al condizionale (mesoclisi)

secondo le norme grammaticali, con queste forme verbali ricorre pro-
clisi e mesoclisi invece che proclisi ed enclisi.

La mesoclisi non occorre nel PB parlato e raramente nel PB letterario: 
essa ricorre solo due volte e sempre nello stesso autore, Montello, che, co-
me si può osservare dai dati delle altre tabelle, usa sempre una colloca-
zione clitica più vicina alle regole delle grammatiche normative e del Pe 
di quanto facciano gli altri autori (vedi tabella 44).

il ricorso generalizzato alla proclisi potrebbe indicare che gli scritto-
ri vogliono evitare la mesoclisi. se però si esaminano le occorrenze più 
da vicino, si nota che nella maggior parte degli esempi che presentano 
proclisi invece che mesoclisi, sarebbe occorsa proclisi anche con un’al-
tra forma verbale, per l’intervento di altri fattori come la presenza del 
soggetto pronominale [es. 367. (a)] o la presenza del pronome clitico me 
[es. 367. (b)]:

367. (a) eu os atenderia no dia seguinte, pela manhã
  ‘io li avrei attesi il giorno dopo, la mattina’

 (b) eles me matariam se eu não lhes desse as gemas. Me matariam de qualquer 
maneira

  ‘Loro mi ammazzerebbero se io non dessi loro le gemme. Mi ammazze-
rebbero comunque’
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3.3 I clitici e le frasi con verbi semplici di modo non finito 

La tabella 45 mostra che, per quanto riguarda le forme semplici – ge-
rundio e infinito – c’è una costante oscillazione tra enclisi e proclisi. i casi 
di proclisi non sono dovuti però esclusivamente, come accade invece nel 
Pe, alla presenza di focalizzatori, ma dipendono anche, come nella col-
locazione dei clitici con le forme finite del verbo, dal tipo di pronome. i 
pronomi di 3a persona hanno una maggiore tendenza all’enclisi di quelli 
di 1a e o /a /os / as sono collocati quasi sempre enclitici.

si può osservare che la tendenza di questi pronomi a essere collocati 
dopo il verbo è più forte con il gerundio e con l’infinito che con le forme 
verbali di modo finito. Nel caso dell’infinito con preposizione, la colloca-
zione dipende principalmente dal pronome e non dal tipo di preposizio-
ne come nel Pe : con o / a / os / as c’è enclisi, negli altri casi proclisi, con 
poche eccezioni. 

se si compara l’analisi delle forme verbali non finite del Pe (tabelle 7, 
8 e 9) con i dati della tabella 45, vediamo che ci sono grandi differenze 
tra Pe e PB. Per esempio gli scrittori brasiliani, ad esclusione di Montello, 
usano di preferenza la proclisi all’infinito, collocazione questa non usata 
nel Pe, mentre non utilizzano l’enclisi all’ausiliare, collocazione al con-
trario attestata nel Pe.

Quanto al contesto vaus – Pre – vinf, la proclisi all’infinito occorre 
anche in Pe, pur se con minor frequenza che nel PB. anche in questo con-
testo non sono state registrate occorrenze di enclisi all’ausiliare in PB.

Quanto alle altre forme composte, la collocazione più frequente e domi-
nante è quella più vicina al PB parlato e definita dalle grammatiche come 

tabella 44. La collocazione dei clitici con verbi al futuro e al condizionale nel PB 
letterario

Mesoclisi Proclisi

dourado 0
0%

4
100%

Fonseca 0
0%

6
100%

Luft 0
0%

6
100%

Montello 2
67%

1
33%

Queiroz - -

scliar 0
0%

2
100%

totali 2
10%

19
90%
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tipicamente brasiliana: la proclisi al verbo principale. si osservi inoltre che 
anche la tendenza alla proclisi all’ausiliare è più forte in vaus – vPart che in 
vaus – vger e più forte in questo ultimo caso che in vaus – vinf. 

Come nelle forme finite e non finite semplici, anche nelle forme compo-
ste il pronome gioca un ruolo fondamentale: o / a / os / as si differenziano 
dagli altri pronomi per non occorrere mai proclitici al verbo principale, 
che è invece la posizione più comune degli altri pronomi, se non nella co-
struzione vaus – Pre – vinf e, anche in questo caso a differenza degli altri 
pronomi, o / a / os / as sono collocati quasi sempre dopo l’infinito.

Quanto agli altri pronomi, se è il clitico con minor tendenza alla proclisi 
all’ausiliare e, nelle costruzioni vaus – vinf e vaus – Pre – vinf, i pronomi 
che più frequentemente occorrono dopo il verbo principale sono quelli di 
3a persona: se e più ancora lhe.

anche con le forme verbali di modo non finito quindi il pronome è un 
fattore che deve essere preso in considerazione. 

È necessario inoltre notare che ci sono due contesti che presentano una 
collocazione diversa dalle altre forme composte: la costruzione passiva 
con ser e participio e tutte le forme composte in cui il pronome clitico è il 
se impersonale. in queste due costruzioni, il clitico è collocato proclitico 
o enclitico all’ausiliare in conformità agli stessi principi che regolano la 
collocazione con le forme verbali di modo finito: in presenza di un costi-
tuente diverso dal verbo in apertura di frase occorre la proclisi, mentre 
negli altri casi c’è oscillazione, con preferenza per la proclisi.

Come nel caso delle forme verbali di modo finito, le grammatiche non 
prendono in considerazione la collocazione delle forme pronominali cli-
tiche nel PB letterario. inoltre, l’affermazione delle grammatiche secondo 
cui la proclisi all’ausiliare occorre quando è presente un focalizzatore non 
è sempre valida per il PB.

se confrontiamo i dati qui raccolti con quelli del PB parlato, si nota che, 
sebbene ci siano differenze tra i sei scrittori, la maggior parte di loro usano 
una collocazione pronominale molto vicina a quella della lingua parlata.

3.3.1 Il gerundio semplice

Come abbiamo visto nel paragrafo 4.1 del Capitolo 2, le grammatiche 
indicano la proclisi quando il gerundio semplice è preceduto dalla pre-
posizione em e da un focalizzatore; nei restanti casi, si dice che deve oc-
correre l’enclisi23.

dalla tabella 45 emerge che ci sono grandi differenze tra i sei scrittori 
brasiliani: Montello e Luft usano l’enclisi quasi categoricamente, mentre 
dourado e Queiroz prediligono chiaramente la proclisi. Fonseca e scliar 

23 La maggior parte delle grammatiche tratta il gerundio semplice nella stessa 
sezione delle forme verbali di modo finito. Questo può forse indicare che ritengono 
la collocazione con il gerundio influenzata dagli stessi fattori delle forme finite.
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si attestano sul 28% di occorrenze di proclisi, collocandosi così tra i due 
estremi. Poiché gran parte dei casi di proclisi occorrono anche senza che 
il gerundio sia preceduto dalla preposizione em o da un focalizzatore, si-
gnifica che l’oscillazione tra i due contesti dipende da altri fattori.

se esaminiamo i contesti in cui più frequentemente appare il gerun-
dio, vediamo che la grande maggioranza delle occorrenze (91%) si trova 
nei seguenti gruppi:

1) gerundio a inizio frase:

368. (a) olhando-me nos olhos, continuou (Fonseca, 218)
  ‘guardandomi negli occhi, continuò/ha continuato’

2) gerundio preceduto da frase principale e separato da virgola:

369. (a) dei meia volta, saí devagar pela vereda, me acalmando, pensando (Quei-
roz, 45)

  ‘girai i tacchi, uscii lentamente per il sentiero, calmandomi, pensando’

3) gerundio preceduto da congiunzione coordinante:

370. (a) Não sei como isso foi possível numa cidade então relativamente pequena, 
com as famílias de bem se comunicando e se visitando muito (dourado, 
32)

  ‘Non sono come questo fu/è stato possibile in una città allora relativa-
mente piccola, con le famiglie per bene che comunicavano e si facevano 
spesso visita’

4) gerundio preceduto dal soggetto:

371. (a) sabia que falavam de mim, o sombra dizendo que eu era um incapaz, dona 
vitória me acusando de ter impedido que a filha se tornasse uma cantora 
lírica (scliar, 123)

  ‘sapevo che parlavano di me, sombra dicendo che io ero un incapace, 
dona vitória accusandomi di aver impedito che la figlia diventasse una 
cantante lirica’

5) gerundio preceduto da un modificatore:

372. (a) Começou a cantar, em árabe, uma longa e arrastada melopéia, sempre me 
olhando (scliar, 151)

  ‘Cominciò/ha cominciato a cantare, in arabo, una lunga e strascicata 
melopeia, sempre guardandomi’

6) gerundio preceduto da negazione:

373. (a) e Brandini não me deixando responder disse que (Queiroz, 137)
  ‘e Brandini non lasciandomi rispondere, disse/ha detto che’



227 i CLitiCi NeL PortogHese BrasiLiaNo Letterario

vediamo adesso cosa accade nei vari contesti sopra elencati nella ta-
bella 46.

se osserviamo per primi i dati di Luft e Montello, sembra che non ci 
sia nessuna relazione tra la collocazione dei clitici con le forme finite e la 
collocazione degli stessi con il gerundio poiché ricorre quasi categorica-
mente enclisi. in Luft ricorre infatti un unico caso di proclisi (quando il 
verbo è preceduto da negazione). È pur vero che in Montello l’enclisi ca-
tegorica con verbo in posizione iniziale occorre anche con le forme ver-
bali di modo finito e che anche Luft preferisce l’enclisi in questo caso, ma 
quando le forme finite sono precedute da congiunzione o dal soggetto, la 
proclisi è piuttosto comune anche in loro. 

È altrettanto vero che ci sono poche occorrenze di gerundio preceduto 
da frase coordinata e dal soggetto in Luft e nessuna occorrenza di soggetto 
in Montello, motivo per cui è difficile trarre delle conclusioni certe, ma è 
probabile che l’enclisi con il gerundio in questi due scrittori sia dovuta al 
fatto che più degli altri si attengono alle norme delle grammatiche. 

in dourado e Queiroz invece la proclisi è la collocazione dominate non 
solo nei contesti in cui le grammatiche prevedono la proclisi, ma anche 
negli altri casi. vediamo adesso la distribuzione dei diversi pronomi con 
il gerundio nei sei scrittori brasiliani (vedi tabella 47).

in Luft e Montello la collocazione non sembra dipendere dal tipo di 
clitico.

abbiamo già visto che l’enclisi in questi scrittori è praticamente ob-
bligatoria; negli altri quattro invece il pronome sembra giocare un ruolo 
importante: come nel caso delle forme di modo finito, me ha una tenden-
za alla proclisi mentre i pronomi o / a / os / as e lhe hanno una maggiore 
tendenza all’enclisi. 

anche nel caso del gerundio quindi, il comportamento dei pronomi o 
/ a / os / as differisce da quello degli altri pronomi per avere una tendenza 
molto forte all’enclisi (96% contro il 4% della proclisi). su 75 esempi, so-
lo in tre casi i pronomi accusativi di 3a persona sono proclitici al gerun-
dio e sono tutti e tre casi determinati dalla presenza di un focalizzatore 
preverbale:

374. (a) o menino acordara da sesta, com sede, procurando a mãe; não a encon-
trando, saíra da casa (Luft, 85)

  ‘il ragazzo si era svegliato dalla siesta, assetato, cercando la madre; non 
trovandola era uscito di casa’

 (b) tive vontade de segui-la, mesmo não a amando eu me sentia ofendido na 
minha honra (dourado, 153)

  ‘ebbi/Ho avuto voglia di seguirla, anche non amandola io mi sentivo of-
feso nel mio onore’

 (c) Brandini apareceu rápido, retirou o moço passando-lhe a mão pelo pe-
scoço e quase o arrastando (Queiroz, 111)

  ‘Brandini apparve/è apparso rapidamente, allontanò/ha allontanato il 
ragazzo passandogli la mano sul collo e quasi trascinandolo’
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esiste quindi una differenza tra il gerundio e le forme finite per lo 
meno per quel che riguarda la collocazione dei clitici o / a / os / as. Con 
i verbi di modo finito in posizione iniziale, questi clitici accusativi sono 
sempre collocati dopo il verbo, mentre nei contesti in cui il verbo è pre-
ceduto da, per esempio, un soggetto o una congiunzione coordinante oc-
corrono spesso anche prima del verbo. in altre parole, la presenza di un 
altro elemento prima del verbo sembra sia sufficiente affinché anche questi 
pronomi possano essere collocati prima del verbo. Nel caso del gerundio, 
al contrario, affinché i pronomi o / a / os / as siano collocati proclitici è 
necessario che ci sia un focalizzatore, altrimenti li si colloca, come vuole 
la norma, dopo il verbo:

375. (a) Não faz isso, disse eu apanhando o livro e colocando-o sobre uma mesa 
(Fonseca, 89)

  ‘Non lo fare, dissi io prendendo il libro e mettendolo su un tavolo’

 (b) outro pulo: mãe tentando se soerguer, médico contendo-a a custo (scliar, 
100)

  ‘altro balzo: la mamma tentando di sollevarsi, il medico contenendola a 
stento’

3.3.2 L’infinito senza preposizione

Nel corpus analizzato dalla schei questo contesto è relativamente ra-
ro: 3 casi di infinito flesso e 78 di infinito non flesso. i tre casi di infinito 
flesso si trovano tutti in dourado. vediamone un esempio:

376. (a) Pelas noites, na soledade, era costume antigo se reunirem os homens no 
alpendre da fazenda (Queiroz, 41)

  ‘di notte, a soledade, era vecchia abitudine che gli uomini si riunissero 
nel portico della fazenda’

Le grammatiche dicono che nel caso dell’infinito flesso la collocazio-
ne tipica è l’enclisi, se non è preceduto da preposizione, caso in cui invece 
è prevista la proclisi.

il fatto che tutti e tre gli esempi siano senza preposizione e che in tutti 
e tre i casi ricorra comunque la proclisi potrebbe essere un indizio del fat-
to che la forma infinita flessa favorisce la proclisi; poiché però Queiroz usa 
la proclisi anche con l’infinito non flesso è difficile dire fino a che punto 
la forma flessa del verbo abbia una qualche influenza.

Quanto all’infinito non flesso, le grammatiche indicano l’enclisi come 
la collocazione normale; mentre per l’infinito preceduto da preposizione, 
come vedremo meglio nel paragrafo successivo, le opinioni dei gramma-
tici sono divergenti: alcuni sostengono che possa occorrere sia proclisi che 
enclisi (said ali, e rocha Lima), altri osservano un’accentuata tendenza 
all’enclisi (Cunha e Cintra), mentre altri ancora raccomandano la procli-
si (Cuesta e Luz).
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se esaminiamo i dati, si osserva che in tutti e tre i casi con negazione 
prima dell’infinito ricorre proclisi, ma che ci sono ben altri 39 casi di pro-
clisi senza che l’infinito sia preceduto da negazione. Quindi, anche se la 
negazione favorisce la proclisi, il fatto che questa occorra anche quando 
la negazione non è presente può significare solo che i fattori che regolano 
la collocazione sono altri. 

Per tentare di individuare quali sono questi fattori, si può ricorrere a 
un’analisi molto simile a quella del gerundio, ma poiché l’infinto semplice 
ha poche occorrenze, sono stati raccolti insieme tutti i casi con focalizza-
tori e senza focalizzatori24: 

tabella 48. La collocazione dei clitici con l’infinito non retto da preposizione con e 
senza focalizzatori preverbali nel PB letterario

Con focalizzatore senza focalizzatore
enclisi Proclisi enclisi Proclisi

dourado 0
0%

4
100%

4
29%

10
71%

Fonseca - - 9
82%

2
18%

Luft 0
0%

2
100%

8
100%

0
0%

Montello 0
0%

4
100%

2
78%

7
22%

Queiroz 0
0%

4
100%

1
8%

11
92%

scliar 3
75%

1
25%

1
67%

2
33%

totali 3
17%

15
83%

25
44%

32
56%

La tabella 48 mostra che in presenza di focalizzatori ricorre proclisi 
nella maggior parte dei casi; i tre casi di enclisi sono tutti in scliar:

377. (a) Como esquecê-la? (scliar, 185)
  ‘Come dimenticarla?’

 (b) um templo tem de ser um lugar simples, ascético, dizia orígenes, mas a 
verdade é que não tinha dinheiro para isso e nem havia para quem fazê-lo 
(scliar, 118)

  ‘un tempio deve essere un luogo semplice, ascetico, diceva orígenes, ma 
la verità è che non aveva denaro per questo e né c’era per chi farlo’

24 in base ai dati raccolti da schei (2003), i focalizzatori che occorrono con l’in-
finito semplice senza preposizione sono: negazione, pronome relativo, parola inter-
rogativa e modificatore.
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 (c) suspeitava que muitas das coisas que samir contava eram mentira, ma não 
sabia que dizer-lhe (scliar, 147)

  ‘sospettava che molte delle cose che samir raccontava fossero menzo-
gne, ma non sapeva che dirgli’

in due casi su tre il pronome è un accusativo di 3a persona, mentre non 
c’è nessuna occorrenza di questo pronome tra i casi di proclisi, il che po-
trebbe essere un’indicazione che la tendenza all’enclisi dei pronomi o / a 
/ os / as è così forte che in certi casi nemmeno la presenza di un focalizza-
tore provoca la proclisi. Nel terzo caso il clitico è lhe e abbiamo visto più 
volte come con questo pronome scliar abbia una preferenza per l’enclisi. 
L’unico caso in cui scliar impiega la proclisi, in un contesto che comun-
que avrebbe previsto la proclisi, è con il pronome me:

378. (a) Falando em lágrimas, não tenho do que me queixar (scliar, 201)
  ‘Parlando in lacrime, non ho di che lamentarmi’

i 22 casi di enclisi occorrono in presenza dei pronomi o / a / os / as. 
sembra quindi che questi clitici siano collocati in modo quasi categorico 
dopo l’infinito, indipendentemente dal contesto. dato che l’enclisi è obbli-
gatoria con o / a / os / as, mentre con gli altri pronomi si verifica oscilla-
zione, presento qui una versione rivista della tabella 48, dalla quale sono 
stati espunti tutti i casi di o / a / os / as:

tabella 49. La collocazione dei clitici con l’infinito non retto da preposizione senza 
focalizzatori preverbali e senza i pronomi o / a / os / as nel PB letterario

enclisi Proclisi

dourado 0
0%

10
100%

Fonseca 3
60%

3
40%

Luft 3
100%

0
0%

Montello 2
50%

2
50%

Queiroz 1
8%

11
92%

scliar 2
50%

2
50%

totali 11
29%

27
71%

Come al solito, la frequenza di proclisi è più alta in dourado e in Quei-
roz. si noti inoltre che se la proclisi è categorica in dourado, l’enclisi lo è in 
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Luft. Negli altri autori c’è oscillazione. Considerate le poche occorrenze, 
non è facile dire fino a che punto i diversi pronomi, a parte quelli accusa-
tivi di 3a persona, influiscono sulla collocazione. Quanto ai pronomi o / 
a / os / as, sono quasi sempre enclitici all’infinito anche quando questo è 
retto da preposizione e nella perifrasi vaus – Pre – vinf.

3.3.3 L’infinito con preposizione

Per l’infinito con preposizione, la collocazione prevista dalle gramma-
tiche è la proclisi, a eccezione di quando è accompagnato dalla preposi-
zione a che prevede invece l’enclisi.

su questo ultimo punto le opinioni dei grammatici sono discordanti: 
Cuesta-Luz e said ali dicono che l’enclisi è la regola con tutti i pronomi; 
Cunha, Cintra e Cunha, e rocha Lima sostengono invece che l’enclisi è 
obbligatoria solo con i clitici o / a / os / as. said ali afferma inoltre che 
l’enclisi occorre anche quando la preposizione è por e i pronomi sono o / 
a / os / as.

Come mostra la tabella 50, l’oscillazione tra proclisi e enclisi è presente 
in tutti gli scrittori, con una decisa preferenza tuttavia per la proclisi: 

tabella 50. La collocazione dei clitici con l’infinito retto da preposizione nel PB 
letterario

enclisi Proclisi

dourado 34
36%

60
64%

Fonseca 21
34%

40
66%

Luft 12
23%

41
77%

Montello 137
53%

121
47%

Queiroz 3
3%

104
97%

scliar 14
42%

19
58%

totali 221
36%

385
64%

se guardiamo i dati più da vicino, vediamo che i pronomi o / a / os 
/ as si distinguono ancora una volta dagli altri clitici: in dourado, Fon-
seca, Montello, e scliar con questi pronomi ricorre sempre l’enclisi. È 
interessante notare che Montello, il quale normalmente tende a usare 
il modello previsto dalle grammatiche e quindi a scrivere in un porto-
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ghese molto vicino a quello europeo, utilizza in questo contesto una col-
locazione che è invece tipicamente brasiliana. il fatto che in portoghese 
europeo o / a / os / as tendano a occorrere proclitici con tutte le preposi-
zioni eccetto a e ao e il fatto che Montello li collochi invece enclitici non 
solo dopo a, ma anche dopo para e de mostra infatti che Montello usa il 
modello brasiliano.

L’osservazione della collocazione degli altri clitici ci dice che ricorre 
quasi sempre la proclisi. Possiamo quindi dire che nonostante qualche ec-
cezione, la regola che si desume dall’osservazione dei dati sopra esposti è 
che ricorre enclisi con i pronomi accusativi di 3a persona e la proclisi con 
gli altri pronomi, indipendentemente dalla preposizione:

tabella 51. La collocazione dei clitici con l’infinito retto da preposizione senza i 
pronomi o / a / os / as nel PB letterario

enclisi Proclisi

dourado 6
9%

59
91%

Fonseca 4
9%

40
91%

Luft 3
8%

36
92%

Montello 91
43%

121
57%

Queiroz 1
1%

95
99%

scliar 1
5%

19
95%

totali 106
22%

370
78%

3.4 I clitici e le frasi con verbi composti di modo non finito 

Nell’analisi delle forme verbali composte di modo non finito sono sta-
ti inseriti anche gli ausiliari al futuro e al condizionale perché in questi 
contesti, come nel Pe ma diversamente dai contesti con verbi di modo fi-
nito, ci sono più alternative: oltre a poter occorrere mesoclitico all’ausi-
liare, il clitico può essere proclitico all’ausiliare e enclitico e proclitico al 
verbo principale.

si è già detto che la proclisi al verbo principale è un’innovazione bra-
siliana e che è una collocazione che non occorre nel Pe25. Montello infatti, 
che impiega un modello di collocazione più europeo, non utilizza quasi 

25 Cfr. paragrafo 4 del Capitolo 2 e seguenti.
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mai la proclisi al verbo principale, al contrario degli altri cinque scrittori 
nei quali questa collocazione è la più comune.

il fatto che quasi tutti i casi di enclisi si trovano in vaus – vPart e vaus 
– vger, collocazione che è invece quasi inesistente in vaus – vinf, è un in-
dizio del fatto che l’occorrenza dell’enclisi all’ausiliare può dipendere dal 
tipo di perifrasi. 

si noti inoltre che i due contesti in cui l’enclisi all’ausiliare occorre con 
maggiore frequenza (vaus – vPart e vaus – vger) sono anche i due contesti con 
maggior frequenza di proclisi all’ausiliare, fatti forse relazionati. il clitico sem-
bra infatti essere collocato vicino all’ausiliare – proclitico o enclitico – con 
maggior facilità nelle costruzioni vaus – vPart e vaus – vger che in vaus – vinf.

3.4.1 Ausiliare-Participio

gli ausiliari che occorrono in questo contesto sono ter e haver. Ter è 
più comune di haver: occorre ben 120 volte su 173 totali. Con questa peri-
frasi sono possibili tre collocazioni del clitico: proclisi all’ausiliare (53%), 
enclisi all’ausiliare (4%) e proclisi al secondo verbo (43%), collocazione 
quest’ultima che non è invece possibile nel Pe. 

i dati riportati nella tabella 45 mostrano che la frequenza delle tre 
possibilità varia abbastanza tra i sei autori. Le percentuali totali ci dicono 
tuttavia che la collocazione più frequente è quella proclitica (prima all’au-
siliare e poi al verbo principale). 

Quanto ai diversi pronomi, la tabella 52 indica che i pronomi o / a / 
os / as si comportano ancora una volta diversamente dagli altri pronomi: 
sono gli unici che non occorrono mai proclitici al verbo principale (fatto 
questo che si ripete anche nelle altre perifrasi) e sono anche i pronomi che 
con maggior frequenza occorrono proclitici all’ausiliare:

tabella 52. La collocazione dei diversi clitici nella perifrasi vaus – vPart nel PB 
letterario

cl – aus v aus – cl v aus cl – v 

Me 35
56%

2
3%

26
41%

Nos 2
40%

0
0%

3
60%

o 31
94%

2
6%

0
0%

LHe 13
48%

3
11%

11
41%

se 10
22%

1
2%

34
76%

totali 91
53%

8
4%

74
43%
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3.4.2 Ausiliare-Gerundio 

Numerosi sono i verbi che possono servire da ausiliare a questa forma 
composta, ma i più frequenti sono estar e ir (rispettivamente 50/142 e 42 
/142). i restanti sono: ficar (17/142), vir (8/142), acabar (7/142), continuar 
(5/142), andar (3/142) e viver (3/142).

a differenza della sequenza vaus – vPart, ma ugualmente a quella vaus 
– vinf, in questo contesto le possibilità di collocazione del pronome sono 
quattro: proclisi all’ausiliare (16%), proclisi al verbo principale (77%), en-
clisi all’ausiliare (4%) e enclisi al verbo principale (3%).

dai dati della tabella 45 si evince che, ad eccezione di Montello, gli 
scrittori impiegano di preferenza la collocazione tipicamente brasiliana, 
ossia la proclisi al verbo principale. si noti inoltre che l’enclisi è rara, sia 
quella all’ausiliare, che ricorre solo in Luft, Montello e Queiroz, sia quella 
al verbo principale, che occorre solo in dourado.

vediamo adesso la collocazione in relazione ai diversi pronomi:

tabella 53. La collocazione dei diversi clitici nella perifrasi vaus – vger nel PB

cl – aus v aus – cl v aus cl – v aus v – cl 

Me 5
8%

3
5%

52
87%

0
0%

Nos 2
17%

0
0%

10
83%

0
0%

o 15
79%

0
0%

0
0%

4
21%

LHe 0
0%

1
20%

4
80%

0
0%

se 1
2%

1
2%

44
96%

0
0%

totali 23
16%

5
4%

110
77%

4
3%

i pronomi accusativi di 3a persona si differenziano anche in questo 
contesto dagli altri clitici: occorrono proclitici solo all’ausiliare ed encli-
tici al verbo principale, ma sono anche gli unici che si collocano dopo il 
verbo principale, a differenza degli altri clitici per i quali la collocazione 
dominante è invece la proclisi al secondo verbo.

3.4.3 Ausiliare-Infinito

in questo paragrafo sono stati inclusi sia ausiliari in senso stretto co-
me ir e poder sia verbi come revolver e costumar. Per i motivi elencati in 
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2.4 oltre che per motivi pratici, mi riferisco a tutti loro come ausiliari26. 
gli ausiliari più frequenti sono: ir, vir, querer e poder, che occorrono in 
253 casi su 438 di vaus – vinf (circa il 58%). se a queste percentuali si ag-
giungono quelle di dever, saber e conseguir, le occorrenze con questi sette 
verbi costituiscono il 71 % dei casi totali (pari a 313/438).

Come mostra la tabella 45, la proclisi all’ausiliare è abbastanza rara e 
l’enclisi all’ausiliare è quasi inesistente. Nella grande maggioranza dei ca-
si, il clitico è collocato prima o dopo il verbo principale e, come negli altri 
contesti, si osserva una differenza tra Montello e gli altri scrittori: Mon-
tello raramente usa la proclisi al verbo principale che è la collocazione più 
frequente negli altri cinque:

tabella 54. La collocazione dei clitici nella perifrasi vaus – vinf nel PB letterario

cl – aus v aus – cl v aus cl – v aus v – cl 

Me 4
2%

0
0%

153
79%

38
19%

Nos 2
11%

0
0%

16
89%

0
0%

o 8
8%

1
1%

0
0%

93
91%

LHe 4
9%

0
0%

21
48%

19
43%

se 0
0%

0
0%

51
65%

28
35%

totali 18
4%

1
1%

241
55%

178
40%

Nella tabella 54 si ripete ciò che abbiamo già visto negli altri contesti: 
o / a / os / as non sono mai collocati proclitici al verbo principale. si noti 
inoltre che il clitico se non occorre mai insieme all’ausiliare (né proclitico 
né enclitico), come risulta anche dallo studio di Comrie (1982). O / a / os 
/ as sono dunque quasi sempre enclitici all’infinito.

26 gli ausiliari della perifrasi vaus – vinf sono i seguenti: poder (86/438), ir 
(68/438), querer (57/438), tentar (43/438), vir (42/438), conseguir (40/438), precisar 
(15/438), revolver (15/438), parecer (13/438), procurar (11/438), dever (10/438), saber 
(10/438), desejar (4/438), pretender (4/438), decidir (3/438), costumar (2/438), detes-
tar (2/438), fingir (2/438), preferir (2/438), aceitar (1/438), acreditar (1/438), adorar 
(1/438), ameaçar (1/438), cogitar (1/438), combinar (1/438), ensaiar (1/438), evitar 
(1/438), prometer (1/438).
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4.3.4.4 Ausiliare-Preposizione-Infinito

in questo contesto ci sono tre possibilità di collocazione27:

1) proclisi all’ausiliare;
2) proclisi all’infinito;
3) enclisi all’infinito.

dalla tabella 45 emerge che nella distribuzione dei 246 casi di vaus 
– Pre – vinf incontrati, c’è un unico caso di proclisi all’ausiliare e che la 
distribuzione tra enclisi e proclisi al verbo principale è uguale più o me-
no a quella di vaus – vinf, con la differenza che Montello questa volta usa 
la proclisi al verbo principale con maggior frequenza.

La discussione sulla collocazione pronominale nella costruzione vaus 
– Pre – vinf verte quindi quasi esclusivamente sull’oscillazione tra enclisi 
e proclisi al verbo principale, dato che queste due possibilità sono quelle 
che occorrono più frequentemente. 

anche in questo contesto i pronomi accusativi di 3a persona si diffe-
renziano dagli altri: sono quasi sempre enclitici all’infinito. Come nei casi 
precedenti, ho raccolto i dati in una tabella che esclude le occorrenze di 
o / a / os / as per vedere più facilmente la distribuzione degli altri clitici, 
nei quali si registra una maggiore oscillazione:

tabella 55. La collocazione dei clitici nella perifrasi vaus – Pre – vinf nel PB letterario

cl – aus v aus – cl v aus cl – v aus v – cl 

dourado 0
0%

0
0%

34
47%

38
53%

Fonseca 0
0%

0
0%

11
100%

0
0%

Luft 0
0%

0
0%

14
13%

93
87%

Montello 0
0%

0
0%

27
60%

19
40%

Queiroz 1
4%

0
0%

22
92%

1
4%

scliar 0
0%

0
0%

20
91%

2
9%

totali 1
1%

0
0%

128
45%

153
54%

27 La quarta possibilità, cioè l’enclisi all’ausiliare, non occorre nel materiale ana-
lizzato da schei (2003). secondo silveira (1983: 260) si tratta di una costruzione 
antiquata che non è più usata in PB.
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La tabella 55 mostra che c’è un unico caso di proclisi all’ausiliare (in dou-
rado) e che la distribuzione tra enclisi e proclisi al verbo principale è molto 
simile a quella di vaus – vinf, con la differenza che Montello usa questa volta 
la proclisi al secondo verbo con maggior frequenza che in vaus – vinf.

La tabella 56, che mostra la distribuzione dei diversi pronomi meno 
che quelli di Montello, indica che i clitici di 3a persona occorrono encliti-
ci all’infinito più frequentemente di quelli di 1a e che lhe è collocato dopo 
l’infinito più spesso di se:

tabella 56. La collocazione dei diversi clitici nella perifrasi vaus – Pre – vinf, meno 
che in Montello, nel PB letterario

cl – aus v aus – cl v aus cl – v aus v – cl 

Me 1
2%

0
0%

48
96%

1
2%

Nos 0
0%

0
0%

8
100%

0
0%

o 0
0%

0
0%

2
6%

34
94%

LHe 0
0%

0
0%

11
79%

3
21%

se 0
0%

0
0%

34
87%

5
13%

totali 1
1%

0
0%

103
70%

43
29%

Quanto a Montello (tabelle 57, 58 e 59), si osserva che o / a / os / as sono 
sempre collocati enclitici al verbo principale, mentre me e nos occorrono 
proclitici all’infinito con maggior frequenza di lhe e se. il me-riflessivo non 
ha tuttavia più tendenza alla proclisi del me-accusativo e del me-dativo. 
Quanto alle preposizioni, occorre proclisi al verbo all’infinito con tutte le 
preposizioni, anche dopo la preposizione a, nonostante che tutte le gram-
matiche indichino invece l’enclisi come collocazione prevista:

3.5 Le forme verbali composte con una collocazione particolare

in questo paragrafo sono analizzati due casi che nel PB hanno una col-
locazione clitica diversa dalle altre forme verbali composte. si tratta della 
costruzione passiva con l’ausiliare ser e il participio e di tutti i tipi di co-
struzioni composte con il se impersonale. 

Mentre nelle altre costruzioni composte il pronome clitico è collocato 
proclitico o enclitico al verbo principale, indipendentemente dal contesto 
sintattico in cui il costrutto occorre, nella costruzione ser-participio e in 
quella con il se impersonale il clitico è collocato proclitico o enclitico al-
l’ausiliare, in stretta dipendenza del contesto sintattico in cui appare.
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tabella 57. La collocazione dei diversi clitici in Montello nella perifrasi vaus –Pre 
– vinf 

enclisi Proclisi

Me 36
61%

19
39%

Nos 0
0%

2
100%

LHe 7
70%

3
30%

se 12
80%

3
20%

totali 55
67%

27
33%

tabella 58. La collocazione del clitico me in Montello nella perifrasi vaus- Pre 
– vinf

enclisi Proclisi

Me-aCC 7
78%

2
22%

Me-dat 8
57%

6
43%

Me-riFL 15
58%

11
42%

totali 30
61%

19
29%

tabella 59. La collocazione dei clitici in Montello con le diverse preposizioni nella 
perifrasi vaus – Pre – vinf

enclisi Proclisi

a 29
72%

11
28%

de 11
65%

6
35%

eM 5
62%

3
38%

Por 4
36%

7
64%

totali 49
64%

27
36%
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3.5.1 ser-Participio

in due delle grammatiche analizzate (Cintra e Cunha, 1984: 316; said 
ali, 1964: 215) le costruzioni con ser-participio sono incluse tra gli esem-
pi relativi alle forme verbali composte di modo non finito, come se, quin-
di, la collocazione pronominale fosse la stessa, indipendentemente che 
l’ausiliare sia ter/haver o ser. La spiegazione è da ricercarsi nel fatto che 
le grammatiche descrivono il Pe e nel Pe, di fatto, questa differenza non 
c’è: il clitico è infatti collocato sempre proclitico o enclitico all’ausiliare, 
indipendentemente che questo sia ser o ter/haver.

Nel PB, al contrario, nella costruzione ser-participio il pronome è col-
locato proclitico o enclitico all’ausiliare ser, conformemente al modello 
dei verbi finiti semplici, mentre nella costruzione ter/haver-participio il 
clitico è, nella maggioranza dei casi, collocato proclitico al participio, in-
dipendentemente che sia presente o meno un focalizzatore. si confronti-
no gli esempi 379. (a)-(b) con ser-participio con quelli di 380. (a)-(b) con 
l’ausiliare ter/haver-participio:

379. (a) Parte do episódio do sindacato dos escritores já me fora contada por ve-
ronika ou por gurian (Fonseca, 158)

  ‘Parte dell’episodio del sindacato degli scrittori mi era già stato raccon-
tato da veronika o da gurian’

 (b) Mas esse me foi entregue à mão, de noite, no alpendre escuro (Queiroz, 
26)

  ‘Ma quello mi fu/è stato consegnato a mano, di notte, nel portico scuro’

380. (a) será que desconfiava que eu havia me apoderado ilegalmente das gemas? 
(Fonseca, 42)

  ‘Forse supponeva che io mi fossi impadronito illegalmente delle 
gemme?’

 (b) acho que ainda não tinha-se recomposto (Queiroz, 94)
  ‘Credo che ancora non si fosse ricomposto’

Per poter mostrare le differenze tra le due costruzioni, è stata fatta 
un’analisi quantitativa di tutte le occorrenze, per poi comparare i casi di 
ser-participio con quelli di ter/haver-participio. Purtroppo, le occorrenze 
di ser-participio sono poche: nessuna in dourado e Montello, due in Luft 
e scliar, quattro in Fonseca e tre in Queiroz. anche con queste poche oc-
correnze è possibile comunque dimostrare che: 

a) nei casi in cui non è presente un focalizzatore, la proclisi al-
l ’ausiliare può occorrere in ser-participio, ma difficilmente in 
ter/haver-participio;

b) nei casi in cui è presente un focalizzatore preverbale, la proclisi all’au-
siliare è categorica in ser – participio, ma non sempre occorre in ter/
haver – participio.
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vediamo per primo il punto (a). Nella tabella 60 sono riportati i casi 
di ser-participio e 

ter/haver-participio senza focalizzatori preverbali. Benché i dati siano 
scarsi, l’unico esempio non contraddice quanto ipotizzato e il clitico è col-
locato, come previsto, prima dell’ausiliare; al contrario, nella maggioranza 
dei casi di ter/haver-participio il clitico non occorre in questa posizione:

tabella 60. La collocazione dei clitici con ter/haver-participio e ser-participio senza 
focalizzatori preverbali nel PB letterario

ter/Haver-Participio ser-Participio
cl –  

aus v
aus –  

cl v 
aus cl –  

v 
cl –  

aus v
aus –  

cl v
aus cl –  

v

dourado - - - - - -

Fonseca 1
25%

0
0%

3
75% - - -

Luft 0
0%

2
67%

1
33% - - -

Montello 3
34%

4
44%

2
22% - - -

Queiroz 1
4%

1
4%

22
92%

1
100%

0
0%

0
0%

scliar 1
25%

1
25%

2
50% - - -

totali 6
14%

8
18%

30
68%

1
100%

0
0%

0
0%

vediamo adesso il punto (b). Nella tabella 61 sono presentate le stesse 
perifrasi, ma questa volta con focalizzatori preverbali.

Possiamo di nuovo constatare che il numero delle occorrenze di 
ser- participio è molto ridotto, ma ancora una volta i pochi dati mostra-
no che la proclisi all’ausiliare è categorica in ser-participio ma non in 
ter/haver-participio. 

3.5.2 Il se impersonale

Questo è un altro fenomeno che le grammatiche non prendono in con-
siderazione. solo Comrie (1982: 256) nota che esiste una differenza (a clear 
difference) tra la collocazione del se impersonale e quella degli altri se con 
le forme verbali composte di modo non finito.

Con queste forme verbali, il se impersonale è collocato proclitico o 
enclitico all’ausiliare, conformemente al modello dei verbi finiti semplici, 
mentre gli altri clitici il più delle volte sono proclitici al verbo principale, 
indipendentemente che sia o meno presente un focalizzatore.

si comparino gli esempi 381. (a)-(b) con il se impersonale con gli esem-
pi 382. (a)-(b) con gli altri pronomi:
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381. (a) Por uma porta lateral podia-se ir a outros salões (Fonseca, 58)
  ‘da una porta laterale si poteva andare in altri saloni’

 (b) vinha disfarçado (não se pode dar munição para a retórica dos vermelhos) 
(scliar, 72)

  ‘era travestito (non si possono dare munizioni per la retorica dei rossi)’

382. (a) a sangue-frio podia lhe dar remorso e estragar tudo a meio caminho (Quei-
roz, 110)

  ‘a sangue freddo poteva dargli rimorso e rovinare tutto a metà strada’

 (b) Beatrice não podia se impedir de me perguntar o que se passava (doura-
do, 68)

  ‘Beatrice non poteva impedirsi di domandarmi che cosa succedeva’

Come mostrato nel paragrafo 3.4.3 in questo capitolo, nella perifrasi 
vaus – vinf la proclisi all’ausiliare è molto rara e, a eccezione di Montello, 
tutti gli scrittori collocano preferibilmente i clitici proclitici all’infinito, a 
esclusione di o / a / os / as che sono collocati invece enclitici all’infinito. 
inoltre, nei 18 casi di proclisi all’ausiliare è presente un focalizzatore. in 
altre parole significa che la proclisi all’ausiliare può occorrere quando c’è 
un focalizzatore, ma che quando non c’è, il clitico è collocato proclitico o 
enclitico all’infinito.

Quando il clitico è il se impersonale, questo è collocato proclitico o en-
clitico all’ausiliare secondo gli stessi principi che regolano la collocazione 
dei verbi finiti semplici, ossia la proclisi all’ausiliare è abbastanza comu-
ne. Quando non occorre la proclisi all’ausiliare, il clitico è quasi sempre 

tabella 61. La collocazione dei clitici con ter/haver-participio e ser-participio con 
focalizzatori preverbali nel PB letterario

ter/Haver-Participio ser-Participio
cl –  

aus v
aus –  

cl v 
aus cl –  

v 
cl –  

aus v
aus –  

cl v
aus cl –  

v

dourado 2
25%

0
0%

6
75% - - -

Fonseca 14
82%

0
0%

3
18%

4
100%

0
0%

0
0%

Luft 8
80%

0
0%

2
20%

1
100%

0
0%

0
0%

Montello 41
98%

0
0%

1
2% - - -

Queiroz 14
33%

0
0%

28
67%

2
100%

0
0%

0
0%

scliar 6
60%

0
0%

4
40%

1
100%

0
0%

0
0%

totali 85
66%

0
0%

44
34%

8
100%

0
0%

0
0%



La graMMatiCa dei CLitiCi PortogHesi244 

collocato enclitico all’ausiliare. in sintesi, la differenza di collocazione tra 
il se impersonale e gli altri pronomi è la stessa che c’è tra ser-participio e 
ter/haver-participio.

Mettendo insieme tutti i dati degli scrittori, il risultato che si ot-
tiene è simile a quello presentato nelle tabelle relative alla costruzione 
ausiliare-infinito:

tabella 62. La collocazione del se impersonale con i verbi composti di modo non 
finito senza focalizzatori preverbali nel PB letterario

cl – aus v aus – cl v aus cl – v aus v – cl 

se impersonale 4
31%

9
69%

0
0%

0
0%

altri pronomi 1
0,5%

1
0,5%

153
53%

133
46%

totali 5
2%

10
3%

153
51%

133
44%

tabella 63. La collocazione del se impersonale con verbi composti di modo non finito 
con focalizzatori preverbali nel PB letterario

cl – aus v aus – cl v aus cl – v aus v – cl 

se impersonale 22
96%

0
0%

1
4%

0
0%

altri pronomi 17
11%

0
0%

88
59%

45
30%

totali 39
23%

0
0%

89
51%

45
26%

4. La collocazione dei clitici nel PB parlato

L’analisi del PB parlato si basa principalmente sugli studi che ana-
lizzano il corpus del Projeto NurC – Projeto de estrudo da Norma 
urbana Lingüística Culta28. altri costanti riferimenti sono inoltre lo 
studio di Pereira (1981), che ha intervistato persone con diversi gra-
di di scolarizzazione, dagli analfabeti ai laureati, e il lavoro di Thomas 
(1969) che si può considerare una sorta di grammatica del PB parlato 
degli anni 40, 50 e 60. Fondamentali, oltre che più recenti, sono infine 

28 all’interno di questo progetto sono state registrate, negli anni 70, più di 1500 
ore di conversazione, in cinque capitali brasiliane: recife, salvador, rio de Janeiro, 
são Paulo e Porto alegre. tutti gli intervistati hanno una formazione universitaria 
e sono divisi in tre fasce di età: da 25 a 35 anni, da 36 a 55 e oltre i 55. Le interviste 
sono di tre tipi: conversazioni formali, tipo lezioni o conferenze; conversazioni tra 
intervistato e intervistatore e conversazioni tra due intervistati. 
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i risultati di due studi che comparano le norme della grammatica con 
la collocazione dei clitici realmente usata nella lingua parlata. si tratta 
degli studi di Lobo, Lucchesi e Mota (1991) e di Lucchesi e Mota (1991). 
in entrambi gli studi si giunge a constatare che nei contesti per i quali 
la grammatica29 prescrive la proclisi, ricorre quasi sempre la proclisi; 
ma la proclisi ricorre anche nei contesti per i quali la grammatica pre-
scrive l’enclisi.

si vedano le seguenti tabelle, la prima basata sui dati di Lucchesi e 
Mota (1991: 161) e la seconda, più dettagliata, di Lobo, Lucchesi e Mota 
(1991: 104):

tabella 64. La collocazione dei clitici nel PB parlato (Lucchesi e Mota, 1991:161) 

divergenze Coincidenze

Contesti di enclisi 201
73%

75
27%

Contesti di proclisi 14
3%

500
97%

totali 215
27%

575
73%

tabella 65. La collocazione dei clitici nel PB parlato [Lobo, Lucchesi, Mota, 
1991:104]

enclisi Proclisi

v inizio frase 26
36%

46
64%

eL FoC – v 9 
30%

21
70%

CC – v 5 
13%

33
87%

sog – v 17 
20%

66
80%

ger non introdotto da em 15 
71%

6
29%

totali 72 
30%

172
70%

29 Le grammatiche analizzate in questi due studi sono: la Moderna Gramática 
Portuguesa di Bechara (1999), la Novíssima Gramática da Língua Portuguesa di Ce-
galla (1988), la Gramática do Português Contemporâneo di Cunha (1985), la Nova 
Gramática do Português Contemporâneo di Cintra e Cunha (1984) e la Gramática 
Normativa da Língua Portuguesa di rocha Lima (1980).
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se esaminiamo i primi quattro contesti della tabella 65, si constata che 
le percentuali di proclisi si avvicinano molto a quelle di dourado e Quei-
roz, ossia agli scrittori che sono stati indicati come quelli dallo stile più 
colloquiale. La tabella rivela inoltre che l’enclisi è abbastanza rara nel PB 
parlato e occorre principalmente quando il verbo si trova in posizione ini-
ziale. Lobo (1992: 211) indica l’influenza della norma standard insegnata 
a scuola come un fattore che favorisce l’enclisi in questo contesto. 

tutti gli studiosi notano inoltre che il pronome stesso esercita una certa 
influenza nella collocazione. Lobo (1992: 176) constata che nei casi di po-
sizione iniziale me occorre sempre proclitico, mentre ricorre proclisi, ma 
solo nel 48% dei casi, con il pronome se. inoltre, come indica sempre Lobo 
(1992: 179), il se impersonale appare in posizione proclitica con maggiore 
frequenza del se riflessivo. 30

Quanto alla collocazione dopo un modificatore, Lobo (1992: 207) mo-
stra che ci sono tratti comuni tra il Pe e il PB: «os adverbios que apresen-
tam uma relação mais estreita com o verbo determinam a anteposição 
do clítico».

ancora secondo Lobo (1992: 146-147), l’oscillazione di collocazione 
che si registra con i modificatori anche nel PB parlato sarebbe dovuta al 
fatto che con alcuni modificatori occorre generalmente una pausa prima 
del verbo (è il caso di então e agora) mentre con altri, come já e só, nor-
malmente la pausa non è presente. 

Nelle frasi subordinate, la proclisi è quasi categorica; esistono tuttavia 
casi di enclisi, nonostante che questo sia un contesto con proclisi prati-
camente obbligatoria e nonostante che il PB preferisca la proclisi in tut-
ti i contesti. Lobo (1986: 197) commenta il fenomeno dell’enclisi in frase 
subordinata definendolo inesperado; in altri studi non basati sul Projeto 
NurC, come in Carvalho (1989: 434) e in salvi (1990: 180), lo stesso fe-
nomeno è considerato invece un caso di ipercorrezione. schei (2003: 150) 
suggerisce un’ulteriore ipotesi: non si tratta di ipercorrezione poiché l’en-
clisi in subordinata occorre quasi sempre con il pronome se, clitico che ha 
una tendenza all’enclisi più forte degli altri pronomi.

Quanto alle forme verbali di modo non finito, i dati del PB parlato ris-
pecchiano quelli riportati nella tabella 45, ossia che con il gerundio semplice 
c’è una forte tendenza all’enclisi (71%), mentre con l’infinito occorre tanto 
la proclisi che l’enclisi, con preferenza però per la proclisi. tuttavia, quando 
l’oggetto dell’infinito è il pronome o, questo è collocato sempre enclitico.

Nelle forme verbali composte di modo non finito, il pronome è gene-
ralmente collocato proclitico al verbo principale, a eccezione dei pronomi 

30 Nel corpus del Projeto NurC, i diversi pronomi clitici non occorrono con la 
stessa frequenza. Nella grande maggioranza dei casi occorrono i pronomi se e me. in 
galves, abaurre (1996: 287), per esempio, si verifica che su un totale di 172 occorren-
ze, i pronomi si distribuiscono così: 105 se, 48 me, 10 o, 5 nos, 3 te e 1 lhe. di conse-
guenza è difficile poter trarre delle conclusioni certe sui pronomi diversi da se e me.
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accusativi di 3a persona. L’unica collocazione che non occorre mai, come mo-
strano anche galves e abaurre (1996: 292-293), è la proclisi all’ausiliare.

Nello studio di Thomas (1969), che è una specie di grammatica del PB 
parlato o più esattamente della lingua parlata a rio de Janeiro e dintorni, 
la lingua descritta è quella delle occasioni formali usata da persone con 
istruzione media o superiore. Thomas (1969: 103-111) osserva che in ge-
nerale il pronome si colloca in posizione proclitica e che: 

1) con le forme verbali composte di modo non finito, la collocazione più 
comune è la proclisi al verbo principale, ma nel costrutto vaus – vPart 
può occorrere anche la proclisi all’ausiliare;

2) non c’è enclisi con verbo coniugato alla prima persona plurale;
3) con un verbo imperativo, il pronome in genere è proclitico nel caso in 

cui non sia riflessivo;
4) nell’espressione ir-se embora, il pronome non è mai collocato prima 

del verbo;
5) non si usa la mesoclisi;
6) non si usa l’interpolazione.

vediamo adesso se la collocazione dei clitici nel PB parlato può essere 
influenzata da fattori extra-linguistici, come per esempio i fattori sociali 
(sesso, età, formalità).

Quanto al fattore sesso, Lobo (1986: 195) sostiene che le donne usano 
l’enclisi più degli uomini, ma in Monteiro (1991: 316) il risultato è opposto. 
anche rispetto al fattore età, i risultati sono contraddittori: in Lobo (1986: 
195; 1992: 196) e Lucchesi e Mota (1991: 166), gli intervistati più anziani 
usano l’enclisi con maggiore frequenza dei più giovani; in Monteiro (1991: 
320-321) invece i più giovani e i più anziani impiegano l’enclisi con la stessa 
frequenza, mentre è il gruppo degli intervistati della fascia d’età di mezzo 
che usa l’enclisi con minor frequenza. il fattore formalità è studiato met-
tendo a confronto diversi tipi di interviste. in Lobo (1986: 194), Lucchesi 
e Mota (1991: 169) e Monteiro (1991: 318) si constata che la frequenza del-
l’enclisi è maggiore nelle interviste formali rispetto alle conversazioni tra 
intervistati e intervistatori e tra intervistati, risultati che indicano che il 
livello di formalità influisce nella diversa collocazione clitica.

riassumendo, possiamo dunque dire che nel PB parlato la proclisi è la 
collocazione dominante e l’oscillazione tra proclisi e enclisi che esiste in 
certi contesti è in parte dovuta al tipo di pronome stesso.

in quest’analisi del PB parlato, basato principalmente sugli studi sul 
Projeto NurC, si trovano molte somiglianze con la lingua letteraria: la 
proclisi è la collocazione predominante e l’oscillazione tra proclisi e encli-
si dipende, almeno in parte, dal pronome: me è il pronome con maggior 
tendenza alla proclisi, mentre se, specialmente se impersonale, ha una ten-
denza all’enclisi. La proclisi è più comune dopo un soggetto pronominale 
e la proclisi al verbo principale è la collocazione predominante nelle forme 
verbali composte di modo non finito, ad esclusione del pronome o.
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Le differenze più significative tra il PB parlato e PB letterario riguardano 
la posizione iniziale: nel PB parlato la proclisi è la collocazione dominate 
anche in questa posizione, mentre nel PB letterario domina l’enclisi, seb-
bene la frequenza di occorrenze di proclisi vari da autore ad autore. anche 
per quanto riguarda le forme verbali composte, c’è una lieve differenza: la 
proclisi all’ausiliare non occorre nel PB parlato, anche in presenza di un 
focalizzatore, mentre occorre nelle opere letterarie. 

se quindi ci sono molte somiglianze nella collocazione clitica tra PB 
parlato e il PB letterario, questo significa che entrambe le modalità diffe-
riscono dal modello di collocazione presentato dalle grammatiche e quin-
di da quello del Pe.

5. Conclusioni

L’analisi dei dati del portoghese del Brasile conferma che la collocazio-
ne pronominale del PB differisce dal modello presentato dalle grammati-
che e da quello in uso nel Pe. dato che il materiale analizzato dalla schei 
(2003) consiste in soli sei romanzi, non è possibile trarre conclusioni defi-
nitive sul PB letterario, tanto più che l’analisi mostra che ci sono differenze 
anche tra le sei opere prese in considerazione. Non si può quindi parlare 
di un modello unico di collocazione pronominale nella lingua letteraria 
brasiliana contemporanea. tuttavia e considerato che ci sono anche degli 
evidenti comportamenti comuni tra gli scrittori, è possibile indicare alcu-
ni fenomeni che si possono definire tipici del PB, pur non essendo men-
zionati dalle grammatiche.

Nelle grammatiche analizzate, la collocazione pronominale è descrit-
ta, in termini generali, a partire dai contesti sintattici ed è in base ad essi 
che viene stabilito che in alcuni contesti ricorre l’enclisi, in altri la procli-
si. Comparando i dati del PB con le regole previste dalle grammatiche, si 
può facilmente constatare che in diversi di questi contesti le divergenze 
non sono poche. Con le forme verbali di modo non finito, questa diffe-
renza si riscontra principalmente nei contesti per i quali le grammatiche 
prevedono l’enclisi, ossia quando il verbo è in posizione iniziale di frase, 
quando è preceduto da un soggetto non marcato, quando è preceduto da 
una congiunzione coordinante o da un circostanziale. Nel caso del ver-
bo in posizione iniziale emerge una certa differenza tra gli scrittori nella 
collocazione dei clitici: alcuni seguono le grammatiche, impiegando qua-
si sempre l’enclisi, altri ricorrono invece spesso alla proclisi, collocazione 
questa tipica del PB parlato. Negli altri contesti, in cui il verbo è preceduto 
da qualche elemento (congiunzione coordinante, soggetto, circostanziale, 
ecc.) tutti gli scrittori usano di preferenza la proclisi, contrariamente alle 
norme grammaticali.

Quanto al verbo preceduto da un modificatore, c’è una lacuna nelle 
grammatiche che riguarda tanto il Pe che il PB: si afferma che la procli-
si occorre quando un modificatore precede il verbo, senza però dire che 
questo vale solo per certi modificatori. dopo certi modificatori, come per 
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esempio dopo gli avverbi focali também e só, ricorre proclisi obbligatoria 
tanto nel PB che nel Pe, ma con altri, come gli avverbi di tempo depois e 
então, il Pe usa l’enclisi e il PB la proclisi, sebbene meno frequentemente 
che con i modificatori che richiedono sempre la proclisi. 

L’analisi delle forme verbali semplici di modo non finito – gerundio 
e infinito – mostra che anche in questo caso gli scrittori non seguono di 
norma le regole delle grammatiche. a parte il ricorso alla proclisi nei con-
testi in cui la proclisi è prevista, alcuni scrittori usano la proclisi anche 
in quei casi in cui le grammatiche prescrivono l’enclisi. Con l’infinito ac-
compagnato da preposizione, nella maggioranza degli scrittori la collo-
cazione dipende dal pronome, fatto non menzionato dalle grammatiche: 
o / a / os / as sono collocati dopo l’infinito e gli altri pronomi prima, con 
poche eccezioni. in questo contesto, un solo scrittore, Montello, differi-
sce da questo modello, usando di preferenza l’enclisi all’infinito con tutti 
i pronomi. sempre con le forme verbali composte c’è un’altra differenza 
tra Montello e gli altri scrittori: Montello evita la proclisi al verbo princi-
pale, ma questa collocazione, tipicamente brasiliana, è la più comune tra 
gli altri. Nel costrutto vaus – vinf, o / a / os / as sono collocati dopo l’in-
finito e gli altri pronomi prima. tuttavia, ci sono anche fenomeni comu-
ni a tutti gli scrittori, come per esempio la mancanza di proclisi anche in 
presenza di fattori di proclisi. 

Molti dei fenomeni del PB letterario si ritrovano nel PB parlato. gli 
studi sulla lingua parlata mostrano, per esempio, che la collocazione più 
comune nelle forme verbali composte è la proclisi al verbo principale e 
che la proclisi all’ausiliare praticamente non occorre mai, neanche in pre-
senza di un focalizzatore. Quanto alle forme verbali di modo finito, il PB 
parlato usa la proclisi nella maggioranza dei casi, incluso il contesto che 
prevede il verbo in posizione iniziale di frase. inoltre, anche il PB parlato 
usa di regola la proclisi quando il verbo è preceduto dal soggetto o dalla 
congiunzione coordinante.

Questi stessi studi mostrano inoltre che il pronome stesso assume un 
ruolo rilevante nella collocazione. al riguardo è importante ricordare che 
queste analisi si pronunciano principalmente sui pronomi me e se, dato che 
sono gli unici che ricorrono con una certa frequenza nel PB parlato. Nel-
la lingua parlata me è quasi sempre proclitico, mentre se è il pronome che 
ricorre più spesso enclitico con le forme verbali di modo finito e o / a / os 
/ as sono sempre enclitici quando sono oggetto di un infinito. Nel corpus 
i clitici accusativi di 3a persona si distinguono per avere una collocazione 
diversa dagli altri clitici: con le forme di modo finito in posizione iniziale 
non occorrono quasi mai proclitici e nelle forme non finite composte so-
no gli unici che non occorrono mai proclitici al verbo principale, sebbene 
questa collocazione sia la più frequente con gli altri pronomi. 

Me è il pronome con maggior tendenza alla proclisi in termini genera-
li e in alcuni scrittori è persino l’unico pronome a essere collocato in po-
sizione iniziale di frase. È possibile che ci sia una differenza tra i tre tipi 
di me: il me-riflessivo sembra essere collocato enclitico con più frequenza 
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del me-accusativo e del me-dativo, ma si noti che questa affermazione si 
basa su un numero relativamente limitato di occorrenze. il pronome nos è 
abbastanza raro. al contrario di me, sembra che la maggior tendenza alla 
proclisi occorra con la forma riflessiva che non quella accusativa o dativa. 
Probabilmente è dovuto al desiderio di evitare forme come sentamo-nos, 
ossia forme in cui il verbo soffre adattamenti e mutazioni morfo-fonolo-
giche che non occorrono nel PB parlato.

il desiderio di evitare forme poco naturali nella lingua parlata po-
trebbe essere anche la spiegazione di alcuni casi di collocazione eccezio-
nali con i pronomi o / a / os / as: gli unici casi di o / a / os / as proclitici 
in posizione iniziale si possono spiegare pensando che gli autori abbiano 
così voluto evitare costruzioni tipo: levá-lo-ia o deixeram-no. Come nel 
PB letterario, se ha una certa tendenza all’enclisi e anche lhe, che è quasi 
inesistente nella lingua parlata, ha un’alta tendenza all’enclisi. in termini 
più generali, i pronomi di 3a persona hanno una maggiore tendenza al-
l’enclisi di quelli di 1a.

L’osservazione della collocazione dei clitici in PB mi consente quindi di 
poter formulare la seguente generalizzazione: i clitici del PB sono proclitici 
negli stessi contesti in cui lo sono i clitici del Pe; nei contesti in cui nel Pe 
è prevista l’enclisi, si registra nel PB un’oscillazione tra enclisi e proclisi, 
con tuttavia un’evidente preferenza per la proclisi in ogni contesto.

È possibile, a questo punto, tentare di riordinare quanto detto e riunire 
gerarchicamente tutti i fattori che, nel PB, sembrano favorire la proclisi a 
scapito dell’enclisi nello schema seguente:

schema 5. i fattori che favoriscono la proclisi nella collocazione dei clitici del PB

+ proclisi    - proclisi

Pronomi di 1a PaX → Pronomi di 2a PaX → Pronomi di 3a PaX
Pronomi dat → Pronomi aCC → Pronomi riFL
FrsuB – v  → eLdisl – v  → sog – v
sog pronominale   → sog nominale
vinf con Pre → vinf semplice → vger semplice
vaus – vPart → vaus – vger  → vaus – vinf
    vaus – Pre – vinf



CoNCLusioNi

i pronomi clitici del Pe si trovano a uno stadio di grammaticalizzazio-
ne intermedio e possono essere ordinati secondo una scala graduale che 
procede dai clitici propriamente pronominali a quelli più affissali.

ai due estremi della scala della grammaticalizzazione trovano la loro 
giusta collocazione i clitici dotati di referenza propria, definita e specifica 
(clitici non riflessivi, riflessivi e reciproci) e i clitici che, al contrario, non 
hanno nessun valore referenziale e sono usati in combinazione fissa con 
il verbo (clitici inerenti).

tra le due estremità, si collocano gli altri pronomi clitici: i clitici dotati 
di referenza non specifica, ma arbitraria (clitico impersonale e passivante), 
il clitico dimostrativo, il dativo etico e di possesso e, infine, il clitico che si 
comporta come un vero e proprio affisso intransitivo (clitico ergativo).

Quanto alla loro collocazione nella frase, presentano invece tutti un 
comportamento omogeneo e uniforme.

La regola che stabilisce la collocazione delle forme pronominali clitiche 
portoghesi si può formulare secondo il seguente principio: il clitico porto-
ghese è un elemento enclitico; esso è posposto al verbo se questo è il Fuoco 
o se il Fuoco lo segue; gli è anteposto se il Fuoco precede il verbo.

Le differenze con il sistema di collocazione del portoghese antico sono 
minime, poiché la struttura di frase è essenzialmente la stessa, e sono da 
ricondurre al mutamento della funzione pragmatico-discorsiva attribuita 
ai costituenti preverbali o in posizione assoluta di frase e all’introduzione 
nella lingua, nel corso del Xvii secolo, di una clausola di adverbalità.

L’osservazione del sistema di collocazione clitica del PB, varietà nella 
quale domina la proclisi e nella quale risultano determinanti fattori co-
me il tipo di pronome o di configurazione sintattica, e delle differenze ri-
spetto al sistema del Pe attuale rivelano che mentre il sistema europeo è 
ormai bloccato dall’azione della standardizzazione – nonostante sia, in 
quanto lingua parlata da milioni di persone, una struttura comunque in 
movimento –, il sistema brasiliano è al contrario il risultato dell’azione 
del fenomeno opposto, ossia di quella tendenza strutturale che porta una 
lingua a evolversi secondo una direzione che le è peculiare e che in lin-
guistica ha il nome di deriva.
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